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Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale di iniziativa privata denominato PRPC “Luna Blu” 
- variante 1”, ricadente nelle zone C e S5L del vigente PRGC. 
 pag. 387

Comune di Monfalcone (GO)
Avviso di deposito e avvio della procedura di consultazione sulla VAS relativa all’adozione dell’istituzio-
ne del Parco Comunale del Carso Monfalconese - LR 42/1996 - Variante n. 48. 
 pag. 387

Comune di Pordenone
Avviso di approvazione della variante al PRGC n. 118 e contestuale approvazione del piano delle aliena-
zioni, valorizzazioni ed acquisti immobiliari per l’anno 2014. 
 pag. 388

Comune di Premariacco (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 388

Comune di Ronchis (UD)
Decreto d’esproprio: 01/2014 - Lavori di “Riqualificazione urbanistica del centro storico - via del cimite-
ro - CUP G64E10000070002”. Decreto d’esproprio ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/2001. 
 pag. 388

Comune di San Martino al Tagliamento (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale relativa al progetto 
preliminare “sistemazione idraulica a salvaguardia dell’abitato di Saletto in Comune di San Martino al 
Tagliamento”. 
 pag. 390

Comune di Trieste - Area Città e Territorio - Servizio Pianificazione Ur-
bana

Avviso di deposito della variante n. 125 al PRGC - “variante al PRGC per Interventi di bonifica e ripristi-
no degli storici terrazzamenti sul Costone carsico Triestino 1° e 2° intervento - proponente Consorzio di 
Bonifica Pianura Isontina”. 
 pag. 390

Nord Asfalti Srl - Primulacco di Povoletto (UD)
Avviso di deposito relativo al progetto definitivo dell’intervento di riqualificazione fluviale del torrente 
Torre a monte del ponte della SP n. 15 “di Faedis” nei Comuni di Reana del Rojale e di Povoletto. 
 pag. 391

Provincia di Pordenone - Settore Viabilità Stradale - Ufficio Espropri
Determinazioni nn. 547, 548, 549, 550 del 03.03.2014 e 564 del 04.03.2014 (Estratti) - Riqualificazione 
ed allargamento della SP n. 27 “Vivarina” dalla variante nord di Vivaro alla SR n. 251 a Maniago - I lotto. 
P/440. Espropriazione per pubblica utilità. Ordine di pagamento e/o deposito delle indennità di espro-
priazione determinate ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 DPR 327/2001 e s.m.i. 
 pag. 391

Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
Richiesta di pubblicazione graduatoria di concorso pubblico. 
 pag. 393

Centro di Riferimento Oncologico - Istituto di Ricerca e Cura a Carat-
tere Scientifico - Aviano (PN)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico (ex 
primo livello) presso la Struttura Operativa Complessa di Anestesia Rianimazione e Terapia Intensiva 
(disciplina: anestesia e rianimazione) a tempo indeterminato. 
 pag. 394
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Centro di Riferimento Oncologico - Istituto di Ricerca e Cura a Carat-
tere Scientifico - Aviano (PN)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico (ex 
primo livello) presso la Struttura Operativa Complessa di Ginecologia oncologica (disciplina: ginecolo-
gia ed ostetricia) a tempo indeterminato. 
 pag. 403
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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

14_13_1_DPR_32_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 10 marzo 2014, n. 
032/Pres.
LR 16/2012, art. 33. Nomina del sostituto del Direttore genera-
le dell’Agenzia regionale per il diritto agli studi superiori - Ardiss.

IL PRESIDENTE
VISTE, nell’ambito della legge regionale 9 agosto 2012, n. 16 (Interventi di razionalizzazione e riordino di 
enti, aziende e agenzie della Regione), le disposizioni di cui al Titolo V (Interventi in materia di istruzione, 
università e ricerca), Capo I (Norme in materia di diritto allo studio universitario), che introducono una 
nuova disciplina organica degli interventi regionali in materia di diritto allo studio universitario, allineata 
ai principi e ai criteri dettati a livello nazionale, e definiscono altresì un nuovo assetto istituzionale - orga-
nizzativo e una diversa configurazione del soggetto attuatore degli interventi stessi, prevedendo che gli 
attuali Enti regionali per il diritto e le opportunità allo studio universitario (ERDISU) di Trieste e di Udine, 
istituiti dalla legge regionale 23 maggio 2005, n. 12 (Norme in materia di diritto e opportunità allo studio 
universitario), vengano sostituiti da un’unica agenzia operante a livello regionale, denominata Agenzia 
Regionale per il Diritto agli Studi Superiori - ARDISS; 
VISTE in particolare le disposizioni di cui all’articolo 43, commi da 1 a 5, della citata legge regionale 
16/2012, le quali stabiliscono che:
- con decreto del Presidente della Regione, emanato previa deliberazione della Giunta regionale su pro-
posta dell’Assessore competente in materia di Università e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione, è disposta l’attribuzione ai Direttori degli attuali ERDISU delle funzioni di Commissari straordinari 
e liquidatori degli enti stessi, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale; 
- dalla data di nomina dei Commissari suddetti sono sciolti i Consigli di amministrazione degli ERDISU e 
decadono i rispettivi Presidenti; i poteri spettanti a tali organi sono attribuiti cumulativamente ai Com-
missari medesimi, che provvedono altresì alla chiusura della gestione pregressa degli enti, espletando i 
relativi adempimenti contabili e patrimoniali;
- l’ARDISS è costituita a decorrere dal 1° gennaio dell’esercizio successivo a quello di emanazione del 
decreto di nomina dei Commissari straordinari e liquidatori degli ERDISU, ed entro tale termine devono 
essere nominati i relativi organi e definito l’assetto organizzativo; 
ATTESo che pertanto l’ARDISS è stata costituita a decorrere dal 1° gennaio 2014;
DATo ATTo che con proprio decreto n. 0169/Pres. del 14 settembre 2013, emanato in attuazione di 
quanto disposto con deliberazione della Giunta regionale n. 1694 del 13 settembre 2013, si è provve-
duto a conferire l’incarico di Direttore generale dell’ARDISS, a decorrere dal 1° gennaio 2014 e fino al 
31 dicembre 2014 al dott. Claudio Kovatsch ed è stata nominata quale sostituto in caso di sua assenza, 
impedimento e vacanza, il dirigente del ruolo unico regionale dott.ssa Magda Uliana;
VISTA la nota prot. n. 4951/P del 11 febbraio 2014 con cui la dott.ssa Magda Uliana ha formalizzato 
l’impossibilità di svolgere suddetta funzione in quanto l’attuale incarico di Direttore centrale alle Infra-
strutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici, università nonché direttore ad interim del 
servizio infrastrutture di trasporto e comunicazione, rende impossibile lo svolgimento di qualsiasi ulte-
riore incarico sostitutorio seppur limitato a casi eccezionali;
PRESo ATTo della necessità di provvedere alla sostituzione della dott.ssa Magda Uliana con altro sog-
getto che possa garantire lo svolgimento dei compiti legati alle funzioni sostitutorie con l’immediatezza, 
anche temporale, che tale attività comporta;
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RITENuTo pertanto di nominare sino al 31 dicembre 2014, quale sostituto del Direttore generale 
dell’ARDISS in caso di sua assenza, impedimento e vacanza, il Direttore centrale della Direzione lavoro, 
formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca, dott. Ruggero Cortellino;
Su CoNFoRME deliberazione della Giunta regionale n. 303 del 21 febbraio 2014;

DECRETA
1. Di nominare, per i motivi sopra esposti, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 33 della legge regiona-
le 9 agosto 2012, n. 16 (Interventi di razionalizzazione e riordino di enti, aziende e agenzie della Regione), 
quale sostituto del Direttore generale dell’ARDISS in caso di sua assenza, impedimento e vacanza, il 
Direttore centrale della Direzione lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e 
ricerca, dott. Ruggero Cortellino fino alla data del 31 dicembre 2014.
2. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI

14_13_1_DPR_33_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 11 marzo 2014, n. 
033/Pres.
DPR 361/2000, art. 2. Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia 
Giulia - Udine. Approvazione modifiche statutarie.

IL PRESIDENTE
PREMESSo che con proprio decreto. n. 0397/Pres. del 19 dicembre 2002 è stata riconosciuta la perso-
nalità giuridica di diritto privato dell’Associazione “Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia”, con 
sede a Udine, e ne è stato approvato lo statuto, le cui successive modifiche sono state approvate con 
propri decreti n. 0150/Pres. del 25 maggio 2007 e n. 0160/Pres. del 9 luglio 2010;
VISTA la domanda del 15 gennaio 2014 con cui il Presidente della predetta Associazione, che è iscritta 
al n. 59 del Registro Regionale delle Persone Giuridiche, ha chiesto l’approvazione delle modifiche sta-
tutarie deliberate dall’Assemblea straordinaria degli associati nella seduta di data 10 dicembre 2013;
VISTo il verbale di detta seduta, a rogito della dott.ssa Gea Arcella, notaio in Buja, rep. n. 1852, racc. 
1319, registrato a Udine il 18 dicembre 2013 al n. 14537 Serie 1T;
RICoNoSCIuTA l’opportunità di accogliere la richiesta; 
VISTo l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA
1. Sono approvate le modifiche statutarie dell’Associazione “Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia 
Giulia”, con sede a Udine, deliberate dall’Assemblea straordinaria degli associati nella seduta di data 10 
dicembre 2013.
2. Le modifiche statutarie producono effetti a seguito dell’iscrizione del presente provvedimento nel 
registro regionale delle persone giuridiche.
3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI

14_13_1_DPR_33_2_ALL1

Statuto dell’Associazione “Ente Regionale Teatrale del Friuli Ve-
nezia Giulia” - Udine

TITOLO I

Art. 1
E’ costituita l’associazione culturale senza scopo di lucro denominata “ENTE REGIONALE TEATRALE DEL 
FRIULI - VENEZIA GIULIA (E.R.T.)”.

Art. 2
La sede legale ed amministrativa dell’Ente è stabilita in Udine.
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Art. 3
L’Ente Regionale Teatrale, nel rispetto dell’autonomia dei suoi associati, si propone di promuovere la 
cultura e l’attività teatrale, musicale e dello spettacolo dal vivo nella Regione Friuli Venezia Giulia, con-
siderandoli insostituibile e prezioso patrimonio di valore culturale, sociale e formativo della collettività.
A tal fine l’ERT provvede a:
a) programmare e distribuire spettacoli e gestire qualificate rassegne, in accordo con gli Enti Locali o con 
altri organismi operanti sul territorio della Regione;
b) promuovere la formazione del pubblico, in particolare dell’infanzia e della gioventù, e la diffusione 
della cultura artistica, teatrale e musicale, attraverso iniziative di promozione e di didattica, percorsi di 
formazione, di educazione e di ricerca e realizzando un’offerta culturale e di servizi coordinata e distri-
buita sul territorio regionale anche in vista del migliore e più ampio possibile accesso del pubblico, in 
collaborazione con soggetti pubblici e privati;
c) promuovere la diffusione della cultura del teatro nella scuola e l’educazione dei bambini e dei ragazzi 
alla conoscenza del linguaggio teatrale ed artistico in generale, creando occasioni strutturate di forma-
zione e fruizione nelle scuole di ogni ordine e grado e nelle università;
d) programmare e gestire manifestazioni e festival, anche in collaborazione con altri organismi regionali 
o nazionali, se del caso con la stipula di convenzioni annuali o pluriennali;
e) stipulare convenzioni con gli Enti proprietari per la gestione di strutture sede di rassegne programma-
te o gestite dall’E.R.T.;
f) collaborare con le altre realtà regionali che si occupano o esercitano attività di spettacolo dal vivo 
anche per mezzo di enti all’uopo costituiti;
g) collaborare con altre realtà regionali per lo sviluppo e la diffusione del repertorio drammatico e mu-
sicale regionale, con particolare riguardo alla valorizzazione di giovani autori e del teatro per l’infanzia e 
la gioventù;
h) valorizzare le lingue minoritarie, la loro cultura, storia e tradizione;
i) realizzare, su incarico della Regione, delle Province o dei Comuni, restauri, adeguamenti o integrazioni 
di dotazioni tecniche in sale utilizzate dall’E.R.T.;
j) promuovere la qualificazione professionale del proprio personale e di quello degli enti associati o 
convenzionati;
k) ogni altra iniziativa tendente alla diffusione ed alla valorizzazione, anche storica, della cultura teatrale 
e musicale nella Regione.

TITOLO II
ADESIONI

Art. 4
Fanno parte dell’Ente Regionale Teatrale, la Regione Friuli Venezia Giulia, le Amministrazioni Provinciali 
della Regione, i Soci fondatori ancora esistenti (Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia e Teatro Club di 
Udine) e tutti gli altri Enti che sono già associati all’ERT all’atto della modifica del presente Statuto.
All’ERT possono associarsi, facendone richiesta scritta: Enti locali della Regione FVG, anche tra loro as-
sociati, che svolgano attività in collaborazione con l’ERT; Enti pubblici o privati della Regione FVG, che 
operino nel campo della promozione ed organizzazione teatrale o musicale e che svolgano attività in 
collaborazione con l’ERT; Enti pubblici o privati della Regione FVG, riconosciuti dal Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali, che producono spettacoli teatrali.
L’ammissione di nuovi associati è deliberata dal Consiglio di Amministrazione a suo insindacabile giudi-
zio ed è ratificata dall’Assemblea.
La qualifica e i diritti di associato si acquisiscono comunque solo dopo la ratifica dell’assemblea e l’avve-
nuto pagamento della quota di ingresso.
La decadenza della qualifica di associato può essere deliberata: per morosità nel pagamento della quota 
annuale che si protragga per almeno due anni consecutivi;
per prolungata inattività nel settore teatrale o musicale; per il venir meno di uno o più requisiti necessari 
per la qualifica di associato.
Le delibere di decadenza sono prese dal Consiglio di Amministrazione e ratificate dall’Assemblea degli 
associati.

TITOLO III
PATRIMONIO - ENTRATA - SCIOGLIMENTO

Art. 5
Il patrimonio dell’Ente è costituito:
a) dagli apporti degli associati, costituiti anche da quote iniziali di ingresso per i nuovi associati e da 
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quote annuali per tutti gli associati. I nuovi associati nell’anno di ingresso devono corrispondere sia la 
quota di ingresso che quella annuale.
Alla data di modifica del presente Statuto la quota di ingresso e la quota annuale sono entrambe fissate 
in € 1.000,00 per la Regione Friuli Venezia Giulia e per le Province ed i Comuni con più di 5.000 abitanti, 
in € 500,00 per i Comuni fino a 5.000 abitanti e per gli altri associati.
La quota annuale dovrà essere versata entro il 31 marzo dell’anno seguente.
La quota di ingresso deve essere versata entro 60 giorni dalla ratifica dell’ammissione da parte dell’As-
semblea. Sia le quote di ingresso che le quote annuali potranno essere modificate con delibera assem-
bleare senza che ciò comporti modifica statutaria. I versamenti delle quote hanno natura
di apporto di capitale e sono effettuati a fondo perduto e non sono rivalutabili né ripetibili in nessun 
caso, nemmeno in caso di scioglimento dell’Associazione, né in caso di recesso o esclusione dall’ERT.
Non può pertanto esservi richiesta di rimborso di quanto versato né a titolo iniziale né a titolo annuale. Il 
versamento non crea altri diritti di partecipazione e non crea quote indivise di partecipazione trasferibili 
a terzi.
b) dai contributi o erogazioni liberali devoluti da Enti pubblici e da privati;
c) ogni altro provento, entrata o acquisizione che intervenga a qualsiasi titolo.

Art. 6
Alle spese di gestione viene fatto fronte con i proventi di esercizio, con gli interventi finanziari annuali 
dello Stato, della Regione, degli Enti locali e degli associati, e con i contributi e oblazioni di carattere 
continuativo e straordinario da parte di Enti e persone fisiche e con qualsiasi altra erogazione, entrata o 
provento, oltre che con il patrimonio dell’ERT.
Ciò nel rispetto delle disposizioni di legge e degli Enti eroganti.

Art. 7
In caso di scioglimento dell’Associazione, il suo patrimonio sarà devoluto ad altra associazione con fi-
nalità analoghe od a fini di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge, sentito ove 
necessario il parere degli organi di controllo.

TITOLO IV
ORGANI: ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI DURATA DELLE CARICHE - CONVOCAZIONI
COMPETENZE DELIBERAZIONI - VERBALI

Art. 8
L’Assemblea è composta dai legali rappresentanti degli associati, in regola con il versamento delle quote 
associative, o dai loro delegati.
Ogni associato è titolare di un voto.
Il Presidente dell’ERT ha diritto di voto come i membri dell’Assemblea. Il voto del Presidente fa maggio-
ranza unicamente in caso di parità.
E’ ammessa una delega per ciascun componente l’Assemblea.
Dell’Assemblea degli associati viene redatto, in apposito libro, il verbale sottoscritto dal Presidente e dal 
Segretario.

Art. 9
L’Assemblea Ordinaria degli associati è convocata dal Presidente almeno due volte all’anno.
L’Assemblea inoltre viene convocata, entro 20 (venti) giorni, quando ne venga fatta richiesta motivata 
da almeno un terzo degli associati.
L’Assemblea è convocata, con almeno dieci giorni di preavviso, mediante comunicazione agli associati 
a mezzo posta ordinaria o elettronica, fax o telegramma. Nella convocazione dell’Assemblea devono 
essere indicati la data, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.

Art. 10
Compete all’Assemblea Ordinaria degli associati:
a) deliberare in ordine agli indirizzi strategici e programmatici generali dell’ERT;
b) approvare il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo proposti dal Consiglio di Amministrazione, 
rispettivamente entro il 31 gennaio ed il 30 aprile di ogni anno;
c) approvare le modifiche delle quote di cui all’art. 5 punto a) del presente Statuto;
d) eleggere il Presidente ed i membri del Consiglio di Amministrazione;
e) eleggere l’Organo di Controllo fissandone i compensi;
f) ratificare l’ammissione di nuovi associati approvata dal Consiglio di Amministrazione;
g) ratificare la decadenza di un associato su delibera del Consiglio di Amministrazione;
h) ogni altra materia non riservata all’Assemblea Straordinaria;
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L’Assemblea Straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto, l’eventuale scioglimento dell’Associa-
zione e la devoluzione del patrimonio.

Art. 11
L’Assemblea Ordinaria è valida in prima convocazione con la presenza della maggioranza degli associati 
ed in seconda convocazione, da effettuarsi almeno 24 ore dopo la prima, qualsiasi sia il numero degli 
associati presenti.
Le deliberazioni dell’Assemblea Ordinaria sono prese a maggioranza dei presenti.

Art. 12
L’Assemblea Straordinaria che delibera sulle modifiche dello Statuto è valida con la presenza di almeno 
due terzi degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza degli associati.
L’Assemblea Straordinaria che delibera sullo scioglimento dell’associazione e sulla devoluzione del pa-
trimonio delibera con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.

TITOLO V
ORGANI: IL PRESIDENTE E IL DIRETTORE

Art. 13
Il Presidente dell’Ente è eletto dall’Assemblea anche al di fuori dei rappresentanti degli associati, dura in 
carica tre anni e può essere riconfermato.
Il Presidente :
a) ha la rappresentanza legale e giudiziale dell’Associazione;
b) convoca e presiede l’Assemblea ed il Consiglio di Amministrazione;
c) dà esecuzione alle deliberazioni dell’Assemblea degli associati.

Art. 14
Il Direttore è individuato dal Consiglio di Amministrazione tra persone, estranee al Consiglio stesso e 
all’Assemblea, che siano altamente qualificate per l’esperienza nell’ambito delle attività teatrali e/o del-
le organizzazioni culturali.
Il Direttore non può accettare ulteriori incarichi similari senza preventiva autorizzazione del Consiglio di 
Amministrazione, nel rispetto delle leggi in materia.
Al Direttore compete la direzione artistica e l’organizzazione tecnico - amministrativa dell’Ente.
In particolare il Direttore:
a) predispone il programma artistico e finanziario da sottoporre al Consiglio di Amministrazione;
b) è preposto alla gestione del personale, determina ed impartisce le direttive operative;
c) cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;
d) cura che l’assetto organizzativo, amministrativo e contabile sia adeguato alle dimensioni dell’Ente;
e) tiene i contatti di carattere organizzativo ed amministrativo con gli Enti, le associazioni di categoria, 
gli organismi e compagnie teatrali;
f) partecipa senza diritto di voto alle Assemblee ed alle sedute del Consiglio di Amministrazione.

TITOLO VI
ORGANI: CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELIBERE - VERBALE

Art. 15
Il Consiglio di Amministrazione si compone di 5 membri:
a) il Presidente eletto dall’Assemblea;
b) quattro membri eletti dall’Assemblea tra persone competenti a livello organizzativo e/o culturale, 
tenendo conto della rappresentanza territoriale;
ll Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni ed i suoi componenti sono rieleggibili. Alla scaden-
za del Consiglio di Amministrazione decadono, in ogni caso, tutti i suoi membri.
In caso di dimissioni o di impedimento alla partecipazione di un membro, l’Assemblea degli Associati 
elegge il sostituto.
Il Consiglio di Amministrazione elegge nel proprio seno un Vice-Presidente che sostituisce ad ogni effet-
to, anche nei rapporti con i terzi, il Presidente in caso di un suo impedimento.
Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente con avviso, inviato a tutti i consiglieri ed 
all’Organo di controllo almeno cinque giorni prima della riunione, contenente l’ordine del giorno, nonché 
il luogo, la data e l’ora della riunione. In caso di urgenza il preavviso può essere ridotto ad un giorno solare. 
Il Consiglio di Amministrazione viene convocato almeno tre volte all’anno e ogni qualvolta il Presidente 
lo ritenga opportuno, ovvero su richiesta di almeno due consiglieri ed in tal caso entro 10 (dieci) giorni 
dalla richiesta.
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Il Consiglio di amministrazione:
a) definisce gli indirizzi di proposta culturale e di gestione economica e finanziaria dell’Ente;
b) delibera l’ammissione di nuovi associati e la decadenza degli associati;
c) propone all’assemblea l’ammontare della quota associativa annuale e di ingresso dei nuovi associati;
d) predispone il bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’assemblea;
e) delibera sull’accettazione di donazioni e lasciti e sulle operazioni immobiliari e finanziarie;
f) provvede all’individuazione del Direttore dell’Ente disponendo in ordine al suo trattamento economico.
I membri del Consiglio di Amministrazione non hanno diritto a compensi per la loro funzione salvo il 
rimborso spese.

Art. 16
Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei compo-
nenti e delibera a maggioranza dei presenti.
In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

Art. 17
Delle adunanze del Consiglio di Amministrazione vengono redatti i verbali, sottoscritti dal Presidente e 
dal Segretario.

TITOLO VII
ORGANO DI CONTROLLO

Art. 18
L’Organo di Controllo è costituito da un solo membro effettivo e uno supplente iscritti all’Albo dei revi-
sori legali.
Dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
L’Organo di Controllo può partecipare alle adunanze del Consiglio di Amministrazione senza diritto di 
voto.
L’Organo di Controllo svolge attività di vigilanza e di revisione contabile, vigilando sull’osservanza della 
legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. Accerta la regolare tenuta 
delle scritture contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e consuntivo e relaziona all’Assem-
blea in merito.

TITOLO VIII
COMMISSIONI DI STUDIO

Art. 19
Il Consiglio di Amministrazione potrà convocare una Commissione di Studio e/o Gruppi di lavoro com-
posti da tutte le categorie di Associati per lo studio di singoli problemi da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio stesso e, se del caso, dell’Assemblea.

TITOLO IX
ESERCIZIO

Art. 20
L’esercizio decorre dal primo gennaio al trentuno dicembre di ciascun anno.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 21
Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni di legge ed i 
principi generali dell’ordinamento giuridico italiano.

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI

14_13_1_DPR_34_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 11 marzo 2014, n. 
034/Pres.
DPR 361/2000, art. 2. Associazione “Bachmann - Cultura e 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 17 1326 marzo 2014

Sport ASD - Associazione Sportiva Dilettantistica” - Tarvisio. 
Riconoscimento personalità giuridica.

IL PRESIDENTE
VISTA la domanda dell’8 gennaio 2014 con cui il Presidente dell’Associazione “Bachmann - Cultura e 
Sport ASD (Associazione Sportiva Dilettantistica)” avente sede a Tarvisio (UD) ha chiesto l’approvazione 
dello statuto sociale ed il conseguente riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato;
VISTo lo statuto della Associazione approvato da ultimo dall’assemblea straordinaria degli associati 
del 3 ottobre 2011;
VISTo l’atto pubblico relativo alla predetta assemblea, a rogito del dott. Roberto Riccioni, notaio in 
Tricesimo, rep. n. 111.963, racc. n. 20.916, registrato a Udine l’ 11 novembre 2013 al n. 12746 Serie 1T;
VISTA la consistenza patrimoniale dell’Associazione, e ritenutala adeguata al perseguimento degli sco-
pi dell’ente;
RISCoNTRATA la conformità alle norme di legge e regolamentari dell’atto costitutivo e dello statuto 
della predetta Associazione;
RITENuTo che le finalità statutarie siano meritevoli di considerazione e qualifichino l’Associazione 
come istituzione nel settore dell’assistenza;
RICoNoSCIuTA quindi l’opportunità di accogliere la richiesta;
VISTo l’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

DECRETA
1. È approvato lo statuto dell’Associazione “Bachmann - Cultura e Sport ASD (Associazione Sportiva Di-
lettantistica)” avente sede a Tarvisio (UD), nel testo che viene allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale.
2. L’Associazione acquista la personalità giuridica di diritto privato mediante l’iscrizione nel Registro 
regionale delle persone giuridiche.
3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI

14_13_1_DPR_34_2_ALL1

Statuto dell’Associazione “Bachmann - Cultura e Sport ASD 
(Associazione Sportiva Dilettantistica)” - Tarvisio
Art. 1 denominazione e sede

L’associazione, con sede legale in Via Vittorio Veneto 54, è una Associazione Sportiva, ai sensi degli arti-
coli 14 e seguenti del Codice Civile, ed è denominata:
“Bachmann-Cultura e Sport ASD” (Associazione Sportiva Dilettantistica)

Art. 2 scopo
1. L’associazione è apolitica e non ha scopo di lucro. Durante la vita dell’Associazione non potranno 
essere distribuiti, anche in modo indiretto o differito, avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale.
2. Essa, conseguito il riconoscimento ai fini sportivi da parte dell’ordinamento sportivo, ha per finalità 
lo sviluppo e la diffusione di attività sportive connesse alle discipline contemplate dalla FISI e dall’Aics, 
intese come mezzo di formazione psico-fisica e morale dei soci, mediante la gestione di ogni forma 
di attività agonistica, ricreativa o di ogni altro tipo di attività motoria e non, idonea a promuovere la 
conoscenza e la pratica di ogni citata disciplina. Inoltre, scopo dell’associazione è quello di interagire e 
sostenere le attività proposte nel piano dell’offerta formativa dell’Istituto I. Bachmann di Tarvisio. Per il 
miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazione potrà, tra l’altro, svolgere l’attività di gestione, 
conduzione, manutenzione ordinaria di impianti ed attrezzature sportive abilitate alla pratica degli sport 
contemplati, nonché lo svolgimento di attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamen-
to nello svolgimento della pratica sportiva delle discipline contemplate. Nella propria sede, sussistendo-
ne i presupposti, l’Associazione potrà svolgere attività ricreativa in favore dei propri soci, ivi compresa, 
se del caso, la gestione di un posto di ristoro. Avrà come attività collaterali lo sport in genere, il turismo, 
la cultura, l’ambiente, la ricreatività curando in particolare la promozione e l’organizzazione di eventi, 
con gestione anche di strutture necessarie allo scopo. Sono compiti dell’Associazione: a) contribuire allo 
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sviluppo culturale e sociale; b) organizzare attività sportive in genere, turistiche, culturali, assistenziali 
anche con forme consortili tra Associazioni e altre organizzazioni democratiche; c) avanzare proposte 
agli enti pubblici, ai comitati di quartiere, di circoscrizione, di scuola e di istituto per un’adeguata pro-
grammazione sul territorio; d) organizzare iniziative con annesse attività sportive, culturali, turistiche, ri-
creative, servizi, compresa la gestione di strutture come Palestre, Impianti sportivi, Ostelli, Case Vacanze, 
Sedi sociali aventi servizio di ristorazione e la mescita di bevande e alimenti, atte a soddisfare le esigenze 
di tutti i soci dell’Associazione o dei soci aderenti ad Associazioni della medesima organizzazione nazio-
nale; e) rendere pubbliche le sopracitate attività anche via Internet.
3. L’Associazione è altresì caratterizzata dalla democraticità della struttura, dall’uguaglianza dei diritti di 
tutti gli associati, dall’elettività delle cariche associative; si deve avvalere prevalentemente di prestazioni 
volontarie, personali e gratuite dei propri aderenti e non può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 
di prestazioni di lavoro autonomo se non per assicurare il regolare funzionamento delle strutture o qua-
lificare e specializzare le sue attività.
4. L’associazione accetta incondizionatamente di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI, CIO, 
delle Federazioni Sportive, degli Enti di Promozione sportiva riconosciuti, a cui la stessa è libera di ade-
rire, nonché agli statuti e ai regolamenti della Federazione Italiana Sport Invernali (FISI); s’impegna ad 
accettare eventuali provvedimenti disciplinari, che gli organi competenti della Federazione dovessero 
adottare a suo carico, nonché le decisioni che le autorità federali dovessero prendere in tutte le vertenze 
di carattere tecnico e disciplinare attinenti all’attività sportiva.
5. Costituiscono quindi parte integrante del presente statuto le norme degli statuti e dei regolamenti 
federali nella parte relativa all’organizzazione o alla gestione delle Società e Associazioni affiliate.
6. L’Associazione s’impegna a garantire il diritto di voto dei propri atleti tesserati e tecnici nell’ambito 
delle assemblee di settore federali.

Art. 3 durata
La durata dell’Associazione è illimitata e la stessa potrà essere sciolta solo con delibera dell’assemblea 
straordinaria degli associati.

Art. 4 domanda di ammissione
1. Possono far parte dell’Associazione, in qualità di soci solo le persone fisiche che partecipano alle at-
tività sociali sia ricreative che sportive svolte dall’Associazione e che ne facciano richiesta e che siano 
dotati di una irreprensibile condotta morale, civile e sportiva. Ai fini sportivi per irreprensibile condotta 
deve intendersi a titolo esemplificativo e non limitativo una condotta conforme ai principi della lealtà, 
della probità e della rettitudine sportiva in ogni rapporto collegato all’attività sportiva, con l’obbligo di 
astenersi da ogni forma d’illecito sportivo e da qualsivoglia indebita esternazione pubblica lesiva della 
dignità, del decoro e del prestigio dell’Associazione, della Federazione Italiana Sport Invernali e dei suoi 
organi.
Viene espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo medesimo 
e ai diritti che ne derivano.
2. Tutti coloro i quali intendono far parte dell’Associazione dovranno redigere una domanda su apposito 
modulo.
3. La validità della qualità di socio efficacemente conseguita all’atto di presentazione della domanda 
di ammissione potrà essere sospesa da parte del consiglio direttivo il cui giudizio deve sempre essere 
motivato e contro la cui decisione è ammesso appello all’Assemblea generale.
4. In caso di domanda di ammissione a socio presentata da minorenne la stessa dovrà essere controfir-
mata dall’esercente la potestà parentale. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a 
tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’as-
sociato minorenne.
5. La quota associativa non può essere trasferita a terzi o rivalutata.
6. L’Associazione dovrà tesserare alla FISI tutti i propri soci.

Art. 5 diritti dei soci
1. Tutti i soci maggiorenni godono, al momento dell’ammissione, del diritto di partecipazione nelle as-
semblee sociali nonché dell’elettorato attivo e passivo. Tale diritto verrà automaticamente acquisito dal 
socio minorenne alla prima assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore età.
2. Al socio maggiorenne è altresì riconosciuto il diritto a ricoprire cariche sociali all’interno dell’Associa-
zione nel rispetto tassativo dei requisiti di cui al comma 2 del successivo art. 13.
3. La qualifica di socio dà diritto a frequentare le iniziative indette dal consiglio direttivo e la sede sociale, 
secondo le modalità stabilite nell’apposito regolamento.

Art. 6 decadenza dei soci
1. I soci cessano di appartenere all’Associazione nei seguenti casi:
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A. dimissione volontaria;
B. morosità protrattasi per oltre due mesi dalla scadenza del versamento richiesto della quota associativa;
C. radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio direttivo, pronunciata 
contro il socio che commette azioni ritenute disonorevoli entro e fuori dell’Associazione, o che, con la sua 
condotta, costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio.
D. scioglimento dell’Associazione ai sensi dell’art. 25 del presente statuto.
2. ll provvedimento di radiazione di cui alla precedente lettera C), assunto dal consiglio direttivo deve 
essere ratificato dall’assemblea ordinaria. Nel corso di tale assemblea, alla quale deve essere convocato 
il socio interessato, si procederà in contraddittorio con l’interessato a una disamina degli addebiti. Il 
provvedimento di radiazione rimane sospeso fino alla data di svolgimento dell’assemblea.
3. L’associato radiato non può essere più ammesso e non ha diritto a restituzione della quota associativa 
annuale, né parziale e né totale.

Art. 7 organi
Gli organi sociali sono:
a) l’assemblea generale dei soci;
b) il presidente;
c) il consiglio direttivo.

Art. 8 funzionamento dell’assemblea
1. L’assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell’Associazione ed è convocata in 
sessioni ordinarie e straordinarie. Quando è regolarmente convocata e costituita rappresenta l’universa-
lità degli associati e le deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, anche 
se non intervenuti o dissenzienti.
2. La convocazione dell’assemblea straordinaria potrà essere richiesta al consiglio direttivo da:
a) almeno la metà più uno degli associati in regola con il pagamento delle quote associative all’atto della 
richiesta che ne propongono l’ordine del giorno. In tal caso la convocazione è atto dovuto da parte del 
consiglio direttivo;
b) almeno la metà più uno dei componenti il consiglio direttivo.
3. L’assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’Associazione o, comunque, in luogo idoneo a 
garantire la massima partecipazione degli associati.
4. Le assemblee sono presiedute dal presidente del consiglio direttivo, in caso di sua assenza o impedi-
mento, dal Vice Presidente o da una delle persone legittimamente intervenute all’assemblea ed eletta 
dalla maggioranza dei presenti.
5. L’assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scrutatori. Nella assemblea con funzione elet-
tiva in ordine alla designazione delle cariche sociali, è fatto divieto di nominare tra i soggetti con funzioni 
di scrutatori, i candidati alle stesse.
6. L’assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell’assemblea sia redatto da un Notaio.
7. Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni.
8. Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presidente della stessa, dal segre-
tario e, se nominati, dai due scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli 
associati con le formalità ritenute più idonee dal consiglio direttivo a garantirne la massima diffusione.

Art. 9 diritti di partecipazione
1. Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell’Associazione i soli associati in 
regola con il versamento della quota annua e non soggetti a provvedimenti disciplinari in corso di esecu-
zione. Avranno diritto di voto solo gli associati maggiorenni. Il consiglio direttivo delibererà l’elenco degli 
associati aventi diritto di voto. Contro tale decisione è ammesso appello all’assemblea da presentarsi 
prima dello svolgimento della stessa.
2. Ognuno può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scritta, non più di un altro associato.

Art. 10 assemblea ordinaria
1. La convocazione dell’assemblea ordinaria avverrà minimo otto giorni prima mediante affissione di 
avviso nella sede dell’Associazione e contestuale comunicazione agli associati a mezzo posta ordinaria, 
elettronica, fax o telegramma. Nella convocazione dell’assemblea devono essere indicati il giorno, il luo-
go e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.
2. L’assemblea deve essere indetta a cura del consiglio direttivo e convocata dal presidente, almeno 
una volta all’anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale per l’approvazione del bilancio 
consuntivo e per l’esame del bilancio preventivo.
3. Spetta all’assemblea deliberare sugli indirizzi e sulle direttive generali dell’Associazione nonché in 
merito all’approvazione dei regolamenti sociali, per la nomina degli organi direttivi dell’Associazione e su 
tutti gli argomenti attinenti alla vita ed ai rapporti dell’Associazione che non rientrino nella competenza 
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dell’assemblea straordinaria e che siano legittimamente sottoposti al suo esame ai sensi del precedente 
art. 8, comma 2.

Art. 11 validità assemblare
1. L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della mag-
gioranza assoluta degli associati aventi diritto di voto e delibera validamente con voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. Ogni socio ha diritto ad un voto.
2. L’assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita quando sono presenti due 
terzi degli associati aventi diritto di voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
3. Trascorsa un’ora dalla prima convocazione tanto l’assemblea ordinaria che l’assemblea straordinaria 
saranno validamente costituite, qualunque sia il numero degli associati intervenuti e delibera con il voto 
dei presenti. Ai sensi dell’art. 21 del Codice Civile per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la 
devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno i ¾ degli associati.

Art. 12 assemblea straordinaria
1. L’assemblea straordinaria deve essere convocata dal consiglio direttivo almeno 15 giorni prima dell’a-
dunanza mediante affissione d’avviso nella sede dell’Associazione e contestuale comunicazione agli 
associati a mezzo posta ordinaria, elettronica, fax o telegramma. Nella convocazione dell’assemblea de-
vono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.
2. L’assemblea straordinaria delibera sulle seguenti materie: approvazione e modificazione dello statuto 
sociale; atti e contratti relativi a diritti reali immobiliari, designazione e sostituzione degli organi sociali 
elettivi qualora la decadenza di questi ultimi sia tale da compromettere il funzionamento e la gestione 
dell’Associazione, scioglimento dell’Associazione e modalità di liquidazione.

Art. 13 consiglio direttivo
1. Il consiglio direttivo è composto da un numero variabile da tre a undici componenti, determinato, di 
volta in volta, dall’assemblea dei soci ed eletti, compreso il presidente, dall’assemblea stessa. Il consiglio 
direttivo nel proprio ambito nomina il vicepresidente ed il segretario con funzioni di tesoriere. Il consiglio 
direttivo rimane in carica quattro anni ed i suoi componenti sono rieleggibili. Le deliberazioni verranno 
adottate a maggioranza. In caso di parità prevarrà il voto del presidente.
2. Possono ricoprire cariche sociali i soli soci, regolarmente tesserati alla FISI, in regola con il pagamento 
delle quote associative che siano maggiorenni, non ricoprano cariche sociali in altre società ed associa-
zioni sportive dilettantistiche nell’ambito della Federazione medesima, non abbiano riportato condanne 
passate in giudicato per delitti non colposi e non siano stati assoggettati da parte del CONI o di una 
qualsiasi delle altre Federazioni Sportive Nazionali, discipline associate o enti di promozione sportiva 
ad esso aderenti a squalifiche o sospensioni per periodi complessivamente intesi superiori ad un anno.
3. Il consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei consiglieri in cari-
ca e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
4. In caso di parità il voto del presidente è determinante.
5. Le deliberazioni del consiglio, per la loro validità, devono risultare da un verbale sottoscritto da chi ha 
presieduto la riunione e dal segretario. Lo stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli associati 
con le formalità ritenute più idonee dal consiglio direttivo atte a garantirne la massima diffusione.

Art. 14 dimissioni
1. Nel caso che per qualsiasi ragione, durante il corso dell’esercizio venissero a mancare uno o più con-
siglieri che non superino la metà del consiglio, i rimanenti provvederanno alla integrazione del consiglio 
con il subentro del primo candidato, in ordine di votazione alla carica di consigliere, non eletto, a con-
dizione che abbia riportato almeno la metà dei voti conseguiti dall’ultimo consigliere effettivamente 
eletto. Ove non vi siano candidati che abbiano tali caratteristiche, il consiglio proseguirà carente dei suoi 
componenti fino alla prima assemblea utile dove si procederà alle votazioni per surrogare i mancanti che 
resteranno in carica fino alla scadenza dei consiglieri sostituiti.
2. Nel caso di impedimento del presidente del consiglio direttivo a svolgere i suoi compiti, le relative 
funzioni saranno svolte dal vice-presidente fino alla nomina del nuovo presidente che dovrà aver luogo 
alla prima assemblea utile successiva.
3. Nel caso di dimissioni della maggioranza dei componenti il consiglio direttivo dovrà considerarsi deca-
duto e quindi il presidente dovrà convocare immediatamente e senza ritardo l’assemblea ordinaria per la 
nomina del nuovo consiglio direttivo.
4. Nel caso di dimissioni del presidente il consiglio direttivo dovrà considerasi decaduto e non più in 
carica e dovrà essere convocata immediatamente e senza ritardo l’assemblea ordinaria per la nomina 
del nuovo consiglio direttivo. Fino alla sua nuova costituzione e limitatamente agli affari urgenti e alla 
gestione dell’amministrazione ordinaria dell’Associazione, le funzioni saranno svolte dal consiglio diret-
tivo in regime di prorogatio.
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Art. 15 convocazione direttivo
Il consiglio direttivo si riunisce ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario, oppure se ne sia fatta 
richiesta da almeno la metà dei consiglieri, senza formalità.

Art. 16 compiti del consiglio direttivo
Sono compiti del consiglio direttivo:
a) deliberare sulle domande di ammissione dei soci;
b) redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo da sottoporre all’assemblea;
c) fissare le date delle assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una volta all’anno e convocare l’as-
semblea straordinaria nel rispetto dei quorum di cui all’art. 8 comma 2;
d) redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all’attività sociale da sottoporre all’approvazione 
dell’assemblea degli associati;
e) adottare i provvedimenti di radiazione verso i soci qualora si dovessero rendere necessari;
f) attuare le finalità previste dallo statuto e l’attuazione delle decisioni dell’assemblea dei soci.

Art. 17 il presidente
Il presidente dirige l’associazione e ne controlla il funzionamento nel rispetto dell’autonomia degli altri 
organi sociali, ne è il legale rappresentante in ogni evenienza.

Art. 18 il vicepresidente
Il vicepresidente sostituisce il presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo ed in quelle 
mansioni nelle quali venga espressamente delegato.

Art. 19 il segretario
Il segretario dà esecuzioni alle deliberazioni del presidente e del consiglio direttivo, redige i verbali del-
le riunioni, attende alla corrispondenza e come tesoriere cura l’amministrazione dell’associazione e si 
incarica della tenuta dei libri contabili nonché delle riscossioni e dei pagamenti da effettuarsi previo 
mandato del consiglio direttivo.

Art. 20 il rendiconto
1. Il consiglio direttivo redige il bilancio dell’Associazione, sia preventivo sia consuntivo da sottopor-
re all’approvazione assembleare. Il bilancio consuntivo deve informare circa la complessiva situazione 
economico-finanziaria dell’Associazione.
2. Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale ed economico-finanziaria dell’Associazione, nel rispetto del principio della tra-
sparenza nei confronti degli associati.
3. Insieme alla convocazione dell’assemblea ordinaria che riporta all’ordine del giorno l’approvazione del 
bilancio, deve essere messo a disposizione di tutti gli associati, copia del bilancio stesso.

Art. 21 anno sociale
L’anno sociale e l’esercizio finanziario inizieranno il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre di ciascun 
anno (o altro periodo di dodici mesi liberamente scelto dallo Sci Club).

Art. 22 patrimonio
I mezzi finanziari sono costituiti dalle quote associative determinate annualmente dal consiglio direttivo, 
dai contributi di Enti e Associazioni, da lasciti e donazioni, dai proventi derivanti dalle attività organizzate 
dall’Associazione. 

Art. 23 sezioni
L’assemblea, nella sessione ordinaria, potrà costituire delle sezioni nei luoghi che riterrà più opportuni al 
fine di meglio raggiungere gli scopi sociali.

Art. 24 clausola compromissoria 
Tutte le controversie insorgenti tra l’Associazione ed i soci e tra i soci medesimi saranno devolute all’e-
sclusiva competenza di un collegio arbitrale costituito secondo le regole previste dalla FISI.

Art. 25 scioglimento
1. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea generale dei soci, convocata in seduta 
straordinaria e validamente costituita con la presenza di almeno ¾ degli associati aventi diritto di voto, 
con l’approvazione, sia in prima che in seconda convocazione, di almeno ¾ dei soci esprimenti il solo voto 
personale, con esclusione delle deleghe. Così pure la richiesta dell’assemblea generale straordinaria da 
parte dei soci aventi per oggetto lo scioglimento dell’Associazione deve essere presentata da almeno ¾ 
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dei soci con diritto di voto, con l’esclusione delle deleghe.
2. L’assemblea, all’atto di scioglimento dell’Associazione, delibererà, sentita l’autorità preposta, in meri-
to alla destinazione dell’eventuale residuo attivo del patrimonio dell’Associazione.
3. La destinazione del patrimonio residuo avverrà a favore di altra Associazione che persegua finalità 
sportive, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 26 norma di rinvio
Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si applicano le disposizioni dello statuto 
e dei regolamenti della Federazione Italiana Sport Invernali a cui l’Associazione è affiliata e in subordine 
le norme del Codice Civile.

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI

14_13_1_DAS_FIN PATR_439_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie 11 marzo 2014, n. 439
LR 21/2007, articolo 33, comma 1, lettera b) bis - Istituzione 
capitolo di entrata per memoria.

L’ASSESSoRE
PREMESSo che si dovranno riscuotere le entrate derivanti dal recupero di somme erogate su capitoli di 
spesa e relativi interessi, di competenza del Servizio Beni culturali della Direzione Centrale Cultura, Sport 
e Solidarietà, di cui alla mail dd. 4 marzo 2014;
CoNSIDERATo che nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014- 
2016 e del bilancio per l’anno 2014 esiste l’appropriata unità di bilancio su cui far affluire le entrate 
sopraccitate;
VISTo l’articolo 33, comma 1 lettera b) bis della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 
VISTA la legge regionale 27 dicembre 2013, n. 24; 
VISTA la DGR della seduta del 27 dicembre 2013, n. 2510 che ha approvato il Programma Operativo di 
Gestione per l’anno 2014 e le sue successive integrazioni;

DECRETA
1. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014 - 2016 e del bilancio per 
l’anno 2014, nell’ambito della unità di bilancio 3.2.131 “Recupero di somme erogate e relativi interessi” 
alla Rubrica Cultura, Sport e Solidarietà - Servizio beni culturali - è istituito “per memoria” il capitolo 
133 con la denominazione ”Recupero di somme erogate su capitoli di spesa di competenza e relativi 
interessi”.
2. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti:
a) alla rubrica n. 820 - servizio n. 505 - unità di bilancio 3.2.131 dell’entrata 
capitolo 133

destinazione RECUPERO DI SOMME EROGATE SU CAPITOLI DI SPESA DI COMPETEN-
ZA E RELATIVI INTERESSI 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

PERONI

14_13_1_DAS_FIN PATR_440_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie 11 marzo 2014, n. 440
Art. 18, co. 8, art. 28, co. 10, LR 21/2007 - Reiscrizione residui 
perenti - Fondi regionali - Spese d’investimento.
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L’ASSESSoRE
CoNSIDERATo che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell’allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 
2014 per l’ammontare, per l’anno 2014, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENuTo di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall’u-
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 per l’ammontare, per l’anno 2014, riportato nell’allegato sub 3) 
facente parte integrante del presente decreto;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale (DGR) della seduta del 27 dicembre 2013 n. 2510 che ha 
approvato il Programma Operativo di Gestione per l’anno 2014 e le successive variazioni;
VISTo il bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e il bilancio per l’anno 2014;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3). 
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’art. 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conseguenti 
variazioni al programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

PERONI
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Atto
Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2014 DAFP 140224 0 

Capitolo
Esercizio Capitolo

2014 2947 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2012 2008 335 3142 0 1 2947 1017 87700981 0 
Nome: FUNZIONARIO DELEGATO SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE ED IRRIGAZIONE

Residuo Perento 
 2.040,82

Totale Decreti 2.040,82

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2013 2009 335 2902 0 1 2947 1017 87700981 0 
Nome: RAF - FUNZIONARIO DELEGATO DEL SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGA 

Residuo Perento 
 15.000,00

Totale Decreti 15.000,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2013 2009 335 2941 0 1 2947 1017 87700981 0 
Nome: RAF - FUNZIONARIO DELEGATO DEL SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGA 

Residuo Perento 
 50.000,00

Totale Decreti 50.000,00
Totale Capitolo 67.040,82

Capitolo
Esercizio Capitolo

2014 2951 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2013 2009 335 2565 0 1 2951 1017 87700981 0 
Nome: RAF - FUNZIONARIO DELEGATO DEL SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGA 

Residuo Perento 
 79.463,19

Totale Decreti 79.463,19
Totale Capitolo 79.463,19

Capitolo
Esercizio Capitolo

14_13_1_DAS_FIN PATR_440_2_ALL1
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2014 6555 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2013 2009 335 2780 0 1 6555 1017 87700981 0 
Nome: CONSORZIO DI BONIFICA BASSA FRIULANA - UDINE

Residuo Perento 
 127.947,22

Totale Decreti 127.947,22
Totale Capitolo 127.947,22

Totale Atto 274.451,23
  

   ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  

2014 
RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA' PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, RISORSE AGRICOLE E  

FORESTALI 
SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE  
2.1.2.5031  SISTEMAZIONI 2947 (R1) 67.040,82 
FORESTALI -  SPESE D'INVESTIMENTO 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA' PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, RISORSE AGRICOLE E  
FORESTALI 

SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE  
2.1.2.5031  SISTEMAZIONI 2951 (R1) 79.463,19 
FORESTALI -  SPESE D'INVESTIMENTO 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA' PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, RISORSE AGRICOLE E  
FORESTALI 

SERVIZIO: SERVIZIO GESTIONE TERRITORIO RURALE E IRRIGAZIONE  
1.1.2.1003  INFRASTRUTTURE A 6555 (R1) 127.947,22 
SERVIZIO DEL SISTEMA DELLE  
IMPRESE -  SPESE D'INVESTIMENTO 

ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in  

diminuzione 2013 diminuzione 2014 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE  
ECONOMICHE E COMUNITARIE  

SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9692 -274.451,23 0,00 
D'INVESTIMENTO 
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14_13_1_DAS_FIN PATR_441_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie 11 marzo 2014, n. 441
LR 21/2007, articolo 18, commi 5 e 6 - Iscrizione sull’unità di 
bilancio 10.4.2.1170 mediante prelevamento dal Fondo “Oneri 
per spese obbligatorie in conto capitale derivanti da obbliga-
zioni assunte relative a residui perenti eliminati ai sensi della LR 
21/2007, articolo 51ter”.

L’ASSESSoRE
CoNSIDERATo che lo stanziamento iscritto per l’anno 2014 sul capitolo di spesa 9911 “Oneri per 
somme reclamate dai creditori che sono state oggetto di cancellazione - in conto capitale” del bilancio 
regionale si è dimostrato insufficiente per la copertura di tali spese per l’intero esercizio finanziario e ri-
tenuto doveroso, con riferimento alla mail di data 5 marzo 2014 pervenuta dalla Direzione centrale Infra-
strutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università, provvedere all’impinguamento 
del capitolo di spesa 9911, somma da erogare al Comune di Monfalcone a saldo del contributo concesso 
ai sensi della LR 28/1989 per la redazione di P.R.P.C., in quanto importo cancellato dai residui perenti;
VISTo l’articolo 18, commi 5 e 6 e articolo 28, comma 10, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 
VISTo l’allegato al Programma Operativo di Gestione (POG) esercizi 2014-2015-2016 approvato dalla 
Giunta regionale con la deliberazione del 27 dicembre 2013, n. 2510 relativo all’elenco dei capitoli con 
stanziamento per spese obbligatorie;
VERIFICATo che il pertinente capitolo del POG non presenta sufficiente disponibilità;
VISTA la legge regionale 27 dicembre 2013, n. 24;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 dicembre 2013, n. 2510 che ha approvato il Pro-
gramma Operativo di Gestione 2014, e le successive deliberazioni di variazione;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per 
l’anno 2014 viene apportata la variazione all’unità di bilancio e al capitolo di seguito indicato:

UBI CAP. 2014 2015 2016
10.4.2.1170 9911  40.184,48
10.5.2.1176 9672 -40.184,48

2. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti:
a) alla rubrica n. 840 - servizio n. 568 - unità di bilancio della spesa 10.4.2.1170
capitolo 9911

Spesa d’ordine NO
Spesa obbligatoria SI
prenotazione risorse DIRETTORE CENTRALE
destinazione di spesa L’IMPORTO ISCRITTO IN BILANCIO VIENE UTILIZZATO PER IL PAGAMENTO A FAVORE 

DEL COMUNE DI MONFALCONE DEL SALDO DEL CONTRIBUTO CONCESSO PER LA 
REDAZIONE DEL P.R.P.C.

Il presente decreto verrà pubblicato sul bollettino Ufficiale della Regione.
PERONI 

14_13_1_DAS_FIN PATR_450_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie 12 marzo 2014, n. 450
LR 21/2007, art. 18, c. 8 e art. 28, c. 10 - Reiscrizione residui pe-
renti di parte corrente - TS.



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 1326 marzo 2014

L’ASSESSoRE
CoNSIDERATo che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell’allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 
2014 per l’ammontare, per l’anno 2014, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENuTo di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall’u-
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 per l’ammontare, per l’anno 2014, riportato nell’allegato sub 3) 
facente parte integrante del presente decreto;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale (DGR) della seduta del 27 dicembre 2013 n. 2510 che ha 
approvato il Programma Operativo di Gestione per l’anno 2014 e le successive variazioni;
VISTo il bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e il bilancio per l’anno 2014;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3). 
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’art. 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conseguenti 
variazioni al programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

PERONI
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ALLEGATO SUB 1) 

Atto
Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2014 DAFP 101010 0 

Capitolo
Esercizio Capitolo

2014 3780 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2013 2011 620 2616 0 1 3780 1017 87700981 0 
Nome: KOMBIVERKEHR GMBH & CO. KG

Residuo Perento 
 519.156,00

Totale Decreti 519.156,00
Totale Capitolo 519.156,00

Capitolo
Esercizio Capitolo

2014 5442 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2013 2011 580 2293 1 1 5442 1017 87700981 0 
Nome: BENEFICIARI VARI

Residuo Perento 
 4.500,00

Totale Decreti 4.500,00
Totale Capitolo 4.500,00

Capitolo
Esercizio Capitolo

2014 5827 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2011 2009 320 2443 0 1 5827 1017 87700981 0 
Nome: UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE

Residuo Perento 
 20.978,00

Totale Decreti 20.978,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2011 2009 320 2449 0 1 5827 1017 87700981 0 
Nome: UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE

Residuo Perento 
 5.967,00

Totale Decreti 5.967,00
Totale Capitolo 26.945,00

14_13_1_DAS_FIN PATR_450_2_ALL1
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Capitolo
Esercizio Capitolo

2014 6193 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2013 2011 590 1981 0 1 6193 1017 87700981 0 
Nome: BENEFICIARI VARI

Residuo Perento 
 2.475,00
 1.120,89

Totale Decreti 3.595,89
Totale Capitolo 3.595,89

Capitolo
Esercizio Capitolo

2014 9188 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2012 2010 360 1510 0 3 9188 1017 87700981 0 
Nome: ANTONIO BRAVO - CODICE FUNZIONARIO DELEGATO 6025

Residuo Perento 
 500,00

Totale Decreti 500,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2013 2011 630 1614 0 3 9188 1017 87700981 0 
Nome: ANTONIO BRAVO - CODICE FUNZIONARIO DELEGATO N. 6025

Residuo Perento 
 6.000,00

Totale Decreti 6.000,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2013 2011 630 2083 0 2 9188 1017 87700981 0 
Nome: ANTONIO BRAVO

Residuo Perento 
 97.592,76

Totale Decreti 97.592,76
Totale Capitolo 104.092,76

Totale Atto 658.289,65
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ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  

2014 
RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE INFRASTRUTTURE, MOBILITA', PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, LAVORI PUBBLICI,  

UNIVERSITA'  
SERVIZIO: SERVIZIO MOBILITA'  
4.3.1.1077  OPERE MARITTIME -  3780 (R1) 519.156,00 
SPESE CORRENTI 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE CULTURA, SPORT E SOLIDARIETA' 
SERVIZIO: SERVIZIO ATTIVITA' CULTURALI  
5.2.1.5048  ENTI SPETTACOLI DAL 5442 (R1) 4.500,00 
VIVO - SPESE CORRENTI 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI OPPORTUNITA', POLITICHE GIOVANILI E  
RICERCA  

SERVIZIO: SERVIZIO ISTRUZIONE, DIRITTO ALLO STUDIO, ALTA FORMAZIONE E RICERCA  
6.3.1.1125  ATTIVITA' E SERVIZI -  5827  26.945,00 
SPESE CORRENTI CONCORSO NEL FINANZIAMENTO DELLE ATTIVITA' DI  

STUDIO E RICERCA E DI INIZIATIVE DI DIVULGAZIONE NELL'  
AMBITO DI SPECIFICHE DISCIPLINE REALIZZATE DALLE  
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA REGIONE ART. 5, COMMA  
12, L.R. 21.7.2004 N. 19 - AUT. FIN.: ART. 5, COMMA 14, L.R.  
21.7.2004 N. 19; ART. 6, COMMA 148, L.R. 2.2.2005 N. 1;  
ART. 8, COMMA 150, L.R. 18.1.2006 N. 2; ART. 3, COMMA 1,  
L.R. 28.12.2007 N. 31; ART. 8, COMMA 50, L.R. 30.12.2008  
N. 17; DAFP 30.10.2009 N. 1044; ART. 8, COMMA 29, L.R.  
23.7.2009 N. 12; DAFP 25.10.2010 N. 923; DAFP 9.8.2012  
N. 1610; DAFP 3.7.2013 N. 1385; DAFP 10.3.2014 N.  

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE CULTURA, SPORT E SOLIDARIETA' 
SERVIZIO: SERVIZIO ATTIVITA' CULTURALI  
5.1.1.1087  CONTRIBUTI PER ATTIVITA' 6193 (R1) 3.595,89 
 E MANIFESTAZIONI RICREATIVE E DI  
ANIMAZIONE CULTURALE -  SPESE  
CORRENTI 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA' PRODUTTIVE, COMMERCIO, COOPERAZIONE, RISORSE AGRICOLE E  
FORESTALI 

SERVIZIO: SERVIZIO AFFARI GENERALI E AMMINISTRATIVI  
1.3.1.1022  SERVIZI ALLE IMPRESE -  9188 (R1) 104.092,76 
SPESE CORRENTI 
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ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in  

diminuzione 2013 diminuzione 2014 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE  
ECONOMICHE E COMUNITARIE  

SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
10.5.1.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9685 -658.289,65 0,00 
CORRENTI 
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14_13_1_DAS_FIN PATR_451_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio, 
coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie 12 marzo 2014, n. 451
LR 21/2007, art. 18, c. 8 e art. 28, c. 10 - Reiscrizione residui pe-
renti di parte capitale - TS.

L’ASSESSoRE
CoNSIDERATo che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell’allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 
2014 per l’ammontare, per l’anno 2014, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENuTo di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall’u-
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 per l’ammontare, per l’anno 2014, riportato nell’allegato sub 3) 
facente parte integrante del presente decreto;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale (DGR) della seduta del 27 dicembre 2013 n. 2510 che ha 
approvato il Programma Operativo di Gestione per l’anno 2014 e le successive variazioni;
VISTo il bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e il bilancio per l’anno 2014;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3). 
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’art. 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conseguenti 
variazioni al programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

PERONI
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ALLEGATO SUB 1) 

Atto
Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2014 DAFP 202020 0 

Capitolo
Esercizio Capitolo

2014 2440 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2010 2006 340 2969 0 1 2440 1017 87700981 0 
Nome: AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL' AMBIENTE DEL FRIULI-VENEZIA GIULI 

Residuo Perento 
 50.000,00

Totale Decreti 50.000,00
Totale Capitolo 50.000,00

Capitolo
Esercizio Capitolo

2014 2502 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2005 340 187 0 1 2502 1001 87700864 1650 
Nome: COMUNE DI GONARS

Residuo Perento 
 56.800,42

Totale Decreti 56.800,42

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2010 2006 340 415 0 1 2502 1001 87700864 1650 
Nome: COMUNE DI PAGNACCO

Residuo Perento 
 400.000,00

Totale Decreti 400.000,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2010 2006 340 596 0 1 2502 1001 87700864 1650 
Nome: COMUNITA' MONTANA DELLA CARNIA - TOLMEZZO

Residuo Perento 
 110.000,00

Totale Decreti 110.000,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2011 2007 340 826 0 1 2502 1001 87700864 1650 

14_13_1_DAS_FIN PATR_451_2_ALL1
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Nome: COMUNITA' MONTANA DELLA CARNIA - TOLMEZZO

Residuo Perento 
 360.000,00

Totale Decreti 360.000,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2011 2007 340 2447 0 1 2502 1001 87700864 1650 
Nome: COMUNITA' MONTANA DELLA CARNIA - TOLMEZZO

Residuo Perento 
 255.000,00

Totale Decreti 255.000,00
Totale Capitolo 1.181.800,42

Capitolo
Esercizio Capitolo

2014 3931 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2010 2006 350 1145 0 1 3931 99108421 99108381 474 
Nome: COMUNE DI TAVAGNACCO

Residuo Perento 
 11.837,89

Totale Decreti 11.837,89

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2010 2006 350 1145 1 1 3931 99108421 99108381 474 
Nome: COMUNE DI TAVAGNACCO

Residuo Perento 
 340,91

Totale Decreti 340,91
Totale Capitolo 12.178,80

Capitolo
Esercizio Capitolo

2014 4505 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2011 2007 290 2246 0 1 4505 99108982 98113280 314 
Nome: A.N.O.L.F. ASSOCIAZIONE NAZIONALE OLTRE LE FRONTIERE - TRIESTE

Residuo Perento 
 12.219,60

Totale Decreti 12.219,60

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.
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2012 2008 290 3490 0 1 4505 99109153 98113280 314 
Nome: A.N.O.L.F. ASSOCIAZIONE NAZIONALE OLTRE LE FRONTIERE - TRIESTE

Residuo Perento 
 4.214,54

Totale Decreti 4.214,54
Totale Capitolo 16.434,14

Totale Atto 1.260.413,36
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ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  

2014 
RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE ED ENERGIA 
SERVIZIO: SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO  
2.3.2.1050  OPERE IDRAULICHE -  2502 (M9) 1.181.800,42 
SPESE D'INVESTIMENTO 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE ED ENERGIA 
SERVIZIO: SERVIZIO DISCIPLINA GESTIONE RIFIUTI E SITI INQUINATI  
2.4.2.1053  BONIFICHE SITI -  SPESE 2440  50.000,00 
D'INVESTIMENTO FINANZIAMENTO STRAORDINARIO ALL' ARPA PER LA  

REDAZIONE DI UN PARERE TECNICO RIGUARDO LE OPERE  
E GLI INTERVENTI PREVISTI DAL PIANO DI ADEGUAMENTO  
DI CUI AL COMMA 3 DELL' ARTICOLO 17 DEL D. LGS.  
36/2003 ART. 4, COMMA 13, L.R. 18.7.2005 N. 15 - AUT.  
FIN.: ART. 4, COMMA 14, L.R. 18.7.2005 N. 15; DAFP  
10.3.2014 N. 202020 (R1) 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE INFRASTRUTTURE, MOBILITA', PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, LAVORI PUBBLICI,  
UNIVERSITA'  

SERVIZIO: SERVIZIO MOBILITA'  
3.4.2.1064  RISPARMIO ENERGETICO 3931  12.178,80 
-  SPESE D'INVESTIMENTO CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI ED ALLE AZIENDE PER IL  

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE PER LA RIDUZIONE DEI  
CONSUMI ENERGETICI NEL SETTORE DEI TRASPORTI -  
FONDI STATALI ART. 8, COMMA 10, LETTERA F), L.  
23.12.1998 N. 448 - AUT. FIN.: DAFP 10.5.2010 N. 358;  
DAFP 5.5.2010 N. 466; DAFP 14.2.2012 N. 366; DAFP  
18.2.2013 N. 232; DAFP 23.7.2013 N. 1466; DAFP  
10.3.2014 N. 202020 (VV) 
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Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  
2014 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE CULTURA, SPORT E SOLIDARIETA' 
SERVIZIO: SERVIZIO VOLONTARIATO, SOLIDARIETA' E IMMIGRAZIONE  
8.3.2.5065  ATTIVITA' E SERVIZI PER I 4505  16.434,14 
MIGRANTI - SPESE D'INVESTIMENTO CONTRIBUTI A ENTI LOCALI, ENTI PUBBLICI, ASSOCIAZIONI  

ED ENTI ISCRITTI ALL' ALBO REGIONALE DELLE  
ASSOCIAZIONI E DEGLI ENTI PER L' IMMIGRAZIONE, PER LA  
REALIZZAZIONE NELL' AMBITO DEL PIANO REGIONALE  
INTEGRATO PER L' IMMIGRAZIONE, DI PROGETTI DI  
INTERVENTO A FAVORE DEI CITTADINI STRANIERI  
IMMIGRATI - FONDI STATALI ARTT. 38, 40, 42, DECRETO  
LEGISLATIVO 25.7.1998 N. 286; ARTT. 5, 13, 14, 16, 17, 18,  
19, 20, COMMI 4, 5, ARTT. 21, 22, 23, COMMA 8, 24, 25, 28,  
L.R. 4.3.2005 N. 5; ART. 9, COMMA 24, L.R. 14.8.2008 N. 9 -  
AUT. FIN.: ART. 36, COMMA 2, LETTERA B), L.R. 4.3.2005 N. 5;  
ART. 7, COMMA 104, L.R. 18.1.2006 N. 2; ART. 6, COMMA  
168, L.R. 23.1.2007 N. 1; DGRP 13.6.2008 N. 60; ART. 10,  
COMMA 90, L.R. 30.12.2008 N. 17; DGRP 22.1.2009 N. 8;  
ART. 1, COMMA 3, L.R. 23.7.2009 N. 12; DAFP 6.4.2011 N.  
586; DAFP 19.4.2011 N. 671; DAFP 16.5.2011 N. 812;  
DAFP 30.5.2011 N. 890; DAFP 28.6.2011 N. 1017; DAFP  
18.7.2011 N. 1128; DAFP 9.9.2011 N. 1560; DAFP  
10.3.2014 N. 202020 (VV) 

 

7

ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in  

diminuzione 2013 diminuzione 2014 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE  
ECONOMICHE E COMUNITARIE  

SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9691 -28.612,94 0,00 
D'INVESTIMENTO 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE  
ECONOMICHE E COMUNITARIE  

SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9692 -50.000,00 0,00 
D'INVESTIMENTO 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO, COORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE POLITICHE  
ECONOMICHE E COMUNITARIE  

SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9693 -1.181.800,42 0,00 
D'INVESTIMENTO 
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14_13_1_DDC_INF MOB 6877_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale infrastrutture, mobilità, 
pianificazione territoriale, lavori pubblici, università 23 di-
cembre 2013, n. PMT /6877/uES/ES/ASI
Legge regionale 20/2005, art. 15 bis - DPReg. 069/Pres/2012 - 
Interventi edilizi da realizzare su strutture di servizio per la prima 
infanzia - Revoca contributo e diminuzione prenotazione fondi.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo l’articolo 15 bis della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei 
servizi per la prima infanzia), come modificato dall’articolo 8, commi 29 e 30, della legge regionale 29 
dicembre 2011, n. 18 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione 
- Legge finanziaria 2012), il quale prevede l’istituzione di un Fondo per le spese di investimento per so-
stenere la realizzazione di un’adeguata rete di servizi per la prima infanzia e per migliorare e adeguare la 
rete esistente, destinato ai soggetti pubblici nonché ai soggetti del privato sociale e ai privati;
VISTo il DPReg. 21 marzo 2012 n. 069/Pres. “Regolamento di definizione delle procedure, dei criteri 
e delle modalità per la concessione dei contributi previsti dal Fondo per le spese di investimento di cui 
all’articolo 15 bis della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per 
la prima infanzia”, di seguito Regolamento;
VISTA la deliberazione n. 597 del 13 aprile 2012, pubblicata nel BUR n. 18 di data 2 maggio 2012, con 
la quale la Giunta regionale ha definito, sulla base della disponibilità finanziaria del Fondo per le spese di 
investimento, la ripartizione delle quote del Fondo stesso;
VISTo il Bando per il finanziamento di interventi edilizi da realizzare su strutture di servizio per la prima 
infanzia a valere sulla dotazione del Fondo per le spese di investimento per l’anno 2012, approvato con 
decreto 769/ISTR/2012, con il quale si è anche provveduto a prenotare le risorse disponibili, sulla base 
delle ripartizione definita con la citata DGR 597/2012, pari complessivamente ad euro 4.671.696,71 di 
cui euro 4.082.898,00 a carico del capitolo 5366, competenza derivata 2011, ed euro 588.798,71 a carico 
del capitolo 5920, competenza derivata 2011;
VISTo il decreto n. 2051/ISTR del direttore centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazio-
nismo e cooperazione del 15/11/2012 con il quale è stata approvata:
- la graduatoria delle domande ammesse a finanziamento nei limiti delle risorse disponibili,
- la graduatoria delle domande ammesse ma non finanziate, 
- l’elenco delle domande non ammissibili a finanziamento,
ed è stato prenotato l’ulteriore importo di euro 1.512.061,02 reso disponibile dalla ridefinizione della 
ripartizione della dotazione del Fondo per le spese di investimento disposta con la deliberazione della 
Giunta regionale n. 1987/2012;
PRECISATo che la domanda presentata dal comune di San Giovanni al Natisone per un intervento per 
“adeguamento normativo e risanamento murature, realizzazione di un nuovo bagno” presso un edificio 
da adibire a nuovo asilo nido è stata ammessa a finanziamento per euro 116.400,00;
ATTESo che con nota n. 19979/ISTR/1AG5/1 del 26/11/2012 inviata a tutti gli operatori ammessi a 
finanziamento sono stati chiesti i documenti necessari, ai sensi della LR 14/2002, alla concessione del 
contributo entro il 30/04/2013;
VISTo che il comune di San Giovanni al Natisone ha chiesto una prima proroga alla presentazione della 
documentazione in data 11/01/2013 che è stata concessa al 15/09/2013;
VISTA l’ulteriore richiesta di proroga di un anno alla presentazione della documentazione presentata in 
data 06/09/2013 che non è stata concessa;
VISTA la lettera inviata in data odierna via PEC al Comune di San Giovanni al Natisone con la quale si 
conferma il diniego di proroga dei termini per la presentazione della documentazione e si informa che si 
procederà alla revoca del contributo; 
RITENuTo di provvedere alla revoca dell’assegnazione dei fondi e alla riduzione della prenotazione dei 
fondi per complessivi euro 116.400,00 inviando i fondi nel capitolo 5366, del bilancio regionale 2013;

DECRETA
1. E’ revocata l’assegnazione del contributo di euro 116.400,00 al comune di San Giovanni al Natisone.
2. E’ ridotta la prenotazione fondi n. 769/ISTR/2012 dell’importo di euro 116.400,00 a carico del capitolo 
5366, corrispondente alla somma del contributo revocato, tale importo viene rinviato in disponibilità del 
capitolo per la medesima finalità.
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3. Agli adempimenti connessi alla concessione e all’erogazione dei contributi, in attuazione del presente 
provvedimento di assegnazione degli stessi, provvede la Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pia-
nificazione territoriale, lavori pubblici, università - Servizio università ed edilizia scolastica.
4. Il presente decreto, sarà pubblicato sul sito istituzionale e nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 23 dicembre 2013

ULIANA

14_13_1_DDC_LAV FOR 1669_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzio-
ne, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca 13 marzo 
2014, n. 1669/LAVFoR.FP/2014
DPReg. 075/Pres. del 27 marzo 2012, articolo 7, comma 1, lett. 
d) ed e). Concessione di contributi a favore di Amministrazioni 
pubbliche che promuovono prestazioni di attività socialmente 
utili. Proroga termini avvio e conclusione progetto.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2011, n.18, recante “legge finanziaria 2012”;
VISTo, in particolare, l’articolo 10 della citata legge 18/2011, il quale autorizza l’Amministrazione re-
gionale a sostenere le Amministrazioni pubbliche che promuovono progetti che prevedono, nel rispetto 
del principio delle pari opportunità tra uomo e donna, prestazioni di attività socialmente utili mediante 
l’utilizzo di lavoratori percettori di trattamenti previdenziali;
VISTo il “Regolamento concernente la misura, i criteri e le modalità di concessione di contributi a favore 
di Amministrazioni pubbliche che promuovono prestazioni di attività socialmente utili ai sensi dell’art. 
10, commi 1, 2 e 3 della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 18 (legge finanziaria 2012)”, emanato con 
decreto del Presidente della Regione 27 marzo 2012, n. 075/Pres, ed in particolare l’articolo 7, comma 1, 
lettere d) ed e), che prevede che il termine entro cui devono essere coperti i posti di lavoro ed il termine 
entro cui devono concludersi le attività di ciascun posto di lavoro siano definiti con decreto del Direttore 
centrale competente in materia di lavoro, pubblicato sul BUR e sul sito istituzionale della Regione Friuli 
Venezia Giulia;
VISTo il Decreto del Direttore centrale competente in materia di lavoro n. 4269 del 14 agosto 2013 
che ha stabilito quale termine entro cui devono essere coperti i posti di lavoro il 31 marzo 2014 e quale 
termine conclusivo delle attività di ciascun posto di lavoro il 31 maggio 2015;
VISTE le richieste presentate da alcuni Comuni di proroga del termine di avvio dei progetti di attività 
socialmente utili, in quanto, ai sensi del comma 14 della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 in via 
straordinaria per l’anno 2014, i Comuni e le Province della Regione, deliberano il bilancio di previsione 
entro sessanta giorni dall’approvazione della deliberazione della Giunta regionale, da adottarsi su pro-
posta dell’Assessore regionale competente in materia di autonomie locali, entro il 30 aprile 2014 e tale 
termine potrà essere ulteriormente differito con decreto dell’Assessore regionale competente in mate-
ria di autonomie locali, in relazione a motivate esigenze;
RITENuTo, pertanto di prorogare il termine entro cui devono essere coperti i posti di lavoro e conse-
guentemente il termine entro cui devono concludersi le attività di ciascun posto di lavoro rispettivamen-
te al 30 giugno 2014 e al 31 agosto 2015;

DECRETA
1. di prorogare i termini di cui all’articolo 7, comma 1, lettere d) ed e) come di seguito indicato:
d) termine entro cui devono essere coperti i posti di lavoro: 30 giugno 2014;
e) termine entro cui devono concludersi le attività di ciascun posto di lavoro: 31 agosto 2015;
2. di pubblicare Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati, sul BUR e sul sito istituzionale 
della Regione Friuli Venezia Giulia.
Trieste, 13 marzo 2014

CORTELLINO
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14_13_1_DDC_SAL INT 224_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale salute, integrazione socio-
sanitaria, politiche sociali e famiglia 11 marzo 2014, n. 224/
DC
Regolamento per la disciplina del Fondo di solidarietà regionale 
istituito dall’articolo 9, comma 9, della legge regionale 14 ago-
sto 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio 2008). Adeguamento 
del valore della situazione reddituale per l’accesso all’intervento.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTA la legge regionale 14 agosto 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio 2008 e del bilancio pluriennale 
per gli anni 2008-2010 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21) e s.m.i. e, in 
particolare, l’articolo 9, commi da 5 a 9, che prevede il “Fondo di solidarietà regionale”;
VISTo il decreto del Presidente della Regione 9 febbraio 2009, n. 038/Pres (Regolamento per la disci-
plina del Fondo di solidarietà regionale istituito dall’articolo 9, comma 9, della legge regionale 14 agosto 
2008, n. 9 - Assestamento del bilancio 2008) e s.m.i., che disciplina la natura, l’ammontare, le condizioni 
reddituali o sociali di accessibilità e le modalità di effettuazione dell’intervento economico finanziato 
con le risorse del Fondo;
VISTo in particolare l’articolo 5 del citato regolamento e nello specifico:
- il comma 1, ove è stabilito che il destinatario per accedere all’intervento deve possedere una situazione 
reddituale di valore pari o inferiore a 7.500,00 euro;
- il comma 3, ove è previsto che il Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali 
provvede annualmente con decreto ad adeguare il valore della situazione reddituale di cui al comma 1 
sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) registrato a 
gennaio di ciascun anno;
RIChIAMATo il proprio decreto n. 175/DC dd. 01/03/2013 con il quale il suddetto valore reddituale 
è stato da ultimo adeguato al valore di euro 8.189,40 a decorrere dal giorno successivo a quello della 
pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 12 dd. 20/03/2013; 
PRESo ATTo che l’indice ISTAT FOI relativo al mese di gennaio 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana - Serie generale - n. 53 del 5 marzo 2014, ha registrato un incremento dell’0,6% 
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente;
RILEVATo che, applicando la sopra indicata percentuale di incremento dell’indice ISTAT FOI all’ultimo 
valore stabilito, come sopra indicato, quale soglia per l’accesso all’intervento economico, il nuovo valore 
si attesta a euro 8.238,54;
RITENuTo, pertanto, di dover provvedere, in ottemperanza alla disposizione regolamentare sopra ri-
chiamata, ad adeguare il valore della situazione reddituale attualmente stabilito ai fini dell’accesso all’in-
tervento economico finanziato con il “Fondo di solidarietà regionale”;

DECRETA
1. Il valore della situazione reddituale per accedere all’intervento economico previsto dall’articolo 5, 
comma 1, del decreto del Presidente della Regione n. 38 del 18 febbraio 2009 (Regolamento per la disci-
plina del Fondo per il contrasto ai fenomeni di povertà e disagio sociale istituito dall’articolo 9, comma 
9, della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9 - Assestamento del bilancio 2008) e s.m.i. è adeguato al 
valore di euro 8.238,54.
2. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
3. Gli effetti del presente decreto decorrono dal giorno successivo a quello di pubblicazione.
Trieste, 11 marzo 2014

MARCOLONGO

14_13_1_DDS_DEM CONS 460

Decreto del Direttore del Servizio demanio e consulenza 
tecnica 13 marzo 2014, n. 460/FIN
Art. 4 e 4 bis, LR 17/2009 e relativo “Regolamento concernente 
criteri, modalità e termini delle procedure di sdemanializzazio-
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ne e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio 
idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regio-
nale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108, dd. 18/05/2012 - Sde-
manializzazione di beni ubicati in Comune di Pravisdomini - Fg. 
10, mapp. 364 di mq 800 in Comune di Pasiano di Pordenone 
- Fg. 42, mapp. 446 di mq 995.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
PREMESSo che il decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 dispone il trasferimento alla Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia di tutti i beni immobili dello Stato appartenenti al demanio idrico, comprese 
le opere pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le opere idrauliche, situati nel territorio regionale, 
con esclusione del fiume Judrio, nel tratto classificato di prima categoria, nonché dei fiumi Tagliamento 
e Livenza, nei tratti che fanno da confine con la regione Veneto;
CoNSIDERATo che i beni incensiti, allibrati negli atti del Catasto in partita speciale 4 “acque esenti 
da estimo” sono stati oggetto di specifico verbale di consegna n. 1 dd. 17 gennaio 2002 tra lo Stato e la 
Regione, redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001 n. 265; 
VISTI gli art. 4 e 4 bis della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 riguardanti la procedura di sdema-
nializzazione dei beni di demanio idrico regionale e conseguente alienazione dei beni sdemanializzati;
VISTo il Regolamento di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 concernente “criteri, modalità e termini 
delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio idrico 
regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009”;
PRESo ATTo che il Signor Gerardi Enrico Alessandro ha avanzato istanza in data 30/06/2008 per l’ac-
quisizione di beni del demanio idrico regionale, previa sdemanializzazione degli stessi catastalmente 
identificati al fg. 10 del Comune di Pravisdomini ed al fg. 42 del Comune di Pasiano di Pordenone - map-
pali incensiti;
VISTo il parere tecnico vincolante alla sdemanializzazione dell’allora competente Direzione centrale ambien-
te e lavori pubblici - Servizio idraulica, espresso con nota prot. ALP-7/8179/PN/INO/2251 dd. 19/03/2009 
con il quale è stata accertata la perdita di funzionalità idraulica dell’area demaniale in questione, con l’esclu-
sione di una fascia di rispetto di 4,00 ml. misurata dal ciglio della sponda dell’attuale corso d’acqua; 
VISTo che il Comune di Pravisdomini interpellato, ai sensi dell’art. 4, comma 3 della legge regionale 15 
ottobre 2009 n. 17, con nota prot. 16627 dd. 21/12/2009 non ha manifestato interesse all’acquisizione 
del bene nei termini previsti, costituendo assenso a procedere a favore del richiedente;
VISTo che il Comune Pasiano di Pordenone, interpellato ai sensi dell’art. 4, comma 3 della legge regio-
nale 15 ottobre 2009 n. 17, con nota prot. 2814 dd. 15/02/2010 ha comunicato di non essere interes-
sato all’acquisizione del bene; 
ACCERTATo che con Tipo frazionamento n. 106697/2010 e n. 106633/2010 - rispettando la prescri-
zione specificata nel precitato parere idraulico - si è provveduto al censimento dei beni richiesti, ora 
identificati al fg. 10 del Comune di Pravisdomini con mapp. n. 364 di mq 800 ed al fg. 42 del Comune di 
Pasiano di Pordenone con mapp. n. 446 di mq 995; 
PRESo ATTo che il Signor Gerardi Enrico Alessandro ha avanzato integrazione alla predetta istanza in 
data 02/08/2012 per l’acquisizione di beni del demanio idrico regionale, previa sdemanializzazione degli 
stessi catastalmente identificati in Comune di Pravisdomini fg. 10 mappale 364 ed in Comune di Pasiano 
di Pordenone fg. 42 mappale 446;
VISTA la DGR n. 200 del 07/02/2014 con la quale è autorizzato il trasferimento, previa sdemanializ-
zazione e conseguente procedura ad evidenza pubblica, dei beni immobili catastalmente identificati in 
Comune di Pravisdomini fg. 10 mappale n. 364 di mq 800 ed in Comune di Pasiano di Pordenone fg. 42 
mappale n. 446 di mq 995, la cui valutazione provvisoria è pari ad € 17.950,00 (diciassettemilanovecen-
tocinquanta/00) esclusi gli oneri fiscali;
RITENuTo di procedere alla sdemanializzazione dei beni in argomento secondo i criteri di cui alla citata 
legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 e smi e relativo “Regolamento concernente criteri, modalità e ter-
mini delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio 
idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108 
dd. 18/05/2012;
VISTA la legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 concernente la “Disciplina delle concessioni e conferi-
mento di funzioni in materia di demanio idrico regionale” e smi;
VISTo il DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 ; 
VISTo lo Statuto regionale;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale;
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DECRETA 
• sono sdemanializzati - secondo la procedura disciplinata dall’art. 4 e 4 bis della legge regionale 15 
ottobre 2009, n. 17 e relativo “Regolamento concernente criteri, modalità e termini delle procedure di 
sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio idrico regionale, ai sensi 
degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 - i beni 
demaniali catastalmente identificati in Comune di Pravisdomini fg. 10 mappale n. 364 di mq 800 ed in 
Comune di Pasiano di Pordenone fg. 42 mappale n. 446 di mq 995, la cui valutazione provvisoria è pari 
ad € 17.950,00 (diciassettemilanovecentocinquanta/00) esclusi gli oneri fiscali; 
• i predetti beni saranno intestati a nome di “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”;
• ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge regionale 15 ottobre 2009 n. 17, è disposto l’aggiornamento 
dell’inventario dei beni demaniali di proprietà dell’Amministrazione regionale.
Trieste, 13 marzo 2014

ADAMI

14_13_1_DDS_DEM CONS 461

Decreto del Direttore del Servizio demanio e consulenza 
tecnica 13 marzo 2014, n. 461/FIN
Art. 4 e 4 bis, LR 17/2009 e relativo “Regolamento concernente 
criteri, modalità e termini delle procedure di sdemanializzazio-
ne e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio 
idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regio-
nale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108, dd. 18/05/2012 - Sde-
manializzazione di un bene ubicato in Comune di Paluzza fg. 22, 
mappale 278 di mq 960.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
PREMESSo che il decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 dispone il trasferimento alla Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia di tutti i beni immobili dello Stato appartenenti al demanio idrico, comprese 
le opere pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le opere idrauliche, situati nel territorio regionale, 
con esclusione del fiume Judrio, nel tratto classificato di prima categoria, nonché dei fiumi Tagliamento 
e Livenza, nei tratti che fanno da confine con la regione Veneto;
CoNSIDERATo che i beni incensiti, allibrati negli atti del Catasto in partita speciale 4 “acque esenti 
da estimo” sono stati oggetto di specifico verbale di consegna n. 1 dd. 17 gennaio 2002 tra lo Stato e la 
Regione, redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001 n. 265; 
VISTI gli art. 4 e 4 bis della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 riguardanti la procedura di sdema-
nializzazione dei beni di demanio idrico regionale e conseguente alienazione dei beni sdemanializzati;
VISTo il Regolamento di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 concernente “criteri, modalità e termini 
delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio idrico 
regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009”;
CoNSIDERATo che il bene censito in Comune di Paluzza al fg. 22 mapp. 252, è stato oggetto di spe-
cifico verbale di consegna n. 237/UD dd. 20/01/2011 tra lo Stato e la Regione, redatto ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001 n. 265;
PRESo ATTo che la ditta SECAB Società Cooperativa ha avanzato istanza in data 10/05/13 per l’ac-
quisizione di un bene del demanio idrico regionale, previa sdemanializzazione del bene stesso, catastal-
mente identificato in Comune di Paluzza, fg. 22, mappale 252 parte, di circa 960 mq;
VISTo l’allegato parere tecnico vincolante alla sdemanializzazione dell’allora competente Direzione 
centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio difesa del suolo, espresso con nota 
prot. 25434/SDIS dd. 30/07/13 con il quale è stata accertata la perdita di funzionalità idraulica dell’area 
demaniale in questione;
VISTo che il Comune di Paluzza, interpellato ai sensi dell’art. 4, comma 3 della legge regionale 15 otto-
bre 2009 n. 17, con nota prot. 8262 dd. 11/10/13 ha comunicato di non essere interessato all’acquisi-
zione del bene;
VISTA la DGR n. 2234-13 del 29/11/13 con la quale è autorizzato il trasferimento, previa sdemanializ-
zazione e conseguente procedura ad evidenza pubblica, del bene immobile catastalmente identificato 
in Comune di Paluzza, fg. 22, mappale incensito di mq 960, la cui valutazione provvisoria è pari ad € 
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9.600,00 (novemilaseicento/00) esclusi gli oneri fiscali;
ACCERTATo che con Tipo frazionamento 22889/14 si è provveduto al censimento del bene richiesto, 
ora identificato in Comune di Paluzza, fg. 22, mappale n. 278, di mq 960;
CoNSIDERATo che la determinazione provvisoria del valore del bene oggetto dell’istanza, applican-
do le tariffe e i parametri fissati nell’allegato A alla legge regionale 15 ottobre 2009 n. 17, è pari ad € 
9.600,00 (novemilaseicento/00) esclusi gli oneri fiscali;
RITENuTo di procedere alla sdemanializzazione dei beni in argomento secondo i criteri di cui alla citata 
legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 e smi e relativo “Regolamento concernente criteri, modalità e ter-
mini delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio 
idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108 
dd. 18/05/2012;
VISTA la legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 concernente la “Disciplina delle concessioni e conferi-
mento di funzioni in materia di demanio idrico regionale” e smi;
VISTo il DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 ; 
VISTo lo Statuto regionale;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale;

DECRETA 
• è sdemanializzato - secondo la procedura disciplinata dall’art. 4 e 4 bis della legge regionale 15 ot-
tobre 2009, n. 17 e relativo “Regolamento concernente criteri, modalità e termini delle procedure di 
sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio idrico regionale, ai sensi 
degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 - il bene 
demaniale catastalmente identificato in Comune di Paluzza, fg. 22, mappale n. 278, di mq 960, la cui 
valutazione provvisoria è pari ad € 9.600,00 (novemilaseicento/00) esclusi gli oneri fiscali;
• il predetto bene sarà intestato a nome di “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”;
• ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge regionale 15 ottobre 2009 n. 17, è disposto l’aggiornamento 
dell’inventario dei beni demaniali di proprietà dell’Amministrazione regionale.
Trieste, 13 marzo 2014

ADAMI

14_13_1_DDS_DEM CONS 462

Decreto del Direttore del Servizio demanio e consulenza 
tecnica 13 marzo 2014, n. 462/FIN
Art. 4 e 4 bis, LR 17/2009 e relativo “Regolamento concernente 
criteri, modalità e termini delle procedure di sdemanializzazio-
ne e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio 
idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regio-
nale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108, dd. 18/05/2012 - Sde-
manializzazione di un bene ubicato in Comune di Varmo - Fg. 
27, mappale 244 di mq 2230.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
PREMESSo che il decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 dispone il trasferimento alla Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia di tutti i beni immobili dello Stato appartenenti al demanio idrico, comprese 
le opere pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le opere idrauliche, situati nel territorio regionale, 
con esclusione del fiume Judrio, nel tratto classificato di prima categoria, nonché dei fiumi Tagliamento 
e Livenza, nei tratti che fanno da confine con la regione Veneto;
CoNSIDERATo che i beni incensiti, allibrati negli atti del Catasto in partita speciale 4 “acque esenti 
da estimo” sono stati oggetto di specifico verbale di consegna n. 1 dd. 17 gennaio 2002 tra lo Stato e la 
Regione, redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del decreto legislativo 25 maggio 2001 n. 265; 
VISTI gli art. 4 e 4 bis della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 riguardanti la procedura di sdema-
nializzazione dei beni di demanio idrico regionale e conseguente alienazione dei beni sdemanializzati;
VISTo il Regolamento di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 concernente “criteri, modalità e termini 
delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio idrico 
regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009”;
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PRESo ATTo che i sig.ri COLUSSI Renzo, TEGHIL Alessandro e PIZZALE Emanuela hanno avanzato 
istanza in data 29/01/13 per l’acquisizione di un bene del demanio idrico regionale, previa sdemania-
lizzazione del bene stesso, catastalmente identificato in Comune di Varmo, al fg. 27, mappale incensito, 
di circa 2230 mq;
VISTo l’allegato parere tecnico vincolante alla sdemanializzazione della competente Direzione centrale 
ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio tutela del suolo, espresso con nota prot. SDI-
SUD/14648/UD/INO/4194/13 dd. 26/04/13 con il quale è stata accertata la perdita di funzionalità 
idraulica dell’area demaniale in questione;
VISTo che il Comune di Varmo, interpellato ai sensi dell’art. 4, comma 3 della legge regionale 15 ottobre 
2009 n. 17, con nota prot. 3160/13 dd. 21/05/13 ha comunicato di non essere interessato all’acquisi-
zione del bene;
VISTA la DGR n. 1501-2013 del 30/08/13 con la quale è autorizzato il trasferimento, previa sdemania-
lizzazione e conseguente procedura ad evidenza pubblica, del bene immobile catastalmente identificato 
in Comune di Varmo, fg. 27, mappale incensito di circa mq 2230, la cui valutazione provvisoria è pari ad 
€ 22.300,00 (ventiduemilatrecento/00) esclusi gli oneri fiscali;
ACCERTATo che con Tipo frazionamento 33725/14 si è provveduto al censimento del bene richiesto, 
ora identificato nel Comune di Varmo, fg. 27, mapp. 244 di mq 2230;
CoNSIDERATo che la determinazione provvisoria del valore del bene oggetto dell’istanza, applican-
do le tariffe e i parametri fissati nell’allegato A alla legge regionale 15 ottobre 2009 n. 17, è pari ad € 
22.300,00 (ventiduemilatrecento/00) esclusi gli oneri fiscali;
RITENuTo di procedere alla sdemanializzazione dei beni in argomento secondo i criteri di cui alla citata 
legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 e smi e relativo “Regolamento concernente criteri, modalità e ter-
mini delle procedure di sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio 
idrico regionale, ai sensi degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108 
dd. 18/05/2012;
VISTA la legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 concernente la “Disciplina delle concessioni e conferi-
mento di funzioni in materia di demanio idrico regionale” e smi;
VISTo il DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 ; 
VISTo lo Statuto regionale;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale;

DECRETA 
• è sdemanializzato - secondo la procedura disciplinata dall’art. 4 e 4 bis della legge regionale 15 ot-
tobre 2009, n. 17 e relativo “Regolamento concernente criteri, modalità e termini delle procedure di 
sdemanializzazione e alienazione dei beni sdemanializzati afferenti al demanio idrico regionale, ai sensi 
degli articoli 4 e 4 bis della legge regionale 17/2009” di cui al DPReg. n. 0108 dd. 18/05/2012 - il bene 
demaniale catastalmente identificato in Comune di Varmo, fg. 27, mapp. 244 di mq 2230, la cui valuta-
zione provvisoria è pari ad € 22.300,00 (ventiduemilatrecento/00) esclusi gli oneri fiscali;
• il predetto bene sarà intestato a nome di “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”;
• ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge regionale 15 ottobre 2009 n. 17, è disposto l’aggiornamento 
dell’inventario dei beni demaniali di proprietà dell’Amministrazione regionale.
Trieste, 13 marzo 2014

ADAMI

14_13_1_DDS_PROG GEST 1159_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 3 marzo 2014, n. 1159/LAVFoR.
FP/2014
LR n. 76/82: corsi per addetti e responsabili dei servizi di pre-
venzione e protezione dei lavoratori nei luoghi di lavoro (ex 
DLgs. 81/2008). Approvazione proposte formative per l’anno 
formativo 2013/2014. Sportello mese di gennaio 2014.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche 
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ed integrazioni, che definisce l’organizzazione della struttura regionale, ed in particolare gli articoli 17 e 
21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 relativa alla articolazione 
e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della regione, delle Direzioni cen-
trali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l’ordinamen-
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;
EVIDENzIATo che nell’ambito del Piano regionale di formazione professionale di cui alla citata legge 
regionale viene prevista anche la realizzazione di attività formative previste da specifiche norme sta-
tali e/o regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali (c.d. patenti di 
mestiere);
VISTo l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome sottoscritto in data 26 gennaio 2006 
attuativo dell’articolo 2, commi 2, 3, 4 e 5 del D.lgs. 23 giugno 2003, n. 195, che integra il D.lgs. 19 set-
tembre 1994, n. 626, in materia di prevenzione e protezione dei lavoratori sui luoghi di lavoro;
VISTE le “Linee guida per l’attuazione dei corsi per ASPP e RSPP di cui all’Accordo tra Governo, Regioni 
e Province autonome del 26 gennaio 2006, art 2,3,4,5 del D.lgs. 195/03”, redatte dal Comitato regionale 
di coordinamento costituito a norma dell’art. 27 del menzionato D.lgs. 626/94;
VISTo il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 di “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, 123, in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, che ha disciplinato la materia abrogando 
il D.lgs. 626/94, e viste in particolare le disposizioni di cui al Titolo I, Capo I, Sezione III (artt. 31 e 35), 
concernenti il Servizio di prevenzione e protezione, che tra l’altro fanno salvo il citato Accordo;
VISTo l’Avviso approvato con decreto n. 4471/LAVFOR.FP del 03 settembre 2013, concernente in par-
ticolare le attività formative previste dal citato Accordo;
VISTI i progetti presentati nel mese di GENNAIO 2014 in relazione al menzionato Avviso, analiticamente 
individuati nell’elaborato allegato al presente decreto; 
PRESo ATTo che i progetti sono stati valutati positivamente dal punto di vista didattica;
EVIDENzIATo inoltre, che la realizzazione degli stessi non comporta oneri per il bilancio regionale; 

DECRETA
1. Sono approvati ed inseriti nel Piano regionale di formazione professionale 2013/2014, “Formazio-
ne prevista da normative specifiche: altre attività non finanziate”, i progetti analiticamente individuati 
nell’elaborato allegato al presente decreto, presentati in relazione all’Avviso approvato con decreto n. 
4471/LAVFOR.FP del 03 settembre 2013.
2. Per la realizzazione delle attività formative in argomento non sono previsti oneri a carico del bilancio 
regionale.
3. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 3 marzo 2014

FERFOGLIA
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14_13_1_DDS_PROG GEST 1160_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 3 marzo 2014, n. 1160/LAVFoR.
FP/2014
LR n. 76/82: corsi per addetti ai servizi di controllo delle attività 
di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o 
in pubblici esercizi (Decreto Ministeriale 6 ottobre 2009). Appro-
vazione proposte formative per l’anno formativo 2013/2014. 
Sportello mese di gennaio 2014.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazio-
ni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 relativa alla articolazione 
e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della regione, delle Direzioni cen-
trali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l’ordinamen-
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;
EVIDENzIATo che nell’ambito del Piano regionale di formazione professionale di cui alla citata legge re-
gionale viene prevista anche la realizzazione di attività formative previste da specifiche norme statali e/o 
regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali (c.d. patenti di mestiere);
VISTA la Legge 15 luglio 2009, n. 94 recante “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”, e in partico-
lare le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 7, 8 e 9, relative al personale addetto ai servizi di controllo 
delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi;
VISTo il Decreto del Ministero dell’Interno 6 ottobre 2009 recante “Determinazione dei requisiti per 
l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intratte-
nimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, le modalità di selezione e la 
formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 
3 della Legge 15 luglio 2009, n. 94”;
VISTo il Decreto del Ministro dell’Interno 31 marzo 2010 che apporta modifiche all’articolo 8, comma 1, 
del citato D.M. 6 ottobre 2009, prorogando al 31 dicembre 2010 la scadenza del termine per la definizio-
ne delle procedure in quest’ultimo previste;
VISTo l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome sottoscritto in data 29 aprile 2010 
attuativo dell’articolo 3 della Legge 15 luglio 2009, n. 94, concernente la formazione del personale ad-
detto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo, per l’iscrizione nell’elenco 
prefettizio di cui all’articolo 1 del D.M. 6 ottobre 2009;
CoNSIDERATo che il citato Accordo contiene gli elementi minimi comuni per l’organizzazione dei corsi 
di formazione, il cui superamento costituisce requisito indispensabile per l’iscrizione nell’elenco di cui 
all’articolo 1 del DM 6 ottobre 2009;
RIChIAMATo il decreto n. 4525/LAVFOR.FP del 03 settembre 2013, con il quale è stato approvato 
per l’anno formativo 2013/2014, l’Avviso concernente l’attuazione dei corsi previsti dal citato Accordo;
VISTo il progetto presentato nel mese di GENNAIO 2014 in relazione al menzionato Avviso, analitica-
mente individuato nell’elaborato allegato al presente decreto; 
PRESo ATTo che il progetto è stato valutato positivamente dal punto di vista didattica;
EVIDENzIATo inoltre, che la realizzazione degli stessi non comporta oneri per il bilancio regionale; 

DECRETA
1. E’ approvato ed inserito nel Piano regionale di formazione professionale 2013/2014, “Formazione 
prevista da normative specifiche: altre attività non finanziate”, il progetto analiticamente individuato 
nell’elaborato allegato al presente decreto, presentato in relazione all’Avviso approvato con decreto del 
Direttore di servizio n. 4525/LAVFOR.FP del 03 settembre 2013.
2. Per la realizzazione dell’attività formativa in argomento non sono previsti oneri a carico del bilancio regionale.
3. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 3 marzo 2014

FERFOGLIA
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14_13_1_DDS_PROG GEST 1161_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 3 marzo 2014, n. 1161/LAVFoR.
FP/2014
LR n. 76/82. Operazioni riguardanti corsi di formazione concer-
nenti l’abilitazione richiesta per l’utilizzo di specifiche attrezza-
ture di lavoro ai sensi dell’articolo 73, comma 5, del decreto le-
gislativo 2008 n. 81 e dei corsi di aggiornamento. Approvazione 
proposte formative per l’anno formativo 2013/2014. Sportello 
mese di gennaio 2014.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche 
ed integrazioni, che definisce l’organizzazione della struttura regionale, ed in particolare gli articoli 17 e 
21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 relativa alla articolazione 
e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della regione, delle Direzioni cen-
trali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l’ordinamen-
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;
EVIDENzIATo che nell’ambito del Piano regionale di formazione professionale di cui alla citata legge re-
gionale viene prevista anche la realizzazione di attività formative previste da specifiche norme statali e/o 
regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali (c.d. patenti di mestiere);
VISTo l’art. 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008 n° 81, concernente “l’attuazione dell’ar-
ticolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro”, il quale prevede che in sede di conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le quali è richiesta 
una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i 
soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità della formazione;
VISTo l’Accordo rep. n° 53/CSR stipulato in sede di conferenza permanente per i rapporti tra Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano d.d. 22 febbraio2012, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n° 60 del 12. marzo 2012 ed entrato in vigore in data 12 marzo 2013, concernente l’articola-
zione dei corsi di formazione per l’individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una 
specifica abilitazione degli operatori ai sensi dell’articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 2008 n° 81 
e dei corsi di aggiornamento;
VISTo il Decreto n° 1406/LAVFOR/2013 d.d. 15 marzo 2013 del Direttore Centrale Lavoro, Formazione, 
Commercio e Pari Opportunità concernente le Direttive tecniche che recepiscono i contenuti dell’Ac-
cordo Stato Regioni n° 53/CSR del 22 febbraio 2012 e dettano i criteri di accreditamento dei soggetti 
formatori che nel territorio della regione gestiscono ed erogano i percorsi di formazione e di aggiorna-
mento rivolti agli operatori di cui all’ art. 73, comma 5 del D.Lgs n° 81/2008;
VISTo l’Avviso approvato con i decreti n. 4839/LAVFOR.FP del 24 settembre 2013 e n. 5460/LAVFOR.
FP del 17 ottobre 2013, concernente in particolare le attività formative previste dal citato Accordo;
VISTI i progetti presentati nel mese di GENNAIO 2014 in relazione al menzionato Avviso, analiticamente 
individuati nell’elaborato allegato al presente decreto; 
PRESo ATTo che i progetti sono stati valutati positivamente dal punto di vista didattica;
EVIDENzIATo inoltre, che la realizzazione degli stessi non comporta oneri per il bilancio regionale; 

DECRETA
1. Sono approvati ed inseriti nel Piano regionale di formazione professionale 2013/2014, “Formazio-
ne prevista da normative specifiche: altre attività non finanziate”, i progetti analiticamente individuati 
nell’elaborato allegato al presente decreto, presentati in relazione all’Avviso approvato con i decreti n. 
4839/LAVFOR.FP del 24 settembre 2013 e n. 5460/LAVFOR.FP del 17 ottobre 2013.
2. Per la realizzazione delle attività formative in argomento non sono previsti oneri a carico del bilancio regionale.
3. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 3 marzo 2014 

FERFOGLIA
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14_13_1_DDS_PROG GEST 1190_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 4 marzo 2014, n. 1190/LAVFoR.
FP/2014
Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Piani-
ficazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2013 - 
Programma specifico n. 6. Approvazione operazioni relative 
all’attuazione di Work experience a valere sull’Asse 2 - Occupa-
bilità - Azione 31 - Mese di febbraio 2014.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo il decreto n. 4379/LAVFOR.FP del 28 agosto 2013, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 37 dell’11 settembre 2013, con il quale sono state emanate le Direttive per l’attuazione di Work 
Experience annualità 2013 e l’elenco di assegnazione delle Work Experience anno 2013, in attuazione 
del programma specifico n. 6 - Work experience - del documento concernente “Pianificazione periodica 
delle operazioni - PPO - Annualità 2013, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 275 del 
27 febbraio 2013 e successive modifiche e integrazioni, nell’ambito dell’attuazione dell’asse prioritario 2 
- Occupabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività 
regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
RICoRDATo che con le succitate Direttive viene data attuazione, per l’annualità 2013, all’Avviso ema-
nato con decreto n. 4644/CULT.FP del 19 novembre 2009, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 48 del 2 dicembre 2009, con il quale è stato approvato l’Avviso per l’individuazione dei soggetti for-
mativi affidatari dell’attuazione delle Work experience e la definizione delle loro modalità di realizzazione;
VISTo il decreto n. 411/CULT.FP del 18 febbraio 2010 con il quale sono state approvate le graduatorie 
dei soggetti affidatari dell’attuazione di Work experience;
VISTo il decreto n. 2596/LAVFOR.FP del 22 maggio 2013 con il quale i soggetti attuatori affidatari sono 
stati invitati a manifestare la volontà a proseguire nell’attività di soggetto attuatore di Work experience 
ed è stato altresì approvato l’avviso per l’individuazione di eventuali ulteriori soggetti formativi affidatari;
VISTo il decreto n. 4378/LAVFOR.FP del 28 agosto 2013 con il quale è stato definito l’elenco dei sog-
getti affidatari per l’annualità 2013;
PRECISATo che tali Direttive prevedono l’attivazione di operazioni così individuate: azione 31 “Inter-
venti per la socializzazione e l’inserimento al lavoro attraverso periodi temporanei di apprendimento 
in impresa (work experience) finalizzate sia ai bisogni del sistema produttivo sia all’innalzamento della 
qualità dei profili in uscita”;
PRECISATo che le work experience assegnate a ciascun ente formativo devono essere avviate entro e 
non oltre il 28 febbraio 2014;
PRECISATo che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni la somma com-
plessiva di euro 2.110.310,00;
VISTo il decreto n. 738/LAVFOR.FP dell’11 febbraio 2014 con il quale sono state approvate ed ammes-
se a finanziamento le work experience presentate nel mese di gennaio 2014 ed a seguito del quale la 
disponibilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 684.710,00;
VISTE le operazioni presentate nel mese di febbraio 2014 dagli enti di formazione;
RITENuTo di approvare i seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 85 ope-
razioni per un costo complessivo di euro 538.560,00;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2013 - euro 538.560,00
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua è di complessivi euro 146.150,00;
CoNSIDERATo che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relati-
vo all’avviso di cui al suddetto decreto n. 4379/LAVFOR.FP del 28 agosto 2013;
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PRECISATo che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni, 
relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 27 dicembre 2013, n. 23, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 27 dicembre 2013, n. 24, “Bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per l’anno 2014”;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2014, approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2510 del 27 dicembre 2013;

DECRETA
1. In relazione alle operazioni presentate nel mese di febbraio 2014 dagli enti di formazione, si approva-
no i seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanziamento di 85 operazioni per un costo complessivo di 
euro 538.560,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2013 - euro 538.560,00.
4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 4 marzo 2014

FERFOGLIA
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14_13_1_DDS_PROG GEST 1276_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 6 marzo 2014, n. 1276/LAVFoR.
FP/2014
Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012 
- Programma specifico n. 20 - Formazione finalizzata alla ri-
collocazione dei disabili iscritti alle liste della L 68/1999. Ap-
provazione operazioni a valere sull’Asse 3 - Inclusione sociale 
- Azione 55 - Realizzazione di azioni formative finalizzate al col-
locamento mirato di disabili - Mese di febbraio 2014.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo il decreto n. 5015/LAVFOR.FP del 30 dicembre 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 2 dell’11 gennaio 2012, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di candida-
ture provenienti da enti di formazione per la realizzazione di operazioni di carattere formativo finalizzate 
alla collocazione o ricollocazione lavorativa dei soggetti in condizione di disabilità iscritti, presso i Centri 
per l’impiego, alle liste di cui all’articolo 8, comma 2, della legge 68/1999, a valere sull’asse prioritario 
3 - Inclusione sociale del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Compe-
titività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
EVIDENzIATo che il citato Avviso prevede l’individuazione di quattro Associazioni Temporanee, ognu-
na delle quali competente ad operare in uno dei quattro ambiti provinciali della regione (Gorizia, Porde-
none, Trieste e Udine), in raccordo con le Amministrazioni provinciali ed i connessi Centri per l’impiego;
VISTo il decreto n. 714/LAVFOR.FP del 22 febbraio 2012 con il quale sono stati individuati i soggetti 
formativi selezionati sulla base delle previsioni dell’Avviso di cui al menzionato decreto n. 5015/LAVFOR.
FP/2011;
VISTo il decreto n. 837/LAVFOR.FP del 28 febbraio 2012 con il quale sono state emanate le Direttive 
per la realizzazione di azioni formative a favore di lavoratori disabili iscritti presso i Centri per l’impiego 
negli elenchi di cui all’articolo 8, comma 2, della Legge 68/1999;
VISTo il decreto n. 1446/LAVFOR.FP del 30 marzo 2012 con il quale la disponibilità finanziaria di euro 
1.000.000,00 prevista dal programma specifico n. 20 del PPO 2012 è stata ripartita a livello provinciale 
e, precisamente: euro 182.000,00 per l’ambito provinciale di Trieste, euro 112.000,00 per l’ambito pro-
vinciale di Gorizia, euro 491.000,00 per l’ambito provinciale di Udine, ed euro 215.000,00 per l’ambito 
provinciale di Pordenone;
VISTo il decreto n. 2152/LAVFOR.FP del 7 maggio 2012 con il quale sono state apportate modifiche ed 
integrazioni alle Direttive emanate con il decreto n. 837/LAVFOR.FP/2012 ed è stato definito il quadro 
delle risorse finanziarie disponibili dopo il 31 dicembre 2011 relative al programma specifico n. 32 del 
PPO 2011 che possono essere utilizzate dai raggruppamenti di enti di formazione selezionati a seguito 
del succitato Avviso e, precisamente: euro 2,64 per l’ambito provinciale di Trieste, euro 124.248,32 per 
l’ambito provinciale di Gorizia, euro 455.971,72 per l’ambito provinciale di Udine, ed euro 251.189,70 per 
l’ambito provinciale di Pordenone;
VISTI i decreti n. 2533/LAVFOR.FP del 21 maggio 2012, n. 3784/LAVFOR.FP del 23 luglio 2012 e n. 151/
LAVFOR.FP del 5 febbraio 2014 con i quali sono state apportate modifiche ed integrazioni alle Direttive 
emanate con il decreto n. 837/LAVFOR.FP/2012;
PRECISATo che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni le seguenti risorse 
finanziarie suddivise per ambito territoriale:

Gorizia Pordenone Udine Trieste
236.248,32 466.189,70 946.971,72 182.002,64

EVIDENzIATo che le operazioni vengono valutate sulla base del sistema di ammissibilità di cui al para-
grafo 9.1.2, lettera b) del documento concernente “Linee guida per la realizzazione di operazioni cofinan-
ziate dal Fondo sociale europeo” emanate con decreto n.3923/LAVFOR.FP/2011;
VISTo il decreto n. 744/LAVFOR.FP dell’11 febbraio 2014 con il quale sono state approvate ed ammes-
se a finanziamento le operazioni presentate nel mese di gennaio 2014 dall’A.T. Fondazione Opera Sacra 
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Famiglia che si realizzano nell’ambito provinciale di Pordenone e dall’A.T. En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia che 
si realizzano nell’ambito provinciale di Udine, ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua 
dell’Avviso è la seguente:

Gorizia Pordenone Udine Trieste
13.720,38 55.426,62 29.128,62 52.566,81

VISTE le operazioni presentate nel mese di febbraio 2014 dall’A.T. Fondazione Opera Sacra Famiglia che 
si realizzano nell’ambito provinciale di Pordenone;
EVIDENzIATo che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto alla va-
lutazione delle operazioni presentate il 19 e 21 febbraio 2014 formalizzando le risultanze finali nella 
relazione istruttoria del 25 febbraio 2014;
PRESo ATTo che dalla citata relazione istruttoriea emerge che tutte le operazioni sono state valutate 
positivamente e sono approvabili;
CoNSIDERATo che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e il finanziamento di 4 operazioni che si rea-
lizzano nell’ambito provinciale di Pordenone per complessivi euro 8.714,00;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2013 - euro 8.714,00
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua dell’Avviso è la seguente:

Gorizia Pordenone Udine Trieste
13.720,38 46.712,62 29.128,62 52.566,81

PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni, 
relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 27 dicembre 2013, n. 23, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 27 dicembre 2013, n. 24, “Bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per l’anno 2014”;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2014, approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2510 del 27 dicembre 2013;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
nel mese di febbraio 2014 dall’A.T. Fondazione Opera Sacra Famiglia che si realizzano nell’ambito pro-
vinciale di Pordenone, sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanziamento di 4 operazioni che si realizzano nell’ambito 
provinciale di Pordenone per complessivi euro 8.714,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2013 - euro 8.714,00
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 6 marzo 2014

FERFOGLIA
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 7 marzo 2014, n. 1510/LAVFoR.
FP/2014
Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, articolo 11, comma 7, e 
Accordo Stato-Regioni del 20 novembre 2008 - Formazione fi-
nalizzata alla diffusione della cultura della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. Approvazione prototipi di carattere formativo 
e seminariale - Mese di febbraio 2014.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 86 del 21 gennaio 2010, pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione n. 5 del 3 febbraio 2010, con la quale è stato approvato l’Avviso per la selezione di 
due soggetti deputati alla erogazione delle attività formative finalizzate alla diffusione della cultura della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
EVIDENzIATo che il citato Avviso prevede l’individuazione di due aggregazioni di enti formativi ognuna 
delle quali competente ad operare in una delle seguenti aree tematiche:
• Area A - progettazione, attuazione e gestione delle attività inerenti agli interventi “Presidi e insegnanti 
delle scuole superiori - Linea d’intervento 1”, “Rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza - Linea d’in-
tervento 6” e “Lavoratori degli uffici appalti del comparto degli Enti locali del Friuli Venezia Giulia - Linea 
d’intervento 7”;
• Area B - progettazione, attuazione e gestione delle attività inerenti agli interventi “Lavoratori stranie-
ri - Linea d’intervento 2”, “Lavoratori con meno di due anni di esperienza nell’esercizio delle mansioni o 
attività - Linea d’intervento 3”, “Lavoratori stagionali nel settore agricolo - Linea d’intervento 4” e “Datori 
di lavoro delle PMI, imprenditori di cui all’articolo 2083 del Codice Civile, lavoratori autonomi - Linea 
d’intervento 5”;
VISTo il decreto n. 732/CULT.FP dell’11 marzo 2010 con il quale sono state individuati i seguenti sog-
getti formativi selezionati sulla base delle previsioni dell’Avviso di cui alla menzionata deliberazione n. 
86/2010:
• per l’Area A - aggregazione di enti denominata FOCUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche eco-
nomiche e sociali del Friuli Venezia Giulia
• per l’Area B - aggregazione di enti denominata FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia
VISTo l’invito alla presentazione di prototipi di carattere formativo e seminariale trasmesso con nota 
prot. n. 9919/FP13.5.1 del 18 marzo 2010 alle due aggregazioni di enti formativi;
VISTo il decreto n. 1780/CULT.FP del 24 maggio 2010 con il quale sono stati approvati i prototipi for-
mativi presentati dall’aggregazione di enti denominata FOCUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche 
economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia e dall’aggregazione di enti denominata FOCUS B con ca-
pofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia;
PRECISATo che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione dei prototipi formativi la somma 
complessiva di euro 1.198.600,00, così ripartita:

Linea d’intervento 1 Linea d’intervento 2 Linea d’intervento 3 Linea d’intervento 4
119.860,00 209.755,00 299.650,00 119.860,00

Linea d’intervento 5 Linea d’intervento 6 Linea d’intervento 7
209.755,00 119.860,00 119.860,00

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2629 del 29 dicembre 2011 con la quale si è provveduto 
ad un rifinanziamento per un importo complessivo di euro 477,250,00, ripartito in euro 85.905,00 per le 
attività afferenti alla Linea d’intervento 2, euro 28.635,00 per le attività afferenti alla Linea d’intervento 
3, euro 76.360,00 per le attività afferenti alla Linea d’intervento 5, ed euro 286.350,00 per le attività 
afferenti alla Linea d’intervento 6;
VISTo il decreto n. 3445/LAVFOR.FP del 6 luglio 2012 con il quale sono stati approvati i prototipi for-
mativi presentati dall’aggregazione di enti denominata FOCUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricer-
che economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia e dall’aggregazione di enti denominata FOCUS B con 
capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia a seguito delle Direttive emanate, al fine di ottenere l’allargamento 
dell’offerta formativa, con il decreto n.1410/LAVOR.FP/2012;
VISTo il decreto n. 804/LAVFOR.FP del 12 febbraio 2014 con il quale sono state approvate ed ammes-
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se a finanziamento le edizioni dei prototipi formativi presentate dall’aggregazione di enti denominata 
FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia nel mese di gennaio 2014, ed a seguito del quale la 
disponibilità finanziaria residua del bando è la seguente:

Linea d’intervento 1 Linea d’intervento 2 Linea d’intervento 3 Linea d’intervento 4
100,59 208.708,56 227.175,38 117.460,33

Linea d’intervento 5 Linea d’intervento 6 Linea d’intervento 7
123.546,36 63.159,64 657,92

VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate dall’aggregazione di enti denominata FOCUS B con 
capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia nel mese di febbraio 2014;
RITENuTo di approvare il seguente documento:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 7 edizioni 
di prototipi formativi afferenti le attività rivolte a lavoratori con meno di due ani di esperienza nell’eser-
cizio delle mansioni o attività per complessivi euro 19.400,00;
PRECISATo che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui compe-
tenti capitoli del bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo;
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua del bando è la seguente:

Linea d’intervento 1 Linea d’intervento 2 Linea d’intervento 3 Linea d’intervento 4
100,59 208.708,56 207.775,38 117.460,33

Linea d’intervento 5 Linea d’intervento 6 Linea d’intervento 7
123.546,36 63.159,64 657,92

PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni, 
relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentate dall’aggregazione di enti denominata 
FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia nel mese di febbraio 2014, è approvato il seguente 
documento:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 7 edizioni di prototipi forma-
tivi afferenti le attività rivolte a lavoratori con meno di due ani di esperienza nell’esercizio delle mansioni 
o attività per complessivi euro 19.400,00.
3. Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del 
bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo.
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione
Trieste, 7 marzo 2014

FERFOGLIA
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 10 marzo 2014, n. 1525/LAVFoR.
FP/2014
Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Piani-
ficazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011 - 
Programma specifico n. 34. Approvazione operazioni formative 
“Misure compensative per il conseguimento della qualifica di 
Operatore Socio-Sanitario” - A valere sull’Asse 2 - Occupabilità 
- Azione 33 QBA - Mese di febbraio 2014.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo il decreto n. 4192/LAVFOR.FP dell’11 novembre 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 47 del 23 novembre 2011, con il quale è stato emanato l’Avviso per la presentazione di can-
didature e prototipi formativi per la realizzazione di operazioni formative finalizzate all’erogazione di 
misure compensative per il conseguimento della qualifica di operatore socio sanitario a valere sull’asse 
prioritario 2 - Occupabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 
Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione del 
programma specifico n. 34 del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO 
- Annualità 2011, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 206 dell’11 febbraio 2011;
VISTI i decreto n. 4895/LAVFOR.FP del 7 dicembre 2011, n. 4925/LAVFOR.FP del 13 dicembre 2012 e 
n. 1837/LAVFOR.FP del 24 aprile 2012 con i quali sono state apportate modifiche e correzioni all’Avviso 
sopra citato;
EVIDENzIATo che il citato Avviso prevede l’individuazione di un unico soggetto affidatario per la re-
alizzazione delle operazioni formative nel triennio 2011/2013 (anni formativi 2011/2012, 2012/2013, 
2013/2014) sull’intero territorio regionale;
VISTo il decreto n. 339/LAVFOR.FP del 31 gennaio 2012 con il quale è stata individuata, quale affida-
taria e soggetto attuatore delle operazioni formative, l’Associazione Temporanea formata da En.A.I.P. 
Friuli Venezia Giulia (soggetto capofila) con sede a Trieste, Fondazione Opera Sacra Famiglia con sede a 
Pordenone, INDAR con sede a Udine, CRAMARS con sede a Tolmezzo, e I.R.E.S - Istituto Ricerche econo-
miche e sociali del Friuli Venezia Giulia con sede a Udine;
PRECISATo che tale Avviso prevede l’attivazione di due tipologie di operazioni formative così indivi-
duate: prototipo formativo A - azione 33 QBA MCA “Azioni formative finalizzate alla qualificazione degli 
adulti”, e prototipo formativo B - azione 33 QBA MCB “Azioni formative finalizzate alla qualificazione 
degli adulti”;
PRECISATo che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni la somma com-
plessiva di euro 3.400.00,00, suddivisa in euro 1.000.000,00 per la realizzazione delle operazioni forma-
tive nell’anno formativo 2011/2012, in euro 1.200.000,00 per la realizzazione delle operazioni formative 
nell’anno formativo 2012/2013, ed in euro 1.200.000,00 per la realizzazione delle operazioni formative 
nell’anno formativo 2013/2014;
PRECISATo altresì che le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle operazioni suddivise nel 
triennio 2011/2013 possono essere utilizzate complessivamente;
VISTo il decreto n. 11/LAVFOR.FP del 9 gennaio 2014 con il quale sono state approvate ed ammesse 
a finanziamento le edizioni dei prototipi formativi presentate dall’En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia nel mese 
di dicembre 2013 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria risulta essere pari ad euro 17.592,00;
VISTo il PPO 2013, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 275 del 27 febbraio 2013, che 
prevede, tra l’altro, il “Progetto FSE formazione operatori socio sanitari”, che si propone di incrementare 
e rafforzare i risultati dell’analogo programma pluriennale avviato con l’avviso di cui al suddetto decreto 
n. 4192/LAVFOR.FP dell’11 novembre 2011, con uno stanziamento aggiuntivo di euro 900.000,00, a 
valere sull’annualità 2013 (programma specifico n. 16);
VISTo il decreto n. 35/LAVFOR.FP del 15 gennaio 2014 con il quale il finanziamento complessivo del 
programma specifico 34 del PPO 2011 è stata aumentato da euro 3.400.000,00 ad euro 4.300.000,00 
per effetto della previsione del programma specifico 16 del PPO 2013;
EVIDENzIATo che, a seguito del decreto n. 11/LAVFOR.FP/2014 e del successivo decreto di assegna-
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zione del finanziamento n. 35/LAVFOR.FP/2014, la disponibilità finanziaria dell’Avviso risulta essere pari 
ad euro 917.592,00;
EVIDENzIATo che nel mese di gennaio 2014 non è stata presentata alcuna edizione di prototipo 
formativo;
VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate dall’En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia nel mese di febbraio 
2014;
RITENuTo di approvare i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate e finanziate finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 edizioni 
di prototipi formativi per complessivi euro 196.564,00, di cui 1 edizione afferente le attività di tipologia 
prototipo A per un costo complessivo di euro 39.564,00, e 2 edizioni afferenti le attività di tipologia pro-
totipo B per un costo complessivo di euro 157.000,00;
PRECISATo che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2013 - euro 196.564,00
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua del bando per la realizzazione delle operazioni 
formative è di complessivi euro 721.028,00;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni, 
relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 27 dicembre 2013, n. 23, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 27 dicembre 2013, n. 24, “Bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per l’anno 2014”;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2014, approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2510 del 27 dicembre 2013;

DECRETA
1. In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentate dall’ En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia nel mese 
di febbraio 2014, sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate e finanziate finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 edizioni di prototipi for-
mativi per complessivi euro 196.564,00, di cui 1 edizione afferente le attività di tipologia prototipo A per 
un costo complessivo di euro 39.564,00, e 2 edizioni afferenti le attività di tipologia prototipo B per un 
costo complessivo di euro 157.000,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2013 - euro 196.564,00.
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 10 marzo 2014

FERFOGLIA
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14_13_1_DDS_PROG GEST 1538_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 10 marzo 2014, n. 1538/LAVFoR.
FP/2014
LR 18/2011. Direttive per la predisposizione del Program-
ma Operativo 2014/2015 - Piano Annuale di Formazione 
2014/2015.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo l’articolo 10, comma 18 della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18, in base al quale, in atte-
sa di una compiuta revisione della normativa regionale in materia, attraverso l’adozione di un provve-
dimento legislativo organico, la Regione assicura, relativamente ai percorsi di istruzione e formazione 
professionale (IeFP), il recepimento dei livelli essenziali delle prestazioni così come definiti dal capo III 
del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi 
al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’ articolo 2 della legge 
28 marzo 2003, n. 53), e, a tal fine emana indirizzi e direttive che costituiscono anche riferimento per la 
gestione metodologica e amministrativa dei percorsi formativi;
VISTo l’ ”Avviso pubblico per la presentazione di candidature per la gestione delle attività di formazione 
professionale rivolte a giovani di età inferiore a 18 anni - Programma 2012-2014” approvato con delibe-
razione giuntale n. 2276 del 24 novembre 2011, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 50 di 
data 14 dicembre 2011;
VISTo il decreto n. 233/ LAVFOR di data 26 gennaio 2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 6 di data 8 febbraio 2012, con il quale è stato affidato l’incarico per l’organizzazione e la gestione 
dell’offerta formativa, di cui al citato Avviso, all’Associazione Temporanea di Scopo Effe.Pi formata dagli 
enti di formazione indicati nel decreto stesso con Capofila IAL. Friuli Venezia Giulia;
RAVVISATA la necessità di dettare specifiche Direttive per la predisposizione del Programma Ope-
rativo 2014/15 - Piano annuale di formazione 2014/15 che disciplinino la gestione e l’organizzazione 
attività formative a cura dell’Associazione Temporanea di Scopo Effe.Pi;
RIChIAMATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni;
PRECISATo che la realizzazione delle attività previste dal citato Avviso, finanziate dal Fondo Socia-
le Europeo, è subordinata all’approvazione da parte comunitaria del Programma Operativo regionale 
2014/2020 attualmente in fase di predisposizione;
RIChIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive mo-
dificazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, sono approvate nel testo allegato le Direttive per la predispo-
sizione del Programma Operativo 2014/15 - Piano Annuale di Formazione 2014/2015.
2. Con atti successivi si provvederà in ordine al finanziamento delle attività formative previste dalle Di-
rettive allegate.
3. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 10 marzo 2014

FERFOGLIA
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 Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili e ricerca 

 
 

DIRETTIVE PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO 2014/15 

PIANO ANNUALE DI FORMAZIONE 2014/15 
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1. Premessa 
 
Il presente documento è rivolto: 
 
 - all’Associazione Temporanea di Scopo EFFE.PI (di seguito ATS EFFE.PI) individuata – a seguito di uno 
specifico Avviso approvato con deliberazione giuntale n. 2276 del 24/11/2011- con decreto direttoriale 
n. 233/LAVFOR.FP del 26/01/2012 come soggetto responsabile dell’organizzazione e gestione delle 
attività formative da avviare negli a.f. 2012/2013, 2013/2014 e 2014/2015. 
 
Il presente documento è previsto: 
 
- dall’articolo 10, comma 18, della Legge regionale 29 dicembre 2011, n.18; 
 
dal paragrafo 8, punto 3, lettera c - a) dell’Avviso di cui alla deliberazione giuntale n. 2276 del 
24/11/2011 concernente la presentazione di candidature per la gestione delle attività di formazione 
professionale rivolti ai giovani di età inferiore ai 18 anni  (programma 2012 – 2014). 
 
Il presente documento provvede a fornire indicazioni in merito: 
 
 alle modalità di predisposizione ed inoltro del Piano annuale di formazione; 
 
 alle modalità di organizzazione e di gestione di tutte le attività formative attivate nel corso 

dell’anno 2014/2015 relativamente a ciascuna annualità attivata (prima, seconda, terza e 
quarta).  

 
Il presente documento non fornisce indicazioni in merito alla tipologia di percorso “S” (percorsi sussidiari 
attivati dagli Istituti Professionali di Stato) oggetto di successivo provvedimento. 

 
 
2. Quadro normativo di riferimento e tipologie formative di percorso attivabili 
 
La Tabella seguente sintetizza, per l’anno formativo 2014/2015, il quadro normativo e regolamentare di 
riferimento delle attività di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) in relazione sia alla singola 
annualità di attivazione dell’iniziativa formativa, sia alle diverse tipologie di percorso attivabili.  
 

QUADRO NORMATIVO E REGOLAMENTARE  DI RIFERIMENTO DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE PROFESSIONALE (IeFP) 

 articolo 18  del decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226; 
 Accordo Stato Regioni del 27 luglio 2011 riguardante gli atti necessari per il passaggio al nuovo 

ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 
2005 n. 226; 

 Accordo Stato Regioni del 19 gennaio  2012 riguardante l’integrazione del Repertorio delle figure 
professionali di riferimento nazionale approvato con l’Accordo Stato Regioni del 27 luglio 2011; 

 Accordo sancito dalla Conferenza unificata nella seduta del 27 luglio 2011 riguardante la definizione 
delle aree professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226 

 Documento “Linee guida per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale. Gli 
standard regionali, versione agosto 2013”, approvato con deliberazione giuntale n. 1453 del 23 agosto 
2013(di seguito Linee guida regionali) 
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Si precisa inoltre che per le attività formative oggetto delle presenti Direttive sostenute 
finanziariamente dal Fondo Sociale Europeo1 si fa riferimento ai seguenti documenti: 
 Regolamento concernente modalità e criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal 

Fondo Sociale Europeo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 52 della legge regionale 16 
novembre 1982, n. 76, emanato con DPReg 0232/Pres/2011 del 4 ottobre 2011, di seguito 
denominato Regolamento; 

 Linee Guida per la realizzazione di operazioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo emanate 
con decreto direttoriale n. 1672/LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013 e successive modifiche ed 
integrazioni, di seguito Linee Guida FSE; 

 Costi unitari fissi – CUF – calcolati applicando tabelle standard di costi unitari, costi indiretti 
dichiarati su base forfetaria. Regolamento (CE) n. 396/2009 approvato dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 514 del 29 marzo 2012; 

 Costi unitari fissi – CUF- calcolati applicando tabelle standard di coti unitari, costi indiretti 
dichiarati su base forfettaria. Regolamento (CE) n. 396/2009. Integrazioni al documento 
approvato con DGR n. 514/2012”, approvato con deliberazione giuntale n. 777 del 18 aprile 
2013. 

 
Si precisa infine che per quanto non espressamente previsto dal documento Linee guida regionali e 
dalle presenti Direttive regionali, si fa riferimento alla regolamentazione prevista per le attività 
cofinanziate dal FSE. 
 

 
La Tabella seguente illustra in maniera sintetica le principali caratteristiche delle Tipologie di percorso 
sopra richiamate. Per una più puntuale e dettagliata descrizione delle loro caratteristiche si rimanda, 
con la sola eccezione della Tipologia “S” oggetto di un successivo provvedimento,  alle schede di cui all’ 
Allegato 1. 
 

TIPOLOGIE DI 
PERCORSO BREVE SINTESI DELLE CARATTERISTICHE

A 

Percorsi triennali di IeFP finalizzati all’ottenimento di una qualifica professionale. Allievi iscritti presso i 
Cfp. 
Durata annua: 1.056 ore 
Frequenza minima 75% Finanziamento regionale 
Figure e profili riferiti al Repertorio regionale (allegato A Documento Linee guida regionali 

A1 

Quarto anno di IeFP rivolto a allievi in possesso dell’attestato triennale di qualifica professionale IeFP 
e finalizzato al conseguimento del diploma professionale integrati dal sistema scolastico. Allievi 
iscritti presso i Cfp. 
Durata annua: 1.056 ore.  
Frequenza minima 75% Finanziamento regionale. 
Figure e profili riferiti al Repertorio regionale (allegato A Documento Linee guida regionali 

C 

Progetti individualizzati  rivolti sia a soggetti drop-out ,sia a soggetti privi del titolo di studio 
conclusivo I ciclo, previo accordo con l’Ufficio Scolastico regionale. Sono finalizzati, oltre al 
conseguimento del citato titolo (in accordo con i CTP e ferma restando la competenza delle Istituzioni 
del 1° ciclo al suo rilascio), anche ad acquisire crediti formativi spendibili all’interno dei percorsi 
triennali di IeFP.  
Frequenza minima 75%.  
Finanziamento Fse 
Caratteristiche: allegato B Documento Linee guida regionali

1 L’impegno finanziario resta subordinato all’approvazione da parte comunitaria del Programma Operativo 
regionale 2014/2020 in corso di predisposizione. 
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D 

Interventi formativi rivolti agli allievi frequentanti i percorsi triennali di IeFP finalizzati all’integrazione e 
all’arricchimento dei curricola di tali percorsi. La durata dell’intervento formativo riferito a ciascun 
allievo è pari a 100 ore e può essere articolato su uno o più moduli. 
Frequenza minima 70%.  
Finanziamento Fse 
Caratteristiche: allegato B Documento Linee guida regionali

S 

Percorsi triennali finalizzati all’ottenimento di una qualifica professionale. Allievi iscritti presso un 
Istituto professionale si Stato che opera in regime di sussidiarietà. 
Durata annua: 1.056 ore. 
 Frequenza minima 75%.  
Finanziamento: statale. 
Figure e profili riferiti al Repertorio regionale (allegato A Documento Linee guida regionali)

 
 
3. l Piano annuale di formazione - Generalità 
 
Il Piano annuale di formazione si configura come un documento attraverso il quale il soggetto gestore 
sottopone all’esame della Direzione centrale competente la proposta di offerta formativa complessiva 
(riferita cioè a tutte le tipologie di percorso di cui al paragrafo 2) che intende avviare sul territorio 
regionale nel corso dell’anno formativo 2014/2015, comprensivo degli elementi descritti al successivo 
paragrafo 4.  
 
Il Piano annuale di formazione tiene conto nella predisposizione dell’offerta formativa delle esigenze 
della minoranza slovena per la salvaguardia delle sue caratteristiche etniche e culturali. 
 
4. Il Piano annuale di formazione – Modalità di presentazione 
 
Il Piano annuale di formazione oggetto delle presenti Direttive è composto dai seguenti elementi: 
 

A) documento introduttivo Il documento introduttivo descrive le linee di intervento e le 
caratteristiche del Piano annuale di formazione (dal punto di vista pedagogico/didattico, 
organizzativo/gestionale e finanziario) con particolare attenzione agli aspetti della progettazione, 
del monitoraggio, della promozione e della valutazione. Particolare attenzione inoltre deve essere 
accordata alla dimostrazione del soddisfacimento del fabbisogno formativo emerso dal territorio 
(da un lato i bisogni espressi dalle famiglie e dagli allievi attraverso le richieste di iscrizione ai vari 
percorsi formativi, dall’altro i bisogni evidenziati dal mercato del lavoro nei confronti dei quali i primi 
dovranno necessariamente essere rapportati) e alle strategie di integrazione con il sistema 
scolastico. Per quanto concerne il soddisfacimento del fabbisogno formativo il documento 
introduttivo tiene conto: 
-  del Report  “I fabbisogni formativi - Indicazioni per la programmazione dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale” (Allegato 4).  
- del “Rapporto degli esiti occupazionali degli allievi dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione 
Professionali” (Allegato 5) 
 
B) schema riepilogativo (Allegato 2 delle presenti Direttive) comprensivo dei seguenti elementi :  
 
- elenco dei prototipi riferibili alle Tipologie A, A1 e D; 
- elenco delle edizioni corsuali: 

 afferenti ai prototipi formativi della tipologia A (prime, seconde e terze 
annualità); 

 afferenti ai prototipi formativi della tipologia A1 (quarte annualità); 
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Lo schema di cui all’Allegato 2 deve essere compilato in tutte le sue parti. 
 
C) prototipi formativi riferiti alle sole tipologie A, A1 e D nei termini che seguono. 
 
 

Ciascun prototipo formativo deve essere presentato sull’apposito formulario on line disponibile sul 
sito internet www.regione.fvg.it, Formazione, Area FSE – WEBFORMA. Il formulario, presentato 
anche in forma cartacea, va riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le parti descrittive 
entro dimensioni adeguate.  

 
 Relativamente alla tipologia A ciascun prototipo deve articolarsi su una durata triennale 

e riferirsi ad una figura ed al corrispondente profilo (laddove previsto) di cui all’Allegato A 
delle Linee guida regionali. Possono essere attivati tuttavia in forma provvisoria nuovi 
profili, purché sia dimostrato il reale fabbisogno formativo del territorio di riferimento e 
purché vengano rispettate le seguenti condizioni: 
a) accertare che non si contravvenga a disposizioni normative nazionali o regionali di 
settore che definiscono figure professionali specifiche; 
b) analizzare le possibili corrispondenze con le qualifiche esistenti nell’ambito della 
contrattazione collettiva; 
c) proporre qualifiche relative a professionalità compiute e non a singole mansioni. 
 
In previsione dell’aggiornamento del documento Linee guida regionali e con riferimento 
alla necessità di adattare, in analogia a quanto deliberato dall’Ufficio Scolastico 
regionale del Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 9, comma 3 del DPR 15 marzo 
2010, n. 87, i quadri orari dei percorsi di IeFP attivati con lingua di insegnamento 
slovena, l’ATS Effe.Pi. è invitata a presentare i prototipi riferiti ad utenza di 
madrelingua slovena provvedendo: 

- ad integrare il monte ore annuo dei percorsi di  132 ore per una durata totale 
pari a 1.188 ore; 

- ad integrare gli standard formativi minimi di cui all’Allegato A3 del documento 
Linee Guida con la competenza linguistica (e le relative abilità e conoscenze) in 
lingua slovena. 

 
Con nota successiva, su indicazione dell’Ufficio scolastico regionale, verranno 
comunicate le figure/profili oggetto di realizzazione in via sussidiaria da parte degli 
Istituti Professionali di Stato nel corrente anno formativo. Al fine di garantire 
l’omogeneità su tutto il territorio regionale in merito alla declinazione operativa degli 
standard di cui al citato documento Linee guida, l’ATS Effe.Pi. è invitata a presentare, 
indipendentemente dalla loro contestuale presentazione sotto forma di edizione 
corsuale anche i prototipi riferiti alle figure indicate dalla citata nota ed entro i 
termini ivi previsti.  
 

 Relativamente alla tipologia A1 ciascun prototipo deve articolarsi su una durata annuale 
e riferirsi ad una figura di cui all’Allegato A delle Linee guida regionali. 

 
 Per quanto concerne le operazioni relative alla tipologia D ciascun prototipo si deve 

riferire ad una o più delle seguenti 4 macroaree individuate dall’Allegato B delle citate 
Linee guida regionali:  
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a) orientamento e sviluppo civile e personale;  
b) integrazione assi culturali;  
c) esperienza in impresa;  
d) approfondimento tecnico professionale.  
 
La durata di ciascun prototipo formativo, comprensiva degli esami finali, è ricompresa 
fra le 40 e le 100 ore. 
 
Si precisa che i prototipi della tipologia D vanno presentati anche se costituiscono 
riedizione di prototipi già approvati nei precedenti anni formativi.  
 

 
5. Il Piano annuale di formazione- Termini e modalità di presentazione 

 
Il Piano annuale disciplinato dalle presenti Direttive e comprensivo degli elementi di cui al paragrafo 4. 
limitatamente alle tipologie A e A1 deve essere presentato alla Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità , politiche giovanili e ricerca, via S. Francesco 37, Trieste , entro il 16 aprile 
2014. 
 
Lo schema riepilogativo di cui all’Allegato 2 deve essere inviato unicamente a mezzo posta 
elettronica ai seguenti indirizzi: 
 
ileana.ferfoglia@regione.fvg.it 
fulvio.fabris@regione.fvg.it 
emanuela.greblo@regione.fvg.it 
 
Successivi decreti definiranno i termini per la presentazione delle proposte relative alle Tipologie C e D. 
 
 
6. Il Piano annuale di formazione- Modalità di valutazione dei prototipi e delle proposte 
formative 
 
Il Piano annuale comprensivo di tutti gli elementi di cui al precedente paragrafo 4 viene esaminato dalla 
Direzione centrale competente come di seguito illustrato.  
 

Tipologia di percorso Criteri di ammissibilità 

A- prototipi formativi 
(percorsi triennali) 

coerenza e qualità progettuale con riferimento a quanto previsto dalle Linee guida regionali 
 

A1 prototipi formativi 
(quarte annualità) 

coerenza e qualità progettuale con riferimento a quanto previsto dalle Linee guida regionali  

C 
Progetti 

individualizzati 

criteri di selezione previsti dal paragrafo 9.1.2 lettera b) sistema di ammissibilità, del documento 
Linee guida FSE i 

D criteri di selezione previsti dal paragrafo 9.1.2 lettera b) sistema di ammissibilità, del documento 
Linee guida FSE 

 
A conclusione delle diverse fasi di valutazione vengono approvati:  

a) elenco dei prototipi ravvisati ammissibili afferenti alle tipologie A e A1; 
b) elenco dei prototipi ravvisati non ammissibili afferenti alle tipologie A e A1; 
c) autorizzazione all’avvio delle edizioni corsuali afferenti ai prototipi delle tipologie A e A1; 
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d) elenco dei prototipi ravvisati ammissibili afferenti alla tipologia D; 
e) elenco dei prototipi ravvisati non ammissibili afferenti alla tipologia D; 
f) autorizzazione all’avvio delle edizioni corsuali afferenti ai prototipi della tipologia D; 
g) elenco delle operazioni ravvisate ammissibili afferenti alla tipologia C; 
h) elenco delle operazioni ravvisate non ammissibili afferenti alla tipologia C. 

 
 

La comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali: 
a) pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di 

approvazione e relativi elenchi; 
b) nota formale ai soggetti attuatori (per le sole operazioni ammesse al finanziamento) con 

la quale vengono fissati i termini di conclusione delle attività in senso stretto 
dell’operazione formativa, previsione, quest’ultima, riferita unicamente alle operazioni 
cofinanziate dal FSE; 

c) inserimento degli elenchi sul sito internet www.regione.fvg.it, Formazione, Area 
operatori, Bandi e graduatorie. 

 
Costituiscono causa di esclusione dalla valutazione: 

a) la presentazione dell’operazione o del prototipo da parte di un soggetto diverso da 
quello indicato al paragrafo 1; 

b) il mancato utilizzo del formulario previsto;  
c) la mancata presentazione anche in forma cartacea del formulario;  
d) la presentazione dell’operazione al di fuori del termine previsto al paragrafo 5. 

 
In caso di mancata approvazione di una o più proposte (prototipi/operazioni) ne viene consentita la 
ripresentazione secondo i termini previsti dalla nota di comunicazione dell’esito della valutazione.  
 
Nel caso in cui le citate proposte vengano finanziate con risorse regionali, ne viene consentita 
l’integrazione in base alle modalità descritte in un’apposita nota della Direzione. 

7. Il Piano annuale di formazione - Risorse finanziarie e parametri di finanziamento  
 
Le risorse necessarie per la realizzazione delle attività formative sono previste dall’Avviso approvato con 
deliberazione giuntale n. 2276 del 24/11/2011.  
Le risorse riferite al Fondo sociale europeo sono subordinate all’approvazione da parte comunitaria del 
Programma Operativo regionale 2014/2020 attualmente in fase di predisposizione.  
Le risorse regionali sono subordinate alle integrazioni dello stanziamento del bilancio reginale in sede di 
variazione. 
La Tabella sottostante riassume il quadro delle risorse previste articolate per Tipologia di intervento. 
 
Tip

. Annualità Risorse disponibili Fonte di 
finanziamento Note 

A 1,2,3 20.845.440,00 
   

              L.R.76/82 

Corrisponde al finanziamento di 3.000 allievi per 1.056 ore al 
parametro di 6,58 Euro per ora/allievo  

A1 4  
1.389.696,00             L.R.76/82 Corrisponde al finanziamento di 200 allievi per 1.056 ore al 

parametro di 6,58 Euro per ora/allievo. 
C 1,2,3 150.000,00 FSE, Por 2014/2020 Limite di spesa 

D 1,2,3 2.470.132,00 FSE, Por 
2014/2020 

Tiene conto della media degli allievi delle ultime annualità, delle 
durate dei percorsi e del parametro ora/allievo di 6.58 Euro 
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8. Il Piano annuale di formazione – Modalità di gestione finanziaria, preventivo delle spese, costi 
ammissibili e modalità di rendicontazione 
 
8.1 Modalità di gestione finanziaria 
 
Le modalità di gestione finanziaria  delle tipologie A e  A1  avviene con l’applicazione del Costo Unitario 
Fisso – CUF 13 A) attività di qualificazione di base – percorsi di IFP  di cui al documento “Costi unitari 
fissi – CUF- calcolati applicando tabelle standard di coti unitari, costi indiretti dichiarati su base 
forfettaria. Regolamento (CE) n. 396/2009. Integrazioni al documento approvato con DGR n. 
514/2012”, approvato con deliberazione giuntale n. 777 del 18 aprile 2013. 
Le modalità di gestione finanziaria della tipologia D  avviene con l’applicazione del Costo Unitario Fisso 
– rispettivamente CUF 13 B) azioni di arricchimento curricolare nei percorsi di IFP di cui al documento 
“Costi unitari fissi – CUF- calcolati applicando tabelle standard di costi unitari, costi indiretti dichiarati 
su base forfettaria. Regolamento (CE) n. 396/2009. Integrazioni al documento approvato con DGR n. 
514/2012”, approvato con deliberazione giuntale n. 777 del 18 aprile 2013. 
 
8.2 Preventivo delle spese (Tipologie A, A1, C e D) 
 
Il preventivo delle spese di ogni operazione afferente alle tipologie A, A1 e D deve essere predisposto 
applicando la seguente formula: 
 

euro 6,58 (tabella standard di costi unitari)  *  n. ore  *  allievo 
 

Il preventivo delle spese di ogni operazione afferente alla tipologia C deve essere predisposto tenendo 
conto del CUF che verrà determinato dalla Giunta regionale, moltiplicato per un massimo di 40 ore. 
 

 
8.3 Documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione delle operazioni 
 
8.3.1. Documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione delle operazioni con Costo 
Unitario Fisso (CUF).  
 
 
Come sottolineato dal documento sui CUF approvato con deliberazione giuntale n. 777 del 18 aprile 
2013, il corretto svolgimento e l’effettivo completamento delle operazioni, gestite con l’applicazione di  
tabelle standard,costituisce di per sé dimostrazione dell’onere di spesa sostenuto. Il soggetto gestore 
pertanto non deve provare i pagamenti effettuati con l’esibizione dei documenti di spesa, ma 
dimostrare il corretto effettivo svolgimento della formazione in conformità a quanto previsto dalle 
presenti Direttive. In tale fattispecie infatti si prescinde dalla presentazione di documentazione 
contabile a giustificazione delle spese sostenute fatto salvo l’obbligo per il soggetto attuatore della sua 
conservazione. Ciò premesso, ai fini della dimostrazione dell’effettivo e legittimo impiego delle risorse 
assegnate si precisa che: 

relativamente alla Tipologia A, A1 

Il soggetto unico gestore è tenuto a presentare la relazione tecnico-fisica dell’operazione attestante 
l’avvenuta effettiva realizzazione delle operazioni entro il 31 dicembre dell’anno in cui si è conclusa 
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l’attività formativa in senso stretto. La documentazione deve essere presentata alla Direzione 
centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità , politiche giovanili e ricerca - Servizio 
programmazione e gestione interventi formativi, via San Francesco 37, 34133, Trieste.  
 
 

La relazione si compone dei seguenti documenti:  

1) Riepilogo corsi/ore/allievi comprendente: 
- codice progetto 
- indicazione operatore (ente di formazione) 
- sede di svolgimento 
- denominazione operazione 
- tipologia attività 
- annualità 
- ore corso previste  
- ore corso accertate 
- data di avvio 
- data fine 
- n. allievi previsti 
- n. allievi rendicontabili (indicare il numero di allievi rendicontabili, anche con frequenza inferiore 

al 75%). 
 

2) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, come da modello allegato, attestante che il finanziamento 
richiesto a rendiconto è stato utilizzato per le finalità per le quali il contributo è stato concesso; che a 
fronte del finanziamento richiesto per la suddetta attività non sono stati richiesti altri finanziamenti 
pubblici; che le giornate di presenza degli allievi indicate negli appositi prospetti coincidono con quelle 
risultanti dai registri di classe dell’anno formativo di riferimento. 
 
3) Riepilogo allievi comprendente:  

- codice operazione 
- ore totali previste  
- nome e cognome allievi 
- codice fiscale 
- ente presso cui ha svolto la formazione 
- data ammissione 
- data dimissione 
- ore effettive svolte 
- ore rendicontabili. 

 
4) Per ogni operazione deve essere redato un prospetto riportante, per ogni allievo, il dettaglio delle 
giornate di frequenza (date) e l’indicazione delle ore svolte giornalmente, anche con riferimento alle ore 
di Larsa e di stage. 
 
5) Indicazione del personale coinvolto con presentazione dei seguenti prospetti: 
- per il personale dipendente impegnato in attività di non docenza del Piano: elenco del personale con 
indicazione di nome, cognome, codice fiscale, livello, mansione da contratto; 
- per il personale dipendente impegnato in attività di docenza: elenco del personale con indicazione di 
nome, cognome, codice fiscale, livello, mansione da contratto, ore svolte; 
- per il personale esterno: elenco del personale con indicazione di nome, cognome, codice fiscale, tipo di 
attività svolta, ore svolte. 
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6) Riepilogo “Situazione finale entrate/spese esposte” con indicazione delle ore presenza rendicontabili, 
parametro consuntivo, variazione rispetto al parametro di 6,58, finanziamento regionale, acconti 
ricevuti, saldo spettante. 
 
7) Evidenza della promozione effettuata (relazione dell’attività svolta relativa alla pubblicità 
istituzionale, copia pubblicazioni significative a dimostrazione della pubblicità attuata da ogni partner 
dell’ATS). 
 
8) Relazione delle direzioni sull’attività svolta. 

relativamente alla Tipologia D 

Il soggetto unico gestore è tenuto a presentare la documentazione attestante l’avvenuta effettiva 
realizzazione delle operazioni entro il 31 dicembre dell’anno in cui si è conclusa l’attività formativa 
in senso stretto. La documentazione deve essere presentata alla Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione, pari opportunità , politiche giovanili e ricerca - Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi, via San Francesco 37, 34133, Trieste. La documentazione deve essere 
presentata come indicato dall’articolo 26 del Regolamento concernente modalità e criteri per 
l’attuazione di operazioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo emanato con DPReg 0232/Pres 
del 4 ottobre 2011. 

 

relativamente alla Tipologia C 

Il soggetto unico gestore è tenuto a presentare la documentazione attestante l’avvenuta effettiva 
attività di tutoraggio entro il 31 dicembre dell’anno in cui si è conclusa l’attività formativa in senso 
stretto. La documentazione deve essere presentata come indicato dall’articolo 26 del Regolamento 
concernente modalità e criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 
emanato con DPReg 0232/Pres del 4 ottobre 2011, per quanto pertinente Inoltre dovrà essere 
presentato il timesheet del tutor relativo all’attività svolta e un riepilogo presenza allievo e, se in 
possesso di un registro individuale, anche il registro medesimo. La documentazione deve essere 
presentata alla Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili 
e ricerca - Servizio programmazione e gestione interventi formativi, via San Francesco 37, 34133, 
Trieste.  
 

 
 
8.4 Criteri per la determinazione delle ore-allievo rendicontabili  
 
Con riferimento alle Tipologie A, A1 e D si precisa che il numero di ore allievo effettivamente 
rendicontabili viene determinato secondo la seguente regola: 

 100% delle ore corso per gli allievi che hanno raggiunto almeno il 75% (Tipologie A e A1) o il 70% 
(Tipologia D) delle ore di presenza. 

 Le ore di presenza effettiva per gli allievi con percentuale di frequenza inferiore rispetto ai limiti 
sopra stabiliti. 

Nel caso particolare di un allievo avviato alla formazione dopo l’inizio del corso, le regole sopra citate si 
applicano per le ore frequentabili da calendario dalla data di ammissione alla fine del corso. 
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Poiché i pagamenti derivano dalle quantità realizzate (ore di formazione, ore allievo) verrà data 
particolare importanza alla correttezza del conteggio delle ore di frequenza degli allievi. In fase di 
verifica rendicontale verranno in particolar modo esaminati gli allievi sul limite del 75% di frequenza (con 
ore di poco superiori o inferiori alla soglia). 
 
Si precisa che ogni ora di lezione deve essere di 60 minuti di cui almeno 55 minuti di lezione. Per 
particolari esigenze didattiche e/o organizzative, è possibile strutturare le lezioni in forma modulare (ad 
esempio 1,5 ore, 2,5 ore, ecc...) assumendo comunque la mezz'ora come frazione minima, fermo 
restando che deve essere garantito il raggiungimento del monte ore complessivo previsto dal progetto 
formativo. 
 
 
9. Rideterminazione finanziaria  (Tipologie A e A1) 
 
Si riporta quanto previsto nel documento sui CUF approvato con deliberazione giuntale n. 777 del 18 
aprile 2013. 
 
A preventivo il finanziamento è calcolato moltiplicando il CUF per il numero totale delle ore/allievo 
previste, determinato tenendo conto del numero massimo di allievi finanziabili indicato nell’avviso 
pubblico di riferimento. 
Il contributo così determinato è confermato a consuntivo, previa verifica del corretto ed effettivo 
svolgimento dell’attività, a condizione che: 
- tutti i percorsi si siano conclusi con un numero di ore di formazione pari a quello previsto dai rispettivi 
progetti; 
- il costo unitario, calcolato in base al numero di ore allievo effettivamente rendicontabili, non superi di 
oltre il 30% il costo unitario iniziale. 
 
Non è valido e non può essere finanziato il percorso che si conclude con un numero di ore inferiore a 
quello previsto. 
 
Se, a consuntivo, il costo unitario calcolato in base al numero di ore allievo effettivamente 
rendicontabili, supera di più del 30% il costo unitario iniziale, il contributo è ridotto dell’importo 
eccedente la quota ammissibile. 
 
Le ore allievo effettivamente rendicontabili sono calcolate tenendo conto: 
- del numero delle ore del corso per gli allievi che hanno frequentato un numero di ore pari o superiore a 
quello necessario per l’ammissione all’esame intermedio o finale, 
- del numero di ore di effettiva presenza per gli altri allievi. 
 
10. Rideterminazione finanziaria  (Tipologia D) 
 
Si riporta quanto previsto nel documento sui CUF approvato con deliberazione giuntale n. 777 del 18 
aprile 2013. 
 
A preventivo il finanziamento di ciascuna operazione è calcolato moltiplicando il CUF per il numero delle 
ore/allievo previste, tenendo conto del numero massimo di ore/allievo finanziabili. 
 
A rendiconto il finanziamento di ciascuna operazione è rideterminato moltiplicando il CUF per il numero 
delle ore/allievo rendicontabili. 
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Le ore allievo rendicontabili sono calcolate tenendo conto: 
- del numero delle ore del corso per gli allievi che hanno frequentato un numero di ore pari o superiore a 
quello necessario per l’ammissione all’esame intermedio o finale, 
- del numero di ore di effettiva presenza per gli altri allievi. 
Il contributo così determinato è confermato a consuntivo, previa verifica del corretto ed effettivo 
svolgimento dell’attività, a condizione che tutti i percorsi si siano conclusi con un numero di ore di 
formazione pari a quello previsto dai rispettivi progetti. 
 
Non è valido e non può essere finanziato il percorso che si conclude con un numero di ore inferiore a 
quello previsto. 
 
 
11. Flussi finanziari  
 
Relativamente alle attività formative rientranti nelle tipologie A e A1 è prevista un’anticipazione del 
finanziamento dopo l’avvio dell’attività fino al 95% del suo ammontare compatibilmente con gli 
stanziamenti del bilancio regionale e alle disponibilità del Patto di stabilità. L’erogazione del saldo, pari 
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a rendiconto, verrà erogato ad avvenuta 
approvazione del rendiconto. 
 
Relativamente alle attività rientranti nella tipologia C è prevista l’erogazione del finanziamento a saldo, 
ad avvenuta approvazione del rendiconto.  
 
Relativamente alle attività formative rientranti nella tipologia D è prevista un’anticipazione dell’85% del 
finanziamento, ad avvio dell’attività, e l’erogazione del saldo, pari alla differenza tra anticipazione e 
somma ammessa a rendiconto, ad avvenuta approvazione del rendiconto. Le anticipazioni devono 
essere coperte da fideiussione bancaria o assicurativa da predisporre sulla base del modello disponibile 
sul sito www.regione.fvg.it lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità , politiche giovanili e ricerca /area 
operatori. 
 

 
12. Il Piano annuale  - Controllo e monitoraggio 
 
Il mancato rispetto delle disposizioni stabilite dalla Direzione centrale in merito alla rilevazione delle 
spese determina l’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente, quali la decadenza dalla 
contribuzione e dalle successive integrazioni, nonché la revoca dei finanziamenti concessi.  
 
La Direzione provvede ad effettuare tutti i controlli in itinere ed ex-post volti ad assicurare il completo e 
corretto svolgimento delle operazioni. In particolare effettua: 

a) verifiche in loco, senza preavviso, su un campione di operazioni al fine di accertare la 
corretta tenuta di tutta la documentazione didattica e amministrativa. In particolare 
viene verificata la conformità dei contenuti didattici al progetto, la corretta tenuta dei 
registri, le schede d’iscrizione degli allievi, gli incarichi del personale. Possono altresì 
essere verificate in itinere le ore presenza degli allievi relative ai mesi precedenti a quello 
in cui viene effettuata la verifica in loco. Tale controllo costituisce uno step per la verifica 
del rendiconto;  

b) controllo delle Relazioni tecnico-fisiche; 
c) controllo a campione dei registri di presenza. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 81 1326 marzo 2014

 
 
Ai fini della gestione dell’attività inerente il monitoraggio fisico dei dati, la Direzione centrale richiede la 
compilazione della Tabella di cui all’Allegato 3, espressamente dedicata alla raccolta di informazioni 
necessarie ai fini del completamento dei dati di monitoraggio elaborati su scala nazionale. Non è 
previsto un termine prestabilito per l’inoltro dell’Allegato in argomento, pertanto è competenza della 
Direzione centrale darne tempestiva comunicazione al soggetto gestore. Si precisa altresì che, nel caso 
ciò si renda necessario, possono essere avanzate ulteriori richieste di dati fisici attualmente non indicati 
all’Allegato medesimo. 
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TIPOLOGIA A e TIPOLOGIA A1 
Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale (IeFP)- Tipologia A 

Quarto anno di istruzione e formazione professionale (IeFP)- Tipologia A.1 
 
 

1. Caratteristiche dei percorsi formativi 
 

 
I percorsi formativi triennali di IeFP si riferiscono, per quanto concerne l’impianto pedagogico e 
l’organizzazione metodologica: 
 al documento “Linee guida per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione 

Professionale. Gli standard regionali versione agosto 2013”, approvato con deliberazione 
giuntale n. 1453 del 23 agosto 2013 (di seguito Linee guida regionali). 
 

Essi inoltre devono prevedere: 
 
 il possesso da parte degli allievi del titolo di studio conclusivo del I ciclo per l’accesso al percorso 

triennale (Tipologia A) 
 il possesso da parte degli allievi dell’attestato di qualifica professionale regionale di IeFP coerente 

con la figura oggetto del percorso formativo (Tipologia A1) ;  
 una durata annuale pari a 1.056 ore, fatto salvo quanto previsto per l’offerta formativa rivolta ad 

utenza di madrelingua slovena; 
 una componente standard riferita all’attività di docenza frontale e all’alternanza, ed una di 

personalizzazione tramite la quale consentire un adattamento del percorso formativo, attraverso 
l’attivazione di specifici Larsa, in funzione dei bisogni di ogni singola persona; 

 il riferimento ad una specifica figura e ad uno specifico profilo di cui all’Allegato B delle Linee 
guida regionali salvo quanto disposto al paragrafo 4 delle Direttive regionali;  

 la strutturazione del percorso formativo complessivo in Aree di indirizzo articolate in Unità 
Formative (UF) con obiettivi formativi espressi in termini di competenze certificabili; 

 l’articolazione del percorso di formazione in moduli ( di durata annuale ) fermo restando quanto 
stabilito al punto precedente; 

 l’esistenza e la formalizzazione di un Comitato tecnico scientifico di progetto composto dal 
Direttore dell’ente  di formazione erogatore del percorso, o da un suo rappresentante e da due 
docenti coinvolti nel percorso medesimo, così come previsto dalle Linee guida regionali; 

 l’indicazione della/e sede/i di svolgimento dell’attività formativa, eventualmente anche 
differenziate, in relazione alle caratteristiche delle strutture e agli obiettivi formativi da conseguire; 

 la predisposizione di materiali didattici specifici per il percorso proposto, nonché utilizzabili per la 
successiva diffusione. 

 
 

  
 
I percorsi formativi aventi ad oggetto la figura di Estetista devono rispettare, nell’articolazione 
modulare e contenutistica, le disposizioni in materia contenute nella Legge regionale n. 12 del 22 aprile 
2002 e successive integrazioni e negli ordinamenti didattici vigenti. 
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Ai percorsi triennali di IeFP (Tipologia A) possono essere iscritti anche giovani che abbiano compiuto i 
18 anni, purchè gli stessi si trovino nella particolare condizione caratterizzata dalla costanza di 
frequenza di un percorso formativo finalizzato all’assolvimento del diritto/dovere di istruzione e 
formazione. 
 
I percorsi annuali di Tipologia A1 sono prioritariamente rivolti ai giovani in uscita da un  percorso 
triennale di IeFP conclusosi nell’anno 2013/2014. 
 
Per quanto concerne le modalità di iscrizione di allievi con cittadinanza non italiana si rimanda a 
quanto stabilito dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca con Circolare n. 465 del 27 
gennaio 2012.  
 

 
2. Modalità di gestione dei percorsi formativi 

 
Il soggetto gestore deve attenersi a quanto previsto dalla Direzione centrale per la gestione di tutte le 
attività formative relativamente alla compilazione e presentazione della modulistica necessaria. 
 
2.1 Avvio attività 
 
Al fine di assicurare il rispetto del livello essenziale di prestazione di cui all’articolo 17, comma 2, del 
decreto legislativo  17 ottobre 2005, n. 226, tutte le attività formative devono essere avviate entro 
il 30 settembre 2014. 
L’avvio di tutte le attività formative deve essere comunicato utilizzando l’applicativo Webforma entro 7 
giorni di calendario dall’ inizio della singola annualità. Le modalità di comunicazione sono quelle previste 
per le attività cofinanziate dal FSE. L’avvio tramite l’applicativo Webforma esime dalla raccolta delle 
firme del personale coinvolto e degli allievi, che comunque devono essere presenti nel “Registro 
presenza allievi”. 
In caso di mancata vidimazione del registro precedentemente all’avvio dell’attività formativa, la 
Direzione provvede alla decurtazione del contributo per le quantità realizzate in data antecedente a 
quella della vidimazione. 
Si precisa che è sufficiente compilare un’unica scheda di iscrizione dell’allievo per tutte le annualità e per 
più corsi anche se essi sono oggetto di diversa tipologia di finanziamento (risorse  regionali e FSE). 
Dovrà essere compilata una nuova scheda d’iscrizione solo nel caso subentrino variazioni dei dati 
dell’allievo (es. variazioni anagrafiche). 
Nel caso di allievo minore la scheda dovrà essere firmata in tutte le sue parti sia dall’allievo che dal 
genitore (o dal tutore legale). 
 
Per quanto attiene le visite didattiche organizzate dal soggetto gestore e previste in sede di prototipo, 
si precisa che non si rende necessaria da parte della Direzione centrale alcuna autorizzazione preventiva, 
ma ne va data esclusivamente comunicazione alle Istituzioni competenti. 
 
 
2.2 Ammissioni/Dimissioni   
 
Nel corso di ciascuna annualità formativa è ammissibile l’inserimento di nuovi allievi all’interno dei 
percorsi. 
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L’ammissione di un allievo, avvenuta successivamente all’avvio dell’attività formativa, si configura nelle 
tre ipotesi di seguito descritte: 
 

  1) ammissione entro il 30 settembre 2014  (solo per allievi iscritti alla  prima annualità): 
compilazione del mod. FP/4 on-line; 

 
  2) ammissioni successive al 30 settembre 2014 (tutte le annualità): possono avvenire previa 

verifica delle competenze possedute e conseguente eventuale attivazione di specifici Larsa. 
L’inserimento dell’allievo viene comunicato alla Direzione centrale attraverso l’apposito modello 
Fp4 on line. La dichiarazione del Comitato Tecnico Scientifico che attesta le competenze 
possedute, precisa le modalità di accertamento, e indica gli eventuali Larsa da frequentare deve 
essere inviata alla Direzione esclusivamente al seguente indirizzo PEC lavoro@certregione.fvg.it. 
La dichiarazione deve evidenziare il percorso da svolgere, da parte dell’allievo, quantificato in 
ore. Al fine di garantire la massima omogeneità delle dichiarazioni in argomento, si invita ad 
utilizzare il modello di cui all’Allegato 6 che verrà fornito con successiva nota formale da parte 
della Direzione centrale. 

 
 Si precisa che non si rende necessaria da parte della Direzione centrale alcuna 

autorizzazione  finalizzata all’ammissione dell’allievo. 
 
 3) ammissioni successive nel caso di allievi provenienti da percorsi formativi di IeFP (attivati 

anche in regime sussidiario) riferiti alla medesima figura professionale: in tali casi si applica la 
procedura di cui al precedente punto 2. 

 
Le dimissioni di un allievo devono essere tempestivamente comunicate alla Direzione centrale mediante 
l’utilizzo dell’applicativo Webforma.  
 
 
2.3 Registri allievi 
 
A) REGISTRO PRESENZE ALLIEVI  
 
Viene fornito il nuovo modello di registro (Allegato 1a ), già in uso a partire dall’a.f. 2013/14. Si precisa 
che non viene più richiesta la firma degli allievi in entrata e in uscita ma solo la firma di presenza per 
mattina e pomeriggio. Accanto ad ogni allievo vi è uno spazio note per segnalare entrate in ritardo e 
uscite anticipate. 
Nei dati riepilogativi a fondo pagina viene richiesto di inserire, oltre al totale teoria e pratica, anche il 
totale delle ore di stage. Tale dato dovrà essere compilato al rientro degli allievi dallo stage (anche nel 
caso di più stage) e riportato poi nella pagine seguenti in modo che sommandolo alle ore di teoria e 
pratica ne risulti sempre il totale complessivo delle ore svolte (dato anche questo da riportare).  
 
B) REGISTRAZIONI LARSA: 
 
Le ore di LARSA possono essere registrate sul registro, nel caso venga coinvolta l’intera classe, o su fogli 
mobili. In questo ultimo caso si autorizzano gli Enti riuniti nell’ATS EFFE.PI, a presentare presso la 
Direzione i fogli con la sola indicazione dell’Operatore e con numerazione progressiva a partire da 1, 
separata per ciascun soggetto accreditato, al fine di rendere indipendente il processo di vidimazione di 
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nuove pagine quando necessario. I campi residui, previsti dal Modello Registro Larsa già inoltrato con la 
Circolare Circolare n. 6058/22.1 dd. 08/03/2005, devono essere compilati e stampati sui fogli vidimati 
nel momento di avvio dei percorsi formativi. 
Nel caso di registrazione su fogli mobili, degli stessi deve essere presentata una copia, a rendiconto e in 
fase di verifica in itinere, per tutti corsi frequentati dagli allievi che hanno seguito il Larsa in argomento.  
 
2.4 Sedi di realizzazione 
 
Tutte le attività formative devono realizzarsi presso sedi accreditate del soggetto attuatore. Il numero 
degli allievi deve essere coerente con la capienza dell’aula in cui si realizzerà l’attività formativa come 
previsto dalla disciplina dell’accreditamento in vigore. 
E’ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze. Le sedi didattiche 
occasionali devono essere rispondenti ai requisiti di adeguatezza logistica previsti dalla normativa 
regionale in tema di accreditamento delle strutture formative L’uso della sede didattica può essere 
previsto nel formulario di presentazione delle operazioni con le adeguate motivazioni. Nel caso in cui 
l’uso della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario, ma derivi da diversa 
organizzazione che si rende opportuna e necessaria dopo l’approvazione dell’operazione medesima o in 
fase di realizzazione della stessa, il soggetto attuatore è tenuto a darne preventiva comunicazione alla 
Direzione centrale utilizzando l’apposito modello COMSedeOC reperibile sul sito internet alla sezione 
della Formazione/area operatori. 
 
2.5 Stage 
 
E’ previsto l’utilizzo della seguente modulistica: 

a) FP5b-Comunicazione inizio stage 
 
Nel modello vanno riportati la data di inizio e fine dello stage i nominativi degli allievi, le aziende o altri 
Soggetti ospitanti, il nominativo del tutor del Soggetto ospitante e il periodo di svolgimento dello stage. 
Va inviato, sottoscritto dal responsabile dell’edizione corsuale entro 15 giorni dall’avvio dello stage 
medesimo. Si precisa che il soggetto attuatore è tenuto alla sottoscrizione di apposita convenzione con 
i soggetti ospitanti gli allievi durante lo svolgimento delle ore di stage. La convenzione dovrà essere 
firmata sia dall’allievo che dal genitore (o dal tutore legale). Il modello di convenzione è reperibile sul sito 
internet alla sezione della Formazione/area operatori. 
Non è necessario inviare copia della convenzione alla Direzione centrale, la stessa deve essere 
conservata presso la sede del soggetto attuatore e resa disponibile all’occorrenza. 
 
b) Registro stage 
 
Viene fornito il nuovo modello di registro (Allegato 1b ) già in uso a partire dall’a.f. 2013/14.  
 
2.6 Implementazione gestionale dell’ATS EFFE.PI 
 
La compilazione del gestionale EFFE.PI deve avvenire con caricamento delle ore di tutti gli allievi e con 
cadenza bimestrale. Il primo caricamento, per i mesi di settembre e ottobre 2014, dovrà essere 
effettuato entro il 30 novembre 2014 e così a seguire per i mesi successivi. 
Per quanto riguarda gli stage, il totale delle ore dovrà comprendere le ore effettive di stage svolte da 
ciascun allievo (non un calcolo medio). Solo nel caso in cui lo stage non sia ancora concluso al momento 
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delle registrazione si potrà indicare il totale senza sommare le ore di stage (il totale dovrà comunque 
essere aggiornato successivamente). 
 
2.7 Esami intermedi (prima e seconda annualità Tipologia A) 
 
Al fine di assicurare il rispetto del livello essenziale di prestazione di cui all’articolo 17, comma 2, del 
decreto legislativo  17 ottobre 2005, n. 226, tutte le attività formative riferite alla prima e seconda 
annualità devono concludersi entro il 31 agosto 2015. 
 
Fermo restando quanto previsto all’Allegato C delle Linee guida regionali, il passaggio da un modulo 
formativo (annuale) ad un altro di un medesimo corso avviene tramite prove intermedie organizzate dal 
soggetto gestore. Alle prove sono ammessi anche coloro che intendano, ad esempio, a seguito di 
frequenza di un percorso personalizzato, frequentare direttamente il modulo successivo. In tale ultima 
ipotesi l’allievo deve superare con esito positivo l’esame previsto dal percorso personalizzato che deve 
essere strutturato secondo le stesse modalità dell’esame intermedio del corso in cui l’allievo verrà 
successivamente inserito. 
La possibilità di sostenere gli esami intermedi è riservata ai soli allievi per i quali risulti un’ effettiva 
presenza ad almeno il 75% della durata prevista dalle singole annualità al netto dell’esame finale. 
 
Motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite del 75% della effettiva presenza possono essere 
concesse nei termini che seguono e previa autorizzazione della Direzione centrale a seguito di specifica 
richiesta supportata dalla dichiarazione del Comitato Tecnico scientifico la quale: 
- motiva ed evidenzia la straordinarietà  della richiesta medesima; 
- conferma che le assenze per le quali si richiede la deroga sono documentate e continuative; 
 -esprime formale parere che le assenze per le quali si richiede la deroga non pregiudicano la possibilità 
di procedere alla valutazione degli allievi interessati. 
La richiesta di deroga deve pervenire alla Direzione centrale con congruo anticipo rispetto alla data 
prevista degli esami e comunque almeno dieci giorni lavorativi prima dell’effettuazione degli stessi.  
 
Nel caso di allievi non ammessi all’esame intermedio su giudizio del consiglio di classe, il relativo verbale 
di consiglio deve essere allegato al mod. FP7 di esame intermedio.  
Per quanto riguarda il calcolo della percentuale di frequenza richiesta ai fini dell’ammissione all’esame si 
precisa quanto segue: 
 
- per quanto concerne gli allievi nella situazione di cui al punto 1) del paragrafo 
“Ammissioni/Dimissioni”, il computo delle ore di frequenza va calcolato dalla data di avvio del 
percorso. Le eventuali giornate che vanno dalla data di avvio del percorso a quella di immissione 
dell’allievo vanno considerate giorni di assenza; 
- per quanto concerne gli allievi nella situazione di cui al punto 2) del paragrafo 
“Ammissioni/Dimissioni”, il computo delle ore di frequenza tiene conto del percorso formativo a far 
data dall’ammissione; 
- per quanto concerne gli allievi nella situazione di cui al punto 3) del medesimo paragrafo 
“Ammissioni/Dimissioni”, il computo delle ore di frequenza tiene conto anche del percorso formativo 
frequentato precedentemente e ne deve esser data evidenza nella pagina Osservazioni del mod. Fp7 
d’esame intermedio. 
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Per quanto concerne la commissione d’esame si fa riferimento a quanto disciplinato dall’Allegato C 
delle Linee guida regionali. 
 
2.8 Esami finali (Tipologia A – terze annualità - e Tipologia A1 – quarte annualità - ) 
 
Al fine di assicurare il rispetto del livello essenziale di prestazione di cui all’articolo 17, comma 2, del 
decreto legislativo  17 ottobre 2005, n. 226, tutte le attività formative riferite alla terza e quarta 
annualità devono concludersi entro il 31 agosto 2015. 
 
La disciplina relativa allo svolgimento degli esami finali è definita dall’Allegato C delle Linee guida 
regionali. 
 
Motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite del 75% della effettiva presenza possono essere 
concesse nei termini che seguono e previa autorizzazione della Direzione centrale a seguito di specifica 
richiesta supportata dalla dichiarazione del Comitato Tecnico scientifico la quale: 
- motiva ed evidenzia la straordinarietà  della richiesta medesima; 
- conferma che le assenze per le quali si richiede la deroga sono documentate e continuative; 
 -esprime formale parere che le assenze per le quali si richiede la deroga non pregiudicano la possibilità 
di procedere alla valutazione degli allievi interessati. 
La richiesta di deroga deve pervenire alla Direzione centrale con congruo anticipo rispetto alla data 
prevista degli esami e comunque almeno dieci giorni lavorativi prima dell’effettuazione degli stessi. 
Non verranno prese in considerazione le richieste di deroga pervenute in corso di svolgimento 
dell’esame. 
 
2.9 Attestati 
 
Fermo restando quanto previsto dal documento Linee guida, nonché dagli Accordi in materia sanciti 
dalla Conferenza Unificata, si precisa che tutti gli allievi al termine del percorso triennale/quadriennale 
di IeFP conseguiranno un attestato di qualifica professionale/diploma professionale previo 
superamento dell’esame finale. Il modello di attestato è reperibile sul sito internet alla sezione della 
Formazione/area operatori. 
In coerenza con le disposizioni regionali di tutela della minoranza slovena, le attestazioni acquisite al 
termine di un percorso di IeFP rivolto ad un’utenza di madrelingua slovena, sono rilasciate anche in 
lingua slovena. 
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TIPOLOGIA C  

Percorsi formativi attivati con modalità individuali 
 
 

1. Caratteristiche dei percorsi formativi 
 
 
Tali percorsi sono previsti dall’Allegato B delle Linee Guida regionali e rientrano nelle possibili misure di 
carattere formativo rivolte ai giovani rientranti nella Fascia 1 del Piano d’azione per il sostegno 
all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro approvato con deliberazione giuntale 24 gennaio 
2014 n. 93. Con riferimento alle misure di carattere formativo rientranti nel citato Piano, la richiamata 
deliberazione 93/2014 prevede l’estensione dell’Accordo sottoscritto tra la Regione e l’Ufficio 
Scolastico regionale il 5 agosto 2013 e concernente “ Interventi a favore degli allievi privi del titolo di 
studio conclusivo del primo ciclo a rischio dispersione scolastica”.  

 

I percorsi individualizzati sono progettati a partire dalle  specificità del singolo allievo che esprime il 
desiderio di inserirsi o reinserirsi nel canale formativo. La progettazione dei percorsi individualizzati tiene 
conto di due tipologie di utenti: 

- allievi in possesso del titolo di studio conclusivo del I ciclo che a seguito di una situazione di 
insuccesso scolastico/formativo desiderano rientrare in un percorso triennale di IeFP;  

- allievi privi del titolo di studio conclusivo del I ciclo; in tal caso il percorso è finalizzato 
all’acquisizione di crediti formativi spendibili all’interno dei percorsi triennali di IFP ed al 
conseguimento del titolo conclusivo di primo ciclo in accordo con il Centro Territoriale 
Permanente (CTP) competente al rilascio del titolo medesimo.  

I percorsi formativi attivati con modalità individuali sono costruiti tenendo conto dei bisogni formativi 
dell’allievo e sulla base delle competenze e abilità da lui possedute; conseguentemente non esiste una 
durata minima o massima prestabilita. Agli allievi frequentanti viene garantito: 
 
a) un percorso personalizzato di formazione professionale attivabile in qualsiasi momento; 

b) un’azione di tutoraggio pedagogico individualizzato. 

I percorsi formativi personalizzati sono progettati modularmente, adottando la metodologia della Unità 
Formativa (UF) ed individuando all’interno dell’offerta formativa complessiva già esistente e finanziata 
dalla Direzione centrale le unità medesime più pertinenti che vengono così integrati.  

La realizzazione dei  percorsi rivolti ad allievi non in possesso del titolo di studio conclusivo del I ciclo 
deve: 

- prevedere a monte la stipula di una convenzione tra Istituzioni Scolastiche del primo ciclo 
(Scuole secondarie di primo grado/Centri Territoriali Permanenti per l'Educazione degli Adulti) e 
soggetto formativo titolare del percorso di IeFP;  

- prevedere nella pianificazione modulare dell’intervento la presenza di almeno una unità 
formativa individuata all’interno dell’offerta predisposta dall’Istituzione Scolastica titolare 
dell’esame finale per il conseguimento del titolo conclusivo di primo ciclo. 

Possono,in ogni caso, essere individuate delle UFC e/o dei moduli didattici anche all’interno dell’offerta 
didattica predisposta dai Centri Territoriali Permanenti per l’educazione in età adulta. 
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Le attività formative promosse all’interno di della tipologia C, sono subordinate all’approvazione, da 
parte comunitaria, del Programma operativo regionale FSE 2014/2020. 
 

Non sono ammissibili: 
 

 percorsi personalizzati rivolti ad allievi minori di 16 anni privi del possesso del titolo conclusivo 
del I ciclo (salvo diverse disposizioni previste dalla richiamata estensione dell’Accordo 
sottoscritto tra la Regione e l’Ufficio Scolastico regionale il 5 agosto 2013 e concernente “ 
Interventi a favore degli allievi privi del titolo di studio conclusivo del primo ciclo a rischio 
dispersione scolastica”);  

 percorsi personalizzati che si esauriscano in un tirocinio o stage. Eventuali moduli di stage 
all’interno del percorso personalizzato vanno dettagliatamente descritti negli obiettivi e nelle 
metodologie previste; vanno altresì indicati con precisione i dati identificativi dell’azienda 
ospitante; 

 percorsi personalizzati che si risolvano in una mera immissione dell’allievo in un unico percorso 
formativo. In questo caso, l’allievo deve essere inserito nel percorso formativo con le modalità 
descritte al capitolo 1, paragrafo 2.2 del presente documento. 

 
Si ricorda che i percorsi personalizzati strutturati con moduli di percorsi di tipologia A afferenti il settore 
dell’ Acconciatura e dell’Estetica devono rispettare il dettato delle specifiche disposizioni normative in 
materia. 

 
2. Modalità di gestione dei percorsi formativi 

 
Il percorso personalizzato si configura da un punto di vista amministrativo come un normale corso di 
formazione professionale, con un proprio codice identificativo. La registrazione della presenza del 
singolo allievo può avvenire direttamente sul registro di riferimento avendo cura di riportare in nota gli 
estremi amministrativi del progetto personalizzato.  

In sede di attuazione del percorso deve essere rispettato quanto previsto dal progetto relativamente ai 
contenuti ed al monte ore. Eventuali variazioni devono essere autorizzate dalla Direzione centrale. 

Il soggetto gestore deve attenersi a quanto previsto dalla Direzione centrale per la gestione di tutte le 
attività formative relativamente alla compilazione e presentazione della modulistica necessaria. 
 
2.1 Avvio attività 
 
L’avvio di tutte le attività formative deve essere comunicato utilizzando l’applicativo Webforma entro 7 
giorni dall’ inizio della singola annualità. Le modalità di comunicazione sono quelle previste per le 
attività cofinanziate dal FSE. L’avvio tramite l’applicativo Webforma esime dalla raccolta delle firme del 
personale coinvolto e degli allievi, che comunque devono essere presenti nel “Registro presenza allievi”. 
 
2.2 Registro presenza allievi 
 
Deve essere usato il modello di registro (Allegato 1a ) già in uso a partire dall’a.f. 2013/14 meglio 
descritto al paragrafo 2. Modalità di gestione dei percorsi, punto 2.3 Registri allievi lettera A) delle 
presenti Direttive. 
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Per allievi già in possesso del titolo conclusivo del I ciclo - terza media – il cui percorso è strutturato con 
unità formative che costituiscono parte di più percorsi triennali (Tipologia A) o di percorsi di 
arricchimento curricolare (Tipologia D) saranno dotati di un proprio registro, non potendo essere inseriti 
in quello della classe in quanto frequentanti più moduli formativi di classi diverse. 
 
Per allievi non in possesso del titolo conclusivo del I ciclo – terza media – ma che hanno compiuto il 16° 
anno di età al momento della presentazione dell’operazione, il percorso sarà costituito da ore da 
realizzare presso l’ente formativo e ore da realizzarsi presso il CTP. In tal caso non sarà necessario un 
registro specifico, ma si utilizzerà quello del percorso triennale di riferimento. Il codice regionale del 
percorso personalizzato dovrà essere annotato all'interno del registro della classe che l’allievo sarà 
tenuto a firmare. 
 
Si precisa che non viene più richiesta la firma degli allievi in entrata e in uscita ma solo la firma di 
presenza per mattina e pomeriggio. Accanto ad ogni allievo vi è uno spazio note per segnalare entrate in 
ritardo e uscite anticipate. 
Nei dati riepilogativi a fondo pagina viene richiesto di inserire, oltre al totale teoria e pratica, anche il 
totale delle ore di stage. Tale dato dovrà essere compilato al rientro degli allievi dallo stage (anche nel 
caso di più stage) e riportato poi nella pagine seguenti in modo che sommandolo alle ore di teoria e 
pratica ne risulti sempre il totale complessivo delle ore svolte (dato anche questo da riportare).  
 
2.3 Esami e attestati finali 
 
I percorsi formativi di progetti si concludono con una prova finale e con il rilascio di un attestato di 
frequenza, qualora l’allievo risulti idoneo. Hanno titolo alla partecipazione alla prova finale ed al rilascio 
dell’attestato di frequenza gli allievi che hanno assicurato una effettiva presenza, certificata 
sull’apposito registro, pari ad almeno il 75% dell’attività formativa in senso stretto al netto della prova 
finale. La Commissione interna deve essere composta da almeno tre componenti (compreso il tutor).  
 
L’esame deve essere strutturato secondo le stesse modalità dell’esame intermedio del corso in cui 
l’allievo verrà successivamente inserito, in modo da verificare e riconoscere crediti che ne permettano 
l’inserimento direttamente alla seconda o terza annualità, previo conseguimento dell’attestato di terza 
media, per gli allievi che ne fossero sprovvisti.  

Per il rilascio di un eventuale attestato di qualifica professionale, si veda quanto specificato al paragrafo 
Esami (Terze annualità Tipologia A) alla pagina 6 del presente Allegato 1. 

 

2.4 Ulteriori disposizioni 
 
Ulteriori disposizioni in materia di gestione dei percorsi formativi potranno intervenire a seguito 
l’estensione dell’Accordo sottoscritto tra la Regione e l’Ufficio Scolastico regionale il 5 agosto 2013 e 
concernente “ Interventi a favore degli allievi privi del titolo di studio conclusivo del primo ciclo a rischio 
dispersione scolastica” nell’ambito dell’attuazione del Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o 
permanenza nel mercato del lavoro approvato con deliberazione giuntale 24 gennaio 2014 n. 93. 
 

 
3. Informazioni e pubblicità 

 
Il soggetto gestore è tenuto a informare la platea dei possibili destinatari circa: 
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 i requisiti, le modalità ed i termini richiesti per avere accesso all’operazione se previsti 
 l fatto che l’operazione è stata confinanziata dal fondo sociale europeo 
 

Tutti gli interventi informativi e pubblicitari rivolti ai destinatari, ai potenziali destinatari ed al pubblico 
devono recare i seguenti emblemi: 
 
 

Unione Europea Repubblica Italiana 

 

 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione 

centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 
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TIPOLOGIA D 
Percorsi modulari di arricchimento extra curricolare 

 
 

1. Caratteristiche dei percorsi formativi 
 

 

Si tratta di interventi formativi rivolti agli allievi frequentanti i percorsi triennali di IeFP, finalizzati 
all’integrazione e all’arricchimento dei curricola di tali percorsi. La loro natura “di integrazione” consente 
di introdurre efficaci azioni formative funzionali sia alla prevenzione e al contrasto della dispersione 
degli allievi, sia al successo formativo questi ultimi e al conseguente inserimento professionale nel 
mercato del lavoro. Infine, l’integrazione formativa offerta a ciascun allievo consente di favorire in 
maniera più efficace e trasparente eventuali  passaggi verso il canale dell’Istruzione tecnica e 
professionale della scuola secondaria superiore. In particolare, l’Allegato B delle Linee guida regionali, 
che definisce gli standard minimi regionali di progettazione di tali percorsi. 

 
Le attività formative promosse all’interno di della tipologia D, sono subordinate all’approvazione, da 
parte comunitaria, del Programma operativo regionale FSE 2014/2020. 
 
I percorsi formativi modulari di arricchimento curricolare sono rivolti esclusivamente agli allievi 
frequentanti un percorso triennale di IeFP ai quali viene garantita la possibilità di un’offerta formativa 
integrativa, articolata su uno o più interventi la cui durata è ricompresa fra le 40 e le 100 ore. 
 
L’avvio dell’ attività formativa non prevede alcun limite inerente il numero minimo di allievi previsti. 
 
 

2. Modalità di gestione dei percorsi formativi 
 

2.1 Avvio attività 
 
Ai fini dell’avvio dell’attività formativa il cui prototipo è stato preventivamente approvato dalla Direzione 
centrale è necessario: 

 inserire il corso di formazione, mediante l’applicativo WEBFORMA. In questa fase deve essere 
indicato il costo complessivo dell’edizione riferita al prototipo il quale, in ogni caso, non deve 
essere superiore a quello approvato in sede di valutazione del prototipo medesimo e non deve 
prevedere un costo ora/allievo superiore a Euro 6,58. 

 trasmettere al numero di fax 040 3775092 della medesima Direzione il modello di richiesta di 
autorizzazione all’avvio dell’attività formativa. Il modello di richiesta di autorizzazione all’avvio 
dell’attività deve essere trasmesso tra i 15 e i 7 giorni antecedenti la data di avvio indicata sul 
modello medesimo. Qualora la trasmissione del modello avvenga al di fuori dei suddetti 
termini, l’ufficio competente provvede alla restituzione del modello con conseguente blocco 
dell’avvio dell’attività formativa in questione. 

 
A seguito di tale richiesta la Direzione centrale provvede alla assegnazione del codice amministrativo 
attribuito al progetto e alla restituzione  a mezzo fax, prima dell’avvio dell’attività formativa, del modello 
con l’autorizzazione all’avvio delle attività formative. 
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Il termine ultimo per la trasmissione del modello di richiesta di autorizzazione all’avvio delle attività 
formative oggetto dei prototipi è il 30 APRILE 2015 salvo anticipato esaurimento delle risorse 
finanziarie disponibili. 
 
2.2 Sedi di realizzazione 
 
Tutte le attività formative devono realizzarsi presso sedi accreditate del soggetto attuatore. Il numero 
degli allievi deve essere coerente con la capienza dell’aula in cui si realizzerà l’attività formativa così 
come previsto dalla disciplina dell’accreditamento in vigore. 
E’ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze. Le sedi didattiche 
occasionali devono essere rispondenti ai requisiti di adeguatezza logistica previsti dalla normativa 
regionale in tema di accreditamento delle strutture formative L’uso della sede didattica può essere 
previsto nel formulario di presentazione delle operazioni con le adeguate motivazioni. Nel caso in cui 
l’uso della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario, ma derivi da diversa 
organizzazione che si rende opportuna e necessaria dopo l’approvazione dell’operazione medesima o in 
fase di realizzazione della stessa, il soggetto attuatore è tenuto a darne preventiva comunicazione alla 
Direzione centrale utilizzando l’apposito modello COMSedeOC reperibile sul sito internet alla sezione 
della Formazione/area operatori. 
 
2.3 Ammissioni /dimissioni   
 
E’ possibile l’ammissione di un allievo, avvenuta successivamente all’avvio dell’attività formativa, entro il 
1° quarto del corso (compilazione del mod. FP/4 on-line). Le dimissioni di un allievo devono essere 
tempestivamente comunicate alla Direzione centrale mediante l’utilizzo dell’applicativo Webforma.  
In casi eccezionali e motivati la Direzione può autorizzare inserimenti successivi alla effettuazione del 1° 
quarto del corso. 
 
2.4 Esami e attestati finali  
 
Tutti i percorsi  si concludono con una prova finale e con il rilascio di un attestato di frequenza qualora 
l’allievo risulti idoneo. Hanno titolo alla partecipazione alla prova finale ed al rilascio dell’attestato di 
frequenza gli allievi che hanno assicurato una effettiva presenza, certificata sull’apposito registro, pari 
ad almeno il 70% dell’attività formativa in senso stretto al netto della prova finale. Tale soglia di 
presenza è altresì richiesta per la rendicontazione di ogni allievo. 
Il soggetto attuatore è tenuto a completare il percorso formativo anche qualora un solo allievo sia in 
possesso dei requisiti di presenza sopraindicati. 
La Direzione si riserva la facoltà di autorizzare eventuali richieste di deroga di ammissione all’esame, 
corredate da una dichiarazione del collegio docenti, per gli allievi che hanno raggiunto un monte ore di 
frequenza inferiori al 70%. Non verranno prese in considerazione le richieste di deroga pervenute in 
corso di svolgimento dell’esame. 
 

3. Informazioni e pubblicità 
 
Il soggetto gestore è tenuto a informare la platea dei possibili destinatari circa: 
 

 i requisiti, le modalità ed i termini richiesti per avere accesso all’operazione se previsti 
 l fatto che l’operazione è stata confinanziata dal fondo sociale europeo 
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Tutti gli interventi informativi e pubblicitari rivolti ai destinatari, ai potenziali destinatari ed al pubblico 
devono recare i seguenti emblemi: 
 
 

Unione Europea Repubblica Italiana 

 

 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione 

centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 
 

 

                                         

 
 

4. Affidamento di parte delle attività a terzi 
 

Esclusivamente per le operazioni finanziate dal Fondo Sociale Europeo trovano applicazione le 
disposizioni di cui ai paragrafi 15.1.12, 15.1.13, 15.1.14 e 15.1.15 delle Linee guida per la realizzazione di 
operazioni cofinanziate dal fondo sociale europeo emanate con decreto �direttoriale n. 
1672/LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Rapporto di monitoraggio sugli esiti occupazionali degli allievi qualificati nel mese di giugno 2011 34 
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Rapporto di monitoraggio sugli esiti occupazionali degli allievi qualificati nel mese di giugno 2011 35 









 






 


 
 
 
 
    
    
   


 

  
  
  
  
  
  


 
   

   

   

   

   


 




     


 




 
 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 199 1326 marzo 2014



Rapporto di monitoraggio sugli esiti occupazionali degli allievi qualificati nel mese di giugno 2011 36 
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OPERATORE

REGISTRO PRESENZA ALLIEVI 

(teoria e pratica) 

DENOMINAZIONE PROGETTO NR.CODICE PROGETTO

ANNO FORMATIVO FINANZIAMENTO SUB PIANO

     

Il presente registro è composto 
da pagine numerate 
dal n.___ al n.___ 

Ver. 2011_2 Mod. FP3   

14_13_1_DDS_PROG GEST 1538_8_ALL7
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E L E N C O  D E G L I  A L L I E V I 1

N. COGNOME E NOME GRUPPO2

1.    
2.    
3.    
4.    
5.    
6.    
7.    
8.    
9.    
10.    
11.    
12.    
13.    
14.    
15.    
16.    
17.    
18.    
19.    
20.    
21.    
22.    
23.    
24.    
25.    

   
   
   
   
   

                                                           
1 in ordine alfabetico 
2 riportare la lettera dell’alfabeto che individua il gruppo al quale l’allievo è stato assegnato 
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PRESENZE DEL GIORNO: PAG.

                   F I R M A  D E G L I  A L L I E V I

 MATTINA POMERIGGIO NOTE : ENTRATE/USCITE ALLIEVI

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

7.     

8.     

9.     

10.     

11.     

12.     

13.     

14.     

15.     

16.     

17.     

18.     

19.     

20.     

21.     

22.     

23.     

24.     

25.     

    

    

    

    

    

Note 
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ATTIVITA’ DEL GIORNO: PAG.

 Gruppo: _____  

dalle ore MODULO:  Firma Docente 
 Unità Formativa/Contenuti:   

alle ore Firma Codocente 

5

 Gruppo: _____  

dalle ore MODULO:  Firma Docente 
 Unità Formativa/Contenuti:   

alle ore Firma Codocente 

 Gruppo: _____  

dalle ore MODULO:  Firma Docente 
 Unità Formativa/Contenuti:   

alle ore Firma Codocente 

 Gruppo: _____  

dalle ore MODULO:  Firma Docente 
 Unità Formativa/Contenuti:   

alle ore Firma Codocente 

 Gruppo: _____  

dalle ore MODULO:  Firma Docente 
 Unità Formativa/Contenuti:   

alle ore Firma Codocente 

 Gruppo: _____  

dalle ore MODULO:  Firma Docente 
 Unità Formativa/Contenuti:   

alle ore Firma Codocente 

 Gruppo: _____  

dalle ore MODULO:  Firma Docente 
 Unità Formativa/Contenuti:   

alle ore Firma Codocente 

 Gruppo: _____  

dalle ore MODULO:  Firma Docente 
 Unità Formativa/Contenuti:   

alle ore Firma Codocente 

NOTE  

D A T I  R I E P I L O G A T I V I

Totale 
presenze 

Tot.ore del giorno Tot. ore compless.del corso Firma Referente del 
Progetto

 teoria pratica teoria pratica stage Totale  
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 OPERATORE  

   

REGISTRO PRESENZA ALLIEVI  

(stage / t irocinio)  

DENOMINAZIONE PROGETTO NR.CODICE PROGETTO 

  

 

 ANNO FORMATIVO FINANZIAMENTO SUB PIANO  

     

Il presente registro è composto 
da pagine numerate 

dal n.___ al n.___ 
 

Mod. FP5c 
 

14_13_1_DDS_PROG GEST 1538_9_ALL8
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E L E N C O  D E G L I  A L L I E V I 1 

N. COGNOME E NOME TOT.ORE
2 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    

7.    

8.    

9.    

10.    

11.    

12.    

13.    

14.    

15.    

16.    

17.    

18.    

19.    

20.    

21.    

22.    

23.    

24.    

25.    

   

   

   

   

   

                                                           
1 in ordine alfabetico e nello stesso ordine in cui sono stati inseriti nel registro per la teoria e la pratica 
2 riportare il totale delle ore di stage/tirocinio effettuate da ciascun allievo comprensivo delle eventuali ore di rientro 
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OPERATORE DENOM./RAG.SOC.SOGGETTO OSPITANTE LO STAGE/TIROCINIO 

  

SCHEDA INDIVIDUALE 

PER LO STAGE / TIROCINIO 

DENOMINAZIONE PROGETTO NR.CODICE PROGETTO 

  

COGNOME E NOME DELL’ALLIEVO TOTALE ORE  

  

 

  Firma del Referente del Progetto   

     

Il presente registro è composto 
da pagine numerate 

dal n.___ al n.___ 
 

Mod. FP5c 
 
            PAG. 
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            PAG. 

Data3 Firma allievo  

dalle ore alle ore Tot ore Attività svolta 
Mattina     

Pomeriggio    

Note

Data3 Firma allievo  

dalle ore alle ore Tot ore Attività svolta 
Mattina     

Pomeriggio    

Note

Data3 Firma allievo  

dalle ore alle ore Tot ore Attività svolta 
Mattina     

Pomeriggio    

Note

Data3 Firma allievo  

dalle ore alle ore Tot ore Attività svolta 
Mattina     

Pomeriggio    

Note

Data3 Firma allievo  

dalle ore alle ore Tot ore Attività svolta 
Mattina     

Pomeriggio    

Note

Firma Tutor aziendale  

Firma Referente Ente  

________________________________________________ 
3 massimo 8 ore giornaliere
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14_13_1_DDS_PROG GEST 1559_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 10 marzo 2014, n. 1559/LAVFoR.
FP/2014
LR 18/2011. Direttive per la predisposizione del Program-
ma Operativo 2014/2015 - Piano annuale di formazione 
2014/2015. Percorsi di tipologia C - Termini e modalità per la 
presentazione delle proposte formative.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo il documento Direttive per la predisposizione del Programma Operativo 2014/15 - Piano Annua-
le di Formazione 2014/2015, approvato con decreto n. 1538/LAVFOR.FP/2014 di data 10 marzo 2014;
VISTo in particolare il paragrafo 5. delle citate Direttive in cui viene stabilito che i termini e le modalità 
di presentazione delle proposte afferenti la Tipologia C vengono definiti con provvedimento autonomo 
e successivo all’emanazione delle Direttive stesse;
RIChIAMATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni;
RIChIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive mo-
dificazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. Le proposte formative riferite alla Tipologia C devono essere presentate alla Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca, via S. Francesco 37, Trieste secondo 
la modalità a sportello successivamente all’approvazione delle proposte formative comprese nel Piano 
annuale di cui al paragrafo 5 delle Direttive regionali e fino al 30 aprile 2015. 
2. Le proposte formative vanno presentate utilizzando l’apposito formulario già in vigore negli anni for-
mativi precedenti e reperibile sul sito www.regione.fvg.it , Formazione, Area FSE - WEBFORMA così come 
indicato al paragrafo 4, lettera C delle Direttive regionali.
3. Con atti successivi si provvederà in ordine al finanziamento delle attività formative.
4. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 10 marzo 2014

FERFOGLIA

14_13_1_DDS_PROG GEST 1560_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 10 marzo 2014, n. 1560/LAVFoR.
FP/2014
LR 18/2011. Direttive per la predisposizione del Program-
ma Operativo 2014/2015 - Piano annuale di formazione 
2014/2015. Percorsi di tipologia D - Termini e modalità per la 
presentazione dei prototipi formativi.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo il documento Direttive per la predisposizione del Programma Operativo 2014/15 - Piano Annua-
le di Formazione 2014/2015, approvato con decreto n. 1538/LAVFOR.FP/2014 di data 10 marzo 2014;
VISTo in particolare il paragrafo 5. delle citate Direttive in cui viene stabilito che i termini e le modalità 
di presentazione delle proposte afferenti la Tipologia D vengono definiti con provvedimento autonomo 
e successivo all’emanazione delle Direttive stesse;
RITENuTo pertanto di stabilire quanto sopra riportato, specificando altresì i termini di presentazione 
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sia dei prototipi formativi riferiti alla Tipologia D, di cui al paragrafo 4., lettera C delle Direttive sia delle 
relative edizioni corsuali;
RIChIAMATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni;
RIChIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive mo-
dificazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. I prototipi formativi riferiti alla Tipologia D devono essere presentati alla Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione, pari opportunità , politiche giovanili e ricerca, via S. Francesco 37, Trieste, entro 
il 16 aprile 2014. 
2. Lo Schema riepilogativo di cui all’Allegato 2 delle Direttive regionali deve essere compilato e presen-
tato alla Direzione esclusivamente a mezzo posta elettronica agli indirizzi indicati al menzionato para-
grafo 5. delle Direttive.
3. La presentazione dei prototipi formativi deve avvenire utilizzando l’apposito formulario reperibile sul 
sito www.regione.fvg.it , Formazione, Area FSE - WEBFORMA così come indicato al paragrafo 4, lettera 
C delle Direttive regionali.
4. Le edizioni corsuali riferite ai prototipi formativi relativi alla Tipologia D vanno avviate, secondo le mo-
dalità descritte all’Allegato 1 delle Direttive, successivamente all’approvazione dei prototipi formativi e 
delle edizioni corsuali relative alla Tipologia A e fino al 30 aprile 2015.
5. Con atti successivi si provvederà in ordine al finanziamento delle attività formative.
6. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 10 marzo 2014

FERFOGLIA

14_13_1_DDS_SVIL RUR 769_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 4 marzo 
2014, n. 769
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia: Misura 312 - Sostegno alla creazio-
ne e allo sviluppo di microimprese. Rettifica errore materiale nel 
Decreto 638 del 24 febbraio 2014.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo - AuToRITà DI gESTIoNE DEL PSR 
VISTo il proprio decreto n. 638 del 24 febbraio 2014, con il quale è stato disposto l’aumento della 
dotazione finanziaria del bando relativo alla misura 312 - Sostegno alla creazione e allo sviluppo di mi-
croimprese di cui al proprio decreto 1161/2013 di un importo pari a euro 2.000.000,00 a valere sui fondi 
integrativi regionali, capitolo 6823;
PRESo ATTo che la dotazione finanziaria del bando, precedentemente al citato decreto 638/2014 era 
pari a € 957.897,00;
PRESo ATTo che al punto 2 del medesimo decreto 638/2014 la dotazione finanziaria del bando è stata 
indicata in € 2.957.000,00 anziché in € 2.957.897,00 come da somma corretta; 
PRESo ATTo che l’errata indicazione è dovuta solamente ad un errore materiale di computazione; 
CoNSIDERATo che rimane valido tutto quanto per il resto stabilito nel citato Decreto 638/2014;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso;
VISTo l’art. 7 della legge regionale numero 1 del 23 gennaio 2007 (Legge finanziaria 2007);
VISTo l’art. 2, comma 1 della legge regionale n. 6 del 26 luglio 2013 (Assestamento del bilancio 2013); 
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale, approvato con decreto del Pre-
sidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 e successive modifiche e integrazioni;

DECRETA
1. per le motivazioni in premessa, a correzione dell’errore materiale contenuto nel Decreto 638/2014, la 
dotazione finanziaria totale assegnata al bando 1161/2012 è stabilita in complessivi euro 2.957.897,00 
di cui euro 2.000.000,00 a valere sui fondi aggiuntivi regionali ed euro 957.897,00 a valere sul Piano 
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finanziario ordinario cofinanziata del Programma (con un controvalore FEASR pari ad euro 421.474,68);
2. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione.
Udine, 4 marzo 2014

CUTRANO

14_13_1_DDS_SVIL RUR 894_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 17 marzo 
2014, n. 894
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia. Asse 4 - Leader. Bando di Torre Na-
tisone GAL per la concessione di aiuti per la realizzazione ed il 
potenziamento/miglioramento della filiera corta a valere sulla 
Misura 411, Azione 1 - Valorizzazione dei prodotti agricoli loca-
li, Intervento 1. Pubblicazione della graduatoria delle domande 
di aiuto ammesse a finanziamento e dell’elenco delle domande 
escluse.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di 
seguito denominato PSR) approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5715 del 20 
novembre 2007;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTE le successive modifiche del PSR, accettate o approvate dalla Commissione Europea, e da ul-
tima la versione 8 del Programma, come accettata con nota della Commissione Europea Ref. 
Ares(2013)3403592 del 4 novembre 2013 e recepita con deliberazione di Giunta regionale n. 2287 del 
6 dicembre 2013;
VISTo il “Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia” (di seguito denominato Regolamento) approvato con il decreto 
del Presidente della Regione 28 febbraio 2011 n. 040/Pres. e successive modificazioni e integrazioni;
VISTo l’articolo 4, comma 1 del Regolamento che individua il Servizio sviluppo rurale della Direzione 
Centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali quale Autorità di gestione del PSR;
VISTo il Piano di sviluppo locale (PSL) del gruppo di azione locale (GAL) Torre Natisone, approvato con 
decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. 30/SPM del 10 luglio 
2009, e successive varianti; 
VISTo il Bando per la concessione di aiuti per la realizzazione ed il potenziamento/miglioramento della 
filiera corta e relativi allegati, approvato dal Consiglio di amministrazione di Torre Natisone GAL con 
deliberazione n. 84.05 del 23 gennaio 2013 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione (BUR) n. 8 
del 20 febbraio 2013;
VISTA la deliberazione n. 100.04 dell’11 marzo 2014, con la quale il Consiglio di amministrazione del 
GAL approva la graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento a valere sulla misura 411 
- Competitività del PSR 2007-2013, azione 1 - Valorizzazione dei prodotti agricoli locali, con riferimento 
all’intervento 1 - Investimenti aziendali volti alla realizzazione ed al potenziamento/miglioramento della 
filiera corta del precitato PSL;
ATTESo che la medesima deliberazione del CdA del GAL approva altresì, in adempimento alle disposi-
zioni previste dall’art. 12 del bando, l’allegato elenco delle domande escluse dal finanziamento;
CoNSIDERATo che ai sensi dell’art. 29 del Regolamento il provvedimento di approvazione della gra-
duatoria delle domande di aiuto è pubblicato sul BUR a cura dell’Autorità di gestione; 
RITENuTo di provvedere alla pubblicazione sul BUR della suddetta deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione di Torre Natisone GAL n. 100.04 dell’11 marzo 2014, comprensiva degli allegati A e B quali 
parti integranti e sostanziali;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni e 
integrazioni;
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DECRETA
1. Si dispone la pubblicazione sul BUR della deliberazione del Consiglio di amministrazione di Torre Na-
tisone GAL n. 100.04 dell’11 marzo 2014, allegata al presente provvedimento, di approvazione della 
graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento e dell’elenco delle domande escluse dal 
finanziamento a valere sulla misura 411 - Competitività del PSR 2007-2013, azione 1 - Valorizzazione 
dei prodotti agricoli locali, con riferimento all’intervento 1 - Investimenti aziendali volti alla realizzazione 
ed al potenziamento/miglioramento della filiera corta del PSL del GAL.
Udine, 17 marzo 2014

CUTRANO
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Delibera N. 100.04 dd. 11 marzo 2014 

Oggetto: PSL – Asse 4 – Misura 411 – Az. 1 Int. 1 “Bando per la concessione di aiuto per la 
realizzazione ed il potenziamento/miglioramento della filiera corta”- Approvazione graduatoria 
domande ammesse ed elenco domande non ammesse. 

L’anno duemilaquattordici, il giorno 11 del mese di marzo alle ore 12.00 presso la sede della 
Comunità Montana del Torre Natisone e Collio in via Arengo della Slavia, n.1 – San Pietro al 
Natisone (UD) si è riunito il Consiglio di Amministrazione della società “TORRE NATISONE 
GAL” Soc. Cons. a r.l. Partecipa alla riunione il Direttore dott. Guglielmo Favi che funge da 
segretario verbalizzante. 

Alla presenza dei consiglieri    

NOME – COGNOME CARICA PRESENTE ASSENTE

Mauro VENETO Presidente X  
Andrea STEDILE Membro X  
Nicoletta ERMACORA Membro  X 
Paolo  COMELLI Membro X  
Igor CERNO Membro  X 
Giorgio GUION Membro X  

IL CONSIGLIO 

VISTI i regolamenti CE n. 1698/2005 e n. 1974/2006 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del FEASR e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende 
atto dell’approvazione da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 (PSR) della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
VISTE le successive modifiche al PSR, accettate o approvate dalla Commissione Europea, e da 
ultima la versione 8 del Programma, come approvata dalla Commissione Europea con propria nota 
Ref. Ares  (2013) 3403592 del 04 novembre 2013 e recepita con deliberazione di Giunta regionale n. 
2287 del 06 dicembre 2013; 
RILEVATO che il Servizio sviluppo rurale della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e 
forestali funge da Autorità di gestione (AdG) del PSR 2007-2013; 
RILEVATO che il Servizio coordinamento politiche per la montagna della Direzione centrale 
ambiente, energia e politiche per la montagna funge da Struttura Responsabile di Asse (SRA) per 
l’attuazione dell’asse 4 Leader del PSR 2007-2013; 
VISTO il regolamento generale di attuazione del PSR approvato con Decreto del Presidente della 
Regione 28 febbraio 2011 n. 040/Pres., che, tra l’altro, abroga e sostituisce il regolamento approvato 
con Decreto del Presidente  della Regione 12 febbraio 2008 n. 054/Pres.; 
VISTA la domanda di finanziamento del Piano di Sviluppo locale (PSL) presentata in Regione il 15 
ottobre 2008 ai fini dell’attuazione dell’asse 4 Leader del PSR 2007-2013; 
VISTO il decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna 10 luglio 2009, 
n. 30/SPM, pubblicato sul B.U.R. n. 31 del 5 agosto 2009, con il quale è stato approvato e ammesso a 
finanziamento il PSL 2007-2013 di questo GAL; 
VISTI i decreti del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna: 

01)  n. 2492 del 23 dicembre 2011di approvazione della variante n. 1 al PSL; 
02) n. 1904 del 14 agosto 2012 di approvazione della variante n. 2 al PSL; 
03) n. 555 del 18/03/2013 di approvazione della variante n. 3 al PSL; 

DATO ATTO che con nota prot. 107/14 del 10 febbraio 2014 è stata richiesta al Servizio 
coordinamento politiche per la montagna della Direzione centrale ambiente energia e politiche per la 
montagna, approvazione della quarta variante al PSL di cui alla delibera di questo CdA n. 94.03 del 
12.11.13 avente per oggetto “PSR 2007-2013- ASSE 4 – PSL Torre Natisone GAL. Approvazione 4a 
variante”;
CONSIDERATO che l’Asse IV Leader -Misura 4.1.1 Azione  1 - Intervento 1 “Investimenti 
aziendali volti alla realizzazione della filiera corta” – prevede la pubblicazione di un “Bando per la 
concessione di  aiuti per la realizzazione ed il potenziamento/miglioramento della filiera corta” per 
l’erogazione dei contributi da assegnare agli interessati; 
VISTA la delibera n. 84.05 del 23.01.2013 con la quale è stato approvato il “Bando per la 
concessione di aiuto per la realizzazione ed il potenziamento/miglioramento della filiera corta”; 
DATO ATTO che il suddetto bando è stato pubblicato sul BUR n. n. 8 del 20/02/2013; 

14_13_1_DDS_SVIL RUR 894_2_ALL1
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RICHIAMATO il paragrafo 5 dell’art. 37 del Regolamento (CE) n. 1974/2006, introdotto dall’art. 1, 
punto 4) del Regolamento (UE) n. 679/2011, il quale richiede che “le parti economiche e sociali, 
nonché gli altri rappresentanti della società civile  “rappresentino” almeno il 50% dei voti” espressi 
per l’adozione delle “decisioni relative alla selezione dei progetti da parte dell’organismo decisore dei 
GAL”;
DATO ATTO che le parti economiche e sociali presenti rappresentano il 75 % dei voti e che pertanto 
il Consiglio è atto a deliberare in merito alla selezione dei progetti di cui trattasi; 
RICHIAMATO il regolamento sul conflitto di interesse approvato con deliberazione di questo Cda 
n. 80.3  del 10/07/2012; 
DATO ATTO che non sono emerse situazioni di conflitto di interesse; 
VISTE le sottoelencate domande di aiuto presentate a seguito della pubblicazione del bando: 

n.
num.domanda 

di aiuto 

data
domand

a di 
aiuto Richiedente n. prot. data 

1 94752015118 15/04/13 Az. agricola Rossi Alessandro 181/13 24/04/2013 

2 94752020365 19/04/13
Az. agr. La Riviera 
Struzzi Martina Michela 195/13 30/04/2013 

3 94752023559 20/04/13 Az. agricola Cecutti Alan 197/13 02/05/2013 

4 94752027493 22/04/13
Az. agr. Comelli 
Andrea Comelli Renato 198/13 02/05/2013 

5  94752029176 
22/04/13 Azienda agric. 

Grinovero Cano Lamberto 200/13 03/05/2013 

6 94752025034 19/04/13 Az. agric. biologica Cucchiaro  Adriano 199/13 03/05/2013 

7

 Domanda di aiuto non 
presente nel plico 
consegnato a protocollo 

Az. agricola     La 
Alegra 

Dosmo e 
Benegas  Graciela 210/13 06/05/2013 

8 94752028590 22/04/13
Az. agricola     Rubini 
Pietro SAS 

dott.ssa
Serafini Rosa 211/13 06/05/2013 

9 94752023781 18/04/13 Az. agricola Scribano Alberto 204/13 06/05/2013 

10 94752029606 22/04/13 Az. agricola Bressani Giuseppe 205/13 06/05/2013 

11 94752029069 22/04/13 Az. agricola Iuri Serena 206/03 06/05/2013 

12 94752029028 22/04/13 Az. agricola Poiana Nadia 207/13 06/05/2013 

13 94752024649 19/04/13
Istituto d’istruzione 
superiore 

Paolino
d’Aquileia   212/13 06/05/2013 

14 94752025463 20/04/13 Az. agricola Cescutti Federica 222/13 07/05/2013 

15 94752026719 20/04/13
Az. agricola 
Pedelento Zorzutti Michela 216/13 07/05/2013 

16 94752023336 20/04/13 Az. agricola Specogna  Giuseppe 218/13 07/05/2013 

17 94752026701 20/04/13 Az. agricola Passoni  Maria 221/13 07/05/2013 
18 94752028210 22/04/13 Az. agricola Pitassi Maurizio 220/13 07/05/2013 

19 94752023609 20/04/13
Az. agricola Le 
Lavandin Floreancig Antonella 219/13 07/05/2013 

VISTO il verbale di apertura delle istanze pervenute del 11/07/2013 e del 22/10/2013; 
VISTI i verbali di controllo amministrativo sulle domande di aiuto a firma del responsabile del 
procedimento, del responsabile dell’istruttoria e dei componenti la Commissione tecnica (per le 
verifiche di loro competenza), i quali danno conto; 

- della presentazione delle domande di aiuto nei termini e secondo le modalità prescritti dal 
bando;

- delle verifiche sui requisiti formali e generali di ammissibilità delle domande ai sensi 
dell’art. 5 del bando in oggetto; 

- delle verifiche sull’ammissibilità a finanziamento degli interventi; 
- delle richieste di integrazioni relative alla documentazione allegata alla domanda di aiuto; 
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- della valutazione delle domande con i punteggi assegnati ai sensi dell’art. 8 del bando in 
oggetto;

CONSIDERATO che la busta contenente la richiesta della az. Agric. La Alegra di Dosmo e Benegas 
è risultata priva della domanda di aiuto cartacea e pertanto ai sensi dell’art. 11 comma 2 è risultata 
non ricevibile e non ammissibile; 
VISTA la nota prot. 410/13 del 25/07/2013 con cui sono stati comunicati all’Az. Agr. La Alegra di 
Dosmo e Benegas, ai sensi dell’art. 10 bis della legge 241/1990, i motivi ostativi alla ricevibilità 
dell’istanza presentata; 
DATO ATTO che la comunicazione di cui sopra è stata ricevuta dall’Az. Agr. in data 29/07/2013 e 
che in data 07/08/2013 (prot. 481/13) sono state presentate controdeduzioni relativamente ai motivi 
ostativi con la richiesta di ammissione della domanda di aiuto; 
CONSIDERATO che le osservazioni presentate non risultano accoglibili per le seguenti 
motivazioni: 

il “Bando per la concessione di aiuti per la realizzazione ed il potenziamento/miglioramento 
della filiera corta”, all’art. 5 specifica le modalità di presentazione della domanda, in 
attuazione di quanto previsto dall’art. 13   del DPR 28.02.2011 n. 40 “ Regolamento generale di 
attuazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”. 
Le modalità richieste prevedono una prima fase di redazione della domanda in modalità 
informatica, ed una seconda fase di perfezionamento della stessa nella quale la sottoscrizione 
del richiedente costituisce momento di avallo ma soprattutto di attribuzione soggettiva. La 
domanda informatica, quindi, costituisce una fase necessaria ma propedeutica al 
perfezionamento della stessa, e la richiesta risulta utilmente perfezionata soltanto con 
l’apposizione della firma da parte del richiedente. Trattasi di un procedimento complesso nel 
quale ogni singola fase (informatica e materiale) è momento necessario ed imprescindibile ai 
fini della regolarità della procedura. 

RICHIAMATA la delibera n. 93.02 del 22.10.2013 avente per oggetto “PSL 2007-2013- Misura 411 
Filiera corta – Domande di aiuto da respingere”; 
DATO ATTO che con nota prot. 648/13 del 28/10/2013 è stato comunicato all’az. Agric. La Alegra 
di Dosmo e Benegas provvedimento di rigetto alla domanda presentata e che tale comunicazione 
risulta ricevuta dall’azienda in data 08/11/2013; 
CONSIDERATO che la domanda di aiuto n. 94752029176 presentata dall’az. Agric. Grinovero s.s. 
di Cano Lamberto risultava priva della sottoscrizione come previsto dall’art. 5 comma 2 lett. a) del 
bando e pertanto la domanda è risultata non ricevibile; 
VISTA la nota prot. 410/13 del 25/07/2013 con cui sono stati comunicati all’az. Agric. Grinovero s.s. 
di  Cano Lamberto, ai sensi dell’art. 10 bis della legge 241/1990, i motivi ostativi alla ricevibilità 
dell’istanza presentata; 
DATO ATTO che la comunicazione di cui sopra è stata ricevuta dall’Az. Agr. in data 09/08/2013 e 
non sono state presentate controdeduzioni relative ai motivi ostativi, entro i termini previsti;
RITENUTE pertanto non ricevibili le seguenti domande di aiuto: 

num. 
domanda di 

aiuto

data
domanda di 

aiuto
Richiedente n. prot. data 

Domanda di aiuto non presente 
nel plico consegnato a 

protocollo 

Az. Agr. La Alegra di Dosmo e 
Benegas 210/13 06 maggio 2013 

94752029176 22/04/2013 Az. Agric. Grinovero  di  Cano 
Lamberto 200/13 03 maggio 2013 

CONSIDERATO che in fase istruttoria per la domanda di aiuto n. 94752028590 del 22/04/2013, 
presentata dalla azienda agricola Rubini Pietro S.a.S. della dott.ssa Serafini Rosa (prot. 211/13 del 
06/05/13) sono state richieste tra le altre, integrazioni relativamente alla documentazione contabile e 
fiscale di vendita delle produzioni aziendali per l’anno 2012 per la verifica della presenza di attività di 
filiera corta (art. 2 comma 1 del bando); 
DATO ATTO che l’azienda agricola ha comunicato (prot. 24/14 del 17/01/14) di non possedere il 
requisito di prevalenza della vendita diretta al consumatore finale in azienda;   
DATO ATTO che con nota prot. 101/14 del 06/02/14 sono stati comunicati ai sensi dell’art. 10 bis 
della L. 241/1990 i motivi ostativi all’accoglimento della domanda di aiuto per le motivazioni sopra 
esposte e che tale comunicazione è stata consegnata in data 11/02/2014 e che non sono state 
presentate osservazioni in merito da parte dell’azienda agricola; 
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CONSIDERATO che in fase istruttoria per la domanda di aiuto n. 94752026701 del 20/04/2013, 
presentata dalla azienda agricola Passoni Maria (prot. 221/13 del 07/05/2013) sono state richieste 
integrazioni al fine del completamento dell’istruttoria (prot. 829/13 del 10/12/2013); 
DATO ATTO che l’azienda non ha trasmesso la documentazione richiesta nonostante i solleciti e 
verbalmente ha comunicato di non essere intenzionata a fornire la documentazione richiesta; 
          che la mancata trasmissione di tale documentazione impedisce il regolare svolgimento 
e completamento dell’istruttoria;  
DATO ATTO che con nota prot. 100/14 del 06/02/14 sono stati comunicati ai sensi dell’art. 10 bis 
della L. 241/1990 i motivi ostativi all’accoglimento della domanda di aiuto per le motivazioni sopra 
esposte e che tale comunicazione ad oggi risulta in giacenza presso l’ufficio postale di San Leonardo 
dal giorno 14/02/2014; 
CONSIDERATO che in fase istruttoria per la domanda di aiuto n. 94752026719 del 20/04/2013 
presentata dalla az. agricola Pedelento di Zorzutti Michela (prot. 216/13 del 07/05/2013) sono state 
richieste integrazioni tra le quali anche l’assenso del comproprietario del sedime interessato 
all’intervento (prot. 26/14 del 17/01/2014); 
DATO ATTO che in data 06/02/2014 il CdA con atto n. 99.06 ha preso atto della mancata consegna 
delle integrazioni e ha deliberato di inviare all’azienda agricola comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento della domanda di aiuto in base a quanto previsto dall’art. 10 bis della L.241/90 (prot. 
99/14 del 06/02/2014); 
RICHIAMATA la nota del 10/02/2014 (prot. 110/14 del 10/02/2014) con la quale l’azienda agricola 
Pedelento di Zorzutti Michela comunica di non aver nulla da eccepire in merito ai motivi ostativi 
all’accoglimento della domanda di aiuto; 
CONSIDERATO che in fase istruttoria per la domanda n. 94752025034 del 19/04/2013 presentata 
dall’azienda agricola Cucchiaro Adriano (prot. 199/13 del 03/05/2013), è stato evidenziato che alcuni 
dei preventivi di spesa, necessari per la composizione della terna, sono di data successiva a quella del 
rilascio della domanda di aiuto attraverso portale SIAN; 
DATO ATTO che con nota prot. 805/13 del 05/12/13 sono stati comunicati all’azienda agricola i 
motivi ostativi all’accoglimento della domanda di aiuto in base a quanto previsto dall’art. 10 bis della 
L. 241/90 e che con nota registrata dal GAL al prot. 867 del 19/12/13 l’azienda agricola ha 
comunicato di non aver nulla da eccepire in merito ai motivi ostativi all’accoglimento della domanda 
di aiuto; 
RICHIAMATA la nota inviata dall’azienda agricola Pitassi Maurizio del 07/03/2014 (prot. 205/14) 
con la quale veniva comunicata la rinuncia ai benefici di cui alla domanda di aiuto n. 94752028210 
del 22/04/2013 presentata al GAL in data 07/05/2013 prot.220/13; 
CONSIDERATO che in fase istruttoria per la domanda di aiuto n. 94752023559 del 20/04/2013 
presentata dall’azienda agricola di Cecutti Alan (prot. 197/13 del 02/05/2013), l’investimento 
complessivo è stato rideterminato in quanto talune voci di spesa sono risultate non ammissibili, ed in 
base a tale rideterminazione l’istanza risulta non ammissibile in quanto non rispetta il minimo di 
spesa ammissibile di cui all’art. 6 comma 2 del bando; 
DATO ATTO che con nota prot. 211/14 del 10/3/2014 sono stati comunicati i motivi ostativi 
all’accoglimento della domanda di aiuto in base a quanto previsto dall’art. 10 bis della L. 241/90, e 
che tale nota è stata consegnata brevi mano all’azienda agricola; 
CONSIDERATO che in stessa data l’azienda stessa ha comunicato ( prot. 212/14 del 11/03/2014) di 
non aver osservazioni in merito ai motivi ostativi all’accoglimento della domanda di aiuto; 
RITENUTE pertanto non ammissibili le seguenti domande di aiuto: 

num. domanda 
di aiuto

data
domanda di 

aiuto
Richiedente n. prot data

94752028590 22/04/2013 

Az. agr. Rubini 
Pietro Sas della 
dott.ssa Serafini 
Rosa

211/13 06/05/2013 

94752026701 20/04/2013 Az. Agricola 
Passoni Maria 221/13 07/05/2013 

94752026719 20/04/2013 Az. agr. Pedelento 
di Zorzutti Michela 216/13 07/05/2013 

94752025034 19/04/2013 Az. agr. biologica di 
Cucchiaro Adriano 199/13 03/05/2013 

94752028210 22/04/13 Az. agr. Pitassi 
Maurizio 220/13 07/05/2013 

94752023559 20/04/13 Az. agr. Cecutti 
Alan 197/13 02/05/2013 
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CONSIDERATO che le risorse a bando, ammontanti ad € 174.343,17 non sono sufficienti a 
garantire il finanziamento di tutte le domande ammissibili a finanziamento e che quindi si provvede a 
finanziare le domande medesime fino a disponibilità di risorse; 
CONSIDERATO che i fondi a disposizione per la domanda collocata alla posizione di graduatoria n. 
11 dell’Istituto d’istruzione superiore “Paolino d’Aquileia”, non sono sufficienti alla copertura del 
30% dell’investimento complessivo ai sensi dell’articolo 10 comma 1 del bando; 
CONSIDERATO che, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 10 comma 2 del bando,la domanda 
di cui sopra potrà essere finanziata qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse anche a  seguito 
di eventuale variante al piano finanziario del PSL per utilizzo di economie; 
VISTA l’allegata “graduatoria delle domande ammesse a finanziamento” (allegato A);  
RITENUTO di approvarla; 
VISTO l’allegato “elenco delle domande escluse” (allegato B) 
RITENUTO di approvarlo; 
CONSIDERATO che, sulla base di quanto previsto dall’art. 13 del bando in oggetto, entro il termine 
di 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria, ai beneficiari viene data comunicazione 
dell’ammissione a finanziamento con decisione individuale di finanziamento; 
DATO ATTO che la graduatoria deve essere trasmessa all’ADG del PSR 2007-2013 per il tramite 
della SRA, ai fini della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione; 

all’unanimità

DELIBERA

1. di dare atto di quanto esposto in premessa; 
2. di approvare i verbali di controllo amministrativo sulle domande di aiuto; 
3. di approvare i motivi ostativi all’accoglimento delle sottoriportate domande di aiuto e di 

confermarne pertanto il rigetto: 

num. domanda 
di aiuto

data domanda 
di aiuto Richiedente n. prot data

Domanda di aiuto non presente nel 
plico consegnato al protocollo 

Az. Agr. La Alegra di 
Dosmo e Benegas 210/13 06/05/2013 

94752029176 22/04/2013 Az. Agric. Grinovero  
di  Cano Lamberto 200/13 03/05/2013 

94752028590 22/04/2013 
Az. agr. Rubini Pietro 
Sas della dott.ssa 
Serafini Rosa 

211/13 06/05/2013 

94752026701 20/04/2013 Az. Agricola Passoni 
Maria 221/13 07/05/2013 

94752026719 20/04/2013 Az. agr. Pedelento di 
Zorzutti Michela 216/13 07/05/2013 

94752025034 19/04/2013 Az. agr. biologica di 
Cucchiaro Adriano 199/13 03/05/2013 

94752028210 22/04/2013 Az. agr. Pitassi 
Maurizio 220/13 07/05/2013 

94752023559 20/04/2013 Az. agr. Cecutti Alan 197/13 02/05/2013 

4. di approvare, in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 12 del bando, nonché dal 
Regolamento generale di attuazione del PSR, l’allegata “graduatoria delle domande ammesse a 
finanziamento” a valere sulla Misura 411- Azione 1- Intervento 1 “Bando per la concessione di 
aiuti per la realizzazione ed il potenziamento/miglioramento della filiera corta”, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo (allegato A); 

5. di approvare, in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 12 del bando, nonché dal 
Regolamento generale di attuazione del PSR, l’allegato “elenco delle domande escluse dal 
finanziamento” a valere sulla Misura 411- Azione 1- Intervento 1 “Bando per la concessione di 
aiuti per la realizzazione ed il potenziamento/miglioramento della filiera corta”, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo (allegato B); 

6. di ammettere a finanziamento le domande di aiuto pervenute per una spesa ammissibile totale 
pari a € 358.503,93 di cui € 172.618,20 a titolo di contributo;  
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7. di dare mandato al Presidente di procedere, entro il termine di 30 giorni dalla data del presente 
atto e dopo la pubblicazione del medesimo sul BUR all’adozione delle decisioni individuali di 
finanziamento delle domande di aiuto risultate ammissibili a contributo; 

8. di dare mandato al Presidente di inviare la graduatoria all’ADG del PSR 2007-2013 per il 
tramite della SRA, ai fini della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

9. di autorizzare il Presidente allo scorrimento della graduatoria non appena si renderanno 
disponibili ulteriori fondi anche a seguito di variazione finanziaria al PSL del Gal Torre 
Natisone; 

Letto, confermato e sottoscritto. 
San Pietro al Natisone, 11 marzo 2014 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE 
dott. Guglielmo Favi   Mauro Veneto 
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Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 17 marzo 
2014, n. 895
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia. Asse 4 - Leader. Bando di Torre Nati-
sone GAL “Progetti integrati pubblico/privati per la realizzazione 
di servizi ricreativi e attività culturali” a valere sulla Misura 413, 
Azione 3 - Sviluppo di servizi e attività ricreative culturali, Inter-
vento 1. Pubblicazione della graduatoria delle domande di aiuto 
ammesse a finanziamento e dell’elenco delle domande escluse.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di seguito 
denominato PSR) approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5715 del 20 novembre 2007;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTE le successive modifiche del PSR, accettate o approvate dalla Commissione Europea, e da ul-
tima la versione 8 del Programma, come accettata con nota della Commissione Europea Ref. 
Ares(2013)3403592 del 4 novembre 2013 e recepita con deliberazione di Giunta regionale n. 2287 del 
6 dicembre 2013;
VISTo il “Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia” (di seguito denominato Regolamento) approvato con il decreto 
del Presidente della Regione 28 febbraio 2011 n. 040/Pres. e successive modificazioni e integrazioni;
VISTo l’articolo 4, comma 1 del Regolamento che individua il Servizio sviluppo rurale della Direzione 
Centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali quale Autorità di gestione del PSR;
VISTo il Piano di sviluppo locale (PSL) del gruppo di azione locale (GAL) Torre Natisone, approvato con 
decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. 30/SPM del 10 luglio 
2009, e successive varianti; 
VISTo il Bando “Progetti integrati pubblico/privati per la realizzazione di servizi ricreativi e attività cul-
turali” e relativi allegati, approvato dal Consiglio di amministrazione di Torre Natisone GAL con delibe-
razione n. 84.06 del 23 gennaio 2013 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione (BUR) n. 11 del 
13 marzo 2013;
VISTA la deliberazione n. 100.03 dell’11 marzo 2014, con la quale il Consiglio di amministrazione del 
GAL approva la graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento a valere sulla misura 413 
- Qualità della vita e diversificazione del PSR 2007-2013, azione 3 - Sviluppo di servizi e attività ricreative 
culturali, con riferimento all’intervento 1 - Progetti integrati pubblico/privati per la realizzazione di servizi 
ricreativi e attività culturali del precitato PSL;
ATTESo che la medesima deliberazione del CdA del GAL approva altresì, in adempimento alle disposi-
zioni previste dall’art. 12 del bando, l’allegato elenco delle domande escluse dal finanziamento;
CoNSIDERATo che ai sensi dell’art. 29 del Regolamento il provvedimento di approvazione della gra-
duatoria delle domande di aiuto è pubblicato sul BUR a cura dell’Autorità di gestione; 
RITENuTo di provvedere alla pubblicazione sul BUR della suddetta deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione di Torre Natisone GAL n. 100.03 dell’11 marzo 2014, comprensiva degli allegati A e B quali 
parti integranti e sostanziali;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato con 
decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni e integrazioni;

DECRETA 
1. Si dispone la pubblicazione sul BUR della deliberazione del Consiglio di amministrazione di Torre Na-
tisone GAL n. 100.03 dell’11 marzo 2014, allegata al presente provvedimento, di approvazione della 
graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento e dell’elenco delle domande escluse dal 
finanziamento a valere sulla misura 413 - Qualità della vita e diversificazione del PSR 2007-2013, azione 
3 - Sviluppo di servizi e attività ricreative culturali, con riferimento all’intervento 1 - Progetti integrati 
pubblico/privati per la realizzazione di servizi ricreativi e attività culturali del PSL del GAL.
Udine, 17 marzo 2014

CUTRANO
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Delibera N. 100.03 dd. 11 marzo 2014 

Oggetto: PSL – Asse 4 – Misura 413 – Az. 3 Int. 1 “Progetti integrati pubblico/privati per la 
realizzazione di servizi ricreativi e attività culturali”- Approvazione graduatoria domande 
ammesse ed elenco domande non ammesse. 

L’anno duemilaquattordici, il giorno 11 del mese di marzo alle ore 12.00 presso la sede della 
Comunità Montana del Torre Natisone e Collio in via Arengo della Slavia, n.1 – San Pietro al 
Natisone (UD) si è riunito il Consiglio di Amministrazione della società “TORRE NATISONE 
GAL” Soc. Cons. a r.l. Partecipa alla riunione il Direttore dott. Guglielmo Favi che funge da 
segretario verbalizzante. 

Alla presenza dei consiglieri    

NOME – COGNOME CARICA PRESENTE ASSENTE

Mauro VENETO Presidente X  
Andrea STEDILE Membro X  
Nicoletta ERMACORA Membro  X 
Paolo  COMELLI Membro X  
Igor CERNO Membro  X 
Giorgio GUION Membro X  

IL CONSIGLIO 

VISTI i regolamenti CE n. 1698/2005 e n. 1974/2006 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del FEASR e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende 
atto dell’approvazione da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 (PSR) della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
VISTE le successive modifiche al PSR, accettate o approvate dalla Commissione Europea, e da 
ultima la versione 8 del Programma, come approvata dalla Commissione Europea con propria nota 
Ref. Ares  (2013) 3403592 del 04 novembre 2013 e recepita con deliberazione di Giunta regionale n. 
2287 del 06 dicembre 2013; 
RILEVATO che il Servizio sviluppo rurale della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e 
forestali funge da Autorità di gestione (AdG) del PSR 2007-2013; 
RILEVATO che il Servizio coordinamento politiche per la montagna della Direzione centrale 
ambiente, energia e politiche per la montagna funge da Struttura Responsabile di Asse (SRA) per 
l’attuazione dell’asse 4 Leader del PSR 2007-2013; 
VISTO il regolamento generale di attuazione del PSR approvato con Decreto del Presidente della 
Regione 28 febbraio 2011 n. 040/Pres., che, tra l’altro, abroga e sostituisce il regolamento approvato 
con Decreto del Presidente  della Regione 12 febbraio 2008 n. 054/Pres.; 
VISTA la domanda di finanziamento del Piano di Sviluppo locale (PSL) presentata in Regione il 15 
ottobre 2008 ai fini dell’attuazione dell’asse 4 Leader del PSR 2007-2013; 
VISTO il decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna 10 luglio 2009, 
n. 30/SPM, pubblicato sul B.U.R. n. 31 del 5 agosto 2009, con il quale è stato approvato e ammesso a 
finanziamento il PSL 2007-2013 di questo GAL; 
VISTI i decreti del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna: 

01)  n. 2492 del 23 dicembre 2011di approvazione della variante n. 1 al PSL; 
02) n. 1904 del 14 agosto 2012 di approvazione della variante n. 2 al PSL; 
03) n. 555 del 18/03/2013 di approvazione della variante n. 3 al PSL; 

DATO ATTO che con nota prot. 107/14 del 10 febbraio 2014 è stata richiesta al Servizio 
coordinamento politiche per la montagna della Direzione centrale ambiente energia e politiche per la 
montagna, approvazione della quarta variante al PSL di cui alla delibera di questo CdA n. 94.03 del 
12.11.13 avente per oggetto “PSR 2007-2013- ASSE 4 – PSL Torre Natisone GAL. Approvazione 4a 
variante”;
CONSIDERATO che l’Asse IV Leader - Misura 4.1.3 - Azione 3 Intervento1– prevede la 
pubblicazione di un bando“Progetti integrati pubblico/privati per la realizzazione di servizi ricreativi 
e attività culturali” per l’erogazione dei contributi da assegnare agli interessati; 
RICHIAMATA la delibera n. 84.06 del 23 gennaio 2013 con la quale è stato approvato il bando 
“Progetti integrati pubblico/privati per la realizzazione di servizi ricreativi e attività culturali”, la 
delibera n. 89.12 del 25/06/2013, attraverso la quale è stata nominata la commissione per la 
valutazione delle domande di aiuto pervenute; 

14_13_1_DDS_SVIL RUR 895_2_ALL1
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DATO ATTO che il bando è stato pubblicato sul BUR n. 11 DEL 13/03/2013; 
RICHIAMATO il paragrafo 5 dell’art. 37 del Regolamento (CE) n. 1974/2006, introdotto dall’art. 1, 
punto 4) del Regolamento (UE) n. 679/2011, il quale richiede che “le parti economiche e sociali, 
nonché gli altri rappresentanti della società civile  “rappresentino” almeno il 50% dei voti” espressi 
per l’adozione delle “decisioni relative alla selezione dei progetti da parte dell’organismo decisore dei 
GAL”;
DATO ATTO che le parti economiche e sociali presenti rappresentano il 75 % dei voti e che pertanto 
il Consiglio è atto a deliberare in merito alla selezione dei progetti di cui trattasi; 
RICHIAMATO il regolamento sul conflitto di interesse approvato con deliberazione di questo Cda 
n. 80.3  del 10/07/2012; 
DATO ATTO che non sono emerse situazioni di conflitto di interesse; 
VISTE le sottoelencate domande di aiuto presentate a seguito della pubblicazione del bando: 

n.
num.domanda 

di aiuto 
data domanda 

di aiuto Richiedente n. prot. data 

1
94752095953 07/06/2013 

Comune di Cividale del Friuli 304/13 24/06/2013 

2 94752095904 07/06/2013 Associazione Ambientarti (Cividale del Friuli) 304/13 26/04/2013 

3 94752099419 11/06/2013 Comune di Faedis 307/13 25/06/2013 

4 94752101207 11/06/2013 Associazione Pro Loco di Faedis 307/13 25/06/2013 

5 94752098577 10/06/2013 Comune di Tarcento 309/13 25/06/2013 

6 94752101249 11/06/2013 Cate-Ring S.r.l. (Tricesimo) 309/13 25/06/2013 

7
94752101215 

11/06/2013 
Dolce Nord Est - Consorzio per la 
valorizzazione turistica (Nimis) 314/13 26/06/2013 

8 94752101124 11/06/2013 Associazione Cernedum (Nimis) 314/13 26/06/2013 

VISTO il verbale di apertura delle istanze pervenute del 22/10/2013 dal quale si evince che tutte le 
domande di aiuto presentate risultano ricevibili; 
DATO ATTO che in fase istruttoria, per talune domande di aiuto sono state richieste 
integrazioni/chiarimenti, e che tali integrazioni/chiarimenti sono stati trasmessi al GAL; 
CONSIDERATO che in data 30/01/2014 sono state effettuate verifiche sulla sussistenza dei requisiti 
di ammissibilità delle domande di aiuto presentate; 
VISTO il verbale istruttorio della Commissione di data 30.01.2014, dal quale risulta che la domanda 
di contributo n. 94752101249 presentata dalla ditta CATAE-RING s.r.l. non possiede i requisiti 
generali di ammissibilità così come previsti dall’art. 5, comma 1 lettera b.5) del bando, in quanto 
trovasi in stato di scioglimento;  
RICHIAMATO l’art. 5 “Requisiti di ammissibilità”, comma 1 lett. b.5) del Bando che recita: “Il 
richiedente non deve trovarsi in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non essere 
sottoposto a fallimento, liquidazione coatta o concordato preventivo, e nei suoi confronti non deve 
essere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.”;
RICHIAMATO altresì l’art. 2 “Definizioni”, comma 1 , lett. f) punto 5 del Bando che recita: 
“Ciascun  soggetto è responsabile dell’attuazione del progetto integrato e la mancata realizzazione 
di un sub-progetto comporta la decadenza dell’aiuto di entrambi i soggetti coinvolti nel progetto 
integrato.”; 
RICHIAMATA la delibera di questo Consiglio n. 99.05 del 06 febbraio 2014 avente per oggetto 
“PSL 2007- 2013 - Asse IV Leader -Misura 4.1.3 Azione  3 - Intervento 1 “Progetti integrati 
pubblico/privati per la realizzazione di servizi ricreativi e attività culturali ”. Domande di aiuto da 
respingere”.
DATO ATTO che con nota prot. 98/14 del 06 febbraio 2014, tramite posta raccomandata con 
ricevuta di ritorno, è stata inviata al Comune di Tarcento e alla società Cate-Ring S.r.l. comunicazione 
dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda di aiuto n. 94752098577 del 10/06/13 (Comune di 
Tarcento) e n. 94752101249 del 11/06/2013 (Società Cate-ring S.r.l.) e che tali comunicazioni sono 
state ricevute entrambe in data 12 febbraio 2014;  
CONSIDERATO che in data 26 febbraio 2014 (prot. 172/14) fuori termine massimo previsto per la 
presentazione di eventuali osservazioni,  è pervenuta al GAL nota da parte della Società Cate-Ring 
S.r.l. attraverso la quale il GAL veniva informato che la situazione di messa in liquidazione sarà 
risolta nel corso del mese di marzo 2014 attraverso l’ingresso della Costantini Ristoranti S.n.c. nella 
compagine societaria della Cate-Ring S.r.l.; 
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RITENUTA tale osservazione risulta non accoglibile in quanto la Società Cate-Ring non rispetta i 
requisiti di ammissibilità di cui all’art. 5 comma 1) lett.b del bando e quanto previsto dall’art. 9 del 
Reg. 040/Pres. 2011; 
RITENUTE pertanto non ricevibili le seguenti domande di aiuto: 

n.
num.domanda 

di aiuto 

data
domanda 
di aiuto Richiedente n. prot. data 

1 94752098577 10/06/2013 Comune di Tarcento 309/13 25/06/2013 

2 94752101249 11/06/2013 Cate-Ring S.r.l. (Tricesimo) 309/13 25/06/2013 

VISTI i verbali di controllo amministrativo sulle domande di aiuto a firma del responsabile del 
procedimento, del responsabile dell’istruttoria e dei componenti la Commissione tecnica (per le 
verifiche di loro competenza), i quali danno conto; 

- della presentazione delle domande di aiuto nei termini e secondo le modalità prescritti dal 
bando;

- delle verifiche sui requisiti formali e generali di ammissibilità delle domande ai sensi 
dell’art. 5 del bando in oggetto; 

- delle verifiche sull’ammissibilità a finanziamento degli interventi; 
- delle richieste di integrazioni relative alla documentazione allegata alla domanda di aiuto; 
- della valutazione delle domande con i punteggi assegnati ai sensi dell’art. 8 del bando in 

oggetto;
DATO ATTO che con delibera n. 94.10 del 12 novembre 2013 si è provveduto a prorogare la 
validità della graduatoria al 30/06/2014; 
CONSIDERATO che le risorse a bando, ammontanti ad € 350.000,00 sono sufficienti a garantire il 
finanziamento di tutte le domande ammissibili a finanziamento; 
VISTA l’allegata “graduatoria delle domande ammesse a finanziamento” (allegato A);  
RITENUTO di approvarla; 
VISTO l’allegato “elenco delle domande escluse” (allegato B) 
RITENUTO di approvarlo; 
CONSIDERATO che, sulla base di quanto previsto dall’art. 13 del bando in oggetto, entro il termine 
di 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria, ai beneficiari viene data comunicazione 
dell’ammissione a finanziamento con decisione individuale di finanziamento; 
DATO ATTO che la graduatoria deve essere trasmessa all’ADG del PSR 2007-2013 per il tramite 
della SRA, ai fini della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione; 

all’unanimità

DELIBERA

1. di dare atto di quanto esposto in premessa; 
2. di approvare i verbali di controllo amministrativo sulle domande di aiuto; 
3. di approvare i motivi ostativi all’accoglimento delle sottoriportate domande di aiuto e di 

confermarne pertanto il rigetto: 

n.
num.domanda 

di aiuto 

data
domanda 
di aiuto Richiedente n. prot. data 

1 94752098577 10/06/2013 Comune di Tarcento 309/13 25/06/2013 

2 94752101249 11/06/2013 Cate-Ring S.r.l. (Tricesimo) 309/13 25/06/2013 

4. di approvare, in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 12 del bando, nonché dal 
Regolamento generale di attuazione del PSR, l’allegata “graduatoria delle domande ammesse a 
finanziamento” a valere sulla Misura 413- Azione 3- Intervento 1 “Bando per progetti integrati 
pubblico/privati per la realizzazione di servizi ricreativi e attività culturali”, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto deliberativo (allegato A); 

5. di approvare, in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 12 del bando, nonché dal 
Regolamento generale di attuazione del PSR, l’allegato “elenco delle domande escluse dal 
finanziamento” a valere sulla Misura 413- Azione 3- Intervento 1 “Bando per progetti integrati 
pubblico/privati per la realizzazione di servizi ricreativi e attività culturali”, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto deliberativo (allegato B); 

6. di ammettere a finanziamento le domande di aiuto pervenute per una spesa ammissibile totale 
pari a € 323.867,70 di cui € 271.104,62 a titolo di contributo;  
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7. di dare mandato al Presidente di procedere, entro il termine di 30 giorni dalla data del presente 
atto e dopo la pubblicazione del medesimo sul BUR all’adozione delle decisioni individuali di 
finanziamento delle domande di aiuto risultate ammissibili a contributo; 

8. di dare mandato al Presidente di inviare la graduatoria all’ADG del PSR 2007-2013 per il 
tramite della SRA, ai fini della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
San Pietro al Natisone, 11 marzo 2014 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE 
dott. Guglielmo Favi   Mauro Veneto 
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Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 17 marzo 
2014, n. 896
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia. Asse 4 - Leader. Bando del GAL 
Montagna Leader per la realizzazione di progetti volti all’ade-
guamento e miglioramento delle aziende agricole locali a valere 
sulla Misura 413, Azione 3 - Servizi e attività ricreative e cultu-
rali, Intervento 4. Pubblicazione della graduatoria delle doman-
de di aiuto ammesse a finanziamento.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di 
seguito denominato PSR) approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5715 del 20 
novembre 2007;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTE le successive modifiche del PSR, accettate o approvate dalla Commissione Europea, e da ul-
tima la versione 8 del Programma, come accettata con nota della Commissione Europea Ref. 
Ares(2013)3403592 del 4 novembre 2013 e recepita con deliberazione di Giunta regionale n. 2287 del 
6 dicembre 2013;
VISTo il “Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia” (di seguito denominato Regolamento) approvato con il decreto 
del Presidente della Regione 28 febbraio 2011 n. 040/Pres.;
VISTo l’articolo 4, comma 1 del Regolamento che individua il Servizio sviluppo rurale della Direzione 
Centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali quale Autorità di gestione del PSR;
VISTo il Piano di sviluppo locale (PSL) del gruppo di azione locale (GAL) Montagna Leader, approvato 
con decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. 30/SPM del 10 luglio 
2009, e successive varianti; 
VISTo il Bando per la realizzazione di eventi promozionali - sportivi e culturali - a cura di enti ed asso-
ciazioni e relativi allegati, approvato dal Consiglio di amministrazione del GAL Montagna Leader con 
deliberazione n. 6 del 26 novembre 2013 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione (BUR) n. 1 
del 2 gennaio 2014;
VISTA la deliberazione n. 1 del 6 marzo 2014, per estratto, con la quale il Consiglio di amministrazione 
del GAL approva la graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento a valere sulla misura 
413 - Qualità della vita e diversificazione del PSR 2007-2013, azione 3 - Servizi e attività ricreative e cul-
turali, con riferimento all’intervento 4 - Realizzazione di eventi promozionali a cura di enti ed associazioni 
del precitato PSL;
CoNSIDERATo che ai sensi dell’art. 29 del Regolamento il provvedimento di approvazione della gra-
duatoria delle domande di aiuto è pubblicato sul BUR a cura dell’Autorità di gestione; 
RITENuTo di provvedere alla pubblicazione sul BUR della suddetta deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione del GAL Montagna Leader n. 1 del 6 marzo 2014, per estratto e comprensiva dell’allegato 
sub-A quale parte integrante e sostanziale;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato con 
decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni e integrazioni;

DECRETA
1. Si dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della deliberazione del Consiglio di 
amministrazione del GAL Montagna Leader n. 1 del 6 marzo 2014, per estratto e allegata al presente 
provvedimento, di approvazione della graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento 
a valere sulla misura 413 - Qualità della vita e diversificazione del PSR 2007-2013, azione 3 - Servizi e 
attività ricreative e culturali, con riferimento all’intervento 4 - Realizzazione di eventi promozionali a cura 
di enti ed associazioni del PSL del GAL.
Udine, 17 marzo 2014

CUTRANO
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Estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione della Società Montagna Leader Scarl del giorno 06 marzo 2014 
Gli originali sono contenuti nel libro verbali del Consiglio di Amministrazione della Società Montagna Leader Scarl in Viale Venezia 18/a a Maniago. 

MONTAGNA LEADER SCARL - MANIAGO 
ESTRATTO DEL C.D.A N. 01 del 06 marzo 2014 

L'anno 2014, il giorno 6 marzo alle ore 17.30 presso l’unità operativa di Montagna Leader in Via Venezia 18/a a Maniago, si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione della società Montagna Leader S.c.a r.l. per deliberare sul seguente ordine del giorno:  

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 
2. P.S.L Montagna Pordenonese Asse 4 PSR 2007-2013. Ricognizione delle rinunce da parte dei beneficiar di aiuti 

concessi dal GAL. Presa d’atto;  
3. P.S.L Montagna Pordenonese Asse 4 PSR 2007-2013. Variante n. 5 Approvazione;  
4. P.S.L Montagna Pordenonese Asse 4 PSR 2007-2013. Misura 413 Azione 3 Intervento 4. “Bando per la realizzazione 

di eventi promozionali – sportivi e culturali – a cura di enti e associazioni” (II^ pubblicazione). Approvazione 
graduatoria; 

5. P.S.L Montagna Pordenonese Asse 4. PSR 2007-2013. Concessione di anticipi, stati avanzamento lavoro e saldi; 
6. P.S.L. Montagna Pordenonese Asse 4. PSR 2007-2013. Proroghe a beneficiari; 
7. P.S.L Montagna Pordenonese Asse 4 PSR 2007-2013. Rendiconti spese a gestione diretta IV° trimestre 2013. 

Approvazione; 
8. Massimali di costo relativi ad esperti/docenti/consulenti. Approvazione; 
9. Varie ed eventuali. 

Sono presenti: Protti Franco, De Michiel Lara, Martinuzzo Gino, Colautti Stefano, Totis Lisetta. 
E’ presente la dott.ssa Siega Nadia in qualità di Revisore unico. 
Sono inoltre presenti Giuseppe Damiani e Pier Giorgio Sturlese. 
Il Presidente Protti Franco constata la validità della seduta invita ad iniziare la discussione dell'ordine del giorno. 
Prima di procedere alla discussione dell’ordine del giorno previsto, il Presidente propone al consiglio di modificare l’ordine dei 
punti da discutere invertendo il punto 4 con il punto 3. Il consiglio approva. 

 
OMISSIS 

Punto 4 . P.S.L. Montagna Pordenonese Asse 4 PSR 2007-2013. Misura 413 Azione 3 Intervento 4. “Bando per la 
realizzazione di eventi promozionali – sportivi e culturali – a cura di enti e associazioni” (II^ pubblicazione). 
Approvazione graduatoria; 
VISTI i regolamenti (CE) n. 1698/2005 e n. 1974/2006 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 
VISTO il regolamento (UE) n. 65/2011 sulle procedure di controllo per le misure di sostegno allo sviluppo rurale; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto dell’approvazione 
da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (PSR) della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia; 
VISTE le successive modifiche del PSR, accettate o approvate dalla Commissione Europea, e da ultima la versione 8 del 
Programma, come accettata con nota della Commissione Europea Ref. Ares(2013)3403592 del 4 novembre 2013 e recepita 
con deliberazione di Giunta regionale n. 2287 del 6 dicembre 2013; 
RILEVATO che il Servizio sviluppo rurale della Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse 
agricole e forestali funge da Autorità di gestione (AdG) del PSR 2007-2013;  
RILEVATO che il Servizio coordinamento politiche per la montagna della Presidenza della Regione funge da Struttura 
Responsabile di Asse (SRA) per l’attuazione dell’asse 4 Leader del PSR 2007-2013;  
VISTO il regolamento generale di attuazione del PSR, approvato con Decreto del Presidente della Regione 28 febbraio 2011 
n. 040/Pres.(e successive modifiche ed integrazioni),che, tra l’altro, abroga e sostituisce il regolamento approvato con 
Decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 2008 n. 054/Pres.; 
VISTA la domanda di finanziamento del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presentata in Regione il 19 settembre 2008 ai fini 
dell’attuazione dell’asse 4 Leader del PSR 2007-2013; 
VISTO il decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna 10 luglio 2009, n. 30/SPM, pubblicato 
nel B.U.R. n. 31 del 5 agosto 2009, con il quale è stato approvato e ammesso a finanziamento il PSL 2007-2013 di questo 
GAL; 
VISTI 

 il decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna del 14 agosto 2012, n. 1899, 
pubblicato nel B.U.R. n. 37 del 12 settembre 2012, con il quale si autorizza la variante n. 1 al PSL di questo GAL; 

 il decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna del 29 gennaio 2013 n. 129 con il 
quale si autorizza la variante n. 2 al PSL di questo GAL; 

 il decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna del 26 marzo 2013 n. 534 con il quale 
si autorizza la variante n. 3 al PSL di questo GAL; 

VISTA la variante n. 4 al PSL di questo GAL approvata da codesto consiglio di amministrazione in data 26 novembre 2013 ed 
in fase di approvazione da parte del Servizio coordinamento politiche per la montagna; 

14_13_1_DDS_SVIL RUR 896_2_ALL1
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Estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione della Società Montagna Leader Scarl del giorno 06 marzo 2014 
Gli originali sono contenuti nel libro verbali del Consiglio di Amministrazione della Società Montagna Leader Scarl in Viale Venezia 18/a a Maniago. 

CONSIDERATO che per la maggior parte delle azioni del PSL 2007-2013 sono previsti regimi di aiuto per l’attuazione di 
progetti selezionati a seguito di procedura pubblica (bando); 
RICHIAMATA la deliberazione di questo CdA del 20 dicembre 2012 con la quale sono stati nominati il Responsabile del 
procedimento, il Responsabile dell’istruttoria delle domande di aiuto e delle domande di pagamento; 
RICHIAMATA la deliberazione di questo CDA del 26 novembre 2013 con la quale veniva approvato il “bando per la 
realizzazione di eventi promozionali – sportivi e culturali – a cura di enti e associazioni” (II^ pubblicazione) a valere sul PSL 
“Montagna Pordenonese” Misura 413 Azione 3 Intervento 4;   
VISTO che il suddetto bando è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 1 del 02 gennaio 2014; 
RICHIAMATO il paragrafo 5 dell’art. 37 del Regolamento (CE) n. 1974/2006, introdotto dall’art. 1, punto 4) del regolamento 
(UE) n. 679/2011, il quale richiede che “le parti economiche e sociali, nonché gli altri rappresentanti della società civile” 
rappresentino “almeno il 50% dei voti” espressi per l’adozione delle “decisioni relative alla selezione dei progetti da parte 
dell’organismo decisore dei GAL”; 
DATO ATTO che le parti economiche e sociali presenti rappresentano più del 50% dei voti e che pertanto il Consiglio è atto a 
deliberare in merito alla selezione dei progetti di cui trattasi; 
RICHIAMATO il regolamento sul conflitto di interesse approvato con deliberazione di questo Cda n. 4 del 02 luglio 2012; 
DATO ATTO che il consigliere De Michiel Lara è sindaco e legale rappresentante del Comune di Castelnovo del Friuli ed è 
socio dell’Associazione Lis Aganis Ecomuseo delle Dolomiti Friulane che ha presentato domanda di aiuto e di conseguenza 
ravvisandosi una situazione di conflitto di interesse indiretto il consigliere De Michiel Lara abbandona la seduta per la 
trattazione del presente argomento; 
VISTE le sottoelencate domande di aiuto presentate a seguito della pubblicazione del bando: 

Numero 
domanda di 

aiuto 

Data stampa 
domanda di aiuto 

Data rilascio 
della domanda 

di aiuto Richiedente N. 
PROT. DATA 

 DATA 
APERTURA 

ISTANZE 
PERVENUTE 

94752546591 03/02/2014 03/02/2014 COMUNE DI SEQUALS 85/14 14/02/2014 19/02/2014 

94752544653 31/01/2014 03/02/2014 COMUNE DI MANIAGO 73/14 04/02/2014 19/02/2014 

94752548225 05/02/2014 05/02/2014 CIRCOLO CULTURALE 
L’ANTICA QUERCIA 

92/14 18/02/2014 25/02/2014 

94752546724 03/02/2014 03/02/2014 COMUNITA’ MONTANA 
DEL FRIULI 
OCCIDENTALE 

89/14 17/02/2014 25/02/2014 

94752546658 03/02/2014 03/02/2014 PRO LOCO BUDOIA 79/14 11/02/2014 19/02/2014 

94752544612 30/01/2014 03/02/2014 ASSOCIAZIONE LIS 
AGANIS ECOMUSEO 
DELLE DOLOMITI 
FRIULANE 

91/14 18/02/2014 19/02/2014 

94752546575 03/02/2014 03/02/2014 COMUNE DI ERTO E 
CASSO 

83/14 13/02/2014 19/02/2014 

VISTI i verbali di apertura delle istanze pervenute; 
VISTI i verbali di controllo amministrativo sulle domande di aiuto a firma del responsabile del procedimento e del 
responsabile dell’istruttoria i quali danno conto: 
- della presentazione della domanda di aiuto nei termini e secondo le modalità prescritti dal bando; 
- delle verifiche sui requisiti formali e generali di ammissibilità delle domande ai sensi dell’art. 5 del bando in oggetto; 
- delle verifiche sull’ammissibilità a finanziamento degli interventi; 
- delle richieste di integrazioni relative alla documentazione allegata alla domanda di aiuto; 
- della valutazione della domanda con i punteggi assegnati ai sensi dell’art. 8 del bando in oggetto; 
VISTA l’allegata “graduatoria delle domande ammissibili a finanziamento”; 
RITENUTO di proporre l’approvazione; 
RICHIAMATA la delibera di cui al punto n. 2 dell’Ordine del giorno del CDA odierno, con la quale si prendeva atto della 
rinuncia al contributo dell’Associazione Piancavallo per Euro 40.994,80 a carico della medesima misura, azione ed intervento 
della graduatoria in fase di approvazione e oggetto del presente atto; 
CONSIDERATO che le risorse a bando, ammontanti a euro 114.514,40 (di cui Euro 73.519,60 a bando ed Euro 40.994,80 
derivanti dalla suddetta rinuncia), non sono sufficienti a garantire il finanziamento di tutte le domande ammissibili a 
finanziamento (pari a Euro 295.775,32) e che quindi si provvede a finanziare le domande medesime fino a disponibilità di 
risorse; 
CONSIDERATO che in data odierna con propria deliberazione, il Consiglio di amministrazione ha approvato una quinta 
variante al PSL finalizzata a recuperare le risorse necessarie per il completo finanziamento di tutte le domande ammesse in 
graduatoria; 
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Estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione della Società Montagna Leader Scarl del giorno 06 marzo 2014 
Gli originali sono contenuti nel libro verbali del Consiglio di Amministrazione della Società Montagna Leader Scarl in Viale Venezia 18/a a Maniago. 

CONSIDERATO che la domanda collocata alla posizione di graduatoria n.3, può essere finanziata parzialmente 
immediatamente e per la parte rimanente ad approvazione della variante numero cinque; 
CONSIDERATO che, sulla base di quanto previsto dall’art. 13 del bando in oggetto, entro il termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione della graduatoria sul BUR, ai beneficiari viene data comunicazione dell’ammissione a finanziamento con 
decisione individuale di concessione; 
DATO ATTO che le graduatorie devono essere trasmesse all’AdG del PSR 2007-2013 per il tramite della SRA, ai fini della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione; 
 
All’unanimità dei voti  

DELIBERA 
1. di dare atto di quanto esposto in premessa; 
2. di approvare i verbali di controllo amministrativo sulle domande di aiuto; 
3. di approvare, in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 12 del bando, nonché dal Regolamento 

generale di attuazione del PSR, l’ allegata “graduatoria delle domande ammissibili a finanziamento” a valere 
sulla Misura 413, Azione 3 “Servizi e attività ricreative e culturali”, Intervento 4 “Realizzazione di eventi 
promozionali a cura di enti ed associazioni”, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto 
deliberativo; 

4. di prendere atto che il totale degli aiuti concedibili ammontano a Euro 295.775,32; 
5. di ammettere a finanziamento le domande di aiuto pervenute fino alla capienza massima disponibile, per 

una spesa ammissibile totale pari a euro 180.000,00, di cui euro 114.514,40 a titolo di contributo; 
6. di ammettere a finanziamento le domande collocate alle posizioni dal n. 3 (per la parte residua da 

finanziare) al n. 7 ricorrendo alle risorse che deriveranno dalla quarta e quinta variante del piano finanziario del 
PSL, che verranno approvate dalla SRA ai sensi del regolamento emanato con D.P.Reg. n. 040/Pres. del 2011, di 
cui in premessa; 

7. di dare mandato al Presidente di procedere, entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
medesimo sul BUR all’adozione delle decisioni individuali di finanziamento delle domande collocate alle 
posizioni da 1 a 3 della graduatoria;  

8. di dare mandato al Presidente ad inviare la graduatoria alla AdG del PSR 2007-2013 per il tramite della 
Presidenza della regione, Servizio Coordinamento politiche per la Montagna (SRA), ai fini della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione; 

9. di dare mandato al Presidente di procedere all’adozione delle decisioni individuali di finanziamento delle 
domande collocate alle posizioni dal n. 3 (per la parte residua da finanziare) al n. 7 qualora si rendano 
disponibili risorse aggiuntive a seguito di variante del piano finanziario del PSL, autorizzato dalla SRA. 
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14_13_1_DDS_SVIL RUR 898_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 17 marzo 
2014, n. 898
Bando per la presentazione delle domande di aiuto/pagamen-
to dell’annualità 2014 della Misura 211 - Indennità a favore di 
agricoltori delle zone montane del Programma di sviluppo rura-
le 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

IL DIRETToRE DI SERVIzIo/L’AuToRITà DI gESTIoNE 
VISTo il regolamento(CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
VISTo il regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006 recante disposizioni 
per la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal regolamento n. 1698/2005 del 
Consiglio;
VISTo il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
VISTo il regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio2011 che stabilisce modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;
VISTo il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi 
di sostegno a favore degli agricoltori e che modifica i regolamenti (CEE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, 
(CE) n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003;
VISTo il regolamento (CE) n. 1120/2009 della Commissione del 29 ottobre 2009 recante modalità di 
applicazione del regime di pagamento unico di cui al titolo III del regolamento (CE) n. 73/2009 del Con-
siglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola 
comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori;
VISTo il regolamento (CE) n. 1121/2009 della Commissione del 29 ottobre 2009 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda i regimi di sostegno a 
favore degli agricoltori di cui ai titoli IV e V di detto regolamento;
VISTo il regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione del 30 novembre 2009 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, la 
modulazione e il sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diret-
to agli agricoltori di cui al medesimo regolamento e modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di sostegno per il 
settore vitivinicolo;
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 
2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) 
n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 
applicazione nell’anno 2014;
VISTA la Decisione C(2007) 5715 del 20 novembre 2007 con la quale la Commissione Europea ha 
approvato il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia così 
come approvato dalla Commissione Europea (di seguito denominato “PSR”) ed in particolare le dispo-
sizioni relative alla “Misura 211 - Indennità a favore di agricoltori delle zone montane” (di seguito deno-
minata “Misura 211”);
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo il regolamento applicativo della misura 211 - Indennità a favore di agricoltori delle zone montane 
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del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia“ (di seguito 
denominato regolamento) approvato con decreto del Presidente della Regione 14 aprile 2011, n. 077/
Pres;
VISTE le successive modifiche al PSR approvate dalla Commissione Europea da ultimo con nota Ref. 
Ares (2013) 3403592 del 4 novembre 2013; 
VISTA, in particolare, la riallocazione finanziaria tra gli assi e all’interno di ciascun asse così come appro-
vata nell’ottava versione del PSR;
VISTA la ripartizione finanziaria dell’ottava versione del PSR che assegna alla Misura 211 un importo 
pari a euro 37.867.850,00 per l’intera programmazione aumentando di euro 1.737.909,00 la precedente 
dotazione finanziaria;
VISTI i pagamenti relativi ai trascinamenti della misura analoga del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 
della Regione Friuli Venezia Giulia;
VISTo che tali trascinamenti sono stati pagati con le risorse assegnate alla Misura 211 del PSR 2007-
2013 e che sono pari a euro 6.276.302,98;
VISTo che per le annualità 2007, 2008, 2009, 2010, 2011 e 2012, nei bandi di apertura dei termini di 
presentazione delle domande di aiuto della misura sono state assegnati euro 4.322.000,00 ad anno;
VISTo che per l’annualità 2013 sono stati assegnati euro 4.800.000,00;
VISTo che dell’intera dotazione finanziaria della misura sono stati complessivamente assegnati euro 
35.508.302,98 e che pertanto il residuo contabile a disposizione risulta pari ad euro 859.547,02;
CoNSIDERATA l’importanza strategica dell’obiettivo generale della misura 211, ovvero quello di favo-
rire il mantenimento dell’attività agricola nelle zone classificate svantaggiate;
RITENuTo di utilizzare per l’annualità 2014, l’intero residuo contabile a disposizione per la misura in 
attesa di procedere, per l’annualità medesima, ad un successivo aumento della dotazione finanziaria con 
le risorse derivanti da aiuti non erogati nell’ambito di altre misure del PSR 2007-2013 e da anticipazioni 
a valere sulla dotazione finanziaria della analoga misura che si intende attivare nel PSR 2014-2020;
VISTA la nota dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (Agea) prot. n. UMU/2014.275 dell’ 11 febbra-
io 2014 recante le istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande per 
superficie ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 
- Modalità di presentazione delle domande di pagamento - Campagna 2014;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale approvato con decreto del Pre-
sidente della Regione 27 agosto 2007, n. 277;

DECRETA
1. A decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia del presente decreto sono aperti i termini per la presentazione delle domande di 
aiuto/pagamento a valere sulla misura 211 del programma di sviluppo rurale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 2007 - 2013 per l’annualità 2014.
2. Il termine ultimo per la presentazione informatica delle domande è fissato al 15 maggio 2014. La data 
di presentazione è attestata esclusivamente dalla data di trasmissione telematica della domanda trami-
te il portale del sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) secondo le modalità predisposte da Agea.
3. Alle domande presentate oltre il termine di cui al comma 2, si applica l’articolo 12, comma 4 del decre-
to del Presidente della Regione 14 aprile 2011, n. 077/Pres.
4. Le domande di modifica, ai sensi dell’articolo 14 del regolamento (CE) n. 1122/2009 possono essere 
presentate in via informatica entro il 3 giugno 2014.
5. Le domande presentate sul portale SIAN entro le date di cui ai commi precedenti devono pervenire agli 
uffici attuatori competenti entro la data dell’ 1 luglio 2014. Le domande pervenute successivamente a 
tale data non saranno ammissibili, anche se rilasciate a portale entro i termini di cui ai commi precedenti. 
6. Per l’annualità 2014, la disponibilità finanziaria per la misura 211 ammonta ad euro 859.547,02 che 
gravano sul piano finanziario del Programma di Sviluppo Rurale.
7. I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali sono trattati nel rispetto della normativa 
vigente ed in particolare del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali).
8. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e divulgato attraverso il sito 
internet della Regione.
Udine, 17 marzo 2014

CUTRANO
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14_13_1_DDS_SVIL RUR 904_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 17 marzo 
2014, n. 904
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia. Termini per la presentazione delle 
domande di pagamento di conferma degli impegni a valere sul-
la “Misura 221 - Imboschimento dei terreni agricoli” per l’an-
nualità 2014.

IL DIRETToRE DI SERVIzIo/AuToRITà DI gESTIoNE
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
VISTo il regolamento (CE) n. 1698/05 del Consiglio del 20 settembre 2005 e successive modificazioni 
ed integrazioni, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR), abrogato dal regolamento (UE) n. 1305/2013, ma che continua ad applicarsi agli interventi 
realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione ai sensi del medesimo regolamento 
anteriormente al 1° gennaio 2014;
VISTo il regolamento (CE) n. 1974/06 della Commissione del 15 dicembre 2006, recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/05 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
VISTo il regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;
VISTo il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istitui-
sce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, abrogato dal regolamento (ue) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, ma che continua ad applicarsi nel 2014;
VISTo il regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commissione del 30 novembre 2009 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, la 
modulazione e il sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diret-
to agli agricoltori di cui al medesimo regolamento e modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di sostegno per il 
settore vitivinicolo;
VISTo il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia così 
come approvato dalla Commissione Europea (di seguito denominato PSR) con decisione C (2007) 5715 
del 20 novembre 2007 e successive modifiche e integrazioni ed in particolare le disposizioni relative alla 
“misura 221 - Imboschimento dei terreni agricoli” (di seguito denominata misura 221);
VISTo il Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regio-
ne Autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato con DPReg. 28 febbraio 2011, n. 040/Pres.;
VISTo il decreto del Direttore del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie del 20 
marzo 2008, n. 922 di approvazione del Bando per la presentazione delle “domande di aiuto” di accesso 
individuale a valere sulla misura 221 e successive modificazioni;
ATTESo che il medesimo provvedimento assegna una disponibilità finanziaria per la misura 221 pari a 
euro 1.012.459,89;
VISTA la graduatoria approvata con decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e antincendio 
boschivo 21 maggio 2009, n. RAF/923 e relativa alle domande di aiuto ad accesso individuale a valere 
sulla misura 221;
CoNSIDERATo che l’importo indicato nel decreto del Direttore del Servizio affari generali, ammini-
strativi e politiche comunitarie del 20 marzo 2008 n. 922 è sufficiente a coprire l’impegno finanziario 
degli aiuti iniziali per l’impianto e i premi annuali per la manutenzione e per le perdite di reddito, laddove 
previsti in base alla tipologia d’impianto, nell’intero periodo di validità del PSR 2007-2013 per le doman-
de ammesse a finanziamento con la graduatoria di cui al punto precedente;
VISTo il decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 2 marzo 2011, n. 302 di approvazione del 
Bando per la presentazione delle “domande di aiuto” ad accesso individuale a valere sulla misura 221;
ATTESo che il medesimo provvedimento, come modificato dai provvedimenti successivi, assegna una 
disponibilità finanziaria per la misura 221 pari a euro 410.000,00;
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VISTA la graduatoria approvata con decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e produzione 
legnosa 10 aprile 2012, n. 803 delle domande di aiuto ad accesso individuale a valere sulla misura 221;
VISTo il decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e produzione legnosa 05 luglio 2012, n. 
1582 di modifica della graduatoria delle domande selezionate a valere sulla misura 221 di cui al punto 
precedente;
CoNSIDERATo che l’importo indicato nel decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 2 marzo 
2011, n. 302 è sufficiente a coprire l’impegno finanziario degli aiuti iniziali per l’impianto e i premi annuali 
per la manutenzione e per le perdite di reddito, laddove previsti in base alla tipologia d’impianto, nell’in-
tero periodo di validità del PSR 2007-2013 per le domande ammesse a finanziamento con la graduatoria 
modificata di cui al punto precedente;
VISTo il decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 18 febbraio 2013, n. 317 di approvazione del 
Bando per la presentazione delle domande di aiuto ad accesso individuale a valere sulla misura 221;
ATTESo che il medesimo provvedimento assegna una disponibilità finanziaria per la misura 221 pari a 
euro 400.000,00;
VISTA la graduatoria approvata con decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e produzione 
legnosa 19 novembre 2013, n. 2197 delle domande di aiuto ad accesso individuale a valere sulla misura 
221;
CoNSIDERATo che l’importo indicato nel decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 18 febbraio 
2013, n. 317 è sufficiente a coprire l’impegno finanziario degli aiuti iniziali per l’impianto e i premi annuali 
per la manutenzione e per le perdite di reddito, laddove previsti in base alla tipologia d’impianto, nell’in-
tero periodo di validità del PSR 2007-2013 per le domande ammesse a finanziamento con la graduatoria 
di cui al punto precedente;
CoNSIDERATo che per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia le funzioni dell’Organismo pagatore 
di cui all’art. 74, par. 2, lett. b) del Regolamento (CE) n. 1698/05 sono svolte dall’Agenzia per le Erogazioni 
in Agricoltura (AGEA);
CoNSIDERATo che allo scopo di assicurare l’applicazione corretta ed integrale del Sistema Integrato 
di Gestione e Controllo previsto dal regolamento (CE) n. 73/2009, titolo II, capitolo 4, la costituzione ed 
aggiornamento del fascicolo aziendale, nonché la compilazione delle domande di pagamento devono 
avvenire per via informatica tramite il portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (di seguito 
denominato SIAN);
CoNSIDERATo che, ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 1 del regolamento (UE) n. 65/2011, le domande 
sono presentate in conformità all’articolo 11, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1122/2009 e pertanto 
entro il 15 maggio 2014;
RITENuTo pertanto di stabilire al 15 maggio 2014 la data di scadenza per il rilascio sul portale SIAN 
delle domande di pagamento relative ai premi annuali per la manutenzione e per le perdite di reddito, 
laddove previsti in base alla tipologia d’impianto, collegate alle domande di aiuto a valere sulla misura 
221 ammesse a finanziamento con le graduatorie approvate di cui ai punti precedenti;
RITENuTo altresì di stabilire il giorno 1 luglio 2014 la scadenza per la presentazione presso gli Ispetto-
rati agricoltura e foreste competenti per territorio del formato cartaceo delle domande di pagamento 
relative ai premi annuali per la manutenzione e per le perdite di reddito di cui al punto precedente;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con DPReg. del 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni;

DECRETA
Per quanto indicato nelle premesse:
1. A decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia del presente decreto sono aperti i termini, per l’annualità 2014, per la presentazione 
delle domande di pagamento relative ai premi annuali per la manutenzione e per le perdite di reddito, 
laddove previsti in base alla tipologia d’impianto, collegate alle domande di aiuto a valere sulla misura 
221 ammesse a finanziamento con le graduatorie approvate con decreti del Direttore del servizio ge-
stione forestale e produzione legnosa 21 maggio 2009, n. RAF/923, 10 aprile 2012, n. 803 e successiva 
modifica e 19 novembre 2013, n. 2197.
2. Le domande sono ricevibili solo se compilate per via informatica ed utilizzando esclusivamente porta-
le SIAN, secondo le modalità ivi predisposte.
3. Le domande di pagamento sono rilasciate sul portale SIAN entro il 15 maggio 2014, mentre le doman-
de di modifica ai sensi dell’art. 14 del regolamento (CE) n. 1122/2009 entro il 31 maggio 2014.
4. Ai sensi dell’articolo 23, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1122/2009, le domande di pagamento 
per la conferma degli impegni derivanti dalla nuova programmazione possono essere presentate con un 
ritardo di 25 giorni solari successivi rispetto al termine previsto del 15 maggio. In tal caso, l’importo al 
quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile viene decurtato 
dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo.
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5. Ai sensi dell’articolo 23, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1122/2009, la presentazione delle do-
mande di modifica, di cui all’art. 14 del medesimo regolamento, oltre il termine del 31 maggio 2014 
comporta una riduzione dell’1% del premio a cui il produttore avrebbe diritto per ogni giorno lavorativo 
di ritardo.
6. Qualora l’autorità competente abbia già informato l’agricoltore che sono state riscontrate irregolarità 
nella domanda unica o gli abbia comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco e se da tale 
controllo emergono irregolarità, le modifiche di cui al comma 5 non sono autorizzate con riguardo alle 
parcelle agricole che presentano irregolarità.
7. Sia le domande di pagamento per la conferma degli impegni derivanti dalla nuova programmazione, 
sia le domande di modifica presentate oltre il 09 giugno 2014 sono irricevibili.
8. Le domande di cui ai punti precedenti rilasciate sul portale SIAN sono consegnate in formato carta-
ceo presso gli Ispettorati agricoltura e foreste competenti per territorio entro il giorno 1 luglio 2014. Le 
domande presentate oltre i termini suddetti sono irricevibili anche se rilasciate entro i termini di cui ai 
precedenti punti.
9. La presentazione delle domande di revoca parziale ai sensi dell’art. 25 del regolamento (CE) n. 
1122/2009 delle domande di pagamento e il rilascio sul portale SIAN devono avvenire antecedente-
mente la comunicazione dell’irregolarità al beneficiario da parte dell’ufficio attuatore; le domande di 
revoca parziale pervenute dopo la comunicazione delle irregolarità all’agricoltore sono irricevibili.
10. All’impegno finanziario delle domande di pagamento a valere sulla misura 221 per la conferma degli 
impegni derivanti dalla nuova programmazione per l’annualità 2014 di cui alla graduatoria delle doman-
de di aiuto ad accesso individuale approvata con decreto del Direttore del servizio gestione forestale 
e antincendio boschivo 21 maggio 2009, n. RAF/923 si fa fronte con la disponibilità finanziaria pari a 
euro 1.012.459,89 assegnata col citato decreto del Direttore del Servizio affari generali, amministrativi 
e politiche comunitarie 20 marzo 2008, n. 922 e ssmmii.
11. All’impegno finanziario delle domande di pagamento a valere sulla misura 221 per la conferma degli 
impegni derivanti dalla nuova programmazione per l’annualità 2014 di cui alla graduatoria delle doman-
de di aiuto ad accesso individuale approvata con decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e 
produzione legnosa 10 aprile 2012, n. 803, modificata con successivo decreto del Direttore del Servizio 
gestione forestale e produzione legnosa 05 luglio 2012, n. 1582, si fa fronte con la disponibilità finanzia-
ria pari a euro 410.000,00 assegnata col citato decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 2 marzo 
2011, n. 302 e ssmmii.
12. All’impegno finanziario delle domande di pagamento a valere sulla misura 221 per la conferma degli 
impegni derivanti dalla nuova programmazione per l’annualità 2014 di cui alla graduatoria delle doman-
de di aiuto ad accesso individuale approvata con decreto del Direttore del Servizio gestione forestale e 
produzione legnosa 19 novembre 2013, n. 2197, si fa fronte con la disponibilità finanziaria pari a euro 
400.000,00 assegnata col citato decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 18 febbraio 2013, n. 
317.
13. I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali vengono trattati nel rispetto della norma-
tiva vigente in materia di privacy ed in particolare del DLgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”.
14. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 17 marzo 2014

CUTRANO

14_13_1_DPO_COORD NORM CACCIA 591

Decreto del Responsabile delegato di posizione organizza-
tiva “Coordinamento normativo nelle materie della tutela 
della fauna e attività relative alla gestione venatoria” del 
Servizio caccia e risorse ittiche, 24 febbraio 2014, n. 591
Legge regionale 14/2007, capo III. Rilascio del provvedimento 
di deroga per la cattura, ai fini della tutela della sicurezza aerea, 
di soggetti appartenenti alla specie Lepre comune (Lepus eu-
ropaeus) presso l’aeroporto militare “Pagliano e Gori” di Aviano 
(PN).
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IL RESPoNSABILE DELEgATo DI PoSIzIoNE oRgANIzzATIVA
VISTA la direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, con-
cernente la conservazione degli uccelli selvatici, che sostituisce la direttiva 79/409/CEE, del Consiglio, 
del 2 aprile 1979;
VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 19 bis, recante disposizioni 
sull’esercizio delle deroghe previste dall’articolo 9 della direttiva 79/409/CEE;
VISTA la legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’eser-
cizio dell’attività venatoria);
VISTo il capo III della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 (Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. 
Attuazione degli articoli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici in conformità al parere motivato della Commissione delle Comunità europee C (2006) 2683 del 
28 giugno 2006 e della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semina-
turali e della flora e della fauna selvatiche (Legge comunitaria 2006));
VISTA la nota della Provincia di Pordenone - Servizio caccia e pesca protocollo n. 2014/009063 di data 
06 febbraio 2014, iscritta al protocollo con n. SCRI/12.6/9733 di data 6 febbraio 2014 con cui, facendo 
seguito alla richiesta formulata dal Comando Aeroporto “Pagliano e Gori” di Aviano (PN), si propone 
l’applicazione della deroga di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), della legge regionale 14 giugno 2007 
n. 14, relativa alla cattura di esemplari della specie Lepre comune (Lepus europaeus) presso l’aeroporto 
militare “Pagliano e Gori” di Aviano;
DATo ATTo che con nota n. SCRI/12.6/10347 di data 10 febbraio 2014 il Servizio caccia e risorse itti-
che ha comunicato l’avvio del procedimento;
VISTA la richiesta di parere, protocollo n. SCRI/12.6/10348 di data 10 febbraio 2014, inviata dal Servi-
zio caccia e risorse ittiche all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) circa 
l’adozione di un piano di controllo della specie Lepre comune all’interno dell’aeroporto militare “Pagliano 
e Gori” di Aviano;
VISTA la nota dell’ISPRA, protocollo n. 0006888 di data 14 febbraio 2014, protocollata con numero 
SCRI/12.5/13329 in data 18 febbraio 2014, con la quale l’Istituto esprime parere favorevole alla deroga 
in oggetto raccomandando, al contempo, di:
1. adottare ogni possibile metodo ecologico (così come disposto dall’articolo 19, comma 2, della Legge 
157/1992), tra cui l’applicazione di dispositivi o presidi utili alla protezione fisica al fine di impedire la 
ricolonizzazione dell’area da parte delle lepri;
2. immettere gli individui catturati esclusivamente in ambiti protetti, possibilmente di recente istituzione;
3. programmare gli interventi preferibilmente nel periodo autunno-invernale (prima della ripresa di una 
consistente attività di riproduzione della specie);
ATTESo che il provvedimento di deroga di seguito descritto è conforme al parere ISPRA;
VERIFICATA l’esistenza delle condizioni generali per l’esercizio delle deroghe di cui all’articolo 5 della 
legge regionale 14/2007;
VERIFICATI l’assenza di altre soluzioni soddisfacenti ed il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 
5, comma 1, della sopra citata legge regionale 14/2007;
VERIFICATo che il ricorso alla deroga è adeguatamente motivato per quanto sopra esposto;
ATTESo che, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge regionale 14/2007, le persone autorizzate 
all’esecuzione dell’attività di controllo certificano il compimento delle stesse su una modulistica appro-
vata dalla Regione congiuntamente al provvedimento di deroga;
RITENuTo di approvare il modulo per la registrazione giornaliera delle operazioni allegato e parte in-
tegrante del presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge regionale 14/2007;
RITENuTo di individuare il Maresciallo capo Dario Cester, dipendente dell’Amministrazione provinciale 
presso il Comando di Vigilanza ittico-venatoria della Provincia di Pordenone, quale responsabile della 
verifica del rispetto delle condizioni indicate nel presente provvedimento, con possibilità di delega;
RITENuTo di affidare la vigilanza sul corretto svolgimento delle operazioni ai soggetti individuati 
dall’articolo 27 della Legge 157/1992 nonché al Corpo forestale regionale;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso) e successive modifiche;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale, approvato con decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive modifiche;
VISTo il decreto del Direttore centrale alle attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agrico-
le e forestali n. 2937 del 23 dicembre 2013, con il quale è stato conferito l’incarico di posizione organiz-
zativa “Coordinamento normativo nelle materie della tutela della fauna e attività relative alla gestione 
venatoria” istituita presso il Servizio caccia e risorse ittiche;

DECRETA
1. La Provincia sensibilizza il Comando Aeroporto “Pagliano e Gori” al fine di promuovere e favorire l’a-
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dozione di ogni possibile metodo ecologico (così come disposto dall’articolo 19, comma 2, della Legge 
157/1992), tra cui l’applicazione di dispositivi o presidi utili alla protezione fisica al fine di impedire la 
ricolonizzazione dell’area da parte delle lepri.
2. E’ adottato il provvedimento di deroga per la cattura e la successiva liberazione in altra area di esem-
plari della specie Lepre comune (Lepus europaeus), per la tutela della sicurezza aerea (articolo 5, comma 
1, lettera b) della legge regionale 14/2007), secondo quanto di seguito specificato:

Specie: Lepus europaeus (Lepre comune).
Finalità: Tutela della sicurezza aerea (articolo 5, comma 1, lettera b), LR 14/2007).
Numero di 
esemplari:

Illimitato.

Attività 
autorizzata:

Cattura e successiva liberazione in altra località.

Soggetti 
autorizzati:

Personale del Comando di vigilanza ittico-venatoria della Provincia di Pordenone che prov-
vederà, in via esclusiva, alla manipolazione degli animali, coadiuvato esclusivamente per le 
battute, da personale della base USAF di Aviano (PN).

Mezzi autorizzati: Per la cattura: reti o ogni altro strumento reputato idoneo dal Servizio di vigilanza ittico-
venatoria della Provincia di Pordenone.
Per il trasporto: casse in legno con parete priva di sbarre o maglie e dimensioni tali da limi-
tare la possibilità di movimento e ferimento degli animali.

Destinazione degli 
animali catturati:

Trasferimento e liberazione in aree della provincia di Pordenone individuate dallo stesso 
Servizio di vigilanza ittico-venatoria, ad una distanza di almeno 10 chilometri dalla base 
USAF di Aviano al fine di minimizzare il rischio di ritorno degli esemplari all’interno dell’area 
di cattura e limitatamente agli ambienti di prateria più o meno cespugliata dell’alta pianura 
della provincia di Pordenone, all’esterno dei siti della rete Natura 2000 ed esclusivamente in 
ambiti di protezione della fauna .
A tutti i soggetti catturati , prima del rilascio, sarà applicata una marca auricolare al fine di 
acquisire dati sugli spostamenti degli stessi.
Le femmine in allattamento, al fine di evitare il decesso dei nuovi nati, verranno lasciate sul 
posto.

Condizioni di 
rischio:

Gli animali catturati possono subire ferimenti o morire accidentalmente. Si ritiene che 
l’esperienza pluriennale maturata dal Comando di vigilanza della Provincia di Pordenone in 
materia sia tale da minimizzare questi rischi. In caso di ferimento accidentale, gli esemplari 
possono essere trasferiti presso il centro di recupero della fauna selvatica gestito dalla 
stessa Provincia di Pordenone. Nel caso di morte, possono essere destinati alle attività di 
monitoraggio sanitario.

Ambito temporale: Dalla data del rilascio dell’autorizzazione al 31 dicembre 2014 preferibilmente nel periodo 
autunno-invernale (prima della ripresa di una consistente attività di riproduzione della specie).

Ambito territoriale: Aeroporto militare “Pagliano e Gori” di Aviano (PN).
Obiettivi 
dell’intervento: 

Rimozione del maggior numero possibile di esemplari al fine di garantire la sicurezza delle 
attività di volo.

Monitoraggio 
dell’efficacia

Monitoraggio notturno con faro in fase preliminare e a consuntivo delle operazioni di 
cattura.

Forme di controllo: La tipologia di intervento e dei soggetti autorizzati ad eseguirlo non richiede particolari 
ulteriori forme di controllo.

3. È approvato il modulo per la registrazione delle operazioni giornaliere, di cui all’allegato A del presente de-
creto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, con le indicazioni per la compilazione in esso riportate.
4. È individuato il Maresciallo capo Dario Cester, dipendente dell’Amministrazione provinciale presso il 
Comando di Vigilanza ittico-venatoria della Provincia di Pordenone, quale responsabile della verifica del 
rispetto delle condizioni indicate nel presente provvedimento, con possibilità di delega.
5. La vigilanza sul corretto svolgimento delle operazioni di cui trattasi è affidata ai soggetti di cui all’arti-
colo 27 della Legge 157/1992, nonché al Corpo forestale regionale.
6. Entro il termine del 31 gennaio 2015 la Provincia comunicherà allo scrivente Servizio e all’ISPRA:
- il numero di esemplari catturati distinti tra maschi e femmine;
- il numero di esemplari rilasciati;
- il numero di esemplari morti durante le operazioni di cattura e/o rilasciati sul posto;
- una relazione sull’efficacia delle catture in rapporto alla diminuzione dei soggetti di Lepre comune 
presso l’area aeroportuale.
7. La rendicontazione dell’attività svolta sul modulo per la registrazione delle operazioni di cui all’allegato A.
8. E’ disposta la pubblicazione del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 24 febbraio 2014

CADAMURO
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Autorizzazione n. del

Modulo per la registrazione giornaliera delle operazioni

modulo n. 1

data 2

numero gabbie/trappole utilizzate

numero totale soggetti prelevati:

firma operatore

Istruzioni per la compilazione

PROVINCIA DI PORDENONE

operatore 2

2. utilizzare un modulo per ogni giornata e per ogni operatore;
3. senza ritardo annotare ogni prelievo con un segno X; 

soggetti prelevati 3






5. riportare il computo complessivo dei prelievi giornalieri.



note

4. indicare l'orario di inizio e di fine delle operazioni;

1. numerare progressivamente i moduli






LEGGE REGIONALE 14/2007. PROVVEDIMENTO DI DEROGA PER IL 
CATTURA DI ............LEPRE COMUNE............

località

verificata la predisposizione di metodi di 
prevenzione e dissuasione (indicare quali ) 
_______________________________________________
_______________________________________________
_______________________________________________




14_13_1_DPO_COORD NORM CACCIA 591_ALL1
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14_13_1_DGR_394

Deliberazione della giunta regionale 7 marzo 2014, n. 394
LR 2/2002, art. 131 e seguenti - DPReg. 241/2002, art. 23 - 
Commissione d’esame per maestri di sci per la disciplina dello 
snowboard (2012-2016). Sostituzione componente.

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTA la legge regionale n.2/2002 ed in particolare:
- gli articoli 131 e seguenti che definiscono e disciplinano la professione del maestro di sci nella Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia e che prevedono la possibilità, per il maestro di sci, di conseguire, tra le 
altre specializzazioni, anche quella relativa alla disciplina dello snowboard;
- l’articolo 136, commi 1 e 2, ai sensi dei quali l’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di ma-
estro di sci si consegue mediante la frequenza di appositi corsi teorico-pratici ed il superamento dei 
relativi esami organizzati dal Collegio regionale maestri di sci del Friuli Venezia Giulia in collaborazione 
con l’Amministrazione regionale;
- l’articolo 138, lett. a), che prevede che con Regolamento regionale di attuazione sono stabilite le moda-
lità di svolgimento dei corsi teorico-pratici, finalizzati al conseguimento dell’abilitazione tecnica all’eser-
cizio della professione di maestro di sci, nonché le modalità di svolgimento dei corsi di aggiornamento 
professionale, delle eventuali prove attitudinali di ammissione e le modalità di svolgimento delle prove 
conclusive di esame;
- l’articolo 138, lett. b), che prevede che con Regolamento regionale di attuazione sono stabilite le mo-
dalità di nomina, funzionamento e composizione delle commissioni esaminatrici di cui alla lettera a) 
dell’articolo medesimo;
VISTo il Regolamento di attuazione della legge regionale n. 2/2002, emanato con Decreto del Presi-
dente della Regione n. 0241/Pres dd. 09.08.2002 e concernente le professioni turistiche, ed in partico-
lare l’articolo 23, comma 2, ai sensi del quale ciascuna commissione di esame nominata dura in carica 
quattro anni ed è composta da:
- il Direttore centrale della Direzione centrale attività produttive, o un suo delegato, che funge da 
Presidente;
- tre maestri di sci per la disciplina dello snowboard o loro sostituti, designati dal Collegio dei maestri di 
sci del Friuli Venezia Giulia;
- tre istruttori nazionali di sci per la disciplina dello snowboard o loro sostituti designati dal Collegio dei 
maestri di sci del Friuli Venezia Giulia;
- un dipendente della Direzione centrale attività produttive con qualifica non inferiore alla categoria D, o 
un suo sostituto, che funge da segretario;
TENuTo ALTRESÌ CoNTo che, ai sensi dell’art. 23, comma 3, del citato Regolamento di attuazione 
emanato con DPReg 241/2002, per lo svolgimento della prova didattica e di quella culturale, la commis-
sione nominata può essere integrata da esperti nelle materie di esame designati dal Collegio dei maestri 
di sci del Friuli Venezia Giulia;
VISTA la nota del Collegio regionale Maestri di sci del Friuli Venezia Giulia di data 1 marzo 2012 (ad 
prot. 4999/PROD/TUR dd. 05.03.2012), con la quale il Consiglio Direttivo ha designato i nominativi 
per la composizione della Commissioni d’esame per la disciplina dello snowboard per il quadriennio 
2012/2016;
DATo ATTo che con la deliberazione n. 437 di data 15.03.2012 la Giunta regionale ha nominato la 
Commissione d’esame per maestri di sci per la disciplina dello snowboard (2012-2016), ai sensi dei citati 
articoli 131 e seguenti della legge regionale n. 2/2002 e dell’articolo 23 del decreto del Presidente della 
Giunta n. 241/Pres. di data 09.08.2002, nella composizione di seguito indicata:
- il Direttore centrale della Direzione centrale attività produttive, o un suo delegato, che funge da 
Presidente;
- un dipendente della Direzione centrale attività produttive con qualifica non inferiore alla categoria D, o 
un suo sostituto, che funge da segretario;
- i seguenti componenti:

Effettivi Supplenti
Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Paolo Bazzana

Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Marco Mazzonelli

Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Maurizio Rudatis

Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Giovanni Rezzoli
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Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Ettore Salvini

Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Markus Seeber

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Werner Maieron

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Manuel Fontana

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Aller Sbrizzai

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Ivano Sabidussi

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Stefano Secco

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Amedeo Viviani

DATo ATTo che con la deliberazione n. 1686 di data 27.09.2012 la Giunta regionale ha inoltre nomina-
to, ad integrazione dei componenti di cui alla deliberazione n. 437/2012, e sino alla durata in carica della 
stessa, i componenti esperti nelle individuate materie d’esame per lo svolgimento delle prove cultural, 
come indicati dal Collegio regionale Maestri di sci del Friuli Venezia Giulia con nota di data 23 luglio 2012 
(ad prot. n. 14491/PROD/TUR dd. 1 agosto 2012);
VISTA la nota del Collegio regionale Maestri di sci del Friuli Venezia Giulia di data 27.11.2013 (ad prot. 
36268/PROD/TUR dd. 02.12.2013) con la quale è stato comunicata la necessità di sostituire il maestro 
di snowboard Amedeo Viviani con la maestra di snowboard Alice Natali;
VISTE le dichiarazioni di non incompatibilità all’incarico, ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge re-
gionale n. 75/1978, e di appartenenza o meno a pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 53 del 
Decreto legislativo n. 165/2001, rilasciate dai componenti designati dal Collegio regionale Maestri di sci 
del Friuli Venezia Giulia;
VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, recante “Disposizioni per gli Organi collegiali operanti 
presso l’Amministrazione regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;
DATo ATTo che alle spese di funzionamento della Commissione si provvede con i finanziamenti, a 
favore del Collegio dei maestri di sci, previsti dall’articolo 159 della L.R. 2/2002, secondo gli articoli 11 
e seguenti del Regolamento di attuazione della legge medesima emanato con Decreto del Presidente 
della Regione n. 0253/Pres. di data 21/08/2002 e s.m.i;
Su PRoPoSTA dell’Assessore alle attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali;
all’unanimità,

DELIBERA
1. di sostituire il maestro di snowboard sig. Amedeo Viviani con la maestra di snowboard sig.ra Alice 
Natali;
2. di dare atto che la Commissione d’esame per maestri di sci per la disciplina dello snowboard (2012-
2016), ai sensi dei citati articoli 131 e seguenti della legge regionale n. 2/2002 e dell’articolo 23 del 
decreto del Presidente della Giunta n. 241/Pres. di data 09.08.2002, risulta pertanto composta come di 
seguito indicato:
- il Direttore centrale della Direzione centrale attività produttive, o un suo delegato, che funge da 
Presidente;
- un dipendente della Direzione centrale attività produttive con qualifica non inferiore alla categoria D, o 
un suo sostituto, che funge da segretario;
- i seguenti componenti:

Effettivi Supplenti
Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Paolo Bazzana

Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Marco Mazzonelli

Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Maurizio Rudatis

Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Giovanni Rezzoli

Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Ettore Salvini

Istruttore nazionale di sci - disciplina snowboard:
Markus Seeber

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Werner Maieron

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Manuel Fontana

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Aller Sbrizzai

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Ivano Sabidussi

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Stefano Secco

Maestro di sci - disciplina snowboard:
Alice Natali

3. di dare atto che restano confermate le altre disposizioni di cui alla deliberazione giuntale n. 437/2012;
4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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14_13_1_DGR_419_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale 7 marzo 2014, n. 419
LR 11/2006, art. 10. Carta famiglia: implementazione del be-
neficio consistente nell’applicazione di sconti sull’acquisto di 
beni alimentari e non alimentari di cui all’allegato A del DPReg. 
347/2007 e successive modifiche ed integrazioni. Approvazio-
ne dello schema di avviso pubblico che disciplina i contenuti e 
le modalità di adesione da parte degli esercizi commerciali di 
vendita presenti sul territorio regionale alle convenzioni non 
onerose di carta famiglia.

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTA la legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e della geni-
torialità) e successive modificazioni;
VISTo l’articolo 10 della citata legge che istituisce il beneficio “Carta famiglia”;
VISTo il “Regolamento per l’attuazione della Carta Famiglia prevista dall’articolo 10 della legge regiona-
le 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e della genitorialità)”, approvato con 
decreto del Presidente della Regione 30 ottobre 2007, n. 347, e successive modifiche ed integrazioni, di 
seguito regolamento;
VISTo l’articolo art. 3 del regolamento, ai sensi del quale i benefici di Carta Famiglia possono consi-
stere in “sconti applicati sull’acquisto di determinati beni […]” e possono essere attivati “dalla Regione 
mediante la stipulazione di convenzioni con soggetti pubblici e privati da individuarsi per la fornitura di 
beni […]”;
CoNSIDERATo che, in forza del comma 2 del citato articolo 3 del regolamento, le categorie merceo-
logiche dei beni su cui poter applicare gli sconti sono elencate nell’allegato A del regolamento stesso;
ATTESo che l’articolo 4 del regolamento demanda ad una deliberazione della Giunta regionale l’indivi-
duazione dei benefici da attivare ai sensi dell’articolo 3 del medesimo regolamento;
VISTA la Generalità di Giunta regionale n. 1771 dell’11 ottobre 2012 che, tra l’altro, ha previsto di attiva-
re le convenzioni non onerose di Carta Famiglia con esercizi commerciali di vendita al dettaglio presenti 
sul territorio regionale mediante l’emanazione di un avviso pubblico per la loro adesione all’iniziativa;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 30 gennaio 2013, che ha attivato il beneficio 
consistente nell’applicazione a favore dei titolari della Carta Famiglia di sconti sull’acquisto di beni, ri-
entranti nelle tipologie “alimentari” e “non alimentari” dell’allegato A del regolamento e ha approvato lo 
schema di avviso pubblico che disciplina i contenuti e le modalità per l’adesione da parte degli esercizi 
commerciali di vendita al dettaglio presenti sul territorio regionale alle convenzioni non onerose fino al 
31 dicembre 2013;
VISTI i dati riferiti al periodo gennaio-dicembre 2013 di cui al report sulle convenzioni non onerose rela-
tive alla misura Carta famiglia, predisposto dall’Area Welfare di Comunità - Azienda per i Servizi Sanitari 
n. 5 “Bassa Friulana”, agli atti del presente provvedimento, dai quali si evince che l’iniziativa ha riscon-
trato un notevole interesse dimostrato dall’adesione di oltre 170 punti vendita e dall’ingente numero di 
acquisti e sconti rilevati;
CoNSIDERATo che, successivamente alla scadenza dei termini per l’adesione, hanno manifestato in-
teresse ad aderire ulteriori soggetti, e in particolare il gruppo Famila e diversi esercizi commerciali del 
centro commerciale Città Fiera di Udine;
VISTA inoltre la deliberazione di Giunta regionale, n. 1612 del 13 settembre 2013, che ha approvato 
l’articolazione e la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative dell’Amministrazione regio-
nale, ivi compresa la declaratoria generale delle funzioni della Direzione centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali, la quale ha assunto le funzioni del settore famiglia e la denominazione 
di Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia;
RITENuTo opportuno proseguire l’implementazione del beneficio Carta famiglia consistente nell’ap-
plicazione di sconti sull’acquisto di beni rientranti nelle tipologie “alimentari” e “non alimentari” a favore 
dei titolari della Carta;
RITENuTo a tal fine di confermare il contenuto dello schema di avviso pubblico approvato con delibe-
razione della Giunta regionale 110/2013 e di fissare al 31 dicembre 2014 il termine previsto per l’ade-
sione alle convenzioni non onerose da parte degli esercizi commerciali di vendita al dettaglio presenti 
sul territorio regionale, nonché di apportare le modifiche relative all’Ufficio competente a ricevere le 
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adesioni, necessarie a seguito della riorganizzazione dell’Amministrazione regionale;
RITENuTo pertanto di approvare lo schema di avviso pubblico - allegato sub 1) alla presente delibe-
razione - che disciplina i contenuti e le modalità per l’adesione da parte degli esercizi commerciali di 
vendita al dettaglio presenti sul territorio regionale;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2014, approvato con deliberazione della Giunta Regionale 
n. 2510 del 27 dicembre 2013 e successive variazioni;
VISTA la legge regionale 31 dicembre 2013, n. 24 (Bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per 
l’anno 2014);
Su PRoPoSTA dell’Assessore alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia;
all’unanimità,

DELIBERA
1. di proseguire nell’implementazione del beneficio consistente nell’applicazione a favore dei titolari 
della Carta Famiglia di sconti sull’acquisto di beni, rientranti nelle tipologie “alimentari” e “non alimen-
tari” dell’allegato A del “Regolamento per l’attuazione della Carta Famiglia prevista dall’articolo 10 della 
legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e della genitorialità)”, 
approvato con decreto del Presidente della Regione 30 ottobre 2007, n. 347, e successive modifiche ed 
integrazioni;
2. di approvare lo schema di avviso pubblico - allegato sub 1) alla presente deliberazione - che disciplina i 
contenuti e le modalità per l’adesione da parte degli esercizi commerciali di vendita al dettaglio presenti 
sul territorio regionale alle convenzioni non onerose di Carta famiglia, senza aggravio finanziario per la 
Regione, per la prosecuzione del beneficio di cui al punto 1;
3. è disposta la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia. 

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 419 DEL 7 MARZO 2014 

   

 

 
AVVISO PUBBLICO  

 
per l’adesione da parte degli esercizi commerciali di vendita al 
dettaglio presenti sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia alle 
“convenzioni non onerose” finalizzate al beneficio destinato ai titolari 
della “Carta Famiglia”, consistente nell’applicazione di sconti 
sull’acquisto di beni alimentari e non alimentari di cui all’Allegato A del 
regolamento D.P.Reg. 347/2007 e successive modifiche ed 
integrazioni 
 
L’Amministrazione regionale intende proseguire con la raccolta di adesioni, da parte degli 
esercizi commerciali di vendita al dettaglio presenti sul territorio della Regione Friuli Venezia 
Giulia, all’iniziativa denominata “convenzioni non onerose”, cioè senza aggravio finanziario per 
la Regione, finalizzata al beneficio destinato ai titolari della “Carta Famiglia”, consistente 
nell’applicazione di sconti sull’acquisto di beni in applicazione del combinato disposto degli 
articoli 1, comma 4, 3, comma 1, lettera a), e comma 3, lettera a), e 4, comma 1, del 
“Regolamento per l’attuazione della Carta Famiglia prevista dall’articolo 10 della legge 
regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e della 
genitorialità)”, approvato con Decreto del Presidente della Regione 30 ottobre 2007, n. 347, e 
successive modificazioni (d’ora innanzi “regolamento”). 
 
 

* * * * * 
 
 

1. Soggetto con cui verranno stipulate le convenzioni non onerose 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia 
Area politiche sociali e integrazione sociosanitaria  
Riva Nazario Sauro, 8 - 34124 TRIESTE 
tel. +39.040.377.5551  
fax +39.040.377.5523 
PEC: salute@certregione.fvg.it 
 
2. Soggetti che possono aderire alle convenzioni non onerose 
Possono aderire gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio, aventi qualsiasi forma 
giuridica, con sede legale in Friuli Venezia Giulia oppure che sul territorio della Regione Friuli 
Venezia Giulia abbiano una sede operativa o un’unità di vendita dei prodotti rientranti nelle 
tipologie “alimentari” e “non alimentari” di cui all’allegato A del regolamento sotto riportate: 

14_13_1_DGR_419_2_ALL1
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ELENCO DELLE CATEGORIE MERCEOLOGICHE DEI BENI E DELLE TIPOLOGIE DI SERVIZI 

 
ALIMENTARI 

 
Prodotti alimentari e bevande analcoliche 
 

 
 
 
 

NON ALIMENTARI 

 
Prodotti per la pulizia della casa 
Prodotti per l’igiene personale, esclusi prodotti di bellezza 
Articoli di cartoleria e di cancelleria 
Libri non scolastici e scolastici e altri sussidi didattici 
Medicinali, prodotti farmaceutici e sanitari, esclusi prodotti di bellezza 
Strumenti e apparecchi sanitari 
Abbigliamento e calzature 
 

 
 
3. Oggetto delle convenzioni non onerose 
Gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio interessati, nell’ottica di voler collaborare con 
l’Amministrazione regionale nei suoi compiti di promozione e sostegno della famiglia, intesa 
quale soggetto sociale e nucleo fondante delle comunità, si impegnano a sottoscrivere il 
modulo di adesione allegato al presente Avviso Pubblico quale parte integrante e sostanziale, 
e dichiarano: 
 
1. di voler collaborare con l’Amministrazione regionale nei suoi compiti di promozione e 

sostegno della famiglia con l’iniziativa denominata “Convenzioni non onerose – Carta 
Famiglia FVG”, sviluppata e gestita dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in 
coordinamento con Confcommercio, Confesercenti, Slovensko Dezelno Gospodarsko 
Zdruzenje/Unione Regionale Economica Slovena, Assomicroimprese, Legacoop FVG e 
Confcooperative FVG e AGCI FVG; 

 
2. di essere consapevole che l’adesione all’iniziativa comporterà l’inserimento dei punti 

vendita indicati nella parte anagrafica in un elenco che sarà pubblicato sul sito internet 
della Regione  autonoma Friuli Venezia  Giulia, previo riscontro   dei requisiti da parte   
dell’ Area competente, entro la metà del mese successivo all’adesione o alla data di 
attivazione degli sconti, se successiva all’adesione, qualora espressamente indicata nel 
presente modulo. L’elenco sarà costantemente aggiornato e sarà altresì messo a 
disposizione dei Comuni della Regione, soggetti formalmente delegati a tutti i 
procedimenti amministrativi relativi a Carta Famiglia, ed inserito nel materiale divulgativo 
predisposto dalla Regione destinato ai titolari di Carta Famiglia ed agli altri soggetti 
interessati; 

 
3. di voler pertanto aderire all’azione promozionale che l’Amministrazione regionale realizza 

in attuazione della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno 
della famiglia e della genitorialità) ed in particolare dell’articolo 10, che prevede 
l’istituzione del beneficio denominato “Carta Famiglia” e ne disciplina il funzionamento, 
consistente nell’applicazione a favore dei titolari della Carta Famiglia di sconti 
sull’acquisto di beni, mediante la stipulazione di convenzioni non onerose con esercizi 
commerciali presenti sul territorio regionale, senza aggravio finanziario per la Regione; 
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4. di impegnarsi ad agire nel rispetto delle condizioni stabilite dall’Amministrazione 
regionale nel “Regolamento per l’attuazione della Carta Famiglia prevista dall’articolo 10 
della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e 
della genitorialità)”, successivamente modificato con Decreto del Presidente della 
Regione 16 ottobre 2009, n. 287, e con Decreto del Presidente della Regione 10 agosto 
2012, n. 161,  di seguito “Regolamento”, ed in particolare a: 

a) applicare uno sconto sull’acquisto di beni a favore dei titolari di Carta Famiglia che 
esibiranno la tessera cartacea “Carta Famiglia FVG”, previa verifica della validità 
temporale della medesima tessera ed eventuale richiesta di esibizione da parte del 
titolare stesso di un documento d’identità. Gli esercizi commerciali possono prevedere 
l’emissione di una propria carta acquisti o carta fedeltà a favore dei titolari di “Carta 
Famiglia FVG”, al fine di consentire la tracciabilità degli acquisti e l’applicazione dello 
sconto con gli strumenti tecnologici ed informatici di cui sono già dotati. Lo sconto 
potrà essere applicato - a discrezione dell’esercizio commerciale - anche ad altro 
beneficiario della medesima Carta Famiglia, diverso dal titolare, previa verifica di 
documentazione idonea a dimostrare la qualità di beneficiario;  

b) praticare uno sconto non inferiore al 5 % sul prezzo di vendita dei beni, 
rientranti nelle tipologie “alimentari” e “non alimentari” dell’Allegato A del 
Regolamento (e riportati in calce al modulo di adesione). Gli esercizi commerciali, 
previa adeguata informazione alla clientela presso il punto vendita aderente 
all’iniziativa, possono discrezionalmente: 
 applicare lo sconto anche su una serie limitata di prodotti, rientranti comunque 

nelle tipologie indicate, ed anche con percentuali di sconto diverse sui diversi 
prodotti, nel rispetto della soglia minima del 5 %; 

 variare periodicamente i prodotti su cui applicano lo sconto e le percentuali di 
sconto applicate, nel rispetto della soglia minima del 5 %; 

 consentire o meno la cumulabilità dello sconto destinato ai titolari di Carta 
Famiglia con altre iniziative promozionali o con altri sconti già applicati sui 
medesimi prodotti; 

c) rispettare le condizioni dell’azione promozionale in oggetto per un periodo di tempo 
non inferiore a 12 mesi dalla data di pubblicazione dell’adesione al presente Avviso 
Pubblico, a comunicare all’Amministrazione regionale l’eventuale recesso da tale 
iniziativa, dopo la scadenza del termine di 12 mesi, con un preavviso di almeno 1 mese 
dalla sua effettiva interruzione, nonché a comunicare ogni eventuale modifica di 
denominazione, ragione sociale o sede; 

d) esporre la locandina promozionale dell’iniziativa e ad utilizzare il materiale divulgativo, 
con particolare riferimento al contrassegno promozionale “FAMIGLIA FVG”, che 
verranno predisposti – su vari supporti e con vari formati - ed inviati 
dall’Amministrazione regionale; 

e) informare adeguatamente e tempestivamente la clientela circa l’azione promozionale 
e gli sconti applicati ai sensi della lettera b). 

f) attivare gli sconti applicati ai sensi della lettera b) a partire: 
□ dalla data di pubblicazione  dell’elenco degli aderenti all’iniziativa indicata al punto 2. 

 □ dalla data ___________________________________  
 (da compilare solo se si ritiene di attivare gli sconti in data successiva)  
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4. Modalità di stipula delle convenzioni non onerose 
Il presente Avviso Pubblico deve considerarsi quale proposta contrattuale ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 1326 del Codice Civile, e pertanto la convenzione non onerosa deve 
considerarsi stipulata nel momento in cui viene data pubblicazione sul sito internet regionale 
della denominazione dei punti vendita indicati nell’adesione contenuta nel modulo allegato al 
presente Avviso Pubblico, inviata dagli esercizi commerciali di vendita al dettaglio interessati 
secondo le modalità indicate.  
Il modulo di adesione allegato, compilato in ogni sua parte e sottoscritto, anche digitalmente, 
va inviato accompagnato da una fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità (salvo il caso in cui il documento sia sottoscritto digitalmente ed inviato 
tramite PEC) e dall’informativa sulla privacy sottoscritta, con una delle seguenti modalità: 
 
 consegnato all’Ufficio protocollo (dal lunedì al giovedì dalle ore  9.30 alle ore 15.30 – il 

venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.00) o trasmesso per posta raccomandata al seguente 
indirizzo: 

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia 

Area  politiche sociali e integrazione sociosanitaria 
Riva Nazario Sauro, 8 

34124 – TRIESTE 
 
 trasmesso via fax al numero: 040.377.5523 
 trasmesso via PEC (posta elettronica certificata) all’indirizzo  
 salute@certregione.fvg.it; 

 
5. Termini per l’adesione alle convenzioni non onerose  
I soggetti indicati al punto 2. posso aderire alle convenzioni sottoscrivendo il modulo di 
adesione allegato secondo le modalità descritte nel presente avviso entro il termine del 31 
dicembre 2014. 
Al termine di ciascun mese verranno raccolte le adesioni pervenute con le modalità di cui al 
punto 4. e si procederà all’inserimento dei punti vendita indicati nella parte anagrafica in un 
elenco che sarà pubblicato sul sito internet della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
previo riscontro dei requisiti da parte dell’ Area competente, entro la metà del mese 
successivo all’adesione o alla data di attivazione degli sconti, se successiva. 
 
6. Informazioni 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia 
Area  politiche sociali e integrazione sociosanitaria 
Posizione organizzativa gestione delle attività giuridico-amministrative in materia di assetto 
istituzionale e organizzativo del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 
Riva Nazario Sauro, 8  - 34124 Trieste 
 
dott. ssa Marina Guglielmi 
tel. +39.040.377.5582 
fax +39.040.377.5523 
e-mail: marina.guglielmi@regione.fvg.it 
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ADESIONE ALLE CONVENZIONI NON ONEROSE CON LA REGIONE FRIULI 
VENEZIA GIULIA PER L’ATTIVAZIONE DEL BENEFICIO DESTINATO AI 
TITOLARI DI “CARTA FAMIGLIA” CONSISTENTE NELL’APPLICAZIONE DI 
SCONTI SULL’ACQUISTO DI BENI 

 
 
 
 

 Alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e famiglia 

Area politiche sociali e integrazione sociosanitaria 
Riva Nazario Sauro, 8 
34124 – TRIESTE 
 

 

DATI DEL SOTTOSCRITTORE  

(nel caso sia utilizzata la Carta regionale dei servizi attivata, i dati anagrafici possono 

essere compilati automaticamente) 

Il/La sottoscritto/a 

___________________________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ il 

________________________________________________ 

e residente in 

Via________________________________N°_________Città_________________________Prov.______

__ 

C.F. ________________________________________ 

 

in qualità di legale rappresentante dell’esercizio commerciale di vendita al dettaglio 

denominato 

 

_______________________________________________________________________________________

_____ 
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con sede legale in: 

Via________________________________N°____________Città_________________________Prov.___

______ 

 

DATI DEI PUNTI VENDITA CHE ADERISCONO ALL’INIZIATI VA  

(da compilare per ogni unità di vendita al dettaglio nel territorio della regione Friuli Venezia 

Giulia) 

Denominazione esercizio 

_____________________________________________________________________________ 

Indirizzo: 

Via________________________________N°____________Città_________________________Prov.___

______ 

P.IVA n°__________________________________________N° iscrizione registro 

imprese________________________ 

Persona di riferimento  per le “convenzioni non onerose di Carta Famiglia” nel punto vendita 

indicato: 

Nome_____________________________________________Cognome___________________________

______________ 

telefono________________________________________ cellulare 

___________________________________________  

e-mail o PEC (a cui verrà inviata ogni comunicazione riguardante la pubblicazione dell’elenco 

degli esercizi aderenti ed il relativo link al sito internet regionale) 

_____________________________________________________ 

 

in risposta all’Avviso Pubblico per l’adesione da parte degli esercizi commerciali di vendita al 

dettaglio presenti sul territorio regionale alle convenzioni non onerose, senza aggravio 

finanziario per la Regione, per l’attivazione del beneficio destinato ai titolari della Carta 

Famiglia consistente nell’applicazione di sconti sull’acquisto di beni, in applicazione del 

combinato disposto degli articoli 1, comma 4, 3, comma 1, lettera a), e comma 3, lettera a), e 4, 

comma 1, del “Regolamento per l’attuazione della Carta Famiglia prevista dall’articolo 10 della 

legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e della 
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genitorialità)”, approvato con Decreto del Presidente della Regione 30 ottobre 2007, n. 347, e 

successive modifiche ed integrazioni, 

 

DICHIARA 

 

1. di voler collaborare con l’Amministrazione regionale nei suoi compiti di promozione e 

sostegno della famiglia con l’iniziativa denominata “Convenzioni non onerose – Carta 

Famiglia FVG”, sviluppata e gestita dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in 

coordinamento con Confcommercio, Confesercenti, Slovensko Dezelno Gospodarsko 

Zdruzenje/Unione Regionale Economica Slovena, Assomicroimprese, Legacoop FVG e 

Confcooperative FVG e AGCI FVG; 

 

2. di essere consapevole che l’adesione all’iniziativa comporterà l’inserimento dei punti 

vendita indicati nella parte anagrafica in un elenco che sarà pubblicato sul sito internet 

della Regione autonoma  Friuli Venezia Giulia,  previo riscontro dei requisiti  da parte   

dell’ Area competente, entro la metà del mese successivo all’adesione o alla data di 

attivazione degli sconti, se successiva all’adesione, qualora espressamente indicata nel 

presente modulo. L’elenco sarà costantemente aggiornato e sarà altresì messo a 

disposizione dei Comuni della Regione, soggetti formalmente delegati a tutti i 

procedimenti amministrativi relativi a Carta Famiglia, ed inserito nel materiale 

divulgativo predisposto dalla Regione destinato ai titolari di Carta Famiglia ed agli altri 

soggetti interessati; 

 

3. di voler pertanto aderire all’azione promozionale che l’Amministrazione regionale 

realizza in attuazione della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a 

sostegno della famiglia e della genitorialità) ed in particolare dell’articolo 10, che 

prevede l’istituzione del beneficio denominato “Carta Famiglia” e ne disciplina il 

funzionamento, consistente nell’applicazione a favore dei titolari della Carta Famiglia di 

sconti sull’acquisto di beni, mediante la stipulazione di convenzioni non onerose con 

esercizi commerciali presenti sul territorio regionale, senza aggravio finanziario per la 

Regione; 
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4. di impegnarsi ad agire nel rispetto delle condizioni stabilite dall’Amministrazione 

regionale nel “Regolamento per l’attuazione della Carta Famiglia prevista dall’articolo 10 

della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e 

della genitorialità)”, successivamente modificato con Decreto del Presidente della 

Regione 16 ottobre 2009, n. 287, e con Decreto del Presidente della Regione 10 agosto 

2012, n. 161,  di seguito “Regolamento”, ed in particolare a: 

a) applicare uno sconto sull’acquisto di beni a favore dei titolari di Carta Famiglia che 

esibiranno la tessera cartacea “Carta Famiglia FVG”, previa verifica della validità 

temporale della medesima tessera ed eventuale richiesta di esibizione da parte del 

titolare stesso di un documento d’identità. Gli esercizi commerciali possono 

prevedere l’emissione di una propria carta acquisti o carta fedeltà a favore dei 

titolari di “Carta Famiglia FVG”, al fine di consentire la tracciabilità degli acquisti e 

l’applicazione dello sconto con gli strumenti tecnologici ed informatici di cui sono 

già dotati. Lo sconto potrà essere applicato - a discrezione dell’esercizio 

commerciale - anche ad altro beneficiario della medesima Carta Famiglia, diverso 

dal titolare, previa verifica di documentazione idonea a dimostrare la qualità di 

beneficiario;  

b) praticare uno sconto non inferiore al 5 % sul prezzo di vendita dei beni, 

rientranti nelle tipologie “alimentari” e “non alimentari” dell’Allegato A del 

Regolamento (e riportati in calce al presente modulo). Gli esercizi commerciali, 

previa adeguata informazione alla clientela presso il punto vendita aderente 

all’iniziativa, possono discrezionalmente: 

 applicare lo sconto anche su una serie limitata di prodotti, rientranti 

comunque nelle tipologie indicate, ed anche con percentuali di sconto diverse 

sui diversi prodotti, nel rispetto della soglia minima del 5 %; 

 variare periodicamente i prodotti su cui applicano lo sconto e le percentuali di 

sconto applicate, nel rispetto della soglia minima del 5 %; 

 consentire o meno la cumulabilità dello sconto destinato ai titolari di Carta 

Famiglia con altre iniziative promozionali o con altri sconti già applicati sui 

medesimi prodotti; 

c)rispettare le condizioni dell’azione promozionale in oggetto per un periodo di tempo 

non inferiore a 12 mesi dalla data di pubblicazione della presente adesione, a 
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comunicare all’Amministrazione regionale l’eventuale recesso da tale iniziativa, 

dopo la scadenza del termine di 12 mesi, con un preavviso di almeno 1 mese dalla 

sua effettiva interruzione, nonché a comunicare ogni eventuale modifica di 

denominazione, ragione sociale o sede; 

d) esporre la locandina promozionale dell’iniziativa e ad utilizzare il materiale 

divulgativo, con particolare riferimento al contrassegno promozionale “FAMIGLIA 

FVG”, che verranno predisposti – su vari supporti e con vari formati - ed inviati 

dall’Amministrazione regionale; 

e) informare adeguatamente e tempestivamente la clientela circa l’azione 

promozionale e gli sconti applicati ai sensi della lettera b). 

f)attivare gli sconti applicati ai sensi della lettera b) a partire: 

□ dalla data di pubblicazione  dell’elenco degli aderenti all’iniziativa indicata al 

punto 2. 

□ dalla data ___________________________________  

(da compilare solo se si ritiene di attivare gli sconti in data successiva)  

 

ALLEGA 

- fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità (salvo il caso in 

cui il documento sia sottoscritto digitalmente ed inviato tramite PEC); 

- informativa sulla privacy (in allegato) sottoscritta 

 

Luogo e data 
 
 

 

Timbro  Il/La legale rappresentante 
 
 
 

 
Modalità di invio per l’adesione (barrare la modalità prescelta): 

□ via fax al numero +39.040.377.5523 
□ via posta con raccomandata A.R.  

□   consegna a mano all’ufficio protocollo della Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia negli orari di apertura (lun-
giov 9.30-15.30 – ven 9.30-12.00)  
□ via PEC(dalla propria casella di PEC) all’indirizzo salute@certregione.fvg.it; 
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Informativa  sulla Privacy  

 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003) si fornisce 
l’informativa riguardante il trattamento dei dati personali che sarà effettuato da questa 
Amministrazione relativamente alle attività del progetto “Convenzioni non onerose – Carta Famiglia 
FVG”  

1. Il Titolare del Trattamento è la Regione autonoma Friuli venezia Giulia  - piazza Unità d’Italia, 1  - 34121 
Trieste. 

2. Il Responsabile del Trattamento è il Direttore del Servizio politiche per la famiglia e sviluppo dei servizi 
socio-educativi della Direzione Centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e 
cooperazione, sito in Trieste via del Lavatoio, 1. 

3. Gli  Incaricati del Trattamento sono i dipendenti del Servizio politiche per la famiglia e sviluppo dei servizi 
socio-educativi della Direzione Centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e 
cooperazione, sito in Trieste via del Lavatoio, 1. 

4. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto e disposto dal d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” si precisa che : 

- Il trattamento dei dati sarà esclusivamente finalizzato alla raccolta, registrazione, archiviazione, 
elaborazione, comunicazione e diffusione dei dati forniti per l’adesione, la promozione ed il 
funzionamento delle “Convenzioni non onerose – Carta Famiglia FVG”  ed effettuato per il tempo 
necessario; 

- I dati forniti all’Amministrazione verranno trattati con l’ausilio di mezzi elettronici e telematici dal 
personale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;  

- Il conferimento dei dati è  obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare 
la mancata partecipazione al progetto;  

- I dati forniti saranno divulgati dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia utilizzando mezzi 
propri (sito internet, brochure, etc) ; inoltre, potranno essere comunicati all’interno degli altri uffici 
istituzionali e amministrativi della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 

5. Il trattamento sarà effettuato dall’Amministrazione adottando le misure di sicurezza prescritte dal d.lgs. 
n. 196/03 e secondo le istruzioni impartite dai Responsabili ai propri incaricati. In particolare i dati 
devono essere trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati per scopi  determinati, 
espliciti e legittimi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini compatibili con tali scopi, 
esatti e, se necessario, aggiornati,  pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali 
sono raccolti o successivamente trattati, conservati in una forma che consenta l’identificazione 
dell’interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono 
stati raccolti o successivamente trattati.  

6. Il Responsabile del Trattamento è tenuto a consentire agli interessati, titolari dei dati oggetto di 
trattamento, l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003 secondo cui:  1) l’interessato ha 
diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile; 2) l’interessato ha diritto di ottenere 
l’indicazione: a) dell’origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità del trattamento; c) della logica 
applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; d) degli estremi 
identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante; e) dei soggetti o delle categorie di 
soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in 
qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.  

7. L’interessato ha diritto di ottenere:  a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, 
l’integrazione dei dati; b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati 
in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i 
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quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; c) l’attestazione che le operazioni di cui alle 
lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai 
quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile 
e comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.  

8. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi al trattamento dei dati 
personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; b) al trattamento dei dati 
personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta  o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.  

9. Il trattamento di dati sensibili e giudiziari deve avvenire secondo modalità volte a prevenire violazioni dei 
diritti, delle libertà fondamentali e della dignità dell’interessato  anche verificando periodicamente 
l’esattezza e l’aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché la loro pertinenza, completezza, non 
eccedenza e indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi, altresì per i dati che 
l’interessato fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o 
non pertinenti o non indispensabili non possono essere utilizzati, salvo che per l’eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell’atto o del documento che li contiene. Specifica attenzione deve 
essere prestata per la verifica dell’indispensabilità dei dati sensibili e giudiziari riferiti a soggetti diversi 
da quelli cui si riferiscono direttamente le prestazioni o gli adempimenti. I dati sensibili e giudiziari 
contenuti in elenchi, registri o banche di dati, tenuti con l’ausilio di strumenti elettronici, devono essere 
trattati con tecniche di cifratura o mediante l’utilizzazione di codici identificativi o di altre soluzioni che, 
considerato il numero e la natura dei dati trattati, li rendono temporaneamente inintelligibili anche a chi 
è autorizzato ad accedervi e permettono di identificare gli interessati solo in caso di necessità. I dati 
idonei a rilevare lo stato di salute devono essere conservati separatamente da altri dati personali trattati 
per finalità che non richiedono il loro utilizzo. I medesimi dati sono trattati con le modalità sopraesposte 
anche quando sono tenuti in elenchi, registri o banche di dati senza l’ausilio di strumenti elettronici. I dati 
idonei a rivelare lo stato di salute non possono essere diffusi.  

10. L’Amministrazione regionale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle 
disposizioni in materia di protezione di dati personali e delle proprie istruzioni.  

11. Il trattamento suddetto cessa ad avvenuto espletamento delle attività legate al servizio e delle finalità 
istituzionali del Servizio. La cessazione del trattamento comporta la distruzione dei dati personali salvi gli 
obblighi previsti dalla legislazione vigente in materia di conservazione degli atti in cui gli stessi sono 
contenuti.  

 
Il sottoscritto dichiara di aver letto e accettato l’informativa sulla privacy sopra riportata. 
 
 
Firma 
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Allegato A 

(riferito all’articolo 3, comma 2, del regolamento) 
 
 

ELENCO DELLE CATEGORIE MERCEOLOGICHE DEI BENI E DELLE TIPOLOGIE DI SERVIZI 
 

 
 

ALIMENTARI 
 
Prodotti alimentari e bevande analcoliche 
 

 
 
 
 

NON ALIMENTARI 

 
Prodotti per la pulizia della casa 
Prodotti per l’igiene personale, esclusi prodotti di bellezza 
Articoli di cartoleria e di cancelleria 
Libri non scolastici e scolastici e altri sussidi didattici 
Medicinali, prodotti farmaceutici e sanitari, esclusi prodotti di bellezza 
Strumenti e apparecchi sanitari 
Abbigliamento e calzature 
 

 
 
            IL PRESIDENTE 
                IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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14_13_1_DGR_433_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale 7 marzo 2014, n. 433
Approvazione schema “Struttura del Piano paesaggistico re-
gionale”.

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTo il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e, in particolare, l’articolo 143 in materia di pianificazione 
paesaggistica;
VISTA la parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) che 
disciplina la valutazione ambientale strategica di piani e programmi che possono avere impatti signifi-
cativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale e in particolare: 
- l’articolo 4, per cui la valutazione ambientale strategica ha la finalità di garantire un elevato livello di 
protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elabora-
zione, dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contri-
buiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile;
- l’articolo 10, comma 3 per cui la valutazione ambientale strategica comprende le procedure di valuta-
zione di incidenza di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 
357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche);
- l’articolo 11 ai sensi del quale la valutazione ambientale strategica è avviata dall’Autorità procedente 
contestualmente al processo di formazione del Piano;
VISTA la legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (“Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia 
e del paesaggio”) come da ultimo modificata dalla legge regionale 11 ottobre 2013, n. 14;
VISTo il protocollo d’intesa sottoscritto il 22 novembre 2006 ai sensi dell’articolo 143, comma 3, del Co-
dice nel testo vigente al momento della ratifica del medesimo tra il Ministero per i beni e le attività cul-
turali, la Regione Friuli Venezia Giulia e il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;
VISTo il Disciplinare di attuazione del protocollo d’intesa fra il Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo e la Regione Friuli Venezia Giulia sottoscritto il 12 novembre 2013 e in particolare:
- l’articolo 8 ai sensi del quale per procedere alla elaborazione congiunta del Piano è istituito un Comita-
to tecnico paritetico al quale spettano tra l’altro la definizione dei contenuti del Piano;
- l’articolo 8 comma 3 che disciplina la composizione del Comitato;
VISTo lo schema denominato “Struttura del Piano Paesaggistico Regionale”, approvato dal Comitato 
tecnico paritetico nella seduta del 23 gennaio 2014, allegato A e parte integrante del presente atto;
VISTo l’allegato B, parte integrante del presente atto, nel quale sono indicati i soggetti coinvolti nel 
processo di valutazione ambientale strategica;
RITENuTo di approvare lo schema della struttura del Piano paesaggistico regionale e di dare avvio alla 
valutazione ambientale strategica;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori 
pubblici, università,
all’unanimità,

DELIBERA
1. di approvare lo schema denominato “Struttura del Piano Paesaggistico Regionale” nel testo appro-
vato all’unanimità dal Comitato tecnico paritetico di cui all’articolo 8 del Disciplinare di attuazione del 
protocollo d’intesa fra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e la Regione Friuli Ve-
nezia Giulia sottoscritto il 12 novembre 2013, allegato (allegato A) quale parte integrante e sostanziale 
del presente atto;
2. di dare avvio, ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 152/2006, al processo di valutazione 
ambientale strategica del Piano paesaggistico regionale e a tal fine di approvare l’allegato B, parte in-
tegrante del presente atto, nel quale sono indicati i soggetti coinvolti nel processo di valutazione am-
bientale strategica;
3. La presente deliberazione, comprensiva dei relativi allegati, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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14_13_1_DGR_433_3_ALL2

Allegato B - Soggetti coinvolti nel processo di valutazione am-
bientale strategica

Il presente allegato individua i soggetti coinvolti nel processo di valutazione ambientale strategica re-
lativamente al Piano paesaggistico regionale tenuto conto delle definizioni contenute all’articolo 5 del 
decreto legislativo 152/2006

AuToRITà CoMPETENTE (art. 5 comma 1 lett. p): 
- giunta regionale 
- Struttura di supporto tecnico all’autorità competente: composta da n. cinque soggetti competen-
ti negli aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, 
l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il 
paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori. I componenti sono individuati come segue: tre dipen-
denti regionali, uno proposto dall’ANCI e uno proposto dall’ARPA. Le funzioni tecnico-amministrative 
connesse al funzionamento di detta struttura sono svolte dalla “struttura stabile per il coordinamento 
delle attività volte a sviluppare la procedura di VAS nell’ambito della pianificazione territoriale regionale” 
del Servizio Pianificazione territoriale. 

AuToRITà PRoCEDENTE (art. 5 comma 1 lett. q):
- giunta regionale

PRoPoNENTE (art. 5 comma 1 lett. r) :
- Comitato tecnico paritetico, di cui all’articolo 8 del Disciplinare di attuazione del protocollo d’intesa 
fra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e la Regione Friuli Venezia Giulia sottoscrit-
to il 12 novembre 2013

SoggETTI CoMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE (art. 5 comma 1 lett. s):
- Regione Friuli Venezia giulia:
- Direzione centrale ambiente e energia
- Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici e università
- Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia
- Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali
- Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e 
comunitarie
- Direzione centrale cultura, sport e solidarietà
- Presidenza della Regione - Servizio relazioni internazionali e infrastrutture strategiche
- Presidenza della Regione - Servizio coordinamento politiche per la montagna
- Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA)
- Aziende per i Servizi Sanitari:
- ASS n. 1 “Triestina”
- ASS n. 2 “Isontina”
- ASS n. 3 “Alto Friuli”
- ASS n. 4 “Medio Friuli”
- ASS n. 5 “Bassa Friulana”
- ASS n. 6 “Friuli occidentale”
- Province:
- Provincia di Gorizia
- Provincia di Pordenone
- Provincia di Trieste
- Provincia di Udine
- Unione delle Province d’Italia (UPI)
- Comuni
- Associazione nazionale Comuni italiani (ANCI)
- Comunità montane:
- Comunità montana Torre - Natisone - Collio
- Comunità montana del Friuli Occidentale
- Comunità montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale
- Comunità montana della Carnia
- Unione nazionale Comuni, Comunità, Enti montani (UNCEM)
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- Ente tutela pesca del Friuli Venezia Giulia
- ERSA - Agenzia regionale per lo sviluppo rurale
- Enti parco:
- Parco naturale Dolomiti Friulane
- Parco naturale delle Prealpi Giulie
- Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione
- Consorzi di bonifica:
- Consorzio di bonifica Bassa Friulana
- Consorzio di bonifica Cellina Medusa
- Consorzio di bonifica Ledra Tagliamento
- Consorzio di bonifica Pianura Isontina
- Autorità portuale di Trieste
- Capitanerie di porto
- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
- Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo
- Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia
- Soprintendenza per i beni archeologici del Friuli Venezia Giulia
- Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici del Friuli Venezia Giulia
- università con sede nel territorio regionale
- Altri istituti 
- Istituto nazionale di oceanografia e geofisica sperimentale (OGS)
- Istituto superiore per la protezione dell’ambiente (ISPRA)
- Soprintendenza per i beni archeologici del Friuli Venezia Giulia

CoNSuLTAzIoNE (art. 5 comma 1 lett. t, u, v):
L’insieme delle forme di informazione e di partecipazione, anche dirette alle amministrazioni, del pubbli-
co e del pubblico interessato nella raccolta dei dati e nella valutazione del piano, per quanto non definito 
nel D.Lgs 152/2996 e nella LR 14/2013 saranno poste in essere anche tenuto conto della possibilità di 
disciplinare, in accordo con i competenti organi statali, specifici ambiti territoriali considerati prioritari e 
singole categorie di beni paesaggistici. Nella consultazione e nella consultazione transfrontaliera, saran-
no coinvolti, tenuto conto delle fasi di elaborazione del Piano paesaggistico regionale:
• Regione Veneto
• Repubblica d’Austria
• Repubblica di Slovenia
• Pubblico accanto ai soggetti istituzionalmente preposti ad esercitare competenze o a produrre co-
noscenze ambientali è fondamentale coinvolgere nel processo di VAS le associazioni e i cittadini attivi 
nel territorio per il perseguimento degli obiettivi di tutela e di valorizzazione dell’ambiente.

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

14_13_1_DGR_464_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale 14 marzo 2014, n. 464
Programma di sviluppo rurale 2007-2013. DPReg. 40/2011. In-
dividuazione dei casi di riduzione, esclusione e decadenza deri-
vanti dalla violazione degli impegni posti in capo ai beneficiari 
degli aiuti concessi a valere sulle Misure 216, Azione 2 e 221 
(parte superficie).

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTo il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
VISTA la decisione n. 144/2006 del Consiglio relativa agli orientamenti strategici comunitari per lo svi-
luppo rurale (programmazione 2007-2013);
VISTo il regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione Europea applicativo del Regolamento(CE) n. 
1290/2005 concernente la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni di spesa e di entra-
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ta e le condizioni di rimborso delle spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR;
VISTo il regolamento (CE) n. 885/2006 e della Commissione Europea del 21 giugno 2006 applicativo 
del Regolamento (CE) n. 1290/2005 concernente il riconoscimento degli organismi pagatori e la liquida-
zione dei conti del FEAGA e del FEASR;
VISTo il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
VISTo il regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e abroga il 
regolamento (CE) 1975/2006;
VISTo il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali del 22 dicembre 2009 n. 
30125 relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del reg. (CE) 73/2009 e delle riduzioni 
ed esclusioni per inadempienza dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” 
(di seguito DM 30125/2009) ed in particolare l’articolo 19 che, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 
31 del regolamento (CE) 1975/2006, prevede l’applicazione di riduzioni o esclusioni dell’importo com-
plessivo dei pagamenti ammessi o delle domande ammesse nei casi in cui sia riscontrato il mancato 
rispetto degli impegni a cui è subordinata la concessione dell’aiuto per le misure previste dall’articolo 25 
del reg. (CE) 1975/2006 e dagli articoli 63, lettera c), 66 e 68 del reg. (CE) 1698/2005;
VISTA la decisione C (2007) 5715 del 20 novembre 2007 con la quale la Commissione Europea ha ap-
provato il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 2007, n. 2985 con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di seguito PSR);
VISTE le successive modifiche del PSR, accettate o approvate dalla Commissione Europea ed in par-
ticolare la versione 8, approvata dalla Commissione Europea con nota Ref. Ares(2013)3403592 del 4 
novembre 2013;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2287 del 6 dicembre 2013 con la quale si prende atto 
della versione 8 del PSR;
VISTo il regolamento generale di attuazione del PSR, emanato con decreto del Presidente della Regio-
ne 28 febbraio 2011, n. 40 ed in particolare:
- l’articolo 7, comma 2, ai sensi del quale gli allegati del regolamento stesso possono essere modificati 
con provvedimento dell’Autorità di gestione del PSR;
- gli articoli 48, 49 e 50, ai sensi dei quali le modalità di controllo del rispetto degli impegni essenziali e 
accessori nelle misure a investimento ed in quelle connesse alla superficie e agli animali, nonché le re-
lative percentuali di riduzione, sono individuate con deliberazione di Giunta regionale da pubblicarsi sul 
BUR in attuazione del DM 30125/2009;
- l’allegato D del quale fa parte, tra l’altro, la scheda della misura 221 - imboschimento di terreni agricoli;
VISTA la propria deliberazione 13 aprile 2012, n. 618, con la quale si individuano i casi di riduzione, esclu-
sione e decadenza derivanti dalla violazione degli impegni posti in capo ai beneficiari degli aiuti concessi 
a valere sulle misure e azioni del PSR, riportati nell’allegato alla deliberazione medesima;
PRECISATo che, in relazione alla misura 221 - imboschimento di terreni agricoli, con la deliberazione 
sopra citata sono individuati esclusivamente i casi di riduzione, esclusione e decadenza derivanti dalla 
violazione degli impegni essenziali posti in capo ai beneficiari (per la parte relativa agli investimenti);
RITENuTo necessario procedere alla individuazione dei casi di riduzione, esclusione e decadenza deri-
vanti dalla violazione degli impegni accessori posti in capo ai beneficiari degli aiuti concessi sulla misura 
sopra citata (per la parte connessa alla superficie);
VISTo il decreto del direttore del Servizio sviluppo rurale dell’allora Direzione centrale risorse rurali, 
agroalimentari e forestali (oggi Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse 
agricole e forestali), nonché Autorità di gestione del PSR, 16 aprile 2012, n. 835, pubblicato sul BUR n. 17 
del 26/04/2012, con il quale, tra l’altro, si modifica l’allegato D del regolamento 40/2011, introducendo 
la scheda di misura 216 - sostegno agli investimenti non produttivi, azione 2 - costituzione di habitat;
VISTE le schede predisposte dall’Autorità di gestione del PSR contenenti gli impegni a carico dei bene-
ficiari degli aiuti concessi a valere sulle misure 216 - sostegno agli investimenti non produttivi, azione 2 
- costituzione di habitat e 221 - imboschimento di terreni agricoli (per la parte connessa alla superficie), 
nonché i livelli di gravità, entità e durata di ciascuna violazione e i correlati casi di riduzione, esclusione e 
decadenza, così come rappresentate negli allegati “A” e B” alla presente deliberazione;
RITENuTo che, per quanto riguarda i casi di riduzione, esclusione e decadenza diversi da quelli relativi 
alla violazione degli impegni individuati nelle schede allegate alla presente deliberazione, si rinvia alle 
disposizioni dei regolamenti comunitari relativi allo sviluppo rurale, alle previsioni del DM 30125/2009 
e al PSR;
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PRESo ATTo che i casi di riduzioni, esclusioni e decadenza di cui alle schede allegate trovano applica-
zione a tutte le domande di pagamento relative a domande di aiuto presentate a valere su bandi relativi 
alle misure 216 - sostegno agli investimenti non produttivi, azione 2 - costituzione di habitat e 221 - im-
boschimento di terreni agricoli, emanati in applicazione del regolamento 40/2011;
CoNSIDERATo che risulta necessario integrare i casi di riduzione, esclusione e decadenza riportati 
nell’allegato alla deliberazione 13 aprile 2012, n. 618 con i casi derivanti dalla violazione degli impegni a 
carico dei beneficiari degli aiuti a valere sulle misure 216 azione 2 e 221;
RITENuTo di precisare che i casi di riduzione, esclusione e decadenza indicati nella tabella “Tutti gli 
assi e tutte le misure” di cui all’allegato alla deliberazione 13 aprile 2012, n. 618, trovano applicazione 
a tutte le domande di pagamento relative a domande di aiuto presentate a valere su bandi emanati in 
applicazione del regolamento 40/2011, ivi comprese le domande di pagamento presentate a valere 
sulle misure di cui trattasi;
SENTITo l’Organismo pagatore -Agenzia per le erogazioni in Agricoltura;
VISTo il regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale approvato con decreto del Pre-
sidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e diritto di accesso;
VISTo lo Statuto di autonomia;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agri-
cole e forestali;
all’unanimità,

DELIBERA
1. di individuare, in attuazione del decreto ministeriale 22 dicembre 2009, n. 30125 ed ai sensi degli ar-
ticoli 48, 49 e 50 del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 28 febbraio 2011, 
n. 40, i casi di riduzione, esclusione e decadenza derivanti dalla violazione degli impegni posti in capo ai 
beneficiari degli aiuti concessi a valere sul PSR 2007-2013 sulle seguenti misure:
- 216 - sostegno agli investimenti non produttivi, azione 2 - costituzione di habitat;
- 221 - imboschimento di terreni agricoli (per la parte connessa alla superficie);
2. di integrare l’allegato alla deliberazione 13 aprile 2012, n. 618 con i casi di riduzione, esclusione e de-
cadenza relativi alle misure di cui al punto 1 e riportati negli allegati “A” e “B” facenti parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;
3. di dare atto che i casi di riduzione, esclusione e decadenza riportati negli allegati “A” e “B” alla presente 
deliberazione si applicano ai fini dei controlli di cui al regolamento (UE) n. 65/2011;
4. di dare atto che le riduzioni, esclusioni e decadenze di cui agli allegati “A” e “B” trovano applicazione 
a tutte le domande di pagamento pertinenti a domande di aiuto presentate a valere su bandi relativi 
alle misure 216 - sostegno agli investimenti non produttivi, azione 2 - costituzione di habitat e 221 
- imboschimento di terreni agricoli (per la parte connessa alla superficie), emanati in applicazione del 
regolamento 40/2011;
5. di dare atto che, per quanto riguarda i casi di riduzione, esclusione e decadenza diversi da quelli indivi-
duati nelle schede allegate alla presente deliberazione, si rinvia alle disposizioni dei regolamenti comu-
nitari relativi allo sviluppo rurale, alle previsioni del DM 30125/2009 e al PSR 2007-2013;
6. di dare atto che i casi di riduzione, esclusione e decadenza indicati nella tabella “Tutti gli assi e tutte le 
misure” di cui all’allegato alla deliberazione 13 aprile 2012, n. 618 trovano applicazione a tutte le doman-
de di pagamento pertinenti a domande di aiuto presentate a valere su bandi emanati in applicazione 
del regolamento 40/2011, ivi comprese le domande di pagamento presentate a valere sulle misure di 
cui al punto 1;
7. la presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.

L’ASSESSORE ANZIANO: TORRENTI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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Deliberazione della giunta regionale 14 marzo 2014, n. 465
Approvazione scheda di attività relativa all’Asse 3 - Competi-
tività - Obiettivo 3.1 - Rafforzamento della competitività del 
sistema economico regionale linea d’azione 3.1.1. - Sviluppo e 
rafforzamento del tessuto produttivo regionale - Tipologia di 
intervento 3.1.1.2 ricerca, sviluppo e innovazione per la compe-
titività delle imprese del “Programma attuativo regionale del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione (PAR FSC) della Regione 
FVG per il periodo 2007-2013”.

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTA la delibera n. 166 del 21 dicembre 2007 con la quale il CIPE ha delineato il percorso di program-
mazione, gestione e monitoraggio di attuazione del QSN e ha definito la ripartizione delle risorse del 
Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) dedicate al periodo di programmazione 2007-2013 tra le due macroa-
ree, Mezzogiorno e Centro Nord, assegnando al Programma strategico regionale del Friuli Venezia Giulia 
una quota pari a € 190.159.000,00; 
ATTESo che con delibera n. 112 del 18 dicembre 2008 il CIPE ha aggiornato la dotazione del Fondo Aree 
Sottoutilizzate alla luce delle riduzioni disposte da provvedimenti legislativi intervenuti successivamente 
all’adozione della richiamata delibera n. 166/2007; 
VISTA la delibera n. 1 del 6 marzo 2009 con la quale il CIPE ha apportato un ulteriore aggiornamento alla 
dotazione del FAS, provvedendo nel contempo a definire le nuove assegnazioni ai Programmi strategici 
regionali e interregionali e al conseguimento degli obiettivi di servizio per il Mezzogiorno e a modificare 
in parte le regole già stabilite con la più volte richiamata delibera n. 166/2007; 
VISTA la delibera CIPE n. 1 dell’11 gennaio 2011, che, ratificando la riduzione delle assegnazioni FAS alle 
Regioni decisa il 28 novembre 2010, ha portato la dotazione finanziaria destinata al Friuli Venezia Giulia 
a € 160.386.000,00; 
VISTA la delibera n. 10 del 20 gennaio 2012 registrata dalla Corte dei conti il 29 marzo 2012 al Reg. 3, 
Foglio 252, e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2012, con la quale il CIPE ha preso atto 
del “Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione della Regione Friuli Venezia 
Giulia per il periodo 2007-2013 (PAR FSC)”, nella sua forma emendata e integrata nei termini concordati 
in fase istruttoria con la Direzione Generale per la politica regionale unitaria nazionale del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello Sviluppo economico; 
VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 847 del 15 maggio 2012 con la quale è stato approvato in 
via definitiva il Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della 
Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007-2013 e, in particolare, il Piano finanziario relativo all’in-
tero Programma Attuativo e quello afferente alle sole risorse FSC, articolato per Obiettivi, Linee d’Azione 
e annualità; 
VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 610 del 4 aprile 2013 con la quale è stata approvata la sche-
da di attività relativa all’Asse 3 - Competitività - Obiettivo 3.1 - Rafforzamento della competitività del 
sistema economico regionale Linea d’Azione 3.1.1. - Sviluppo e rafforzamento del tessuto produttivo re-
gionale - Tipologia di intervento 3.1.1.2 Ricerca, sviluppo e innovazione per la competitività delle imprese 
del “Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della Regione 
Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007-2013”; 
VISTA la delibera della Giunta Regionale n.359 del 27 febbraio 2014 con la quale si è preso atto delle ri-
sultanze del Comitato di Sorveglianza del Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione (PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007-2013, tenutosi il 18 dicembre 
2013 e sono stati approvati le modifiche e gli aggiornamenti apportati al Programma stesso; 
VISTA inoltre la delibera della Giunta Regionale n. 360 del 27 dicembre 2013 con la quale si è provvedu-
to allo storno delle risorse finanziarie accantonate a titolo di riserva per il contributo relativo al territorio 
dell’Emilia, sui capitoli operativi delle strutture attuatrici del Programma Attuativo Regionale del Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007-2013; 
RIChIAMATA la legge regionale n. 24 del 27 dicembre 2013 recante “Bilancio di previsione per gli anni 
2014-2016 e per l’anno 2014“; 
VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 409 del 7 marzo 2014, di approvazione della - variazione 5 
al Programma Operativo di Gestione 2014 - Lr 21/2007 art 28 con cui sono state riallocate le risorse 
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finanziarie come di seguito illustrato: 
- € 11.483.000,00 a carico dell’UBI 10.2.2.5070 “Programmazione Fondi Sviluppo e Coesione - spese 
d’investimento” dello Stato di previsione di spesa del bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per 
l’anno 2014, con riferimento al capitolo 9674 denominato “Interventi per progetti di ricerca, sviluppo e 
innovazione per la competitività delle imprese industriali - FSC artt. 60, 61 L. 27.12.2002 n. 289; decreto 
legislativo 30.5.2011, n. 88; art. 21, L.R. 8.8.2007, n. 21” di competenza della Direzione Centrale attività 
produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali - Servizio sostegno e promozione com-
parto produttivo industriale; 
- € 50.000,00 a carico dell’UBI 10.2.2.5070 “Programmazione Fondi Sviluppo e Coesione - spese d’in-
vestimento” dello Stato di previsione di spesa del bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per 
l’anno 2014, con riferimento al capitolo 9675 denominato “Interventi per acquisizione di brevetti, mar-
chi e knowhow e per la brevettazione per la competitività delle imprese industriali - FSC artt. 60, 61 L. 
27.12.2002 n. 289; decreto legislativo 30.5.2011, n. 88; art. 21, L.R. 8.8.2007, n. 21” di competenza della 
Direzione Centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali - Servizio 
sostegno e promozione comparto produttivo industriale; 
- € 2.400.000,00 a carico dell’UBI 10.2.2.5070 “Programmazione Fondi Sviluppo e Coesione - spese d’in-
vestimento” dello Stato di previsione di spesa del bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per 
l’anno 2014, con riferimento al capitolo 9676 denominato “Interventi per progetti di ricerca, sviluppo e 
innovazione per la competitività delle imprese artigiane - FSC artt. 60, 61 L. 27.12.2002 n. 289; decreto 
legislativo 30.5.2011, n. 88; art. 21, L.R. 8.8.2007, n. 21” di competenza della Direzione Centrale attività 
produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali - Servizio sostegno e promozione com-
parto produttivo artigiano; 
- € 617.000,00 a carico dell’UBI 10.2.2.5070 “Programmazione Fondi Sviluppo e Coesione - spese d’in-
vestimento” dello Stato di previsione di spesa del bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per 
l’anno 2014, con riferimento al capitolo 9677 denominato “Interventi per progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione per la competitività delle imprese del terziario - FSC artt. 60, 61 L. 27.12.2002 n. 289; 
decreto legislativo 30.5.2011, n. 88; art. 21, L.R. 8.8.2007, n. 21” di competenza della Direzione Centrale 
attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali- Servizio sviluppo economico 
locale e terziario; 
PRESo ATTo della maggiore disponibilità finanziaria allocata a favore degli interventi relativi all’Asse 
3 - Competitività - Obiettivo 3.1 - Rafforzamento della competitività del sistema economico regionale 
Linea d’Azione 3.1.1. - Sviluppo e rafforzamento del tessuto produttivo regionale - Tipologia di inter-
vento 3.1.1.2 Ricerca, sviluppo e innovazione per la competitività delle imprese, ora complessivamente 
ammontante ad Euro 14.550.000,00; 
RITENuTo pertanto necessario modificare la scheda di attività limitatamente all’indicazione di tale importo; 
ATTESo peraltro che le modifiche da apportare alla scheda di attività relativa all’Asse 3 - Competitività - 
Obiettivo 3.1 - Rafforzamento della competitività del sistema economico regionale Linea d’Azione 3.1.1. 
- Sviluppo e rafforzamento del tessuto produttivo regionale - Tipologia di intervento 3.1.1.2 Ricerca, 
sviluppo e innovazione per la competitività delle imprese, comportano un mero aumento delle risorse 
finanziarie a disposizione del suddetto Intervento; 
RITENuTo pertanto di non dover acquisire il parere vincolante dall’Organismo di Programmazione e 
Attuazione in ordine alle modalità di attuazione di ciascun intervento in quanto le stesse rimangono 
invariate nei rispettivi contenuti; 
RITENuTo pertanto di approvare la scheda di attività, modificata ed aggiornata, allegata alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale, al fine di procedere all’attivazione delle procedure di 
finanziamento degli interventi previsti; 
Su PRoPoSTA del Vicepresidente Assessore regionale alle attività produttive, commercio, cooperazio-
ne, risorse agricole e forestali; 
all’unanimità,

DELIBERA 
1. E’ approvata la scheda di attività relativa all’Asse 3 - Competitività - Obiettivo 3.1 - Rafforzamento 
della competitività del sistema economico regionale Linea d’Azione 3.1.1. - Sviluppo e rafforzamento 
del tessuto produttivo regionale - Tipologia di intervento 3.1.1.2 Ricerca, sviluppo e innovazione per la 
competitività delle imprese del “Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
(PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007-2013”, allegata alla presente delibera-
zione quale parte integrante e sostanziale al presente atto, così come modificata; 
2. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

L’ASSESSORE ANZIANO: TORRENTI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 465 DEL 14 MARZO 2014 

SCHEDA ATTIVITA’ 
PAR FSC 

 
 
 
DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
– Servizio sostegno e promozione comparto produttivo industriale  
– Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano 
– Servizio sostegno e promozione comparti commercio e terziario  
 
 
 
 
TITOLO PROGETTO INCENTIVI ALLA RICERCA INDUSTRIALE, ALLO SVILUPPO 
SPERIMENTALE E ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE 
 
 
 
 
 
ATTIVITA’/LINEA DI AZIONE 3.1.1 SVILUPPO E RAFFORZAMENTO DEL TESSUTO 

PRODUTTIVO REGIONALE 
3.1.1.2 Ricerca, sviluppo e innovazione per la 
competititvità delle imprese 

14_13_1_DGR_465_2_ALL1
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SEZIONE A 
IDENTIFICAZIONE DELL’ATTIVITA’ 

 
A.1 ASSE DI APPARTENENZA 3. Competitività 
A.2 OBIETTIVO DI RIFERIMENTO 3.1 Rafforzamento della competitività del sistema economico regionale 

 
A.3 LINEA DI AZIONE 3.1.1 Sviluppo e rafforzamento del tessuto produttivo industriale 

 
A.4 AZIONE 3.1.1.2 Ricerca, sviluppo e innovazione per la competititvità delle imprese 
A.5 CLASSIFICAZIONE QSN macro obiettivo 1: sviluppare i circuiti della conoscenza. 

priorità 2: promozione, valorizzazione, diffusione della ricerca e 
dell’innovazione per la competitività 
obiettivo generale: 2.1 rafforzare e valorizzare l’intera filiera della ricerca 
e le imprese, per contribuire alla competitività e alla crescita economica; 
sostenere la massima diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e servizi 
avanzati; innalzare il livello delle competenze e conoscenze scientifiche e 
tecniche nel sistema produttivo e nelle istituzioni 
Obiettivi specifici: 2.1.3 - aumentare la propensione delle imprese a 
investire in ricerca e innovazione; 
2.1.4 - valorizzare il capitale umano per favorire processi di ricerca e 
innovazione, promuovendo l’attrazione di investimenti e talenti e 
l’assorbimento di risorse umane da parte del sistema delle imprese e 
favorendo una migliore e più intensa interazione fra queste ultime e le 
università e i centri di ricerca e tecnologia
Temi prioritari: 04 Supporto alla R&ST, in particolare nelle PMI (ivi 
compreso l’accesso ai servizi di R&ST nei centri di ricerca) 
Classificazione CPT  
7 Ricerca e Sviluppo (R&S) 

 

2
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SEZIONE B 
CONTENUTO TECNICO DELL’INTERVENTO 

 
B.1 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Saranno concessi aiuti alle PMI per le seguenti iniziative:  

a) progetti di ricerca industriale e attività di sviluppo sperimentale;  
b) progetti finalizzati all’innovazione dei processi e dell’organizzazione;  
c) acquisizione di servizi di consulenza nel settore dell’innovazione 
d) acquisizione di servizi di supporto all’innovazione;  
e) brevettazione e ottenimento di altri diritti di proprietà industriale, relativamente ai risultati dell’attività 

di ricerca e sviluppo;  
 
Saranno inoltre concessi aiuti alle GI per le seguenti iniziative:  

a) progetti di ricerca industriale e attività di sviluppo sperimentale;  
b) progetti finalizzati all’innovazione dei processi e dell’organizzazione, limitatamente a progetti svolti in 

collaborazione con PMI le quali sostengono almeno il 30% dei costi ammissibili;  
 
Di seguito vengono identificati i settori nei quali verranno sviluppate le diverse iniziative: 
 

tipo progetto 
 
 
 

dimensione 
impresa 

Ricerca industriale 
e attività di 

sviluppo 
sperimentale 

Innovazione dei 
processi e 

dell’organizzazione 

Servizi di 
consulenza nel 

settore 
dell’innovazione 

Servizi di supporto 
all’innovazione 

Brevettazione e 
ottenimento di altri 
diritti di proprietà 

industriale 

PMI Industria  
Artigianato 

Commercio e 
Terziario 

Industria 
Commercio e 

Terziario 

Artigianato Artigianato Industria 
 

GI Industria 
Commercio e 

Terziario 

Industria 
Commercio e 

Terziario 
Per entrambi: 

limitatamente ai 
progetti in 

collaborazione con 
le PMI che 

sostengono almeno 
30% dei costi 
ammissibili 

   

 

3
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Linea di finanziamento 1:  
tipo progetti:  

• Ricerca industriale e attività di sviluppo sperimentale (per le sole PMI anche sotto forma di 
commessa di ricerca industriale o attività di sviluppo sperimentale);  

• Innovazione dei processi e dell’organizzazione (per le GI limitatamente ai progetti in 
collaborazione con le PMI che sostengono almeno 30% dei costi ammissibili) 

settore:    industria  
tipo impresa:   PMI e GI 
modalità di selezione:  procedimento contributivo a graduatoria 
capitolo di spesa:  9674 
 
 
Linea di finanziamento 2:  
tipo progetti:  

• Brevettazione e ottenimento di altri diritti di proprietà industriale 
settore:    industria  
tipo impresa:   PMI  
modalità di selezione:  procedimento contributivo a sportello 
capitolo di spesa:  9675 
 
 
Linea di finanziamento 3:  
tipo progetti:  

• Ricerca industriale e attività di sviluppo sperimentale  
• Innovazione dei processi e dell’organizzazione (per le GI limitatamente ai progetti in 

collaborazione con le PMI che sostengono almeno 30% dei costi ammissibili) 
settore:    commercio e terziario 
tipo impresa:   PMI e GI 
modalità di selezione:  procedimento contributivo a graduatoria 
capitolo di spesa:  9677 
 
 
Linea di finanziamento 4:  
tipo progetti:  

• Ricerca industriale, attività di sviluppo sperimentale,  
• Servizi di consulenza nel settore dell’innovazione  
• Servizi di supporto all’innovazione 

settore:    artigianato  
tipo impresa:   PMI  
modalità di selezione:  procedimento contributivo a sportello 
capitolo di spesa:  9676 
 
 
B.2 COERENZA ESTERNA E INTERNA 
 
Coerenza esterna: l’intervento è coerente con le politiche di sviluppo dell’Amministrazione regionale delineate 
dalla seguente normativa: 

- legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 “Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca 
scientifica e sviluppo tecnologico”; 

- legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 “Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole 
e medie imprese del Friuli Venezia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità 
europee 15 gennaio 2002, causa C-439-99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità 
europee del 7 luglio 2004”; 

4
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nonché con i relativi strumenti di programmazione e in particolare con il Programma regionale per la promozione 
e lo sviluppo dell’innovazione, delle attività di ricerca e di trasferimento delle conoscenze e delle competenze 
anche tecnologiche di cui all’articolo 3 della LR 26/2005.  
Inoltre, l’intervento, supportando le attività di ricerca, sviluppo e innovazione delle imprese è coerente con gli 
obiettivi del QSN, delle politiche europee di sviluppo (sia della programmazione 2000-2006 che degli indirizzi per 
Europa 2020).  
In particolare, la coerenza con le altre politiche regionale è rafforzata dalla base normativa comune richiamata al 
paragrafo c.1 della presente scheda. 
 
Coerenza interna: inoltre, gli interventi che si intende realizzare sono coerenti con gli obiettivi specifici dell’asse 
3 “Competitività” del PAR FSC 2007-2013, che si propone di raggiungere un incremento della produttività dei 
fattori e la costituzione di un ambiente orientato verso l’economia della conoscenza con un forte investimento 
perché cresca il livello di innovazione nell’intero sistema economico regionale nonché di migliorare il già elevato 
livello delle conoscenze e delle competenze possedute dalle persone  e la disponibilità di forza lavoro qualificata 
per le imprese. I progetti che saranno realizzati consentiranno tra l’altro di: 
- contribuire alla diffusione della conoscenza e della cultura dell’innovazione nel sistema produttivo regionale; 
- perseguire la crescita e lo sviluppo sostenibile del sistema produttivo attraverso processi di innovazione 
organizzativa e produttiva di qualità, sviluppando in primo luogo le risorse già presenti sul territorio e favorendo la 
creazione di nuove; 
- contribuire a sviluppare, aprire, accedere a nuovi ambiti di ricerca in sensibile crescita da parte delle imprese a 
vocazione innovativa e dei centri di ricerca e trasferimento tecnologico; 
- promuovere e accrescere l’utilizzo dei risultati della ricerca scientifica, dell’innovazione tecnologica attraverso il 
trasferimento tecnologico da parte dei Parchi scientifici, degli enti ed istituti di ricerca al sistema produttivo, 
nell’ambito dei progetti finanziabili. 
 
 
B.2.1 COMPLEMENTARIETA’ CON LA PRECEDENTE PROGRAMMAZIONE E CON ALTRI PROGETTI 
IN CORSO 
 
Il Docup Obiettivo 2 2000-2006 prevedeva una misura ad hoc a sostegno della ricerca e della diffusione 
dell’innovazione (misura 2.4), che mirava ad accrescere e sostenere la diffusione dell’innovazione ed il 
trasferimento tecnologico tra il mondo della ricerca e quello imprenditoriale attraverso iniziative volte ad 
integrare e collegare più strettamente il sistema della ricerca scientifico/tecnologica con un’animazione 
tecnologica sul territorio (azione 2.4.1) e l’erogazione di aiuti finalizzati allo sviluppo di attività di R&ST delle PMI 
industriali e artigianali (azione 2.4.2). 
Peraltro anche la programmazione comunitaria POR FESR 2007-2013 prevede un asse a sostegno 
dell’innovazione, della ricerca, del trasferimento tecnologico e dell’imprenditorialità al fine di rafforzare la 
competitività delle imprese e aumentare l’attrattività del territorio. A tal fine si è teso rafforzare e sostenere 
processi per elevare il tasso di conoscenza nelle imprese e potenziare il trasferimento tecnologico dagli istituti di 
ricerca al sistema produttivo, contribuendo a promuovere e accrescere l’utilizzo della ricerca, dell’innovazione e 
del trasferimento tecnologico derivanti dall’attività degli enti di ricerca e di trasferimento tecnologico da 
realizzare per il mezzo di collaborazione tra il sistema delle imprese e degli enti pubblici attraverso la realizzazione 
di progetti di ricerca di elevato impatto sistemico per il tessuto produttivo regionale.  
In quest’ottica, l’opzione strategica di investire in ricerca, sviluppo e innovazione a favore del sistema delle 
imprese della Regione Friuli Venezia Giulia è decisamente confermata dal PAR FSC 2007-2013, nel cui ambito si 
inseriscono le iniziative finanziabili di cui alla presente scheda di attività, volte appunto al rafforzamento della 
competitività del sistema economico regionale in particolare nel settore della ricerca, sviluppo e innovazione.  
L’intervento si pone quindi in continuità e complementarietà con le iniziative realizzate e con le analoghe 
iniziative già oggetto di finanziamento sui canali contributivi regionali.  
 
 
 
 

5
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B.2.2 INTEGRAZIONE E SINERGIA DELL’INTERVENTO CON GLI ALTRI INTERVENTI DEL PAR 
 
L’intervento si pone in stretta complementarietà gli interventi di seguito riportati: 

- con le altre tipologie di intervento previste dalla medesima linea di azione 3.1.1 volte, da un lato, al 
sostegno dello sviluppo di imprese innovative e/o ad alto potenziale di crescita al fine di contribuire al 
superamento degli aspetti di debolezza del sistema produttivo regionale favorendo il generale processo 
di razionalizzazione ed innovazione degli assetti gestionali e organizzativi delle imprese regionali esistenti 
e il radicamento sul territorio di nuove realtà strategicamente orientate e preparate ad affrontare le sfide 
del mercato e, dall’altro, al rafforzamento dei sistemi produttivi locali con cui l’Amministrazione regionale 
si propone di intervenire sulla struttura produttiva regionale, rafforzando la competitività dei distretti, dei 
cluster e delle filiere produttive regionali, sostenendo altresì modelli organizzativi basati sullo sviluppo di 
reti di impresa e forme di aggregazione che permettano anche a soggetti di piccole e medie dimensioni 
di operare assieme sul mercato con la forza di un’azienda di medio-grandi dimensioni, e, in particolare, 
accompagnando le azioni delle Agenzie per lo sviluppo dei distretti industriali (ASDI) che possano 
concorrere a realizzare tali obiettivi; 

- con la linea di azione 3.1.2 (Miglioramento dell’offerta di ricerca, innovazione e trasferimento 
tecnologico) volto a favorire le condizioni affinché le Università regionali possano svolgere con maggiore 
efficacia il ruolo di motore dello sviluppo economico e sociale del Paese e del territorio nel quale sono 
inserite nonché a promuovere e sostenere il modello del distretto tecnologico come strumento per la 
gestione di un sistema di relazioni stabile tra imprese, ricerca, formazione, istituzioni locali, che creino e 
mantengano il vantaggio competitivo di settori strategici e ad alto potenziale per l’economia regionale. 

Inoltre, i progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e innovazione sia del settore industriale che di 
quello artigiano valorizzano in modo particolare, tra l’altro, le ripercussioni dei progetti in termini di riduzione 
dell’impatto ambientale o di migliore utilizzo delle risorse energetiche (utilizzo di materiali ecocompatibili o di 
fonti energetiche rinnovabili, riduzione dei rifiuti, depurazione dagli inquinanti delle risorse idriche, risparmio delle 
risorse energetiche ed idriche, efficacia energetica) integrando pertanto le iniziative finanziabili nell’ambito 
dell’asse 3 “Competitività” con l’asse 2 “Ambiente”. 
 
 
B.3 CATEGORIA DI BENEFICIARI 
 
PMI e GI, ai sensi del regolamento approvato con DPReg n. 0463/Pres. del 29 dicembre 2005 (Indicazione e 
aggiornamento della definizione di microimpresa, piccola e media impresa ai sensi dell’articolo 38, comma 3 della 
legge regionale 7/2000) 
 
 
B.4 AMBITI TERRITORIALI DI INTERVENTO 
 
Intero territorio regionale 
 
 
B.5 TIPOLOGIA STRUMENTO ATTUATIVO E MACROPROCESSO 
 
Erogazione di finanziamenti e aiuti a singoli beneficiari a titolarità regionale 
Procedimento contributivo a graduatoria 
Procedimento contributivo a sportello, secondo l’ordine cronologico di presentazione della domanda. Sono 
previsti dei criteri di valutazione che danno origine all’attribuzione di un punteggio che colloca il progetto 
medesimo in tre livelli di valore: livello basso, medio e alto cui corrispondono delle percentuali di aiuto concedibili 
rispetto all’intensità dell’aiuto massima consentita. 

6
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SEZIONE C 
ATTUAZIONE 

 
C.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Normativa Comunitaria  
- Decisione della Commissione C (2007) 3329 del 13/07/2007 con la quale è stata definita la politica regionale 

di sviluppo 2007-2013 volta a perseguire, attraverso l’investimento di risorse aggiuntive dedicate, obiettivi di 
produttività, competitività e innovazione in un’ottica di sviluppo sostenibile (approvazione Quadro Strategico 
Nazionale (QSN) 2007-2013); 

- Reg.to 1998/2006 del 15/12/2006 che disciplina l'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti 
d'importanza minore ("de minimis");  

- Comunicazione della Commissione 2006/C/323/01 del 30/12/2006 recante disciplina comunitaria in 
materia di aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione;  

- Reg.to della Commissione CE 800/2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato;  

- Decisione della Commissione C(2007) 5618 def del 28 novembre 2007 relativa all’aiuto di Stato N 324/2007 
– Italia - Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013; 

- Decisione della Commissione C(2007)3295 del 2 luglio 2007 che autorizza il regime di aiuto N207/2007; 
 
Normativa nazionale  
- Legge 289/2002 (Legge finanziaria 2003) istitutiva del Fondo Aree Sottoutilizzate" (FAS), modificato con la 

legge 296/06 (Legge finanziaria 2007); 
- Delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 

Programmazione del Fondo per le Aree sottouilizzate”; 
- Delibera  CIPE n.  112 del 18 dicembre 2008 di aggiornamento della dotazione del Fondo Aree Sottoutilizzate 

alla luce delle riduzioni disposte da provvedimenti legislativi intervenuti successivamente all’adozione  della 
delibera n. 166/2007; 

- Delibera CIPE  n. 1 del 6 marzo 2009 di  ulteriore aggiornamento alla dotazione del FAS, e di definizione di 
nuove assegnazioni ai Programmi strategici regionali e interregionali; 

- Delibera CIPE n. 1 dell’11 gennaio 2011, di riduzione delle assegnazioni FAS alle Regioni; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23/05/2007 che disciplina le modalità con cui è 

effettuata la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati 
incompatibili dalla CE, di cui all’art. 1, c. 1223, della legge 27/12/2006 n. 296;  

- Decreto del Ministero Attività Produttive del 18/04/2005, pubblicato sulla GURI n. 238 del 12/10/2005 
“Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese”; 

- Decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88, attuativo dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, il Fondo per 
le Aree sottoutilizzate (FAS) assume la denominazione di “Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

- Decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese) convertito in legge, con 
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 134 che stabilisce l’obbligo per tutte le 
amministrazioni pubbliche centrali, regionali e locali, le aziende speciali e le società in house delle pubbliche 
amministrazioni di pubblicare sulla rete internet una serie di informazioni riguardanti la concessione di 
sovvenzioni, contributi e sussidi; 

Normativa regionale  
- Deliberazione della Giunta regionale n. 847 del 17 maggio 2012 “Delibera CIPE n. 166/2007, n. 1/2009 e n. 

1/2011. Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) della Regione 
Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007-2013. Approvazione definitiva.”; 

-  LR 20 marzo 2000 n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso”;  
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- LR 26/2005 “Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico”;  
- DPReg 463 del 29/12/2005 che approva il regolamento recante “Indicazione e aggiornamento della 

definizione di microimpresa, piccola e media impresa ai sensi dell’art. 38, comma 3 della legge regionale 
7/2000” e successive modifiche e integrazioni;  

- DPReg. 374 del 31/12/2009 (Friuli Venezia Giulia – Aree ammissibili per gli aiuti di Stato a finalità regionale 
ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 3, lett. c) del Trattato per l’intero periodo 2007-2013) e successive 
modifiche e integrazioni;  

- LR 11/2009 “Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e 
delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici.”; 

- DPReg n. 123/2011 “Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione di contributi a fronte 
delle spese connesse all’attività di certificazione della rendicontazione ai sensi dell’articolo 15, comma 5, della 
legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al 
reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici)”; 

 
Limitatamente alle iniziative afferenti al settore dell’industria: 
- LR 47/78 “Provvedimenti a favore dell’industria regionale e per la realizzazione di infrastrutture commerciali”, 

capo VII “Interventi per la ricerca applicata e l’innovazione tecnologica”; 
- DPReg 260/2007 “Regolamento concernente condizioni, criteri, modalità e procedure per l'attuazione degli 

interventi per l'innovazione delle strutture industriali previsti dall'art. 21, comma 1 e dall’art. 22, comma 1, 
lettere a) e b) della LR 47/78 e dalla programmazione comunitaria (Interventi per l’innovazione a favore del 
comparto industriale)”, approvato con DGR 1938/2007 e s.m.i.;  

− DPReg 360/2007 “Regolamento concernente l’attuazione degli interventi a favore delle PMI industriali e loro 
consorzi per favorire il trasferimento delle conoscenze e dell’innovazione, ai sensi dell’articolo 22, comma 1, 
lettere c) e d) della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 e della programmazione comunitaria (Interventi a 
favore della brevettazione di prodotti propri e dell’acquisizione di brevetti, marchi e know-how)”;  

 
Limitatamente alle iniziative afferenti allo sviluppo economico locale, commercio e terziario: 
- DPReg 273/2007 “Regolamento concernente condizioni, criteri, modalità e procedure per l’attuazione degli 

interventi a favore dell’innovazione nei settori del commercio, del turismo e dei servizi alle imprese e alle 
persone previsti dall’articolo 11 della legge regionale 10 novembre 2005 n. 26 (Disciplina generale in materia 
di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico) e dalla programmazione comunitaria” e successive 
modifiche e integrazioni”.; 

Limitatamente alle iniziative afferenti al settore dell’artigianato: 
- LR 12/2002 “Disciplina organica dell’artigianato”;  
- DPReg 138/2011 “Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di contributi alle 

imprese artigiane per la concessione di contributi alle imprese artigiane per investimenti in ricerca, sviluppo, 
trasferimento tecnologico ed innovazione, ai sensi dell’articolo 53 bis, comma 1 della legge regionale 
12/2002” e successive modifiche e integrazioni. 

 
 
C.2 STRUTTURA REGIONALE ATTUATRICE RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’/ORGANISMO 
INTERMEDIO 
Direzione centrale attività produttive  
– Servizio sostegno e promozione comparto produttivo industriale  
– Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano  
– Servizio sostegno e promozione comparti commercio e terziario  
 
 
 
 
C.3 QUADRO FINANZIARIO DI RIFERIMENTO 
 
Quadro finanziario di riferimento per annualità e coperture finanziarie 
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2013 2014 2015 2016 2017 Totale 

 14.550.000,00  14.550.000,00
 
 
C.3.1 DESCRIZIONE SINTETICA DELLA SOSTENIBILITA’ ECONOMICA DELL’INTERVENTO 
 
I progetti finanziati trovano copertura nel PAR FSC 2007-2013, secondo il quadro finanziario di riferimento di cui 
al paragrafo C.3, nei limiti delle intensità di aiuto previste dal paragrafo C.7.  
A copertura della quota rimanente di spesa delle iniziative finanziate, le imprese beneficiarie provvedono 
attraverso il ricorso a risorse proprie secondo i rispettivi piani finanziari approvati. 
La liquidazione del contributo avviene a conclusione delle iniziative a seguito della presentazione della 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. 
Con riferimento alle linee di finanziamento 1, 4 e 6 sopra indicate al paragrafo B.1, le imprese possono richiedere 
un’anticipazione del contributo previa presentazione di idonea garanzia fidejussoria come previsto dai rispettivi 
regolamenti di settore.  
 
 
C.4 PROCEDURE AMMINISTRATIVE TECNICHE E FINANZIARIE PER LA REALIZZAZIONE 
DELL’ATTIVITA’ E CRONOPROGRAMMA DELL’ATTIVITA’ 
 
Fase 1: Approvazione e pubblicazione delle eventuali modifiche al regolamento  
Le eventuali modifiche al regolamento sono deliberate dalla Giunta regionale ed emanate con decreto del 
Presidente della Regione. Le modifiche sono pubblicate sul BUR. 
 
Fase 2: Approvazione e pubblicazione dell’avviso  
Le misure sono attuate nel rispetto della normativa sopra citata e degli eventuali provvedimenti attuativi.  
La Direzione centrale attività produttive provvede a darne informazione e pubblicità tramite la pubblicazione di 
un avviso sul sito internet istituzionale della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it, nella 
relativa sezione dedicata. 
 
Fase 3: Presentazione delle domande di contributo  
Le imprese che intendono partecipare alla selezione presentano le domande di finanziamento alla Direzione 
centrale attività produttive successivamente alla data di pubblicazione dell’ avviso. 
 
Fase 4: Istruttoria delle domande di contributo e pubblicazione del decreto del Direttore centrale che 
approva la graduatoria delle operazioni ammesse a contributo . 
L’istruttoria delle domande di finanziamento, acquisito il parere del Comitato tecnico consultivo sui parametri 
relativi al merito del progetto ai sensi dei rispettivi regolamenti, deve concludersi secondo la tempistica prevista 
dal regolamento e termina con l’approvazione della graduatoria, effettuata con decreto del Direttore centrale 
attività produttive. Tale decreto costituisce atto di prenotazione sui rispettivi capitoli di spesa operativi nn. 9674 e 
9675, che finanziano i progetti del PAR FSC gestiti direttamente dal Servizio sostegno e promozione comparto 
produttivo industriale. Il decreto è pubblicato sul sito istituzionale. 
Per il Servizio sostegno e promozione comparti commercio e terziario, l’istruttoria delle domande di 
finanziamento deve concludersi secondo la tempistica prevista dal regolamento e termina con l’approvazione 
della graduatoria, effettuata con decreto del Direttore centrale attività produttive. Tale decreto costituisce atto di 
prenotazione sul rispettivo capitolo di spesa n. 9677, che finanzia i progetti del PAR FSC gestiti direttamente da 
tale Servizio. Il decreto è pubblicato sul sito istituzionale. 
Per l’artigianato, l’istruttoria delle domande di finanziamento deve concludersi secondo la tempistica prevista 
dall’avviso/regolamento e termina con la prenotazione dei fondi effettuata con uno o più decreti del Direttore 
centrale attività produttive. Tali decreti costituiscono atti di impegno sui capitoli n. 9676 che del PAR FSC gestiti 
direttamente dal Servizio sostegno e promozione comparto produttivo artigiano 
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Fase 5: Emissione del Decreto del Direttore di Servizio/P.O. concessione del contributo 
Il Direttore del servizio competente, in seguito al decreto del Direttore centrale di prenotazione delle risorse, 
emette il decreto di concessione del contributo nei confronti di ciascun soggetto ammesso a finanziamento 
secondo i termini previsti dall’avviso/regolamento. 
 
Fase 6: Realizzazione delle operazioni  
Le operazioni devono essere avviate, concluse e rendicontate da parte dei beneficiari secondo le modalità 
previste dall’avviso/regolamento.  
Il beneficiario comunica l’avvio dell’iniziativa secondo le modalità previste nel regolamento di attuazione. 
Il Direttore di servizio dispone, con proprio decreto, qualora richiesto e sussistendone le condizioni indicate 
nell’avviso/regolamento, l’erogazione delle risorse in via anticipata. 
 
Fase 7: Liquidazione del saldo 
Il Direttore di servizio dispone con proprio decreto, sulla base dell’esito dei controlli sulla rendicontazione, la 
liquidazione del contributo ovvero del saldo del contributo medesimo al beneficiario successivamente alla data di 
ricezione della rendicontazione e comunque entro i termini previsti nell’avviso/regolamento. 
 
 
C.4.2 CRONOPROGRAMMA  
 
Il cronoprogramma è allegato 
 
 
C.4.2 GRADO DI REALIZZABILITA’ DELL’INTERVENTO (VINCOLI LEGISLATIVO-PROGRAMMATICI 
E/O PROCEDURALI, CRITICITA’ PRESUNTE, ECC.) 
Gli interventi finanziabili oggetto della concessione del contributo sono immediatamente cantierabili da parte 
delle imprese, che si impegnano a realizzarli entro le tempistiche massime previste dai rispettivi regolamenti di 
settore. Si segnala che la durata degli stessi è compatibile con la scadenza del PAR (scadenza del 31/12/2017), 
come emerge dai cronoprogramma allegati alla scheda. 
In linea generale, le iniziative finanziabili non prevedono la realizzazione di interventi infrastrutturali o di altre 
attività per la cui realizzazione sia necessaria l’acquisizione di autorizzazioni o permessi. 
Gli uffici regionali provvedono alla liquidazione del contributo entro i termini previsti dai rispettivi regolamenti (6 
mesi dalla presentazione delle rendicontazioni). 
 
 
C.5 CRITERI DI SELEZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
Requisiti generali di ammissibilità: 

- ammissibilità del proponente 
- correttezza e completezza della domanda 

 
Si riportano di seguito i criteri di selezione vigenti specifici per settore di attività, la cui ponderazione con gli 
effettivi punteggi è riportata in allegato secondo la scheda di valutazione vigente, con la precisazione che la 
stessa potrà essere modificata con deliberazione della Giunta regionale in base a quanto previsto dai rispettivi 
regolamenti di attuazione settoriali. 
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1. SETTORE INDUSTRIA – linea di finanziamento 1 
Criteri di ammissibilità  

- coerenza con gli obiettivi del programma Attuativo Regionale del Fondo per lo sviluppo e la Coesione 
(PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007 -2013; 

- rispetto delle condizioni di cui al regolamento emanato con DPReg 260/2007 e s.m.i. 
- rispetto dei criteri previsti e richiamati per l’aiuto di Stato N 207/2007 
- coerenza con il dettato delle leggi regionali in materia e, in particolare, con la LR 26/2005 oltre che con il 

“Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell’innovazione e delle attività di ricerca e 
trasferimento delle conoscenze e competenze anche tecnologiche” 

- per le GI e PMI limitatamente ai progetti di innovazione dei processi e dell’organizzazione: verifica 
dell’effetto incentivante del contributo 

- coerenza con la tempistica stabilita 
Criteri di valutazione delle proposte progettuali aventi per oggetto ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale ovvero rivolte all’innovazione 

- CONTENUTI ED OBIETTIVI DEL PROGETTO  
1) grado di innovatività 

a) prevalenza di attività di ricerca 
I) innovazione radicale caratterizzata da originalità e complessità progettuale 
II) miglioramento significativo di prodotti esistenti o di processi produttivi e tecnologie 

consolidati 
b) prevalenza di attività di sviluppo sperimentale 

a) innovazione radicale caratterizzata da originalità e complessità progettuale 
b) miglioramento significativo di prodotti esistenti o di processi produttivi e tecnologie 

consolidati 
c) prevalenza di innovazione dei processi 

I) metodo di produzione o di consegna nuovo 
II) metodo di produzione o di consegna sensibilmente migliorato 
III) elevato grado di rischio (valutato in base al tempo necessario per sviluppare il nuovo 

processo, ai costi del progetto rispetto al fatturato dell’impresa) 
d) prevalenza di innovazione dell’organizzazione 

I) metodo organizzativo nuovo  
II) metodo organizzativo sensibilmente migliorato 
III) elevato grado di rischio (valutato in base al tempo necessario per sviluppare il nuovo 

processo, ai costi del progetto rispetto al fatturato dell’impresa) 
2) collaborazione con enti di ricerca 

a) collaborazione con Università, parchi scientifici e tecnologici, centri di ricerca e trasferimento 
tecnologico a maggioranza pubblica (valutata sotto il profilo dell’attinenza al progetto, 
dell’impegno finanziario, del rilievo nel progetto, della qualità) 

3) progetti di laboratorio 
a) progetti che prevedono l’impianto, l’ampliamento o l’iniziale funzionamento di laboratori e centri 

di ricerca di cui all’articolo 21, comma 1, lettera c) della legge 
4) progetti interamente commissionati a laboratori qualificati (laboratori e istituti altamente qualificati 

e riconosciuti dalla Regione o inclusi nell’albo del MIUR 
5) impatto sistemico dei risultati perseguiti 

a) ripercussioni del progetto sull’intero settore considerato o sul sistema socio-economico 
regionale, dovute, a titolo esemplificativo, alla diffusione di nuove tecnologie, o a ripercussioni 
del progetto in termini di riduzione dell’impatto ambientale o di migliore utilizzo delle risorse 
energetiche (utilizzo di materiali ecocompatibili o di fonti energetiche rinnovabili, riduzione dei 
rifiuti, riciclo dei rifiuti, depurazione dagli inquinanti delle risorse idriche, risparmio delle risorse 
energetiche ed idriche, efficacia energetica, ecc.) 

b) progetto presentato in forma unitaria da un soggetto ATI o progetto identificato come 
congiunto realizzato in collaborazione con altre imprese 

6) potenzialità e impatto economico dei risultati perseguiti 
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a) potenzialità economica del progetto, in relazione alle prospettive di mercato (progetti di ricerca 
e sviluppo) o alle ricadute economiche interne all’impresa (progetti di innovazione) 

b) incremento effettivo, arrotondato per difetto, del livello occupazionale pari o superiore al 5% 
dell’organico rispetto ai dipendenti occupati alla data di avvio dell’investimento, da mantenere 
per due anni dalla conclusione del progetto 

c) ripercussioni economico-industriali della ricerca in campo regionale e nazionale, quali l’influenza 
su altri settori o su altre imprese, sulla bilancia tecnologica, sull’import-export, ecc. 

- CARATTERISTICHE DELL’IMPRESA 
7) dimensioni 

a) piccola impresa 
b) media impresa 

8) localizzazione in zone di svantaggio socio-economico 
a) Comuni area montana: fascia A 
b) Comuni area montana: fascia B 
c) Comuni area montana: fascia C 
d) Area 107.3.c (ex 87.3.c) 

9) imprenditoria femminile e giovanile (al verificarsi di una o entrambe le condizioni) 
a) progetti presentati da imprenditoria femminile 
b) progetti presentati da imprenditoria giovanile 

10) nuova impresa  
si considerano start up e spin off le PMI iscritte al registro delle imprese da non più di 3 anni al 
momento di presentazione della domanda  

Criteri di priorità 
- Ordine cronologico di presentazione della domanda. 

 
 
2. SETTORE INDUSTRIA – linea di finanziamento 2 
Criteri di ammissibilità  

- coerenza con gli obiettivi del programma Attuativo Regionale del Fondo per lo sviluppo e la Coesione 
(PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007 -2013; 

- rispetto delle condizioni di cui al regolamento emanato con DPReg 360/2007 e s.m.i. 
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3. SETTORE COMMERCIO E  TERZIARIO – linea di finanziamento 3 
 
Criteri di ammissibilità  

- coerenza con gli obiettivi del programma Attuativo Regionale del Fondo per lo sviluppo e la Coesione 
(PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007 -2013; 

- rispetto delle condizioni di cui al regolamento emanato con DPReg 273/2007 e s.m.i. 
- rispetto dei criteri previsti e richiamati per l’aiuto di Stato N 207/2007 
- coerenza con il dettato delle leggi regionali in materia e, in particolare, con la LR 26/2005 oltre che con il 

“Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell’innovazione e delle attività di ricerca e 
trasferimento delle conoscenze e competenze anche tecnologiche” 

- per le GI e PMI limitatamente ai progetti di innovazione dei processi e dell’organizzazione: verifica 
dell’effetto incentivante del contributo 

- imprese del commercio, del turismo e dei servizi alle persone e alle imprese assimilati ai medesimi settori 
che svolgono le attività identificate nell’Allegato al regolamento. 

- coerenza con la tempistica stabilita 
Criteri di valutazione delle proposte progettuali aventi per oggetto ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale ovvero rivolte all’innovazione 

- CONTENUTI ED OBIETTIVI DEL PROGETTO  
1) grado di innovatività 

a) prevalenza di attività di ricerca 
I) innovazione radicale caratterizzata da originalità e complessità progettuale 
II) notevole miglioramento di prodotti esistenti o di processi produttivi o di servizi esistenti o di 

tecnologie consolidate 
b) prevalenza di attività di sviluppo sperimentale 

I) innovazione radicale caratterizzata da originalità e complessità progettuale 
II) notevole miglioramento di prodotti esistenti o di processi produttivi o di servizi esistenti o di 
tecnologie consolidate 

c) prevalenza di innovazione dei processi 
I) nuovo metodo di produzione di servizi o di consegna  
II) miglioramento significativo del metodo di produzione di servizi o di consegna  
III) elevato grado di rischio (valutato in base al tempo necessario per sviluppare il nuovo 

processo, ai costi del progetto rispetto al fatturato dell’impresa, ai guadagni attesi 
dall’innovazione del processo rispetto ai costi del progetto, alle probabilità di insuccesso) 

d) prevalenza di innovazione dell’organizzazione 
I) nuovo metodo organizzativo  
II) miglioramento significativo del metodo organizzativo  
III) elevato grado di rischio (valutato in base al tempo necessario per sviluppare il nuovo 

processo, ai costi del progetto rispetto al fatturato dell’impresa, ai guadagni attesi 
dall’innovazione del processo rispetto ai costi del progetto, alle probabilità di insuccesso) 

2) collaborazione con enti di ricerca 
a) collaborazione con enti di ricerca quali Università, parchi scientifici e tecnologici, centri di ricerca 

e di trasferimento tecnologico , centri per l’innovazione 
b) oppure 
c) convenzione con il Consorzio per l’Area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste, o con i 
d) comprensori dell’Area dislocati sul territorio regionale 
e) oppure 
f) collaborazione con enti o organismi di carattere nazionale o internazionale, di diritto privato o di 
g) diritto pubblico, operanti per lo sviluppo dei settori del commercio e/o turismo 

3) progetti realizzati presso laboratori qualificati  
a) progetti svolti presso laboratori e istituti altamente qualificati e riconosciuti dalla Regione o 

inclusi nell’albo del MIUR 
4) impatto sistemico ed economico dei risultati perseguiti, valutato in base a: (le varie opzioni possono 

sommarsi) 
a) ripercussioni del progetto sull’intero settore considerato o sul sistema socio-economico 
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regionale 
b) progetto presentato in forma unitaria da un soggetto ATI o progetto identificato come 

congiunto 
c) realizzato in collaborazione con altre imprese  
d) accordo di sfruttamento dei risultati fra imprese del settore, della filiera, del distretto, ecc. ai fini 
e) della diffusione e della condivisione degli stessi 
f) grado di integrazione dei risultati del progetto con i risultati di altri progetti di carattere 

industriale, 
g) artigianale o di servizi sviluppati all’interno delle filiere di distretto  
h) collegamento intersettoriale del progetto commerciale o turistico con progetti industriali o 
i) artigianali per la distribuzione e la diffusione dei risultati della ricerca  
j) progetto di valorizzazione e/o promozione dei prodotti tipici regionali, manifatturieri o 
k) enogastronomici (2) 

5) impatto economico dei risultati conseguiti 
a) ripercussioni economiche della ricerca in campo regionale e nazionale, quali l’influenza su altri 

settori e altri imprese 
6) tipologie di iniziative 

a) iniziative dirette a favorire processi di acquisizione di marchi, o di brevetti, o di diritti di utilizzo 
ovvero licenze 
oppure 

b) iniziative relative alla predisposizione di studi di fattibilità e di progetti di ricerca da presentare 
allo Stato o all’Unione europea per l’ottenimento delle agevolazioni dagli stessi concesse in 
materia di ricerca e sviluppo su materie di elevato impatto sistemico. 

- CARATTERISTICHE DELL’IMPRESA 
7) dimensioni 

a) microimpresa e piccola impresa 
b) media impresa 

8) localizzazione in zone di svantaggio socio-economico 
a) Comuni area montana: fascia A 
b) Comuni area montana: fascia B 
c) Comuni area montana: fascia C 
d) Area 107.3.c (ex 87.3.c) 

9) collaborazioni precedenti (in alternativa a, b) 
 intensità di collaborazione con enti od organizzazioni di ricerca esterni all'impresa, negli ultimi 5 anni 

a) Permanente  
b) Saltuaria 

10) precedenti investimenti in ricerca (in alternativa a, b) 
capacità tecnico e/o scientifica di assicurare la corretta esecuzione dell’iniziativa valutabile in base 
alle ricerche già svolte dall'impresa, particolarmente nel settore o in settori affini alla ricerca oggetto 
della domanda, e relativi investimenti 

a) capacità alta  
b) capacità media 

11) nuova impresa 
si considerano start up e spin off le PMI iscritte al registro delle imprese da non più di 3 anni al 

momento di presentazione della domanda 
Criteri di priorità 

- Ordine cronologico di presentazione della domanda. 
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4. SETTORE ARTIGIANATO – linea di finanziamento 4 
 
Criteri di ammissibilità 

- coerenza con gli obiettivi del programma Attuativo Regionale del Fondo per lo sviluppo e la Coesione 
(PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007 -2013; 

- coerenza con il “Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell’innovazione e delle attività di 
ricerca e trasferimento delle conoscenze”; 

- conformità al Reg. (CE) n. 800/2008 e successive modifiche ed integrazioni; 
- rispondenza dei progetti ai requisiti previsti nel Regolamento di attuazione; 
- unità operativa localizzata nel territorio regionale; 
- iscrizione agli Albi provinciali delle imprese artigiane della regione Friuli Venezia Giulia. 
- coerenza con la tempistica stabilita 

Criteri di valutazione 
- progetti di ricerca industriale che prevedano anche la realizzazione di attività di sviluppo sperimentale; 
- progetti di ricerca industriale; 
- progetti di sviluppo sperimentale; 
- progetti di innovazione concernenti servizi di consulenza in materia di innovazione; 
- progetti i cui risultati riguardano l’utilizzo di materiali ecocompatibili, la riduzione dei rifiuti, il riciclo dei 

rifiuti e la depurazione dagli inquinanti delle risorse idriche; 
- progetti i cui risultati riguardano il risparmio delle risorse energetiche ed idriche, l’efficacia energetica e 

l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili; 
- progetto svolto in collaborazione con organismi di ricerca; 
- nuovi brevetti da registrare; 
- microimprese; 
- nuova impresa artigiana1; 
- imprenditoria giovanile;2; 
- imprenditoria femminile;3; 
- imprese localizzate in zone di svantaggio socio economico. 

Criteri di priorità 
- Ordine cronologico di presentazione della domanda. 

 
 
C.6 SPESE AMMISSIBILI 
 

Azioni  Spese ammissibili  
Linea d’azione 3.1.1.2  − Spese del personale di ricerca  

− Prestazioni interne  
− Prestazioni di terzi  
− Beni immateriali   
− Strumenti, attrezzature  
− Materiali  
− Spese generali  
− Imprevisti, si tratta di spese imprevedibili calcolate in misura percentuale 

sul costo totale preventivato, che contribuiscono a fissare l’importo 
massimo ammissibile per il progetto. Tale voce non compare nei consuntivi 
e può essere rendicontata nelle altre voci previste secondo le modalità 

1 Per nuova impresa artigiana si intende quella che alla data di presentazione della domanda di contributo risulta iscritta all’Albo delle imprese artigiane 
(A.I.A.) da non più di ventiquattro mesi; l’impresa deve essere iscritta all’A.I.A. per la prima volta e il titolare o il socio imprenditore dell’impresa richiedente 
non deve risultare titolare o socio imprenditore di impresa artigiana già iscritta all’A.I.A. e successivamente cancellata ovvero di impresa non artigiana già 
iscritta al registro imprese nei cinque anni precedenti alla data di presentazione della domanda di contributo. 
2 imprese individuali gestite esclusivamente da giovani di età compresa tra i 18 e 40 anni o le società i cui soci, sia numericamente che finanziariamente, 
siano in maggioranza assoluta giovani di età compresa tra i 18 e 35 anni ovvero esclusivamente giovani tra i 18 ed i 40 anni.
3 imprese individuali gestite da donne o le società di persone e società cooperative costituite in misura non inferiore al 60 per cento da donne e le società di 
capitale le cui quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai 2/3 a donne e i cui organi di amministrazione sono costituiti per 2/3 da donne.

15
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previste dai relativi regolamenti  
− Spese per la certificazione della spesa  
− Spese per la validazione di brevetti o di altri diritti di proprietà  

 
 
C.7 INTENSITA’ DI AIUTO 

L'agevolazione consiste nell'attribuzione di un contributo in conto capitale applicabile alle spese ammissibili, 
secondo le seguenti intensità massime:  

per le PMI:  
− 80% per i progetti di ricerca industriale  
− 60% per i progetti di sviluppo sperimentale  
− 35% per i progetti di innovazione dei processi e dell'organizzazione  
− 45% per la brevettazione di prodotti propri  

Per le GI:  
− 65% per progetti di ricerca industriale  
− 40% per progetti di sviluppo sperimentale  
-  15% per progetti di innovazione dei processi e dell'organizzazione, limitatamente a progetti svolti in 

collaborazione con PMI le quali sostengono almeno il 30% dei costi ammissibili  
 
La valutazione del progetto dà origine all’attribuzione di un punteggio che colloca il progetto medesimo in tre 

livelli di valore: livello basso, medio e alto cui corrispondono delle percentuali di aiuto concedibili rispetto 
all’intensità dell’aiuto massima consentita secondo quanto previsto nel regolamento di attuazione. 

Per le spese connesse alla certificazione, l’intensità massima di aiuto è fissata secondo i criteri e limiti di cui al 
regolamento regionale emanato con decreto del Presidente della Regione n. 123/2011 

 

Ripartizione quote tra: 
 
FSC:  14.550.000,00 euro (_______ % della  spesa ammissibile) 
UE:_________ euro (_______ % della  spesa ammissibile) 
Altro Stato: __________ euro (_______ % della spesa ammissibile) 
Regione FVG: ___________ euro (_______ % della  spesa ammissibile) 
Altre quote:_____________ euro (_______ % della spesa ammissibile) 
Altre quote private:________________euro (_______ % della spesa ammissibile) 
 
Dichiarazione in merito ai progetti generatori di entrate e modello giustificativo di calcolo 
Il presente intervento non prevede la generazione di entrate nette  
Il presente intervento prevede la generazione di entrate nette e le entrate sono: 

‐ valutabili in anticipo             
‐ non valutabili in anticipo        
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C.8 INDICATORI  
 
Indicatori di risultato 

Indicatori di risultato Unità di 
misura 

Valore 
base 

Valore 
atteso 

Spesa pubblica e privata per RST sul PIL (Fonte 
Eurostat) (anno 2004) % 1,17 2 

Domande di brevetto all’EPO per milione di 
abitanti N. 57,7 180

Indicatori di realizzazione fisica  
Cod. Indicatori CORE Unità di 

misura Valore atteso 

798 Giornate/uomo prestate n.  16.500 
 Imprese beneficiarie n. 90 
 Progetti realizzati n. 90 
 Progetti realizzati in collaborazione con 

Università o enti di ricerca 
n. 5

Indicatori occupazionali nazionali 

Cod. Indicatori occupazionali Unità di 
misura Valore atteso 

682  Giornate/uomo 
complessivamente attivate 

n. 
 

16.500 
 

767 Occupazione creata:  
‐ di cui femmine 
‐ di cui maschi 

ULA 
 

14 di cui 7 femmine 
                 7 maschi 

Indicatori di impatto 

Indicatori di impatto Unità di 
misura 

Valore 
base 

Valore 
atteso 

Spesa delle imprese per RST / Totale spesa per 
RST (Fonte Eurostat) (anno 2004) % 45,3 65 

    
 

 
Il Responsabile 

dell’attuazione dell’attività 
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14_13_1_DGR_467_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale 14 marzo 2014, n. 467
Regolamento (CE) n. 1198/2006. Attuazione degli interventi 
previsti dal Fondo europeo per la pesca per il periodo 2007-
2013. Terza rimodulazione del piano finanziario FVG 2007 - 
2013.

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTo il regolamento (CE) n. 1380/2013 del Consiglio del 11 dicembre 2013, relativo alla politica co-
mune della pesca;
VISTo il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di ge-
stione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo;
VISTo il regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per 
la pesca;
VISTo il regolamento (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;
VISTo il Programma operativo dell’intervento comunitario del Fondo Europeo per la pesca in Italia per il 
periodo di programmazione 2007-2013, approvato da ultimo dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2013) 119 del 17 gennaio 2013 recante modifica della Decisione C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007, 
come modificata dalla Decisione C(2010) 7914 del 11 novembre 2010;
VISTE le modalità di esecuzione finanziaria previste dal paragrafo 7 del Programma operativo FEP che 
definiscono, alla tabella 7.1, la ripartizione per ciascun anno dell’importo della dotazione finanziaria com-
plessiva per la partecipazione del FEP tra le Regioni in obiettivo convergenza e le Regioni fuori obiet-
tivo convergenza e, alla tabella 7.2, la ripartizione del cofinanziamento comunitario e del cofinanzia-
mento nazionale per asse prioritario tra le Regioni in obiettivo convergenza e le Regioni fuori obiettivo 
convergenza;
VISTA la deliberazione CIPE del 23 novembre 2007, n. 124, concernente la definizione dei criteri di cofi-
nanziamento nazionale per gli interventi del Fondo europeo per la pesca per il periodo di programmazio-
ne 2007-2013, che prevede per le misure a gestione regionale, l’80% della quota nazionale a carico delle 
disponibilità del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987, mentre la restante quota nazionale pubblica a 
carico dei bilanci delle Regioni e delle Province autonome;
VISTo il decreto del Direttore generale del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, Di-
partimento delle politiche europee e internazionali, Direzione generale della pesca marittima e dell’ac-
quacoltura n. 568 del 11 marzo 2008, istitutivo del Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 
Pesca 2007 - 2013, previsto dall’articolo 53 del regolamento (CE) n. 1198/2006;
VISTo il decreto del Capo Dipartimento del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, 
Dipartimento delle politiche europee e internazionali, Direzione generale della pesca marittima e dell’ac-
quacoltura n. 576 del 25 giugno 2008, che istituisce la Cabina di regia, ai sensi del paragrafo 8.1 del 
citato Programma operativo, allo scopo di garantire una coerente ed omogenea attuazione delle misure 
previste dal programma;
VISTo l’Accordo Multiregionale approvato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 18 settembre 2008, repertorio 
atti n. 177/CSR del 18 settembre 2008, per l’attuazione coordinata delle misure cofinanziate dal Fondo 
europeo per la pesca, nel quadro di riferimento costituito dal Programma Operativo Italia 2007-2013;
VISTA la modifica al predetto Accordo sancita il 25 ottobre 2012 con intesa della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, di cui all’Atto re-
pertorio n.198/CSR, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 29 novembre 2012, 
n. 279;
ATTESo che l’Accordo Multiregionale tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome in obiettivo con-
vergenza e in obiettivo fuori convergenza dispone, tra l’altro, la ripartizione delle funzioni e misure tra 
l’Autorità di Gestione e gli Organismi intermedi di attuazione del Programma e le funzioni delegate 
ai medesimi Organismi Intermedi, identificando le fattispecie in cui gli Organismi intermedi possono, 
a loro volta, delegare specifiche funzioni dell’Autorità di gestione e l’approvazione dei piani finanziari 
dell’Amministrazione centrale e delle Amministrazioni delle Regioni e delle Province autonome, artico-
lati per asse/anno e per fonte finanziaria (UE, FdR, Regione), fermo restando la ripartizione di risorse fra 
Stato e Regioni e Province Autonome definita in sede di Conferenza Stato-Regioni;
PRESo ATTo che il Servizio regionale competente in materia di pesca e acquacoltura, in qualità di 
Autorità di gestione per l’attuazione delle misure FEP con le risorse assegnate dal piano finanziario, con 
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note prot. n. SCPA/13.21/57462 del 8 agosto 2013 e prot. n. SCRI/13.21/24740 del 22 ottobre 2013, 
ha sottoposto alla Cabina di regia del Programma l’esigenza disporre di maggiori risorse finanziarie a 
valere sull’Asse prioritario 5 - Assistenza tecnica - per far fronte ai numerosi e complessi adempimenti 
di gestione e monitoraggio degli interventi avvalendosi di professionalità esterne all’Amministrazione 
regionale;
VERIFICATA con l’Autorità di gestione centrale la possibilità di rimodulazione della misura di Assisten-
za tecnica, nei limiti della soglia massima di risorse finanziarie assegnate per la medesima dal Program-
ma alle regioni fuori convergenza, con un incremento di risorse pari a € 58.000,00 e una riduzione di pari 
importo delle disponibilità dell’Asse III - Misure di interesse comune - del piano finanziario regionale 
con riferimento all’annualità 2013 e ripartendo tale importo per quote di cofinanziamento comunitario 
e nazionale corrispondenti a € 29.000 di quota UE, € 23.200 di quota Stato e € 5.800 di quota Regione; 
ATTESo peraltro che tale rimodulazione finanziaria non comporta alcuna variazione delle risorse com-
plessive assegnate al piano finanziario della Regione; 
VISTA l’intesa sulle modifiche al succitato Accordo Multiregionale sancita dalla Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 
20 febbraio 2014 e, in particolare, la rimodulazione del piano finanziario che interessa la regione Friuli 
Venezia Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1725 del 28 agosto 2008 di presa d’atto degli strumenti 
attuativi del Fondo Europeo per la Pesca e di approvazione del piano finanziario della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, distinto per assi, annualità e fonti di finanziamento comunitario, statale e regionale, 
per l’ attuazione degli interventi di propria competenza e previsti dal Fondo europeo per la pesca per il 
periodo 2007-2013 di cui al regolamento (CE) n. 1198/2006;
VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1591 del 13 settembre 2012 e n. 1475 del 30 agosto 
2013 con le quali la Regione ha provveduto ad approvare una prima e seconda rimodulazione del piano 
finanziario assegnato nell’ambito del Programma operativo 2007 - 2013 per la partecipazione della me-
desima al fabbisogno finanziario per il pagamento alle imprese di pesca regionali che esercitano l’attività 
con il sistema strascico e/o volante per l’interruzione temporanea obbligatoria dell’attività di pesca per 
le annualità 2012 e 2013, richiesta dal Ministero delle politiche agricole per l’attuazione della misura di 
propria competenza;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 recante “Norme in materia di programmazione finanziaria 
e di contabilità regionale”, e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 ”Disposizioni per la formazione del bilancio plurienna-
le e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2014)”;
VISTA la legge regionale 27 dicembre 2013, n. 24 “Bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per 
l’anno 2014 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2510 del 27 dicembre 2013 concernente Lr 21/2007, 
art 28 - Approvazione del programma operativo di gestione 2014 e successive variazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 e successive modifiche e integrazioni, che detta disposizio-
ni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso;
VISTo il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., concernente il Regola-
mento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali, e successive modifiche e 
integrazioni;
Su PRoPoSTA dell’Assessore alle attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali
all’unanimità,

DELIBERA
Per quanto in premessa:
1. Di prendere atto della rimodulazione del piano finanziario della Regione relativo al programma Fondo 
Europeo per la Pesca 2007-2013 di cui all’ allegato 1 alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale, decisa nell’ambito dell’intesa sulle modifiche dell’Accordo Multiregionale sancita dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
nella seduta del 20 febbraio 2014. 
2. E’ disposta la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

L’ASSESSORE ANZIANO: TORRENTI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 467 DEL 14 MARZO 2014 
 
 

REGIONE: Friuli Venezia Giulia ____________________________   
Valori espressi in €     
      

Asse 
prioritario 1  Totale pubblico   Quota FEP   Tot nazionale  

 Quota Fondo 
di rotazione  

 Quota 
Regionale  

2007                             -                                -                               -                               -                                -   
2008            317.234,00             158.617,00            158.617,00            126.893,60                31.723,40 
2009            351.632,00             175.816,00            175.816,00            140.652,80                35.163,20 
2010            357.614,00             178.807,00            178.807,00            143.045,60                35.761,40 
2011            363.712,00             181.856,00            181.856,00            145.484,80                36.371,20 
2012            294.866,00             147.433,00            147.433,00            117.946,40                29.486,60 
2013            306.990,00             153.495,00            153.495,00            122.796,00                30.699,00 
TOT        1.992.048,00             996.024,00             996.024,00            796.819,20             199.204,80  
      

Asse 
prioritario 2  Totale pubblico   Quota FEP   Tot nazionale  

 Quota Fondo 
di rotazione  

 Quota 
Regionale  

2007                             -                                -                               -                               -                                -   
2008            508.882,00             254.441,00            254.441,00            203.552,80                50.888,20 
2009            564.062,00             282.031,00            282.031,00            225.624,80                56.406,20 
2010            573.656,00             286.828,00            286.828,00            229.462,40                57.365,60 
2011            583.440,00             291.720,00            291.720,00            233.376,00                58.344,00 
2012            593.418,00             296.709,00            296.709,00            237.367,20                59.341,80 
2013            603.598,00             301.799,00            301.799,00            241.439,20                60.359,80 
TOT        3.427.056,00         1.713.528,00         1.713.528,00         1.370.822,40             342.705,60  
      

Asse 
prioritario 3  Totale pubblico   Quota FEP   Tot nazionale  

 Quota Fondo 
di rotazione  

 Quota 
Regionale  

2007                             -                                -                               -                               -                                -   
2008            448.666,00             224.333,00            224.333,00            179.466,40                44.866,60 
2009            497.316,00             248.658,00            248.658,00            198.926,40                49.731,60 
2010            505.774,00             252.887,00            252.887,00            202.309,60                50.577,40 
2011            514.400,00             257.200,00            257.200,00            205.760,00                51.440,00 
2012            523.198,00             261.599,00            261.599,00            209.279,20                52.319,80 
2013            474.174,00             237.087,00            237.087,00            189.669,60                47.417,40 
TOT        2.963.528,00         1.481.764,00         1.481.764,00         1.185.411,20             296.352,80  
      

Asse 
prioritario 4  Totale pubblico   Quota FEP   Tot nazionale  

 Quota Fondo 
di rotazione  

 Quota 
Regionale  

2007                             -                                -                               -                               -                                -   
2008            124.628,00                62.314,00               62.314,00               49.851,20                12.462,80 
2009            138.142,00                69.071,00               69.071,00               55.256,80                13.814,20 
2010            140.492,00                70.246,00               70.246,00               56.196,80                14.049,20 
2011            142.886,00                71.443,00               71.443,00               57.154,40                14.288,60 
2012            145.330,00                72.665,00               72.665,00               58.132,00                14.533,00 
2013            147.824,00                73.912,00               73.912,00               59.129,60                14.782,40 
TOT            839.302,00             419.651,00             419.651,00             335.720,80               83.930,20  

14_13_1_DGR_467_2_ALL1
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Asse 
prioritario 5  Totale pubblico   Quota FEP   Tot nazionale  

 Quota Fondo 
di rotazione  

 Quota 
Regionale  

2007                             -                                -                               -                               -                                -   
2008               32.048,00                16.024,00               16.024,00               12.819,20                  3.204,80 
2009               35.524,00                17.762,00               17.762,00               14.209,60                  3.552,40 
2010               36.126,00                18.063,00               18.063,00               14.450,40                  3.612,60 
2011               36.742,00                18.371,00               18.371,00               14.696,80                  3.674,20 
2012               37.372,00                18.686,00               18.686,00               14.948,80                  3.737,20 
2013               96.012,00                48.006,00               48.006,00               38.404,80                  9.601,20 
TOT            273.824,00             136.912,00             136.912,00             109.529,60               27.382,40  
      

Anno  Totale pubblico   Quota FEP   Tot nazionale  
 Quota Fondo 
di rotazione  

 Quota 
Regionale  

2007                             -                                -                               -                               -                                -   
2008         1.431.458,00             715.729,00            715.729,00            572.583,20             143.145,80 
2009         1.586.676,00             793.338,00            793.338,00            634.670,40             158.667,60 
2010         1.613.662,00             806.831,00            806.831,00            645.464,80             161.366,20 
2011         1.641.180,00             820.590,00            820.590,00            656.472,00             164.118,00 
2012         1.594.184,00             797.092,00            797.092,00            637.673,60             159.418,40 
2013         1.628.598,00             814.299,00            814.299,00            651.439,20             162.859,80 
TOT        9.495.758,00         4.747.879,00         4.747.879,00        3.798.303,20             949.575,80  
      

Asse 
prioritario  Totale pubblico   Quota FEP   Tot nazionale  

 Quota Fondo 
di rotazione  

 Quota 
Regionale  

1         1.992.048,00             996.024,00            996.024,00            796.819,20             199.204,80 
2         3.427.056,00          1.713.528,00         1.713.528,00         1.370.822,40             342.705,60 
3         3.021.528,00          1.510.764,00         1.510.764,00         1.208.611,20             302.152,80 
4            839.302,00             419.651,00            419.651,00            335.720,80                83.930,20 
5            215.824,00             107.912,00            107.912,00               86.329,60                21.582,40 
TOT        9.495.758,00         4.747.879,00         4.747.879,00        3.798.303,20             949.575,80  

             L’ASSESSORE ANZIANO 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: L’ASSESSORE ANZIANO: TORRENTI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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14_13_1_DGR_468_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale 14 marzo 2014, n. 468
POR FESR 2007-2013 “Obiettivo Competitività regionale ed 
Occupazione”. Riduzione risorse POR e PAR assegnate alla Di-
rezione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, 
risorse agricole e forestali. Attività 1.1.a, 1.2.a, 1.2.c.

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTo il Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coe-
sione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche e integrazioni;
VISTo il Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al FESR e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e successive modifiche e 
integrazioni;
VISTo il Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e successive modifiche e integrazioni;
VISTo il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i programmi opera-
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione”;
CoNSIDERATo che, con propria deliberazione n. 1274 del 25 maggio 2007, la Giunta regionale ha ap-
provato, in via definitiva, la proposta di Programma operativo regionale FESR 2007-2013 per l’Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione”, comprensivo dei relativi allegati;
VISTo il Programma Operativo 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia - FESR Obiettivo Competitività 
regionale e Occupazione, di seguito solo “POR”, approvato con decisione della Commissione europea 
C(2007) 5717 di data 20 novembre 2007, e da ultimo modificato con Decisione C(2013)8575 del 29 
novembre 2013;
VISTA la deliberazione giuntale n. 2442 dd. 20.12.2013 di presa d’atto della suddetta Decisione di mo-
difica del POR e di adozione del nuovo piano finanziario; 
VISTA la legge regionale n. 7 del 21 luglio 2008 recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attua-
zione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 
1083/2006 (Legge comunitaria 2007 pubblicata sul B.U.R. s.o. n.16/2008) ed in particolare il capo V - 
“Attuazione del POR FESR Competitività regionale e occupazione 2007 - 2013 previsto dal Regolamen-
to (CE) n. 1083/2006” e successive modifiche e integrazioni;
VISTo che, in applicazione a quanto previsto dal Capo V della legge regionale summenzionata, con 
Decreto n. 238/Pres del 13 settembre 2008 (modificato con DPReg n.185/Pres. del 06 luglio 2009 e da 
ultimo con DPReg n. 0105/Pres. del 9 maggio 2011) è stato approvato il Regolamento che disciplina le 
modalità di gestione e di attuazione del Programma operativo regionale (POR) FESR l’Obiettivo “Com-
petitività regionale e occupazione” 2007-2013 (pubblicato sul B.U.R. n. 40 del 1 ottobre 2008);
CoNSIDERATo che, ai sensi dell’art. 7, commi 3 e 4 del Regolamento che disciplina le modalità di 
gestione e di attuazione del Programma operativo regionale (POR) FESR l’Obiettivo “Competitività re-
gionale e occupazione” 2007-2013 (pubblicato sul B.U.R. n. 40 del 1 ottobre 2008 della legge regionale 
7/2008 ) la Giunta Regionale con propria deliberazione, su proposta dell’Assessore competente, appro-
va il piano finanziario analitico del Programma, declinato per strutture regionali attuatrici e per annua-
lità, e che la Giunta medesima su proposta dell’Assessore competente congiuntamente approva anche 
l’elenco delle operazioni prioritarie con il relativo costo indicativo, e/o i bandi e gli inviti con le relative 
risorse e/o assegni le risorse agli strumenti regionali di settore cofinanziati dal Programma;
CoNSIDERATo inoltre che l’articolo 6, comma 1, punto 2) del Regolamento di attuazione del POR 
sopra citato in base al quale l’Autorità di Gestione ha la competenza a “sovrintendere alla gestione fi-
nanziaria del POR, effettuata da parte delle Strutture Regionali Attuatici anche per il tramite degli Orga-
nismi Intermedi, sottoponendo all’approvazione della Giunta regionale la ripartizione delle risorse finan-
ziarie tra le strutture regionali attuatici e le attività del Programma” e che, ai sensi del medesimo articolo 
comma 1, punto 19) spetta alle Strutture Regionali Attuatici “garantire la corretta gestione finanziaria 
delle attività di propria competenza in coerenza con le disposizioni normative comunitarie di cui al Titolo 
VII del Regolamento (CE) 1083/2006 e ss. mm. e ii. e del presente regolamento al fine di concorrere alla 
dichiarazione di spesa di cui agli artt. 86 e 89 dello stesso Regolamento”;
VISTo il piano finanziario analitico del Programma, dettagliato per asse/attività/anno/struttura regio-
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nale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 2142 del 21 ottobre 2008 e ss.mm.
ii.;
VISTA, inoltre, la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria 
e di contabilità regionale) e ss. mm. e ii. che all’art. 19 prevede le modalità di attribuzione dei fondi re-
gionali finalizzati al sostegno degli interventi previsti nei programmi e nei progetti sottoposti all’appro-
vazione degli organi comunitari o da questi già approvati, alla realizzazione di interventi integrativi dei 
medesimi, nonché all’adeguamento del cofinanziamento regionale di interventi già iscritti in bilancio, e 
che dispone al proprio comma 4 lett. c) la specifica procedura per attribuire i fondi regionali da destinare 
alla costituzione di un parco-progetti ammissibile a finanziamento comunitario (denominato Piano Ag-
giuntivo Regionale di seguito anche PAR);
RIChIAMATA anzitutto la linea di attività 1.1.a del Programma, di competenza della Direzione centrale 
Attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali con le relative risorse POR e 
PAR assegnate con le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:
a) n. 112 di data 28.01.2010 recante “POR FESR 2007-2013 - Obiettivo competitività e occupazione - 
attività 1.1.a)1 Settore artigianato - approvazione del bando e degli allegati (incentivi per la realizzazione 
di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia)” e 
ss.mm.ii. (che corrisponde alla procedura di attivazione PATT 9726);
b) n. 114 di data 28.01.2010 recante “POR FESR 2007-2013 - Obiettivo ‘competitività regionale e occu-
pazione - attività 1.1.a 3 e 4 Settore commercio e turismo. approvazione del bando e dei relativi allegati 
(incentivi per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese del set-
tore del commercio, turismo e servizi del Friuli Venezia Giulia)” e ss.mm.ii. (che corrisponde alle procedure 
di attivazione PATT 9711 - commercio e PATT 9741 - turismo);
c) n. 747 dd. 21.04.2010 recante “POR FESR 2007-2013 - attività 1.1.a Settore commercio - individua-
zione strumento regionale coerente e assegnazione risorse” e ss.mm.ii. (che corrisponde alla procedura 
di attivazione PATT 24892);
RIChIAMATE, inoltre, le attività 1.2.a “Incentivazione allo sviluppo competitivo delle PMI”, linea di in-
tervento A) “Sviluppo competitivo delle PMI” e 1.2.c “Sostegno alle PMI per l’adozione, l’utilizzazione e 
il potenziamento delle tecnologie dell’informazione e comunicazione”, sempre di competenza della Di-
rezione Centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali con le relative 
risorse POR e PAR assegnate con le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:
a) n. 1039 dd. 28.05.2010 recante “Attività 1.2.a, Incentivazione allo sviluppo competitivo delle PMI, linea 
di intervento A) - Sviluppo competitivo delle PMI” e ss. mm. e ii. (che corrisponde alla procedura di atti-
vazione PATT 18582);
b) n. 2643 dd. 16.12.2010 recante “Attività 1.2.c. Sostegno alle PMI per l’adozione, l’utilizzazione e il po-
tenziamento delle tecnologie dell’informazione e comunicazione. Bando per iniziative rivolte a sostenere 
l’utilizzo del commercio elettronico da parte delle imprese del Friuli Venezia Giulia” e ss. mm. e ii. (che 
corrisponde alle procedure di attivazione PATT33225, PATT 33226, PATT 33227 e PATT 33229);
RILEVATo dunque che la dotazione finanziaria distinta tra POR e PAR delle citate procedure di attiva-
zione è la seguente: 

VISTA la nota prot. n. 4645 dd. 12.02.2014, con la quale l’Autorità di Gestione ha richiesto alla Direzione 
Centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali una ricognizione delle 
risorse PAR assegnate, non impegnate e non successivamente impegnabili sulle medesime linee, al fine 
di valutare la possibilità di riprogrammare le risorse libere all’interno del Programma; 
VISTA la nota prot. n. 13648 del 19.02.2014 della Direzione centrale attività produttive, commercio, 
cooperazione, risorse agricole e forestali dell’Organismo Intermedio, con la quale è stato comunicato 
l’esito della ricognizione effettuata sulle risorse PAR assegnate, non impegnate e non successivamente 
impegnabili, di seguito integrata con e-mail del Servizio Affari generali e amministrativi dd. 26.02.2014 
avente ad oggetto la ricognizione delle risorse POR assegnate, non impegnate e non successivamen-
te impegnabili sulle medesime linee, da destinare successivamente all’attività 1.1.a. 2) - industria per 
procedere all’elevazione dell’intensità di contributo per i progetti di livello medio finanziati a valere sul 

UE Stato Regione Totale

1.1.a Artigianato PATT9726 1.828.559,90     2.314.271,13     1.571.418,68     5.714.249,71     1.023.132,85       6.737.382,56            
1.1.a commercio - bando PATT9711 1.261.255,11     1.596.276,02     1.083.891,13     3.941.422,26     -                         3.941.422,26            
1.1.a commercio - coerenti PATT24982 213.188,41         269.816,58         183.208,78         666.213,77         744.450,24          1.410.664,01            
1.2.a Unicredit PATT18582 6.001.899,84     7.596.154,81     5.157.882,87     18.755.937,52   -                         18.755.937,52          
1.2.c CCIAA Udine PATT33225 165.507,20         209.470,04         142.233,12         517.210,36         712.179,74          1.229.390,10            
1.2.c CCIAA Pn PATT33226 160.822,55         203.541,03         138.207,22         502.570,80         518.637,75          1.021.208,55            
1.2.c CCIAA TS PATT33227 100.866,12         127.658,68         86.682,03           315.206,83         270.925,21          586.132,04                
1.2.c CCIAA Go PATT33229 31.284,82           39.594,85           26.885,38           97.765,05           97.521,30             195.286,35                

9.763.383,95     12.356.783,14  8.390.409,21     30.510.576,30  3.366.847,09      33.877.423,39         

Risorse PAR

Risorse POR

Totale Risorse

Totale

Attività/Direzione
Procedura di 
attivazione
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bando approvato con DGR n. 116 del 28 gennaio 2010 e ss. mm. e ii.;
RILEVATo che, per l’attività 1.1.a l’importo delle risorse disponibili a seguito di revoche, rinunce, disim-
pegni e avanzi di competenza, e disattivabili da ciascuna singola procedura di attivazione è il seguente: 
- euro 1.136.929,95 (di cui euro 657.310,81 di POR ed euro 479.619,14 di PAR): Attività 1.1.a.1) nell’am-
bito della procedura di attivazione PATT 9726 - “Bando per incentivi per la realizzazione di progetti di 
ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia”;
- euro 794.277,34 di POR: Attività 1.1.a.3) nell’ambito della procedura di attivazione PATT 9711 - “Bando 
per incentivi per la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese del 
settore del commercio, turismo e servizi del Friuli Venezia Giulia”;
- euro 262.780,72 di POR: Attività 1.1.a.3) nell’ambito della procedura di attivazione PATT 24982 - “Indi-
viduazione strumento regionale coerente POR FESR 2007-2013 - attività 1.1.a.3) settore commercio”;
RILEVATo inoltre che, per quanto attiene l’attività 1.2.a, linea di intervento A), l’importo delle risorse 
resesi disponibili a seguito di disimpegni per revoche e rideterminazioni in fase di liquidazione dei contri-
buti disposti dall’Organismo Intermedio, e disattivabili dalla procedura di attivazione PATT18582 è pari 
ad euro 896.873,11 di risorse POR; 
RILEVATo infine che, per quanto attiene l’attività 1.2.c l’importo delle risorse disponibili, a seguito di 
disimpegni per rinunce, mancate concessioni e rideterminazioni in fase di liquidazione dei contributi 
disposti dagli enti camerali, e disattivabili da ciascuna singola procedura di attivazione è il seguente: 
- euro 43.274,02 di POR: CCIAA di Udine - PATT 33225;
- euro 61.886,38 di POR: CCIAA di Pordenone - PATT 33226;
- euro 40.648,33 di POR: CCIAA di Trieste - PATT 33227;
ATTESo che, preliminarmente alla riprogrammazione delle risorse POR e PAR disponibili ed all’eventua-
le modificazione del piano finanziario del Programma, è necessario anzitutto rideterminare in diminu-
zione la dotazione finanziaria di ciascuno dei bandi di cui alle supra richiamate attività 1.1.a, 1.2.a e 1.2.c 
(che corrispondono alle procedure di attivazione) per un controvalore pari alle risorse ora disponibili e 
disattivabili; 
PRESo ATTo che sulle medesime procedure di attivazione delle medesime attività risultano disponibili 
e disattivabili le seguenti risorse:

Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agri-
cole e forestali di concerto con l’Assessore regionale alle finanze, patrimonio, coordinamento e program-
mazione politiche economiche e comunitarie,
all’unanimità,

DELIBERA 
1. di rideterminare in diminuzione le risorse finanziarie POR e PAR delle procedure di attivazione nell’am-
bito delle attività 1.1.a, 1.2.a linea di intervento A), 1.1.a.3, 1.2.a e 1.2.c per un ammontare complessivo 
pari ad euro 3.236.669,85, come di seguito indicato:

UE Stato Regione
Totale POR 
disattivato

1.1.a Artigianato PATT9726 210.339,49-         266.210,88-         180.760,44-         657.310,81-         479.619,14-          1.136.929,95-            
1.1.a commercio - bando PATT9711 254.168,74-         321.682,35-         218.426,25-         794.277,34-         -                         794.277,34-               
1.1.a commercio - coerenti PATT24982 84.089,83-           106.426,19-         72.264,70-           262.780,72-         -                         262.780,72-               
1.2.a Unicredit PATT18582 286.999,35-         363.233,63-         246.640,13-         896.873,11-         -                         896.873,11-               
1.2.c CCIAA Udine PATT33225 13.847,59-           17.525,90-           11.900,53-           43.274,02-           -                         43.274,02-                  
1.2.c CCIAA Pn PATT33226 19.803,57-           25.063,89-           17.018,92-           61.886,38-           -                         61.886,38-                  
1.2.c CCIAA TS PATT33227 13.007,42-           16.462,56-           11.178,35-           40.648,33-           -                         40.648,33-                  
1.2.c CCIAA Go PATT33229 -                        -                        -                        -                        -                         -                               

882.255,99-        1.116.605,40-     758.189,32-        2.757.050,71-     479.619,14-          3.236.669,85-            Totale disattivazioni

Risorse PARAttività/Direzione
Procedura di 
attivazione

Risorse POR 

Totale Risorse

 
 

UE Stato Regione
Totale POR 
disattivato

1.1.a Artigianato PATT9726 210.339,49-         266.210,88-         180.760,44-         657.310,81-         479.619,14-          1.136.929,95-            
1.1.a commercio - bando PATT9711 254.168,74-         321.682,35-         218.426,25-         794.277,34-         -                         794.277,34-               
1.1.a commercio - coerenti PATT24982 84.089,83-           106.426,19-         72.264,70-           262.780,72-         -                         262.780,72-               
1.2.a Unicredit PATT18582 286.999,35-         363.233,63-         246.640,13-         896.873,11-         -                         896.873,11-               
1.2.c CCIAA Udine PATT33225 13.847,59-           17.525,90-           11.900,53-           43.274,02-           -                         43.274,02-                  
1.2.c CCIAA Pn PATT33226 19.803,57-           25.063,89-           17.018,92-           61.886,38-           -                         61.886,38-                  
1.2.c CCIAA TS PATT33227 13.007,42-           16.462,56-           11.178,35-           40.648,33-           -                         40.648,33-                  
1.2.c CCIAA Go PATT33229 -                        -                        -                        -                        -                         -                               

882.255,99-        1.116.605,40-     758.189,32-        2.757.050,71-     479.619,14-          3.236.669,85-            Totale disattivazioni

Risorse PARAttività/Direzione
Procedura di 
attivazione

Risorse POR 

Totale Risorse
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2. di prendere atto che le risorse aggiornate delle procedure di attivazione di cui al punto 1 sono le 
seguenti:

3. di rendere disponibili le risorse di cui al punto 1, per un importo complessivo pari ad euro 3.236.669,85, 
per il successivo impiego all’interno della linea di intervento 1.1.a.2) - industria per procedere all’elevazio-
ne dell’intensità di contributo per i progetti di livello medio finanziati a valere sul bando approvato con 
DGR n. 116 del 28 gennaio 2010 e ss. mm. e ii. ovvero per eventuali successive riprogrammazioni interne 
al Programma POR FESR;
4. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia.

L’ASSESSORE ANZIANO: TORRENTI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

UE Stato Regione
Totale POR 

dopo 
disattivazione

1.1.a Artigianato PATT9726 1.618.220,41     2.048.060,25     1.390.658,24     5.056.938,90     543.513,71          5.600.452,61            
1.1.a commercio - bando PATT9711 1.007.086,37     1.274.593,67     865.464,88         3.147.144,92     -                         3.147.144,92            
1.1.a commercio - coerenti PATT24982 129.098,58         163.390,39         110.944,08         403.433,05         744.450,24          1.147.883,29            
1.2.a Unicredit PATT18582 5.714.900,49     7.232.921,18     4.911.242,74     17.859.064,41   -                         17.859.064,41         
1.2.c CCIAA Udine PATT33225 151.659,61         191.944,14         130.332,59         473.936,34         712.179,74          1.186.116,08            
1.2.c CCIAA Pn PATT33226 141.018,98         178.477,14         121.188,30         440.684,42         518.637,75          959.322,17               
1.2.c CCIAA TS PATT33227 87.858,70           111.196,12         75.503,68           274.558,50         270.925,21          545.483,71               
1.2.c CCIAA Go PATT33229 31.284,82           39.594,85           26.885,38           97.765,05           97.521,30             195.286,35               

8.881.127,96     11.240.177,74  7.632.219,89     27.753.525,59  2.887.227,95      30.640.753,54         

Totale Risorse

Totale

Attività/Direzione
Procedura di 
attivazione

Totale PAR

Risorse POR

 
 

14_13_1_DGR_472_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale 14 marzo 2014, n. 472
LR 20/2005, art. 15 bis. Ripartizione dotazione fondo per le 
spese di investimento per l’anno 2014 per interventi edilizi su 
strutture di servizio per la prima infanzia.

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTo l’articolo 15 bis della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei 
servizi per la prima infanzia), come da ultimo modificato dall’articolo 8, commi 29, della legge regionale 
29 dicembre 2011, n. 18 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regio-
ne - Legge finanziaria 2012), il quale prevede l’istituzione di un Fondo per le spese di investimento per 
sostenere la realizzazione di un’adeguata rete di servizi per la prima infanzia e per migliorare e adeguare 
la rete esistente, destinato ai soggetti pubblici nonché ai soggetti del privato sociale e privati;
VISTo il “Regolamento di definizione delle procedure, dei criteri e delle modalità per la concessione dei 
contributi previsti dal Fondo per le spese di investimento di cui all’articolo 15 bis della legge regionale 18 
agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia)” emanato con DPReg. 
21 marzo 2012 n. 069 di seguito Regolamento;
VISTo in particolare l’articolo 2 del Regolamento, il quale prevede che con deliberazione di Giunta re-
gionale adottata entro il 1^ marzo di ogni anno e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione, siano 
definite, sulla base delle disponibilità finanziarie del Fondo:
a) la quota delle risorse destinate alla concessione di contributi per il finanziamento di interventi di nuo-
va realizzazione afferenti strutture di servizio per la prima infanzia;
b) la quota delle risorse, non superiore al dieci per cento delle disponibilità del Fondo, destinate alla con-
cessione di contributi a rimborso delle spese già sostenute per interventi urgenti e indifferibili di manu-
tenzione straordinaria realizzati sulle strutture di servizio esistenti, nonché l’eventuale misura massima 
del contributo regionale.
ATTESo che, ai sensi dell’articolo 5 comma 1 del Regolamento sono ammissibili a contributo gli inter-
venti di nuova realizzazione afferenti a strutture destinate a servizi da destinare per la prima infanzia 
riconducibili alle seguenti due categorie:
a) interventi edilizi di costruzione, ampliamento, ristrutturazione edilizia, manutenzione straordinaria, 
restauro, risanamento conservativo di immobili, così come definiti dall’articolo 4 della legge regionale 11 
novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia);
b) acquisti di arredi fissi e mobili e di attrezzature, costituenti pertinenza di un immobile, finalizzati all’at-
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tivazione o all’ampliamento di servizi per la prima infanzia o alla sostituzione, in strutture di servizio già 
funzionanti, di arredi e attrezzature non rispondenti ai requisiti previsti in materia di sicurezza;
RILEVATo che, ai sensi del comma 5 del medesimo articolo 5, con deliberazione della Giunta regionale 
sono annualmente definite:
a) le tipologie degli interventi finanziabili tra quelle comprese nelle categorie sopraindicate, e le risorse 
da destinare a ciascuna delle categorie medesime;
b) l’intensità della contribuzione regionale, entro il limite massimo dell’ottanta per cento della spesa 
ritenuta ammissibile e la corrispondente misura minima del cofinanziamento richiesto, da coprire con 
fondi propri del beneficiario o con altri contributi;
RITENuTo di provvedere, per l’anno 2014 in corso, alla definizione degli elementi di cui all’articolo 5, 
comma 5, del Regolamento;
ATTESo che le disponibilità finanziarie del Fondo per l’esercizio 2014 ammontano a complessivi euro 
951.809,43 allocati sui capitoli 5366 e 5267 dotazioni assegnate dallo Stato;
RITENuTo di riservare tutta la dotazione del Fondo per l’anno 2014, pari a euro 951.809,43, alla con-
cessione dei contributi previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera a) del Regolamento, per il finanziamento 
degli interventi da realizzare su strutture di servizio per la prima infanzia, riconducibili alle tipologie pre-
viste all’articolo 5, comma 1 lettera a) del Regolamento;
VISTA la scarsità delle risorse, si ritiene di destinare le risorse per il finanziamento degli interventi da 
realizzare per i soli interventi edilizi di ristrutturazione edilizia, manutenzione straordinaria, restauro, ri-
sanamento conservativo di immobili, così come definiti dall’articolo 4 della legge regionale 11 novembre 
2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia);
PRECISATo, quindi, che per l’anno 2014 non sono finanziati gli interventi previsti dall’articolo 2 comma 
1 lettera b);
RITENuTo di fissare all’80 per cento della spesa ritenuta ammissibile l’intensità massima della contri-
buzione regionale, e corrispondentemente al 20 per cento la misura minima del cofinanziamento richie-
sto, da coprire con fondi propri del beneficiario o con altri contributi;
VISTo il Programma Operativo di Gestione 2014 approvato con deliberazione giuntale n. 2510 del 27 
dicembre 2013;
Su PRoPoSTA dell’Assessore alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, 
università;
all’unanimità,

DELIBERA
1. Per quanto esposto in premessa, le risorse del Fondo per le spese di investimento di cui all’articolo 
15 bis della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 per l’anno 2014, pari a euro 951.809,43.-, allocate sul 
capitolo 5366 e 5267, sono destinate interamente per interventi edilizi di ristrutturazione edilizia, manu-
tenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo di immobili, così come definiti dall’articolo 4 
della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia).
2. L’intensità massima della contribuzione regionale per il finanziamento degli interventi da realizzare 
su strutture di servizio per la prima infanzia previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera a) del Regolamento, 
è fissata nella misura dell’80 per cento della spesa ritenuta ammissibile e la corrispondente misura mi-
nima del cofinanziamento richiesto, da coprire con fondi propri del beneficiario o con altri contributi, è 
fissata al 20 per cento della spesa medesima.
3. La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

L’ASSESSORE ANZIANO: TORRENTI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

14_13_1_DGR_479_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale 14 marzo 2014, n. 479
Approvazione della scheda dell’attività 5.1.a.2) e del “Bando per 
la promozione dell’efficienza energetica nella pubblica illumina-
zione”.

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTo il Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coe-
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sione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche e integrazioni;
VISTo il Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al FESR e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e successive modifiche e 
integrazioni;
VISTo il Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e successive modifiche e integrazioni;
VISTo il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i programmi opera-
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione”;
CoNSIDERATo che, con propria deliberazione n. 1274 del 25 maggio 2007, la Giunta regionale ha ap-
provato, in via definitiva, la proposta di Programma operativo regionale FESR 2007-2013 per l’Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione”, comprensivo dei relativi allegati;
VISTo il Programma Operativo 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia - FESR Obiettivo Competitività 
regionale e Occupazione, di seguito solo “POR”, approvato con decisione della Commissione europea 
C(2007) 5717 di data 20 novembre 2007, e da ultimo modificato con Decisione C(2013)8575 del 29 
novembre 2013 ;
VISTA la deliberazione giuntale n. 2442 dd. 20.12.2013 di presa d’atto della suddetta Decisione di mo-
difica del POR; 
VISTA la legge regionale n. 7 del 21 luglio 2008 recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attua-
zione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 
1083/2006 (Legge comunitaria 2007 pubblicata sul BUR s.o. n. 16/2008) ed in particolare il capo V - “At-
tuazione del POR FESR Competitività regionale e occupazione 2007 - 2013 previsto dal Regolamento 
(CE) n. 1083/2006” e successive modifiche e integrazioni;
VISTo che, in applicazione a quanto previsto dal Capo V della legge regionale summenzionata, con 
Decreto n. 238/Pres del 13 settembre 2008 (modificato con DPReg n. 185/Pres. del 06 luglio 2009 e da 
ultimo con DPReg n. 0105/Pres. del 9 maggio 2011) è stato approvato il Regolamento che disciplina le 
modalità di gestione e di attuazione del POR; 
RIChIAMATA in particolare l’attività 5.1.a.2 “Promozione dell’efficienza energetica per i Comuni” da 
ultimo introdotta, ad integrazione dell’attività 5.1.a “Sostenibilità energetica dell’Asse 5 “Ecososteni-
bilità ed efficienza energetica del sistema produttivo”, nel testo del POR approvato dalla Commissione 
europea con la Decisione da ultimo citata;
CoNSIDERATo che la nuova linea di intervento è finalizzata al “sostegno di iniziative rivolte alla pro-
mozione dell’efficienza energetica anche nel campo dell’illuminazione pubblica ottenuta mediante la 
sostituzione di dispositivi di illuminazione esistenti con nuovi dispositivi in grado di garantire la massima 
efficienza energetica anche abbinati a sistemi di controllo e gestione intelligenti”;
VISTA la deliberazione n. 52, dd. 17.01.2014 con la quale la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 7, comma 
2 del sopra citato Regolamento di attuazione del POR, ha individuato i criteri di selezione della suddetta 
Attività 5.1.a “Sostenibilità energetica”, Linea di intervento 2 “Promozione dell’efficienza energetica per 
i comuni”;
CoNSIDERATo che con la deliberazione sopra richiamata, la Giunta Regionale non ha ritenuto di 
deliberare la priorità di concedere i finanziamenti ai Comuni con popolazione minore o uguale a 1000 
abitanti;
CoNSIDERATo che la medesima deliberazione n. 52, dd. 17.01.2014 ha individuato quali criteri di sele-
zione dell’attività 5.1.a.2 unicamente quelli contenuti nell’”Allegato 1” e che tra quelli non rientra quanto 
proposto dall’Autorità ambientale con parere prot. n 28679 dd. 25.11.2013;
VISTA altresì la deliberazione n. 159 del 31.01.2014 con la quale la Giunta regionale ha preso atto anche 
dei criteri di selezione della citata Linea di intervento 2 dell’Attività 5.1.a, come approvati dal Comitato 
di Sorveglianza a seguito di apposita procedura scritta n. 15 avviata dall’Autorità di Gestione con nota 
prot. 1622, dd. 21.01.2014 e chiusasi con esito positivo in data 28.01.2014;
VISTA la dotazione finanziaria complessiva ascritta alla linea 5.1.a.2 che, in base al piano finanziario ana-
litico del Programma, come aggiornato dalla sopra citata deliberazione giuntale n. 2442 dd. 20.12.2013, 
risulta pari a euro 873.387,00 (FESR, Stato, Regione, altri pubblici);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1580, dd. 06.08.2008 (da ultimo modificata con D.G.R. 
n. 1810, dd. 04.10.2013) recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”;
ATTESo che nell’ambito della Direzione centrale ambiente ed energia, la struttura regionale attuatrice 
dell’attività 5.1.a.2 “Promozione dell’efficienza energetica per i Comuni” è individuata nel Servizio ener-
gia, competente anche per la cura degli adempimenti amministrativi regionali in materia contenimento 
e riduzione dei consumi energetici e utilizzo di fonti alternative di energia;
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PRESo ATTo che, ai sensi dell’art. 7, comma 4, lett. a) e d) del citato Regolamento di attuazione del 
POR, “con deliberazioni proposte dagli Assessori competenti per materia e di concerto con l’Assessore 
alla cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie (ora alle finanze, patrimonio, coordinamento e 
programmazione politiche economiche e comunitarie)”, la Giunta regionale “approva le procedure e i 
termini per l’implementazione delle attività” e“i bandi e gli inviti con le relative risorse”;
PRESo ATTo altresì che come specificato al paragrafo 4.1.4 del “Manuale delle procedure per la gestio-
ne e attuazione del Programma”, adottato dall’Autorità di Gestione con decreto n. 219, dd. 25.05.2009 
(da ultimo aggiornato con decreto n. 942, dd. 29.04.2011), ai fini dell’implementazione del POR è neces-
sario - prima di dare avvio agli strumenti di attivazione (quali i bandi) - che la Giunta approvi le “schede 
di attività”;
VISTA l’allegata “Scheda attività 5.1.a.2”, predisposta dal Servizio energia della Direzione centrale Am-
biente ed energia, che rappresenta il quadro programmatico rispetto al quale dovranno essere attuate 
le operazioni di cui alla medesima attività 5.1.a.2, in particolar modo per quanto concerne le procedure e 
i termini per l’implementazione delle stesse;
CoNSIDERATo che la suddetta scheda di attività prevede l’emanazione di un bando predisposto dalla 
struttura regionale attuatrice, per procedere alla selezione di progetti volti a promuovere l’uso razionale 
dell’energia elettrica nel campo della illuminazione pubblica esterna, attraverso il miglioramento dell’ef-
ficienza energetica degli impianti esistenti;
VISTo l’allegato “Bando per la promozione dell’efficienza energetica nella pubblica illuminazione”, pre-
disposto dal Servizio energia della Direzione centrale Ambiente ed energia, nel quale sono disciplinati 
le modalità e i termini per la presentazione delle domande di accesso ai finanziamenti previsti dal POR 
FESR 2007-2013 della Regione Friuli Venezia Giulia - Obiettivo Competitività regionale ed occupazione, 
con riferimento all’ attività 5.1.a.2 “Promozione dell’efficienza energetica per i Comuni”;
RITENuTo di approvare l’allegato bando relativo alla suddetta attività e di destinare all’erogazio-
ne dei finanziamenti di cui al bando medesimo risorse finanziarie pari ad euro 672.508,00 (di cui euro 
279.484,00 costituiscono la quota di cofinanziamento dell’Unione europea, euro 353.722,00 la quota di 
cofinanziamento nazionale ed euro 39.302,00 la quota di cofinanziamento regionale);
RITENuTo altresì, ai sensi dell’art. 9 del sopra citato Regolamento di attuazione del POR, di pubblicare 
il bando e la relativa modulistica sul Bollettino ufficiale della Regione e di darne avviso sui cinque quoti-
diani anche locali a maggior diffusione e sul settimanale “Il Friuli” ;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale all’ambiente ed energia, di concerto con l’Assessore alle finan-
ze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie
all’unanimità,

DELIBERA
1. di approvare la scheda dell’attività 5.1.a.2), nel testo allegato 1, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;
2. di approvare il “Bando per la promozione dell’efficienza energetica nella pubblica illuminazione”, che 
definisce le modalità e i termini per la presentazione delle domande di accesso ai finanziamenti previsti 
dal POR FESR 2007-2013 della Regione Friuli Venezia Giulia - Obiettivo Competitività regionale e Occu-
pazione, con riferimento all’Attività 5.1.a “Sostenibilità energetica” - Linea di intervento 2 “Promozione 
dell’efficienza energetica per i Comuni”, nel testo allegato 2, parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione;
3. di approvare il “Cronoprogramma relativo alla concessione dei contributi” nel testo allegato 3, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;
4. di approvare la modulistica allegata al bando di cui al punto 2, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, come di seguito specificato:
• “DOMANDA BENEFICIARIO” (modello allegato al bando);
• “SCHEDA DEL PROGETTO” (modello allegato 01 alla “DOMANDA BENEFICIARIO”);
• “DICHIARAZIONE PROPRIETA’/DISPONIBILITA’’’ (modello allegato 02 alla “DOMANDA 
BENEFICIARIO”);
• “ENTRATE NETTE” (modello allegato 03 alla “DOMANDA BENEFICIARIO”);
• “CHECK LIST AUTOCONTROLLO DELLA PROCEDURA DI GARA” (modello allegato al bando).
5. di assegnare al bando di cui al punto 2 risorse finanziarie complessive pari ad euro 672.508,00 (di 
cui euro 279.484,00 costituiscono la quota di cofinanziamento dell’Unione europea, euro 353.722,00 la 
quota di cofinanziamento nazionale ed euro 39.302,00 la quota di cofinanziamento regionale);
6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione e dei relativi allegati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione.

L’ASSESSORE ANZIANO: TORRENTI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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Regione Friuli Venezia Giulia POR FESR 2007 - 2013 

1

    ALLEGATO ALLEGATO ALLEGATO ALLEGATO     1111    ALLA DGR …..DD……..ALLA DGR …..DD……..ALLA DGR …..DD……..ALLA DGR …..DD……..    

ATTIVITA’  5.1.ATTIVITA’  5.1.ATTIVITA’  5.1.ATTIVITA’  5.1.AAAA....2222  
SOSTENIBILITA’ ENERGSOSTENIBILITA’ ENERGSOSTENIBILITA’ ENERGSOSTENIBILITA’ ENERGETICAETICAETICAETICA    

DIREZIONE CENTRALE ADIREZIONE CENTRALE ADIREZIONE CENTRALE ADIREZIONE CENTRALE AMBIENTE ED ENERGIAMBIENTE ED ENERGIAMBIENTE ED ENERGIAMBIENTE ED ENERGIA    

SERVIZIO SERVIZIO SERVIZIO SERVIZIO ENERGIAENERGIAENERGIAENERGIA    

IDENTIFICAZIONEIDENTIFICAZIONEIDENTIFICAZIONEIDENTIFICAZIONE    DELL’ATTIVITA’DELL’ATTIVITA’DELL’ATTIVITA’DELL’ATTIVITA’    
 
A.1: Asse di appartenenzaA.1: Asse di appartenenzaA.1: Asse di appartenenzaA.1: Asse di appartenenza Asse 5 –Ecosostenibilità ed efficienza energetica 
A.2: ObiettivA.2: ObiettivA.2: ObiettivA.2: Obiettivo specificoo specificoo specificoo specifico Promuovere l’ecosostenibilità di lungo termine della crescita 

economica 

A.3: Obiettivo operativo A.3: Obiettivo operativo A.3: Obiettivo operativo A.3: Obiettivo operativo  
5.1 –Sostenere l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti 
rinnovabili 

A.4: AttivitàA.4: AttivitàA.4: AttivitàA.4: Attività 5.1.a – Sostenibilità energetica 
A.5: Linea di intervA.5: Linea di intervA.5: Linea di intervA.5: Linea di interventoentoentoento 5.1.a.2  – Promozione dell’efficienza energetica per i comuni  
A.6: Fondo StrutturaleA.6: Fondo StrutturaleA.6: Fondo StrutturaleA.6: Fondo Strutturale FESR – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
A.7: Temi prioritari associati A.7: Temi prioritari associati A.7: Temi prioritari associati A.7: Temi prioritari associati  

Codice Temi prioritari 

43 Efficienza energetica, cogenerazione, gestione energetica 
AAAA.8: Classificazione Quadro Strategico Nazionale.8: Classificazione Quadro Strategico Nazionale.8: Classificazione Quadro Strategico Nazionale.8: Classificazione Quadro Strategico Nazionale 
Priorità 

3 Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse per lo sviluppo 

Obiettivo specifico 
3.1.2 Promozione dell’efficienza energetica e del risparmio dell’energia 

Classificazione CPTClassificazione CPTClassificazione CPTClassificazione CPT 
27 Energia 

CCCCONTENUTO TECNICOONTENUTO TECNICOONTENUTO TECNICOONTENUTO TECNICO    

B.1        Descrizione delle attività  B.1        Descrizione delle attività  B.1        Descrizione delle attività  B.1        Descrizione delle attività      
Nell’ambito della Attività, la linea di intervento prevede il sostegno agli Enti Locali nell’attuazione di 
iniziative rivolte a promuovere l’efficienza energetica nel campo della pubblica illuminazione. La linea 
di intervento si rivolge prioritariamente ai Comuni minori della Regione per i quali il risparmio di 
spesa corrente generato dall’intervento di efficienza energetica determina impatti più significativi 
sul bilancio comunale. 

B.2.B.2.B.2.B.2.    Categorie di beneficiari Categorie di beneficiari Categorie di beneficiari Categorie di beneficiari     

Enti locali 

B.3 B.3 B.3 B.3 ––––    Ambito territoriale di interventoAmbito territoriale di interventoAmbito territoriale di interventoAmbito territoriale di intervento    

14_13_1_DGR_479_2_ALL1
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Intero territorio della Regione Friuli Venezia Giulia. 

B.4 B.4 B.4 B.4 ––––    Tipologia macroprocessoTipologia macroprocessoTipologia macroprocessoTipologia macroprocesso    

Realizzazione di opere pubbliche a regia regionale 

AAAATTUAZIONETTUAZIONETTUAZIONETTUAZIONE    

C.1 C.1 C.1 C.1 ----    Normativa di riferimentoNormativa di riferimentoNormativa di riferimentoNormativa di riferimento::::    

Normativa Comunitaria 

− Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.; 

− Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al FESR e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e s.m.i.; 

− Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i.; 

− Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i 
programmi operativi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere anche sull’Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione; 

− Decisione della Commissione Europea C(2007) 5717 del 20 novembre 2007 di approvazione del 
Programma Operativo 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia – FESR Obiettivo Competitività 
regionale e Occupazione e dei relativi allegati, da ultimo modificata con Decisione C(2013)8575 
del 29 novembre 2013; 

− Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 e s.m.i. concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull'ambiente; 

− Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE (Aree Natura 2000 – SIC, ZPS) e s.m.i.; 

Normativa nazionaleNormativa nazionaleNormativa nazionaleNormativa nazionale    

− L. n.394 del 6.12.1991, “Legge quadro sulle aree protette” e s.m.i.; 

− D.Lgs. n.163 del 12.04.2006 recante “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 

− DPR n.357 del 8.09.1997 recante <<Testo aggiornato e coordinato al D.P.R. 12 marzo 2003 n. 
120 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”>> e s.m.i.; 

− DPR n.196 del 3.10.2008 recante “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo 
sociale europeo e sul fondo di coesione” e s.m.i.; 

− DPR del 5.10.2010, n.207 recante <<Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n.163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 

Normativa regionaleNormativa regionaleNormativa regionaleNormativa regionale    

− L.R. n.7 del 20.03.2000 recante “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso” e s.m.i.;  



310 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 26 marzo 2014 13

Regione Friuli Venezia Giulia POR FESR 2007 - 2013 

3

− L.R. n.33 del 20.12.2002 recante “Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia” e 
s.m.i.; 

− L.R. n.14 del 31.05.2002 recante “Disciplina organica dei lavori pubblici” e s.m.i. e Regolamenti di 
attuazione di cui al D.P.Reg. 5 giugno 2003, n. 0165/Pres. e al D.P.Reg. 5 giugno 2003, n. 
0166/Pres. e s.m.i.; 

− L.R. n.9 del 26.05.2006, recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione 
Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione 
delle direttive 98/64/CE, 1999/27/CE, 1999/76/CE, 2000/45/CE, 2001/22/CE, 2003/126/CE, 
2004/16/CE, 2005/4/CE, 2005/6/CE, 2005/10/CE. Modifica alla legge regionale 31 maggio 
2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici) in adeguamento al parere motivato della 
Commissione europea C(2005) 5145 del 13 dicembre 2005 (Legge comunitaria 2005)” e s.m.i.;  

− L.R. n. 14 del 14.06.2007, recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione 
Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunita' europee. Attuazione 
degli articoli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici in conformita' al parere motivato della Commissione delle Comunita' europee C(2006) 
2683 del 28 giugno 2006 e della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (Legge comunitaria 2006)” e s.m.i.; 

− L.R. n.15 del 18.06.2007 recante “Misure urgenti in tema di contenimento dell’inquinamento 
luminoso, per il risparmio energetico nelle illuminazioni per esterni e per la tutela dell’ambiente 
e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici e s.m.i.. 

− L.R. n.7 del 21.07.2008 recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione 
delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 
1083/2006 (Legge comunitaria 2007), in particolare capo V, art. 35 del capo VI, art. 42 del capo 
VIII, e s.m.i.; 

− L. R. n.19 del 11.10.2012 recante “Norme in materia di energia e distribuzione dei carburanti” e 
s.m.i.; 

− D.P.Reg. 20 novembre 2005, n.0453/Pres. recante “Legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, 
articolo 56, comma 2. Determinazione aliquote spese di progettazione, generale e di collaudo” e 
s.m.i.; 

− D.P.Reg. 21 maggio 2007, n. 0137/Pres. recante “Approvazione del Piano energetico regionale” 
e s.m.i.; 

− D.P.Reg. 13 settembre 2008, n. 238/Pres. recante approvazione del “Regolamento per 
l’attuazione del Programma operativo regionale (POR) FESR Obiettivo Competitività regionale e 
occupazione 2007-2013” e s.m.i.;  

− POR FESR 2007-2013, Obiettivo Competitività e occupazione, Regione FVG – da ultimo 
modificato con D.G.R n.1515 del 30.08.2013 di approvazione in via preliminare della proposta di 
modifica del Programma medesimo, come poi approvato con decisione della Commissione 
europea C(2013)8575 del 29 novembre 2013 (di cui la Giunta regionale prende atto con D.G.R. 
n.2442 dd. 20.12.2013);  

C.2 C.2 C.2 C.2 ----    Strutture regionali attuatrici responsabili delle attività/Organismo IntermedioStrutture regionali attuatrici responsabili delle attività/Organismo IntermedioStrutture regionali attuatrici responsabili delle attività/Organismo IntermedioStrutture regionali attuatrici responsabili delle attività/Organismo Intermedio    
 
Direzione centrale ambiente e energia - Servizio energia 
 

C.3 C.3 C.3 C.3 ----    Procedure amministrative tecniche e finanziarie e cronogrammaProcedure amministrative tecniche e finanziarie e cronogrammaProcedure amministrative tecniche e finanziarie e cronogrammaProcedure amministrative tecniche e finanziarie e cronogramma    
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L’attività prevede la realizzazione di interventi a regia regionale che saranno attuati mediante 
l’emanazione di bandi secondo le seguenti fasi procedurali.   
 

Fase 1: Approvazione del bandoFase 1: Approvazione del bandoFase 1: Approvazione del bandoFase 1: Approvazione del bando    
Il bando, predisposto dal Servizio energia, è approvato con deliberazione della Giunta Regionale, 
su proposta dell’Assessore all’ambiente ed energia di concerto con l’Assessore regionale alla 
finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie. Il 
Servizio energia provvede a darne informazione e pubblicità anche tramite la pubblicazione sul 
BUR. 

Fase 2:  Presentazione delle domande di finanziamento Fase 2:  Presentazione delle domande di finanziamento Fase 2:  Presentazione delle domande di finanziamento Fase 2:  Presentazione delle domande di finanziamento     
I soggetti che intendono partecipare alla selezione presentano le domande di finanziamento al 
Servizio energia entro i termini e secondo le modalità indicate nel bando. 

Fase 3: Istruttoria delle domande di finanziamento e Fase 3: Istruttoria delle domande di finanziamento e Fase 3: Istruttoria delle domande di finanziamento e Fase 3: Istruttoria delle domande di finanziamento e impegno sul fondo POR FESR 2007impegno sul fondo POR FESR 2007impegno sul fondo POR FESR 2007impegno sul fondo POR FESR 2007----    2013201320132013    
Il Servizio energia provvede all’istruttoria delle domande pervenute. Con decreto del Direttore 
centrale si approva l’ammissione a finanziamento delle domande. Tale decreto viene pubblicato 
sul BUR e costituisce atto di impegno sul Fondo speciale POR FESR 2007 – 2013. Le iniziative 
saranno finanziate  sulla base delle risorse risultanti disponibili in base al bando.  

Fase 4: Concessione del Fase 4: Concessione del Fase 4: Concessione del Fase 4: Concessione del finanziamentofinanziamentofinanziamentofinanziamento    
Il direttore del Servizio energia emette il decreto di concessione a favore dei soggetti beneficiari 
del finanziamento.  

Fase 5: Realizzazione Fase 5: Realizzazione Fase 5: Realizzazione Fase 5: Realizzazione dei progettidei progettidei progettidei progetti    
I soggetti beneficiari provvedono ad esperire le gare per l’affidamento degli incarichi di 
progettazione e per l’appalto dei progetti. I beneficiari sono tenuti ad approvare il nuovo quadro 
economico dei progetti, a seguito di eventuali economie di gara, dandone tempestiva 
comunicazione al Servizio energia che, con decreto del direttore, provvede al disimpegno delle 
economie e alla rideterminazione del finanziamento. Le eventuali risorse liberatesi ritornano 
nella disponibilità del Fondo POR FESR 2007 – 2013. 

l soggetti beneficiari provvedono alla consegna dei lavori e all’invio del relativo verbale al 
Servizio energia. 

Entro i termini massimi fissati dal decreto di concessione del finanziamento, i soggetti 
beneficiari sono tenuti ad ultimare gli interventi e trasmettere al Servizio energia il certificato di 
fine dei lavori. 

Fase 6:  LiquidazFase 6:  LiquidazFase 6:  LiquidazFase 6:  Liquidazione del saldo ione del saldo ione del saldo ione del saldo     

I soggetti beneficiari provvedono ad approvare il certificato di collaudo o il CRE (certificato di 
regolare esecuzione), trasmettendo al Servizio energia il quadro economico finale di spesa con 
la documentazione giustificativa per la rendicontazione.  
Il Servizio energia, verificata la regolarità della documentazione di spesa, provvede alla 
liquidazione del saldo del finanziamento con decreto del direttore di servizio. 

Le fasi di cui sopra e le tempistiche di realizzazione potranno essere maggiormente dettagliate nel 
bando di finanziamento. 
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C.4 C.4 C.4 C.4 ----    Criteri di selezione delle operazioni:Criteri di selezione delle operazioni:Criteri di selezione delle operazioni:Criteri di selezione delle operazioni:    

Criteri di ammissibilitàCriteri di ammissibilitàCriteri di ammissibilitàCriteri di ammissibilità    

I criteri di selezione, approvati dal Comitato di Sorveglianza come previsto dall’articolo 65 lett. a) del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i., si distinguono in criteri di ammissibilità formale e criteri 
generali di ammissibilità, che si applicano a tutte le operazioni del POR, se pertinenti, in relazione 
alla specifica tipologia di operazione e di macroprocesso, e in criteri specifici di ammissibilità e 
valutazione. 

Criteri di ammissibilità formale 
• ammissibilità del proponente 
• correttezza e completezza formale della proposta progettuale. 

Criteri generali di ammissibilità 
• coerenza con gli obiettivi e con il contenuto del POR, dell’Asse prioritario e della linea di 

attività per la quale il progetto è proposto al finanziamento 
• coerenza del progetto con gli obiettivi e le condizioni previste dal RECE 1083/2006, rispetto 

del campo di intervento del FESR definito dal Regolamento n. 1080/2006 e delle condizioni 
(es. esclusione di settori, soglie dimensionali, zonizzazione, condizioni derivanti da quanto 
previsto nel Quadro Strategico Nazionale) e obiettivi specifici previsti dallo stesso 

• rispetto dei criteri di demarcazione con altri fondi 
• coerenza dell’operazione con i principi delle politiche comunitarie trasversali in materia di 

appalti pubblici, tutela ambientale, pari opportunità (rispetto del principio di parità di 
genere e di non discriminazione). 

• divieto di cumulabilità dei contributi (art. 54 RECE 1083/2006) 
• coerenza delle tempistiche di realizzazione del progetto definite nel piano di lavoro con i 

limiti posti dal POR alla rendicontazione della spesa (data ultima di ammissibilità della 
spesa 31/12/2015), a meno che diversamente indicato tra i requisiti di ammissibilità 
specifici alle linee di attività 

• rispetto, per gli interventi ricadenti in aree naturali protette e in aree Natura 2000 (Siti di 
Importanza Comunitaria - SIC, Zone Speciali di Conservazione - ZSC e Zone di Protezione 
Speciale - ZPS) degli strumenti e delle misure di salvaguardia e/o conservazione e/o 
gestione delle aree medesime. 

• Rispetto della disciplina comunitaria vigente in materia di aiuti di Stato, tra cui in 
particolare del Regolamento (CE) 800/2008 del 06/08/2008 (regime di esenzione), del 
Regolamento (CE) n.1998/2006 del 15/12/2006 e del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 
18/12/2013 (regolamenti de minimis), della disciplina comunitaria in materia di aiuti di 
Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 2006/C 323/01 del 30/12/2006, della 
disciplina comunitaria degli aiuti di Stato per la tutela ambientale 2008/C 82/01 del 
1/04/2008. 

 
        Criteri specifici di ammissibilità 
• Comuni della regione con n° di abitanti inferiore o pari a 5000*; 
• Tempistica realizzativa: gli interventi devono essere conclusi e rendicontati entro il 

30.04.2015. 

                                                 
*    Il numero di abitanti è riferito alla popolazione residente in  ciascun comune e viene determinato in base 

all’annuario statistico della Regione Friuli Venezia Giulia “Regione in cifre 2013”, redatto dal Servizio 
programmazione, pianificazione strategica, controllo di gestione e statistica della Regione Friuli Venezia 
Giulia. Edizione chiusa in redazione il 26 settembre 2013. 
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Criteri di Criteri di Criteri di Criteri di valutazionevalutazionevalutazionevalutazione        

• Energia specifica risparmiata (%) 

Criteri di prioritàCriteri di prioritàCriteri di prioritàCriteri di priorità    
• Ordine cronologico di presentazione della domanda  
 

C.5 C.5 C.5 C.5 ----    Spese ammissibili:Spese ammissibili:Spese ammissibili:Spese ammissibili:    
Le spese per la realizzazione degli interventi dovranno essere conformi a quanto prescritto dal Reg. 
CE 1083/2006 e s.m.i. e dal Regolamento CE 1080/2006 e s.m.i., nonché a quanto disposto dal DPR 
n. 196 del 3 ottobre 2008 e s.m.i. 
 

Spese ammissibili 
OPERE E LAVORI PUBBLICI 
 
- lavori in appalto1 
- spese di progettazione e studi2 (dpgr 0165/pres 05/06/2003, art. 8.1.b) punti 2,7,11)  
- lavori non in appalto (compresi gli allacciamenti di cui al dpgr 0165/pres 05/06/2003, art. 

8.1.b) punto 3)  
- Acquisizione di beni3 
- Acquisizione di servizi4 
- spese per attività di consulenza o di supporto, per commissioni giudicatrici e pubblicità 

connesse ai lavori 
- spese per attività di consulenza e di supporto, per commissioni giudicatrici e pubblicità 

connesse alle forniture in appalto 
- imprevisti 
- accantonamenti di legge e indennizzi derivanti da eventuali interruzioni di pubblici servizi, per 

lavori su sedi stradali 
- IVA5 su : 

•  spese di progettazione e studi 
• attività di consulenza o di supporto, commissioni giudicatrici e pubblicità connesse ai lavori 

- IVA5 su spese non riferibili al punto di cui sopra, distinta per le voci di spesa cui si riferisce 
 

 

NOTE: 
Nota 1) In via esemplificativa e non esaustiva: spese per lavori di manutenzione straordinaria di 
impianti di Pubblica Illuminazione (sostituzione dei corpi illuminanti esistenti con nuovi corpi 
illuminanti ad elevata efficienza energetica compreso, laddove direttamente correlato al progetto 
da realizzare, l’eventuale adeguamento dei supporti ai punti luce, l’eventuale adeguamento delle reti 
elettriche esistenti e l’eventuale adeguamento dei quadri elettrici di protezione e comando degli 
impianti di PI interessati ed eventuali opere edili connesse alla realizzazione dell’intervento), spese 
per lavori di installazione di sistemi di controllo e gestione dei corpi illuminanti degli impianti di PI, 
spese per lavori di realizzazione di nuovi punti luce di PI nei limiti stabiliti dal bando (installazione di 
nuovi corpi illuminanti ad elevata efficienza comprensivi, laddove direttamente correlato 
all’intervento da realizzare, dei costi relativi a supporti, alle reti elettriche per l’alimentazione dei 
corpi illuminanti, all’adeguamento o realizzazione dei quadri elettrici di protezione e comando ed 
eventuali opere edili connesse alla realizzazione dell’intervento).  
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Nota 2) Spese ammissibili nei limiti e alle condizioni previste all’art.5 e all’art.6 del DPR n.196/2008 
e s.m.i.. 
Nota 3) In via esemplificativa e non esaustiva spese per l’acquisto di dispositivi e sistemi di 
illuminazione pubblica in grado di garantire la massima efficienza energetica funzionali alla 
realizzazione degli interventi di efficientamento degli impianti di illuminazione pubblica previsti dal 
progetto. 
Nota 4) In via esemplificativa e non esaustiva spese per l’acquisizione di servizi di supporto tecnico 
per la gestione amministrativa e tecnica dell’intervento 
Nota 5) Iva ammissibile se si verificano le condizioni di ammissibilità di cui all’art.7 del DPR n. 
196/2008  e s.m.i.. 

C.6 – Intensità d'aiuto 

Codice Descrizione Tipologie aiuti 

F Nessun regime di aiuto 

E’ richiesta per tutte le operazioni una partecipazione finanziaria del beneficiario finale in misura 
almeno pari al 23% della spesa ammissibile complessiva.  

Per operazioni con costo progetto superiore a 1 milione di Euro, nel caso in cui le infrastrutture 
realizzate abbiano le caratteristiche di investimenti generatori di entrate, sarà applicato l’art. 55 del 
Reg. 1083/2006 e s.m.i. che definisce le modalità di determinazione della spesa ammissibile. 

C.7  C.7  C.7  C.7  ––––    IndicatoriIndicatoriIndicatoriIndicatori        

• Indicatori di Programma 

Indicatori di risultato Unità di 
misura Codice UE Valore base Valore 

atteso 

Risparmio energetico degli Enti 
beneficiari tep∗   12 

Riduzione delle emissioni di gas 
serra 

CO2 
equivalenti, 

kton per 
anno 

30 

 

0,0943 

Indicatori di realizzazione Unità di 
misura   Valore 

atteso 

Numero di sorgenti di illuminazione 
pubblica riqualificati  n.   433 

Questa attività contribuisce insieme alle altre attività dell’asse al conseguimento del target indicato 
per gli indicatori di impatto dell’asse stesso. 

                                                 
∗     Il tep (tonnellata equivalente di petrolio) è una unità di misura che si applica alla grandezza Energia (grandi 

valori di energia) e che ha un valore definito di conversione pari a 11630 kWh. 
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• Indicatori  CORE  

Codice Indicatore Indicatori CORE Unità di misura 

804 Riduzione dei consumi 
energetici tep 

• Indicatori occupazionali IGRUE 

Codice Indicatore Indicatori occupazionali Unità di 
misura 

689 Giornate/uomo attivate in fase di cantiere N. 

• Indicatori di risultato QSN 

Codice Indicatore Indicatore di risultato QSN 

19 Intensità del consumo energetico 

    

VISTO: L’ASSESSORE ANZIANO: TORRENTI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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Direzione centrale ambiente ed energia 

Servizio energia 

 

 

POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITÀ E OCCUPAZIONE  

ASSE 5 “ECOSOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA DEL SISTEMA PRODUTTIVO” 

Attività 5.1.a “Sostenibilità energetica” 

Linea d’intervento 5.1.a.2 “Promozione dell’efficienza energetica per i comuni” 

 

BANDO PER LA PROMOZIONE DELL’EFFICIENZA ENERGETICA NELLA PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 

 
 

14_13_1_DGR_479_3_ALL2
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CAPO I – FINALITÀ E DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Oggetto e finalità 

1. Il presente bando disciplina i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione dei finanziamenti previsti 
dal POR FESR 2007 – 2013 Obiettivo Competitività regionale e Occupazione - ASSE 5 “Ecosostenibilità ed 
efficienza energetica del sistema produttivo” - Attività 5.1.a “Sostenibilità energetica” - Linea d’intervento 
5.1.a.2 “Promozione dell’efficienza energetica per i comuni ”. 

2. I finanziamenti sono finalizzati a promuovere l’uso razionale dell’energia elettrica nel campo della 
illuminazione pubblica esterna, attraverso il miglioramento dell’efficienza energetica degli impianti esistenti, 
al fine di conseguire una effettiva contrazione dei consumi e dei costi gestionali in carico al soggetto 
beneficiario nonché concorrono al raggiungimento dei seguenti obiettivi individuati nel POR – FESR 2007-
2013: 

a. obiettivo specifico: promuovere l’ecosostenibilità di lungo termine della crescita economica 
connessa al sistema produttivo; 

b. obiettivo operativo: sostenere l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

3. Il presente bando concorre al conseguimento degli obiettivi richiamati al comma 2, misurati attraverso gli 
indicatori di monitoraggio riportati al prospetto di cui al punto 6 della “Scheda del progetto” (Allegato 01 alla 
“DOMANDA BENEFICIARIO”). 

 

Art. 2 – Normativa di riferimento 

1. I finanziamenti sono concessi nel rispetto di quanto previsto dalla seguente normativa: 

Normativa Comunitaria 

− Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.; 

− Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al FESR e 
recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e s.m.i.; 

− Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i.; 

− Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione Europea 
C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i programmi operativi predisposti 
dalle Amministrazioni regionali a valere anche sull’Obiettivo “Competitività regionale e occupazione; 

− Decisione della Commissione Europea C(2007) 5717 del 20 novembre 2007 di approvazione del Programma 
Operativo 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia – FESR Obiettivo Competitività regionale e Occupazione e dei 
relativi allegati, da ultimo modificata con Decisione C(2013)8575 del 29 novembre 2013; 

− Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 e s.m.i. concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull'ambiente; 

− Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE (Aree Natura 2000 – SIC, ZPS) e s.m.i.; 

Normativa nazionale 

− L. n.394 del 6.12.1991, “Legge quadro sulle aree protette” e s.m.i.; 
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− D.Lgs. n.163 del 12.04.2006 recante “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 

− DPR n.357 del 8.09.1997 recante <<Testo aggiornato e coordinato al D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120 “Regolamento 
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche”>> e s.m.i.; 

− DPR n.196 del 3.10.2008 recante “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante 
disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” e 
s.m.i.; 

− DPR del 5.10.2010, n.207 recante <<Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n.163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” >> e s.m.i.; 

Normativa regionale 

− L.R. n.7 del 20.03.2000 recante “Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso” e s.m.i.;  

− L.R. n.33 del 20.12.2002 recante “Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia” e s.m.i.; 

− L.R. n.14 del 31.05.2002 recante “Disciplina organica dei lavori pubblici” e s.m.i. e Regolamenti di attuazione di cui 
al D.P.Reg. 5 giugno 2003, n. 0165/Pres. e al D.P.Reg. 5 giugno 2003, n. 0166/Pres. e s.m.i.; 

− L.R. n.9 del 26.05.2006, recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 98/64/CE, 1999/27/CE, 
1999/76/CE, 2000/45/CE, 2001/22/CE, 2003/126/CE, 2004/16/CE, 2005/4/CE, 2005/6/CE, 2005/10/CE. 
Modifica alla legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici) in adeguamento al 
parere motivato della Commissione europea C(2005) 5145 del 13 dicembre 2005 (Legge comunitaria 2005)” e 
s.m.i.;  

− L.R. n. 14 del 14.06.2007, recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia 
Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunita' europee. Attuazione degli articoli 4, 5 e 9 della 
direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici in conformita' al parere motivato della 
Commissione delle Comunita' europee C(2006) 2683 del 28 giugno 2006 e della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (Legge comunitaria 
2006)” e s.m.i.; 

− L.R. n.15 del 18.06.2007 recante “Misure urgenti in tema di contenimento dell’inquinamento luminoso, per il 
risparmio energetico nelle illuminazioni per esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli 
osservatori astronomici” e s.m.i.. 

− L.R. n.7 del 21.07.2008 recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 
92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge comunitaria 2007)”, in 
particolare capo V, art. 35 del capo VI, art. 42 del capo VIII, e s.m.i.; 

− L. R. n.19 del 11.10.2012 recante “Norme in materia di energia e distribuzione dei carburanti” e s.m.i.; 

− D.P.Reg. 20 novembre 2005, n.0453/Pres. recante “Legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, articolo 56, comma 2. 
Determinazione aliquote spese di progettazione, generale e di collaudo” e s.m.i.; 

− D.P.Reg. 21 maggio 2007, n. 0137/Pres. recante “Approvazione del Piano energetico regionale” e s.m.i.; 

− D.P.Reg. 13 settembre 2008, n. 238/Pres. recante approvazione del “Regolamento per l’attuazione del 
Programma operativo regionale (POR) FESR Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013” e 
s.m.i.;  
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− POR FESR 2007-2013, Obiettivo Competitività e occupazione, Regione FVG – da ultimo modificato con D.G.R 
n.1515 del 30.08.2013 di approvazione in via preliminare della proposta di modifica del Programma medesimo, 
come poi approvata con decisione della Commissione europea C(2013)8575 del 29 novembre 2013 (di cui la 
Giunta regionale prende atto con D.G.R. n.2442 dd. 20.12.2013);  

 

Art. 3 – Definizioni 

Ai fini del presente bando si adottano le seguenti definizioni: 

- Autorità di Gestione (ADG): l’organismo responsabile della gestione e attuazione del Programma secondo quanto 
stabilito dall’art.60 del Regolamento CE n. 1083/2006 e s.m.i. e che esercita le funzioni specificate dall’art.6 del 
Regolamento di attuazione del POR. Tale organismo è individuato nel Servizio Gestione fondi comunitari della 
Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie - 
Area per il coordinamento e la programmazione delle politiche economiche, patrimoniali e comunitarie; 

- struttura regionale attuatrice (SRA): le Direzioni centrali e i Servizi della Regione Friuli Venezia Giulia responsabili 
dell’attuazione e della gestione delle Attività previste dal POR e che esercitano le funzioni stabilite dall’art.6 del 
Regolamento di attuazione del POR. La struttura individuata per l’attuazione del presente bando è il Servizio 
energia della Direzione centrale ambiente ed energia. 

- beneficiario: un operatore o organismo pubblico, responsabile dell’avvio o dell’avvio e dell’attuazione delle 
operazioni; 

- operazione: un progetto selezionato dalle strutture regionali attuatrici o dagli Organismi intermedi nell’ambito del 
Programma, secondo criteri stabiliti dal Comitato di Sorveglianza, ed attuato da uno o più beneficiari , per il 
conseguimento degli scopi dell’Asse prioritario cui si riferisce. 

- riqualificazione energetica dei sistemi di pubblica illuminazione: interventi impiantistici finalizzati a conseguire un 
risparmio specifico di energia per i sistemi di illuminazione pubblica; 

- corpo illuminante: sorgente luminosa costituita normalmente da un’armatura, un sistema ottico, un riflettore, un 
reattore e una lampada; 

- sistema di controllo e gestione dei corpi illuminanti: insieme dei componenti materiali ed immateriali che applicati 
ad impianti di illuminazione pubblica consentono il controllo dell’accensione/spegnimento dello stato funzionale, 
della programmazione delle accensioni, della gestione di ciascun singolo punto luce e del dimmeraggio 
differenziato di un impianto di pubblica illuminazione. 

 

Art. 4 – Progetti finanziabili 

1. Sono ammissibili a contributo i progetti di riqualificazione energetica dei sistemi di pubblica illuminazione 
esistenti finalizzati all’incremento della efficienza energetica ed in grado di garantire un risparmio energetico 
annuo rispetto ai consumi pregressi, come di  seguito elencati: 

a. sostituzione del corpo illuminante esistente con un nuovo corpo illuminante; 

b.  installazione di sistemi per il controllo e la gestione dei corpi illuminanti. 

2. I progetti possono anche prevedere l’installazione di nuovi corpi illuminanti nel limite massimo del 10% 
rispetto al numero di corpi illuminanti oggetto di riqualificazione. 

3. I progetti di cui ai commi precedenti devono riguardare impianti di Illuminazione Pubblica (IP) riferiti ad aree 
pubbliche esterne e devono garantire il rispetto dei requisiti illuminotecnici previsti dalla normativa di 
riferimento per la specifica utilizzazione. 

4. Ogni domanda di contributo dovrà essere riferita ad un solo ed unico progetto, ancorchè articolato in più 
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sedi di intervento nel medesimo territorio comunale. 

 

Art. 5 – Soggetti beneficiari e requisiti 

1. I soggetti beneficiari sono i Comuni del Friuli Venezia Giulia con un numero di abitanti minore o uguale a 
5.000 1. 

2. Possono presentare domanda di finanziamento: 

a) i Comuni di cui al comma 1; 

b) le Comunità Montane in nome e per conto dei Comuni di cui al comma 1 nell’ambito dell’esercizio 
delle funzioni di cui all’art.5 della LR.33/2002 e s.m.i.. 

Ciascuna domanda presentata dalla Comunità Montana deve riferirsi a progetti localizzati 
nell’ambito di un solo Comune. 

3. I beneficiari devono essere proprietari dei beni cui si riferisce il progetto, ovvero disporre degli stessi in base 
ad idoneo titolo per un periodo almeno pari a quello dei vincoli di cui all’art.28, previa autorizzazione scritta 
del proprietario dei beni medesimi. 

 

Art.6 - Divieto di cumulo 

1. Ai sensi dell’art.2 del DPR.196/2008 e s.m.i. non sono ammissibili le spese relative ad un bene rispetto al 
quale il beneficiario abbia già fruito, per le stesse spese, di una misura di sostegno finanziario nazionale, 
comunitario o regionale. 

 

CAPO II – CRITERI PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Art. 7 – Criteri di ammissibilità delle operazioni 

1. Sono ritenuti ammissibili le operazioni che al momento della presentazione della domanda risultano soddisfare i 
seguenti criteri di selezione:  

a. criteri di ammissibilità formale; 

b. criteri di ammissibilità generale; 

c. criteri di ammissibilità specifica. 

 

Art. 8 – Criteri di ammissibilità formale 

1. La domanda di finanziamento deve rispondere ai seguenti criteri di ammissibilità formale: 

a. ammissibilità del proponente; 

b. correttezza e completezza formale della proposta progettuale. 

 

Art. 9 – Criteri di ammissibilità generale 
                                                 
1 Il numero di abitanti è riferito alla popolazione residente in  ciascun comune e viene determinato in base all’annuario statistico 
della Regione Friuli Venezia Giulia “Regione in cifre 2013”, redatto dal Servizio programmazione, pianificazione strategica, 
controllo di gestione e statistica della Regione Friuli Venezia Giulia. Edizione chiusa in redazione il 26 settembre 2013. 
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1. La domanda di finanziamento deve rispondere ai seguenti requisiti di ammissibilità generale: 

• coerenza con gli obiettivi e con il contenuto del POR, dell’Asse prioritario e della linea di attività per la quale il 
progetto è proposto al finanziamento 

• coerenza del progetto con gli obiettivi e le condizioni previste dal RECE 1083/2006 e s.m.i., rispetto del 
campo di intervento del FESR definito dal Regolamento n. 1080/2006 e s.m.i. e delle condizioni (es. 
esclusione di settori, soglie dimensionali, zonizzazione, condizioni derivanti da quanto previsto nel Quadro 
Strategico Nazionale) e obiettivi specifici previsti dallo stesso 

• rispetto dei criteri di demarcazione con altri fondi  

• coerenza dell’operazione con i principi delle politiche comunitarie trasversali in materia di appalti pubblici, 
tutela ambientale, pari opportunità (rispetto del principio di parità di genere e di non discriminazione) 

• divieto di cumulabilità dei contributi (art. 54 RECE 1083/2006) 

• coerenza delle tempistiche di realizzazione del progetto definite nel piano di lavoro con i limiti posti dal POR 
alla rendicontazione della spesa (data ultima di ammissibilità della spesa), a meno che diversamente indicato 
tra i requisiti di ammissibilità specifici alle linee di attività 

• rispetto, per gli interventi ricadenti in aree naturali protette e in aree Natura 2000 (Siti di Importanza 
Comunitaria - SIC, Zone Speciali di Conservazione - ZSC e Zone di Protezione Speciale - ZPS) degli strumenti 
e delle misure di salvaguardia e/o conservazione e/o gestione delle aree medesime 

• rispetto della disciplina comunitaria vigente in materia di aiuti di Stato, tra cui in particolare del Regolamento 
(CE) 800/2008 del 06/08/2008 (regime di esenzione), del Regolamento (CE) n.1998/2006 del 15/12/2006 e 
del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18/12/2013 (regolamenti de minimis), della disciplina comunitaria 
in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 2006/C 323/01 del 30/12/2006, della 
disciplina comunitaria degli aiuti di Stato per la tutela ambientale 2008/C 82/01 del 1/04/2008. 

 

Art. 10 – Criteri specifici di ammissibilità 

La domanda di contributo, riferita ad un solo ed unico progetto, deve rispondere ai seguenti criteri specifici di 
ammissibilità: 

1. in ordine ai soggetti beneficiari: “Comuni della regione con n° di abitanti inferiore o pari a 5000”;  

2. in ordine alla tempistica: gli interventi devono essere conclusi e rendicontati entro il 30.04.2015. 

Art. 11 – Criteri di valutazione 

1. Viene definita energia specifica risparmiata il rapporto tra la differenza di potenza iniziale e finale e la potenza 
installata iniziale.  

2. Al fine del calcolo della percentuale di energia specifica risparmiata, di cui al comma precedente, si utilizza la 
potenza installata iniziale e finale, in luogo dell’energia consumata prima e dopo l’intervento,  in quanto si 
assume che le ore di utilizzo dell’impianto di illuminazione pubblica prima e dopo l’intervento siano le medesime. 

3. Lo schema per il calcolo della percentuale di energia specifica risparmiata di cui al comma 1, è riportato al punto 
2.3 dell’allegato SCHEDA DEL PROGETTO. 

Art. 12 – Criteri di priorità 

1. Nel caso fossero presenti situazioni di parità nella percentuale di energia specifica risparmiata, vale come criterio 
di priorità l’ordine cronologico di arrivo delle domande. 

2. Qualora ci fosse ulteriore parità tra domande si procederà a sorteggio così come indicato nell’art. 19 comma 6.  
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CAPO III – RISORSE FINANZIARIE, SPESE AMMISSIBILI E INTENSITÀ DEI FINANZIAMENTI 

Art. 13 – Risorse finanziarie disponibili 

1. Le risorse disponibili per l’erogazione dei finanziamenti di cui al presente bando, al netto della quota di 
cofinanziamento a carico dei beneficiari, ammontano complessivamente a euro 672.508,00, di cui euro 
279.484,00 costituiscono la quota di cofinanziamento dell’Unione europea, euro 353.722,00 la quota di 
cofinanziamento nazionale ed euro 39.302,00 la quota di cofinanziamento regionale; 

2. L’operazione  deve avere una percentuale minima di cofinanziamento da parte di ciascun beneficiario pari al 23% 
della spesa ammissibile. 

3. E’ facoltà dell’Amministrazione regionale assegnare al presente bando ulteriori risorse. 

 

Art. 14 – Caratteristiche ed intensità dei finanziamenti 

1. I finanziamenti consistono in contributi in conto capitale e, per ciascun progetto, non possono eccedere il 77% 
della spesa ammissibile. 

 

Art. 15 – Spese ammissibili 

1. Le spese elencate al successivo comma 4 sono ammissibili a contributo a decorrere dal 19 settembre 20132. 
2. Le spese di cui al comma 1 sono ammissibili, purché riferite a progetti non ancora conclusi alla data di 

presentazione della domanda.  
3. Si intendono conclusi alla data di presentazione della domanda quei progetti i cui documenti di spesa siano stati 

tutti emessi e regolarmente quietanzati entro tale data e per i quali sia stato emesso il certificato di regolare 
esecuzione o analoga documentazione nel caso di acquisizione di beni o servizi.  

4. Sono ammissibili a contributo le seguenti categorie di spesa, riferite direttamente agli progetti da attuare: 

a. lavori realizzati in appalto3; 

b. lavori previsti in progetto ed esclusi dall’appalto (compresi gli allacciamenti di cui all’art. 8, comma 1, 
lettera b), punto 3) del D.P.Reg. 5 giugno 2003, n. 0165/Pres. e s.m.i.); 

c. spese di progettazione e studi ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera b), punti 2), 7), 11) del D.P.Reg.5 
giugno 2003, n.0165/Pres.e s.m.i. e nei limiti previsti dal D.P.Reg. 20 novembre 2005, n.453/Pres. e s.m.i.; 

d. acquisizione di beni4; 

                                                 
2 Come chiarito dalla Commissione europea in propria nota prot.Ares(2013)3387441, dd.31.10.2013: “Conformemente all’art.56, comma 3, del 
Regolamento del Consiglio (CE) n.1083/2006, la data di ammissibilità delle nuove spese decorre dalla data di presentazione alla Commissione del 
programma operativo modificato (19.09.2013)”. 
3 In via esemplificativa e non esaustiva: spese per lavori di manutenzione straordinaria di impianti di Pubblica Illuminazione (sostituzione dei 
corpi illuminanti esistenti con nuovi corpi illuminanti ad elevata efficienza energetica compreso, laddove direttamente correlato al progetto da 
realizzare, l’eventuale adeguamento dei supporti ai punti luce, l’eventuale adeguamento delle reti elettriche esistenti e l’eventuale 
adeguamento dei quadri elettrici di protezione e comando degli impianti di PI interessati, le opere edili connesse alla realizzazione 
dell’intervento), spese per lavori di installazione di sistemi di controllo e gestione dei corpi illuminanti degli impianti di PI, spese per lavori di 
realizzazione di nuovi punti luce di PI nei limiti stabiliti dal bando (installazione di nuovi corpi illuminanti ad elevata efficienza comprensivi 
laddove direttamente correlato al progetto da realizzare dei costi relativi a supporti, alle reti elettriche per l’alimentazione dei corpi illuminanti, 
all’adeguamento o realizzazione dei quadri elettrici di protezione e comando ed eventuali opere edili connesse alla realizzazione dell’intervento).
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e. acquisizione di servizi5; 

f. spese per attività di consulenza o di supporto, per commissioni giudicatrici e pubblicità connesse ai 
lavori; 

g. spese per attività di consulenza o di supporto, per commissioni giudicatrici e pubblicità connesse 
all’acquisizione di beni; 

h. imprevisti; 

i. accantonamenti di legge e indennizzi derivanti da eventuali interruzioni di pubblici servizi, per i lavori su 
sedi stradali; 

j. IVA6.  

5. Le spese per la realizzazione degli progetti devono essere conformi a quanto prescritto dal regolamento (CE) n. 
1080/2006 e s.m.i., dal regolamento (CE) n. 1081/2006 e s.m.i., dal regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i. e dal 
regolamento (CE) n. 1828/2006 e s.m.i., nonché a quanto disposto dal decreto del Presidente della Repubblica 3 
ottobre 2008, n. 196 e s.m.i.. 

 

Art. 16 – Condizioni generali di ammissibilità delle spese 

1. Le spese indicate nella domanda e successivamente rendicontate devono: 

a. risultare connesse ai progetti cofinanziati (principio dell’effettività); 

b. risultare conformi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente (principio della legittimità); 

c. risultare relative a progetti localizzati nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia (principio della 
localizzazione); 

d. essere comprovate da fatture quietanzate o da altri documenti contabili aventi forza probante 
equivalente (principio della prova documentale); 

e. non essere già state ammesse a una misura di sostegno finanziario nazionale ovvero comunitario 
(divieto generale di pluricontribuzione di cui all’art.54 del regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i.). 

2. Sono ammissibili le spese per consulenze legali, le parcelle notarili, le spese relative a perizie tecniche o 
finanziarie, se direttamente connesse ai progetti cofinanziati e necessarie per la loro preparazione o realizzazione.  

 

Art. 17 – Spese non ammissibili  

1. Non sono ammissibili a contribuzione le spese diverse da quelle previste all’art.15 ed altresì le spese rientranti 
nell’ambito del divieto generale di contribuzione di cui all’art. 31 della L.R. 7/2000 e s.m.i.. 

2. Non sono ammissibili le spese pagate in contanti per un importo superiore a euro 500,00. 

3. Nel caso di spese di importo pari o inferiore a euro 500,00, saldate in contanti, deve essere prodotto quale prova 
dell'effettiva effettuazione della spesa un estratto contabile che attesti il pagamento ovvero la fattura 
quietanzata dal fornitore, recante timbro e firma del fornitore medesimo e con la data di pagamento, ovvero 

                                                                                                                                                                        
4 In via esemplificativa e non esaustiva spese per l’acquisto di dispositivi e sistemi di illuminazione pubblica in grado di garantire la massima 
efficienza energetica funzionali alla realizzazione degli interventi di efficientamento degli impianti di illuminazione pubblica previsti dal 
progetto.
5 In via esemplificativa e non esaustiva spese per l’acquisizione di servizi di supporto tecnico per la gestione amministrativa e tecnica del 
l’intervento. 
6 IVA ammissibile se si verificano le condizioni di ammissibilità di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 
196.e s.m.i..
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apposita dichiarazione liberatoria del fornitore. 

 

Art. 18 – Progetti generatori di entrate 

1. Nel caso di progetti il cui costo superi 1 milione di euro, il beneficiario è obbligato a comunicare 
all’Amministrazione regionale se il progetto comporta un investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto 
a tariffe direttamente a carico degli utenti o comporti la vendita o la locazione di terreni o immobili o qualsiasi 
altra fornitura di servizi contro pagamento. In caso affermativo, il beneficiario dovrà dichiarare, mediante la 
compilazione del modello “ENTRATE NETTE” (allegato 03 alla “DOMANDA BENEFICIARIO”) l’eventuale previsione 
di entrate e provvedere, se possibile, alla loro quantificazione. 

2. Le entrate generate dall’operazione di cui al comma 1 saranno detratte dalla spesa ammissibile secondo le 
modalità definite dall’art.55 del regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i..  

3. Nel caso in cui risulti obiettivamente impossibile valutare le entrate in anticipo, il beneficiario dovrà impegnarsi a 
comunicare alla Amministrazione regionale le entrate generate nei cinque anni successivi al completamento del 
progetto, ai fini della conseguente rideterminazione del finanziamento. 

 

CAPO IV – PROCEDIMENTO PER LA CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

Art. 19 – Modalità e termini di presentazione delle domande 

1. Le domande di finanziamento, firmate digitalmente dal rappresentante legale dell’ente richiedente e attestanti il 
possesso dei requisiti di cui agli articoli da 7 a 10, devono essere inviate esclusivamente per Posta Elettronica 
Certificata (PEC) all’indirizzo ambiente@certregione.fvg.it della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio energia, corredate dalla relativa documentazione indicata 
all’art.20,  conformemente alle norme del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD). 

2. Il testo dell’oggetto del messaggio deve essere composto dalla seguente dicitura “POR FESR 2007-2013, Attività 
5.1.a.2. – domanda di finanziamento al bando per la promozione dell’efficienza energetica nella pubblica 
illuminazione”. 

3. Le domande di finanziamento e gli allegati indicati all’art.20 devono essere trasmessi tutti in formato pdf. 
Considerate le caratteristiche proprie del servizio di PEC, gli allegati potranno avere singolarmente una 
dimensione massima di 10 MB e complessivamente la dimensione della PEC non potrà  superare i 25 MB. 

4. Le domande di cui al comma 1 devono essere redatte utilizzando il modello “DOMANDA BENEFICIARIO” allegato 
al presente bando. Il modello è anche disponibile sul sito web della Regione, all’indirizzo www.regione.fvg.it, alla 
sezione dedicata all’Obiettivo competitività regionale e occupazione. Le domande non redatte in conformità al 
predetto modello sono considerate inammissibili.  

5. La data e l’ora di presentazione della domanda di finanziamento saranno quelle dal gestore della casella PEC del 
destinatario (RegioneFVG). 

6. Qualora due o più domande abbiano la medesima percentuale di energia specifica risparmiata e il medesimo 
orario, la graduatoria sarà completata mediante sorteggio in seduta pubblica.   

7. Le domande di finanziamento, trasmesse con le modalità descritte dai commi da 1 a 7, potranno essere 
presentate esclusivamente a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.  

8. Le domande di finanziamento di cui al comma 7 dovranno pervenire entro e non oltre le ore 23:59 del  
trentacinquesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
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9. Non saranno ammesse le domande di finanziamento presentate prima del termine di cui al comma 8 e 
successivamente alla scadenza del termine di cui al comma 9. 

10. Ciascuna domanda presentata dalla Comunità Montana deve riferirsi a progetti localizzati nell’ambito di un solo 
Comune. 

 

Art. 20 – Documentazione da allegare alla domanda 

1. I soggetti di cui all’art.5, comma 2 possono presentare domanda di finanziamento redatta secondo il modello 
“DOMANDA BENEFICIARIO” allegato al presente bando, allegando allo stesso la seguente documentazione:  

a. “SCHEDA DEL PROGETTO”: redatta utilizzando l’apposito modello (allegato 01 alla “DOMANDA BENEFICIARIO” );  

b.  “Studio di fattibilità” contenente le seguenti informazioni minime7: 

i. relazione tecnico illustrativa8; 

ii. identificazione dello stato di fatto anche tramite elaborato grafico/planimetrico  degli 
impianti oggetto di intervento con quantificazione e qualificazione delle caratteristiche dei 
punti luce oggetto di intervento; 

iii. identificazione dello stato di progetto con qualificazione della tecnologia prevista per la 
sostituzione dei corpi illuminanti esistenti e con la quantificazione dei punti luce oggetto di 
intervento. L’elaborato dovrà contenere l’indicazione dell’eventuale intervento di 
integrazione dei punti luce e la descrizione delle eventuali funzioni associate al sistema di 
gestione e controllo dei corpi illuminanti; 

iv. quadro economico della spesa prevista per il progetto; 

v. diagramma temporale (GANTT), ponderato tenuto conto del termine ultimo richiesto dal 
presente bando in ordine alla conclusione e rendicontazione di progetti (30.04.2015), 
contenente le tempistiche richieste per l’affidamento dei servizi di progettazione, la 
realizzazione dei servizi di progettazione, l’affidamento dei lavori, l’avvio dei lavori e 
conclusione dei lavori, il collaudo delle opere e la loro rendicontazione. 

c. copia dell’atto con il quale l’organo competente del Comune richiedente dichiara di assumere l’impegno 
a garantire il cofinanziamento al progetto, approva la documentazione progettuale a corredo della 
domanda e autorizza il rappresentante dell’ente alla presentazione della domanda di contributo.; 

d. la dichiarazione attestante la proprietà/disponibilità delle aree e dei beni necessari alla realizzazione del 
progetto, utilizzando l’apposito modello (allegato 02 alla “DOMANDA BENEFICIARIO”); 

e. il modello “ENTRATE NETTE” (allegato 03 alla “DOMANDA BENEFICIARIO”) 

2. La documentazione di cui al comma 1, ad esclusione del diagramma di cui al comma 1, lett.b, punto v, risulta 
indispensabile ai fini della completezza della domanda e ai fini della valutazione del progetto e non può essere 
trasmessa successivamente alla presentazione della domanda. 

3. La domanda priva della documentazione di cui al comma 2 è inammissibile. 

4.  Il Servizio energia si riserva di richiedere qualsiasi ulteriore documentazione si rendesse necessaria per 

                                                 
7 Qualora il beneficiario disponga di un livello di progettazione dell’intervento più avanzato rispetto allo studio di fattibilità, è consentito l’invio 
della documentazione di progetto disponibile purché esaustiva rispetto i contenuti minimi indicati all’art.20, comma 1, lettera b.  
8 Sui contenuti minimi della relazione illustrativa di cui si compone lo studio di fattibilità, cfr. art.14 del DPR del 5.10.2010, n.207 recante 
“Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.” e s.m.i. 
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l’istruttoria.  

 

Art.21 – Inammissibilità delle domande 

1. Viene considerata “non ammissibile” in sede di presentazione, la domanda risultante: 

a. Riferita ad un progetto diverso da quello di cui all’art.4 commi 1 e 4; 

b. riferita a beneficiario diverso dai soggetti di cui all’art.5, comma 1; 

c. presentata da un soggetto diverso da quelli di cui all’art.5, comma 2; 

d. priva di valida sottoscrizione da parte del richiedente; 

e. riferita a più di un progetto; 

f. presentata in difformità alle modalità previste dall’art.19; 

g. pervenuta prima del termine stabilito dall’art.19, comma 7 e oltre il termine stabilito all’art.19, comma 8; 

h. carente anche di uno solo dei documenti richiesti all’art.20, comma 1, salvo quello di cui alla lett.c, punto 
v. del medesimo comma. 

 

Art. 22 – Verifica del rispetto dei requisiti di ammissibilità delle domande 

1. La struttura regionale attuatrice, dopo la ricezione di ciascuna domanda di contribuzione, provvede a valutare il 
rispetto dei requisiti di ammissibilità indicati agli articoli da 7 a 10 e le eventuali cause di inammissibilità ai sensi 
dell’art.21 e comunica al beneficiario l’esito della verifica con l’eventuale indicazione delle motivazioni legate alla 
non ammissibilità della domanda di finanziamento. 

 

Art. 23 – Valutazione delle domande presentate, avvio procedimento istruttorio e ammissione a 
finanziamento 

1. Ciascuna domanda di finanziamento valutata ammissibile viene sottoposta all’attività istruttoria al fine di 
determinare il rispetto dei criteri di valutazione indicati all’art.11 del presente bando. 

2. Le domande che soddisfano il criterio di valutazione indicato dell’art.10 comma 3, sono ammesse a 
finanziamento nei modi e termini di cui ai successivi commi 7 e 8, fino a concorrenza delle risorse finanziarie 
indicate all’art.13.  

3. Le domande di finanziamento ammissibili ai sensi degli articoli da 7 a 10 saranno finanziate in base ad una 
graduatoria redatta secondo il criterio di valutazione individuato nella DGR n.52 di data 17 gennaio 2014. 

4. La graduatoria di cui al comma precedente, viene redatta dando la precedenza alle domande di finanziamento 
che presentano la migliore percentuale di energia specifica risparmiata.  

5. Qualora due o più domande di finanziamento presentino lo stesso valore di energia specifica risparmiata, la 
graduatoria sarà redatta secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande di finanziamento. 

6. Qualora due o più domande di finanziamento presentino lo stesso valore di energia specifica risparmiata e lo 
stesso orario di ricevimento la graduatoria sarà redatta secondo quanto previsto dall’art.19 comma 6. 

7. Le domande di finanziamento presentate dai comuni e dichiarate ammissibili sono ammesse a finanziamento 
secondo la graduatoria di cui al comma 4 e nei limiti delle disponibilità finanziarie di bando fino alla concorrenza 
delle disponibilità finanziarie residue. 

8. I progetti considerati ammissibili a finanziamento a chiusura dell’attività istruttoria sono finanziati fino 
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all’esaurimento delle risorse messe a bando.  

9. I progetti considerati ammissibili a finanziamento a chiusura dell’attività istruttoria ma non finanziati per carenza 
di risorse vengono inclusi nella graduatoria di cui ai commi 5,6 e 7. 

10. Qualora si rendano disponibili ulteriori risorse l’Amministrazione regionale può procedere al finanziamento delle 
ulteriori operazioni secondo l’ordine di cui alla graduatoria costruita secondo quanto previsto dai precedenti 
commi 5,6 e 7. 

 

Art. 24 – Impegno e concessione del finanziamento 

1. In conformità a quanto previsto dall’art.11 del Regolamento per l’attuazione del POR (Decreto n. 238/Pres del 13 
settembre 2008 e s.m.i.), con decreto del Direttore Centrale della Direzione ambiente ed energia: 

a. viene approvato l’esito dell’attività istruttoria relativa alle istanze presentate, con l’indicazione del costo 
del progetto indicato in domanda, dell’ammontare delle spese riconosciute ammissibili e del relativo 
contributo spettante al soggetto beneficiario; 

b. vengono impegnate le risorse a valere sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013; 
c. viene aggiornato l’ammontare delle risorse residue rese disponibili sul bando per il finanziamento delle 

ulteriori domande ammesse ma non finanziate per esaurimento delle risorse. 

2. Con apposito decreto del Direttore del Servizio energia, da emanarsi entro il termine massimo di n.45 giorni dalla 
data di scadenza del termine di presentazione delle domande, ai sensi dell’art.3 della L.R. n.7/2000 e s.m.i., viene 
disposta la concessione del finanziamento a favore del soggetto beneficiario. 

3. Il decreto di cui al comma 2 stabilisce i termini entro i quali i beneficiari devono presentare: 

a. il verbale di consegna dei lavori e i contratti stipulati per l’acquisizione dei beni e dei servizi; 

b. il certificato di fine lavori; 

c. la rendicontazione finale. 

 

Art.25 - Realizzazione dei progetti  

1. I beneficiari completano l’iter progettuale provvedendo alla indizione delle gare, se non già realizzate, per 
l’affidamento degli incarichi di progettazione e per aggiudicare i lavori. 

2.  I beneficiari sono tenuti ad approvare il nuovo quadro economico del progetto, alla luce delle eventuali economie 
di gara, dandone tempestiva comunicazione al Servizio energia. Il Direttore del Servizio energia provvede 
conseguentemente alla rideterminazione della spesa ammessa per il progetto, nonché dell’ammontare del 
finanziamento concesso. 

3.  Le eventuali risorse liberatesi alla luce delle economie di gara, ai sensi dell’art.29 della Legge regionale n.7/2008 
e s.m.i., vengono disimpegnate con decreto del Direttore del Servizio energia e ritornano nella disponibilità del 
Fondo POR FESR 2007 – 2013. 

4. I beneficiari provvedono alla consegna dei lavori e alla trasmissione al Servizio energia del relativo verbale.  

5. Entro il termine indicato dal beneficiario nel diagramma temporale di cui allo “studio di fattibilità” richiesto 
dall’art.20, comma 1, lett.b, punto v, i beneficiari sono tenuti ad ultimare i lavori e a trasmettere al Servizio energia 
il relativo certificato, unitamente ai dati finali relativi agli indicatori di cui all’art.1, comma 3. 

6. I beneficiari provvedono alla redazione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, nei casi 
previsti dalla legge, e lo trasmettono al Servizio energia unitamente al quadro economico finale di spesa con la 
documentazione giustificativa per la rendicontazione. 
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Art. 26 – Erogazione del finanziamento 

1. In conformità a quanto previsto dagli articoli 12 e 13 del Regolamento di attuazione del POR e dalla circolare n.2 
dell’Autorità di Gestione del POR FESR10, i contributi sono erogati, a favore dei singoli beneficiari, con le modalità 
disciplinate ai commi seguenti. 

2. Il finanziamento può essere erogato a fronte della rendicontazione di stati di avanzamento regolarmente 
quietanzati. 

3. Può essere disposta l’erogazione in via anticipata con decreto del Direttore del Servizio energia, nel rispetto delle 
condizioni individuate dall’Autorità di Gestione ai sensi della Circolare n.2 e di seguito descritte:  

a. accertamento, da parte del Servizio energia, dell’effettivo avvio del progetto di cui all’art.25, comma 4; 

b. invio, da parte del beneficiario, di copia dei documenti di spesa relativi a progettazione lavori, stati di 
avanzamento lavori e direzione lavori, anche non quietanzati11, e della check list di autocontrollo redatta 
secondo il modello “CHECK LIST AUTOCONTROLLO DELLA PROCEDURA DI GARA” allegato al presente bando, con 
riferimento alle attività già espletate; 

c. verifica, da parte del Servizio energia, della regolarità della documentazione di spesa; 

d. gli atti che dispongono tutte le tipologie di anticipi devono ottenere una preliminare autorizzazione 
vincolante da parte dell’Autorità di Gestione. 

4. A seguito dell’erogazione in via anticipata, il beneficiario è tenuto ad inviare al Servizio energia, entro i termini 
fissati dal decreto di cui al comma 3, gli originali delle fatture e degli altri equivalenti documenti di spesa, 
debitamente quietanzati, a riscontro della documentazione già presentata in copia.  

5. L’importo degli anticipi di cui al comma 3 complessivamente erogati non può comunque superare il 70% 
dell’ammontare del finanziamento concesso.  

6. L’Autorità di Gestione può sospendere la liquidazione di somme di anticipo, qualora ne ravvisi la necessità, per 
esigenze di cassa.  

7. L’erogazione del saldo del contributo avviene a seguito dell’accertamento della conclusione del progetto da parte 
del Servizio energia con verifiche condotte in loco, previa presentazione da parte del beneficiario della 
documentazione della rendicontazione finale. 

8. Per l’erogazione del saldo ovvero dello stato di avanzamento di cui al comma 2 i beneficiari devono presentare:  

a. richiesta di erogazione; 

b. check list di autocontrollo, ove non già presentata; 

c. quadro economico finale di spesa; 

d. elenco della documentazione di spesa; 

e. documentazione giustificativa della spesa sostenuta, in originale, con specifico riferimento a quanto 
previsto dal progetto; 

f. certificato di collaudo o di regolare esecuzione, ove previsto; 

                                                 
10 POR FESR 2007-2013. Circolare n. 2 – “Modalità di erogazione delle anticipazioni ai sensi di quanto disposto ex art. 12, commi 3, 4, 5 e art. 15 del 
Regolamento per l’Attuazione del Programma Operativo Regionale (POR) FESR Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”.
11 Ad esempio, possono essere presentati i certificati di pagamento ed i relativi stati di avanzamento lavori.
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g. ogni altro atto o documento eventualmente necessario richiesto dall’Autorità di Gestione o dal Servizio 
energia. 

9. Qualora il contributo concesso sia ridotto, in applicazione all’art.33, in misura tale da risultare inferiore al 
contributo liquidato in forma anticipata, il Comune è tenuto a restituire il maggior contributo percepito in 
conformità a quanto previsto dall’art.51 della legge regionale 7/2000 e s.m.i.. 

 

 

CAPO V – OBBLIGHI DEI BENEFICIARI E CONTROLLI 

Art. 27 – Obblighi dei beneficiari 

1. I beneficiari sono tenuti al rispetto dei seguenti obblighi come specificati nel modello di domanda (“DOMANDA 
BENEFICIARIO” allegato al presente bando: 

a. mantenere il vincolo di destinazione come previsto all’art.28; 

b. rendere e mantenere operativo il progetto realizzato, sulla base delle finalità specifiche e degli obiettivi 
che il progetto stesso intende perseguire; 

c. predisporre un sistema contabile distinto oppure un’adeguata codificazione contabile che permetta di 
ottenere estratti riepilogativi dettagliati e schematici di tutte le operazioni finanziarie che sono oggetto 
di finanziamento, in modo da facilitare la verifica delle spese da parte dell’Autorità di controllo 
comunitario, nazionale e regionale; 

d. conservare in plico separato, fino al 31 dicembre 2020, ai fini dei controlli, la documentazione relativa ai 
procedimenti amministrativi e contabili, in originale o in copia conforme all’originale; 

e. consentire ed agevolare ispezioni e controlli;  

f. adottare procedure in materia di aggiudicazione degli incarichi professionali, di esecuzione dei lavori e di 
acquisto di forniture nel rispetto dei principi di parità di trattamento, non discriminazione, 
trasparenza proporzionalità, mutuo riconoscimento, pubblicità e tutela dei diritti dei singoli12; 

g. rispettare le condizioni di partecipazione finanziaria del fondo e del divieto di pluricontribuzione;  

h. cofinanziare effettivamente, con risorse proprie, il progetto nella misura indicata nella domanda 
allegando l’atto che attesta la partecipazione finanziaria; 

i. rispettare le tempistiche fissate nell’atto di concessione e presentare la rendicontazione entro il termine 
prescritto dal presente bando. 

2. I beneficiari sono altresì tenuti, come specificato nella domanda di finanziamento allegata al presente bando, a: 

a. comunicare il Codice Unico di Progetto (CUP) entro 10 giorni successivi alla pubblicazione sul BUR del 
decreto di impegno del direttore centrale di cui all’art.24, comma 1; 

b. comunicare il mantenimento del vincolo di destinazione e di operatività, come previsto dal successivo 
art.28;  

                                                 
12 Con riferimento alle modalità di attuazione delle operazioni confinanziate dall’Unione europea, a valere sui Fondi Strutturali 2007-2013, si 
richiama la Comunicazione  interpretativa 2006/C 179/02 e la Comunicazione prot. n. RAF/2/13/75362 dd. 27.10.2009, a firma congiunta 
delle Autorità di Gestione del PSR, del FESR Obiettivo Competitività regionale e Occupazione e del FEP 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia, 
inerente i contratti pubblici di lavori e forniture di beni e servizi di importo inferiore alle soglie di applicazione delle direttive 
comunitarie 2004/17/CE e 2004/18/CE. 
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c. comunicare le informazioni necessarie all'implementazione del sistema di monitoraggio regionale, 
trasmettendole, sull’apposita modulistica, al Servizio energia entro 5 giorni dalla fine di ogni semestre 
dell’anno solare o su richiesta dell’Amministrazione regionale;  

d. rispettare le disposizioni del regolamento (CE) n. 1828/2006 e s.m.i. relativamente alle azioni informative 
e pubblicitarie sulle operazioni dei Fondi strutturali; 

e. comunicare le operazioni generatrici di entrate previste dall’art. 55, regolamento (CE) n. 1083/2006 e 
s.m.i.; 

f. comunicare eventuali altri contributi richiesti e/o ottenuti; 

g. inviare la documentazione di spesa ai fini della rendicontazione; 

h. inserire i progetti  nel Piano triennale delle opere pubbliche, ove prescritto; 

i. inviare, su richiesta motivata da esigenze di rendicontazione della Commissione europea, la 
documentazione di spesa disponibile, anche prima della conclusione dell’intervento; 

j. trasmettere al Servizio energia ogni documentazione necessaria per l’istruttoria della pratica. 

 

Art. 28 – Vincolo di destinazione e di operatività 

1. I beneficiari hanno l’obbligo di mantenere il vincolo di destinazione, soggettivo ed oggettivo, di cui all’art.57 del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i., a decorrere dalla data del provvedimento di erogazione del saldo per la 
durata di 5 anni.  

2. All’atto della presentazione della rendicontazione finale di cui all’art.27, comma 2, lettera g), i beneficiari hanno 
l’obbligo di comunicare la data di decorrenza dell’effettiva operatività del progetto e di mantenere tale vincolo di 
operatività da detta data sino al venir meno del vincolo di destinazione di cui al comma 1.  

3. I beneficiari trasmettono al Servizio energia, entro il 1° marzo di ogni anno, una dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, ai sensi dell’art.47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 e s.m.i., attestante il 
rispetto dei vincoli di cui ai commi 1 e 2. 

4. In caso di inosservanza dell’obbligo di cui al comma 1, il Servizio energia procede a ispezioni e controlli ai sensi 
della normativa vigente in materia. 

5. L’inosservanza dell’obbligo di mantenere i vincoli di cui ai commi 1 e 2 comporta la revoca dei finanziamenti, con 
restituzione delle somme erogate, secondo le modalità di cui all’art.49, commi 1 e 2, della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) e 
s.m.i.. 

 

Art. 29 – Variazioni in corso di realizzazione del progetto 

1. Non sono ammissibili modifiche al progetto finanziato che modifichino sostanzialmente obiettivi e finalità del 
progetto approvato e che implichino il venir meno di uno o più dei requisiti di ammissibilità di cui agli articoli da 7 
a 10 del presente bando. 

2. Non sono ammissibili eventuali variazioni al progetto finanziato, che comportino modifiche tecniche tali da 
determinare una percentuale di energia specifica risparmiata inferiore a quella indicata nella SCHEDA DEL 
PROGETTO al punto 2.3. 

3. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2, non costituiscono modifiche soggette ad autorizzazione 
preventiva da parte della Regione le variazioni in misura pari o inferiore al 10% dell’importo delle voci di spesa 
“lavori in appalto”, “acquisizione di beni” e “acquisizione di servizi” di cui all’art.15, comma 4, rispettivamente 
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lettere a), d) e e) di cui del presente bando. Le stesse devono essere comunque comunicate alla Regione 
antecedentemente alle richieste di erogazione del contributo in acconto o a saldo. 

4.  Le modifiche di cui al comma 3 non determinano un aumento del contributo. 

5. Le modifiche ai singoli progetti che comportino variazioni (positive o negative) superiori al 10% dell’importo della 
voce di spesa “lavori in appalto”,“acquisizione di beni” e “acquisizione di servizi” di cui all’art.15 comma 4, 
rispettivamente lettere a), d) e e) devono essere preventivamente autorizzate dal Servizio energia, che ne 
valuterà le motivazioni.  

6. Alla determinazione del 10% di cui ai commi 3 e 5 non concorre il ribasso d’asta intervenuto dopo 
l’aggiudicazione dei lavori. 

7. L’autorizzazione di eventuali variazioni non determina l’aumento del finanziamento. Qualora la spesa del 
progetto dovesse risultare inferiore a quella ammessa a finanziamento, il Servizio energia procederà alla 
proporzionale rideterminazione del finanziamento medesimo. 

 

Art.30 – Conclusione del progetto e presentazione della rendicontazione 

1. Ai fini dell’erogazione del contributo, i beneficiari devono concludere i progetti e presentare al Servizio Energia la 
rendicontazione entro il termine previsto dal decreto di concessione di cui all’art.24., comma 2. 

2. Il Servizio energia si riserva di ammettere le rendicontazioni presentate oltre il termine di cui al comma 1, 
eventualmente prorogato ai sensi dell’art.31, unicamente per esigenze di rendicontazione nei confronti della 
Commissione europea. 

3. Il fac-simile per la presentazione della rendicontazione e la modulistica di corredo, approvati con decreto del 
Direttore del Servizio energia, sono pubblicati sul sito web della Regione all’indirizzo www.regione.fvg.it alla 
sezione dedicata all’Obiettivo competitività regionale e occupazione. 

4. I beneficiari presentano al Servizio energia apposita istanza di erogazione del saldo del contributo concesso, 
corredata dalla seguente documentazione: 
a) relazione illustrativa dell’iniziativa realizzata e dei risultati raggiunti; 
b) quadro economico finale di spesa; 
c) prospetto riepilogativo della documentazione di spesa, complessivo e per tipologie di spesa (in formato 
elettronico e cartaceo); 
d) documentazione di spesa in originale, debitamente quietanzata; 
e) le dichiarazioni attestanti il mantenimento dei criteri di selezione di cui agli articoli da 8 a 10 e dei criteri di 
valutazione di cui all’art.11; 
f) verbale di ultimazione dei lavori e certificato di collaudo o di regolare esecuzione dell’opera, sottoscritto dal 
tecnico abilitato e dal richiedente il contributo, che attesti che l’opera è stata eseguita in conformità a quanto 
indicato nella domanda di contributo o nell’eventuale variante in corso d’opera autorizzata; 
g) titolo abilitativo , ove richiesto, nonché eventuali atti autorizzativi di cui il progetto necessiti, discendenti dalle 
leggi in materia di tutela dei beni culturali, del paesaggio e di tutela ambientale; 
h) eventuale dichiarazione di verifica tecnico-funzionale dell’impianto; 
i) stati di avanzamento dei lavori e relativi certificati di pagamenti; 
j) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà inerente i beni oggetto del contributo soggetti al rispetto dei 
vincoli di cui all’art. 28; 
k) ogni altro atto o documento eventualmente necessario richiesto dal Servizio energia. 

5. Le spese sostenute ed il pagamento delle medesime devono essere di data successiva al 19.09.2013.  

6. Le spese sostenute dai beneficiari devono essere giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di 
valore probatorio equivalente. Fatture e documenti equivalenti sono presentati in originale e vengono 
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successivamente restituiti al Comune debitamente annullati, a conclusione del procedimento. 

7. Il beneficiario prova l’avvenuto sostenimento della spesa attraverso la seguente documentazione bancaria o 
postale, attestante l'esecuzione di bonifici bancari o versamenti su conti correnti postali: 
a. copie di estratti conto dalle quali si evincano i trasferimenti di denaro effettuati ai fornitori di beni e servizi, per 
gli importi corrispondenti a quelli indicati nei documenti contabili probatori (fatture e simili); 
b. copie delle ricevute bancarie / postali o dei bonifici dalle quali si evincano i trasferimenti di denaro effettuati ai 
fornitori di beni e servizi, per gli importi corrispondenti a quelli indicati nei documenti contabili probatori (fatture 
e simili). 

7. Ad ogni giustificativo di spesa deve corrispondere un distinto versamento bancario o postale da cui risulti 
espressamente l’avvenuta esecuzione e la riferibilità del versamento stesso alla specifica fattura o documento 
probatorio equivalente. Sono ammissibili anche versamenti cumulativi limitatamente ai versamenti che non 
comprendano documenti di spesa estranei all’iniziativa finanziata, e che siano quindi integralmente riferiti al 
pagamento di fatture o documenti probatori equivalenti direttamente correlati all’iniziativa finanziata. Nei casi di 
pagamento cumulativo, il Comune documenta la tracciabilità del pagamento del singolo giustificativo, con riserva per 
il Servizio energia di valutare l’ammissibilità della relativa spesa. 
8. Entro il termine di rendicontazione i beneficiari devono effettuare tutti i pagamenti relativi alle spese rendicontate, 
pena l’inammissibilità delle stesse. 

 

Art. 31 – Proroghe 

1. Con riferimento ai termini di conclusione e rendicontazione stabiliti dal decreto di concessione di cui all’art.24, 
comma 2, è ammessa la presentazione da parte del beneficiario di una sola ed unica istanza di proroga, per una 
durata massima di n.60 giorni. 

2. L’istanza di proroga di cui al comma 1, debitamente motivata, deve essere presentata al Servizio energia p rima 
della scadenza dei rispettivi termini stabiliti dal decreto di concessione. La proroga è eventualmente autorizzata dal 
Servizio energia, tenuto conto dell’avanzamento e del raggiungimento degli obiettivi di spesa, al fine di garantire 
un’efficace ed efficiente attuazione del POR FESR 2007-2013. 

3. Il termine massimo di conclusione e rendicontazione dei progetti, comprensivo della proroga eventualmente 
autorizzata di cui al comma 1, non può comunque superare la data del 30.04.2015. 

4. Il mancato rispetto del termine di conclusione e rendicontazione dei progetti, come stabilito dal decreto di 
concessione, ovvero successivamente prorogato, comporta la revoca del finanziamento concesso. 

5. In caso di mancato accoglimento della richiesta di proroga del termine di conclusione del progetto, ovvero di 
presentazione della richiesta stessa a termine già scaduto, sono fatte salve le spese sostenute ed ammissibili fino al 
termine di conclusione originariamente stabilito dal decreto di cui all’art.24 comma 2, previa valutazione dell'effettivo 
raggiungimento delle finalità originarie del progetto. 

 

Art. 32 – Controllo 

1. Nel corso dell’intero procedimento per la concessione ed erogazione del finanziamento possono essere disposti 
controlli e verifiche, ai sensi dell’art.44 della legge regionale 7/2000 e s.m.i.. 

 

 

CAPO VI – RIDUZIONE E REVOCA DEI CONTRIBUTI 

Art. 33 – Riduzione del finanziamento 

1. Il finanziamento concesso viene ridotto in misura proporzionale alla spesa ritenuta ammissibile a rendiconto, 
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purché sia accertato il mantenimento degli obiettivi e delle finalità originari, quando: 

a. il progetto viene realizzato parzialmente; 

b. la spesa ammissibile a rendiconto risulta inferiore alla spesa ammissibile a finanziamento, tenuto conto 
delle eventuali variazioni approvate. 

 

Art. 34 – Revoca del finanziamento e sospensione dell’erogazione 

1. Il finanziamento concesso viene revocato nei seguenti casi: 

a. mancato conseguimento degli obiettivi e delle finalità originari; 

b. rinuncia del beneficiario; 

c. difformità di realizzazione rispetto al progetto approvato e/o comportino una diminuzione della 
percentuale di energia specifica risparmiata dichiarata nella SCHEDA DEL PROGETTO al punto 2.3; 

d. mancato rispetto dell’obbligo di cofinanziamento di cui all’art.13, comma 2; 

e. riscontro, in sede di verifiche o di accertamenti, della mancanza dei requisiti di ammissibilità di cui agli 
articoli da 7 a 10, ovvero della presenza di irregolarità che investono una parte rilevante delle spese 
rendicontate; 

f. mancato rispetto dei termini fissati nel decreto di cui all’art. 24, comma 3 per la presentazione del 
certificato di fine lavori e per la rendicontazione finale; 

g. mancato rispetto degli obblighi di cui all’art.27, comma 1, lettere a), b), g), h); 

h. in tutti i casi in cui l’inosservanza degli obblighi di cui all’art.27, comma 1, lettere c), d) e), f)  e comma 2, 
riscontrata in sede di verifiche o di accertamenti anche successivi alla conclusione del progetto, 
determini pregiudizio alla certificazione della spesa alla Commissione europea a valere sul POR FESR 
entro i termini previsti dalla normativa comunitaria vigente; 

i. negli altri casi previsti dal Titolo III della legge regionale 7/2000 e s.m.i.. 

2. La revoca del finanziamento comporta la restituzione delle somme erogate ai sensi dell’art.49 della legge 
regionale 7/2000 e s.m.i.. 

 

 

CAPO VII – NORME FINALI 

Art. 35 – Disposizioni di rinvio 

1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente bando e dei relativi allegati, si rinvia alle disposizioni del 
regolamento (CE) n. 1028/2006, del regolamento (CE) n. 1080/2006, del regolamento (CE) n. 1083/2006 e della 
legge regionale 7/2000 e s.m.i.. 

 

Art. 36 –Trattamento dei dati personali ed elenco dei beneficiari 

1. Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., i dati acquisiti attraverso le domande di 
finanziamento e i relativi allegati richiesti ai fini della valutazione delle domande medesime saranno trattati 
dall’Amministrazione regionale esclusivamente per l’attività di gestione delle procedure di cui al presente bando, 
secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. I dati elaborati con strumenti informatici 
verranno conservati in archivi informatici e cartacei. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto 
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di accesso secondo le disposizioni di cui alla legge regionale 7/2000 e s.m.i..  

2. Ai sensi dell'art.6 del regolamento (CE) n. 1828/2006 e s.m.i., il beneficiario, in caso di ottenimento del 
finanziamento, verrà incluso nell’elenco dei beneficiari che verrà pubblicato secondo quanto previsto dall’art.7, 
paragrafo 2, lettera d) dello stesso regolamento, con l’indicazione della denominazione del progetto e 
dell’importo del finanziamento concesso.  

3. Il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del Servizio energia. 

 

Art. 37 –Elementi informativi 

1.  Ai sensi dell’art.14 della legge regionale 7/2000 e s.m.i., si comunicano i seguenti elementi informativi:  

- struttura attuatrice: 

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

Direzione centrale ambiente ed energia 

Servizio energia 

via Giulia, n. 75/1 – 34126 Trieste 

tel. 040/3774445 - fax 040 3774513 

e-mail: energia@regione.fvg.it 

indirizzo PEC: ambiente@certregione.fvg.it 

- responsabile del procedimento: ing. Sebastiano Cacciaguerra 

Direttore del Servizio energia - tel. 040 3774194. 

2. Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati sono disponibili sul sito web della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, all’indirizzo www.regione.fvg.it., alla sezione dedicata all’Obiettivo competitività regionale e 
occupazione. 

3. L’Amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità per la perdita di comunicazioni dovute ad 
inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, ovvero per mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato in domanda, né per eventuali disguidi postali o altro, comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 

Art. 38 – Elenco allegati 

• “DOMANDA BENEFICIARIO” (modello allegato al bando); 

• “SCHEDA DEL PROGETTO” (modello allegato 01 alla “DOMANDA BENEFICIARIO”); 

• “DICHIARAZIONE PROPRIETA’/DISPONIBILITA’ (modello allegato 02 alla “DOMANDA BENEFICIARIO”); 

• “ENTRATE NETTE” (modello allegato 03 alla “DOMANDA BENEFICIARIO”); 

•  “CHEK LIST AUTOCONTROLLO DELLA PROCEDURA DI GARA” (modello allegato al bando). 
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DOMANDA BENEFICIARIO – modello allegato al bando 
 
 
 
 
 
 
 

POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITÀ E OCCUPAZIONE  
ASSE 5 “ECOSOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA DEL SISTEMA PRODUTTIVO” 

Attività 5.1.a “Sostenibilità energetica” 
Linea d’intervento 2 “Promozione dell’efficienza energetica per i comuni” 

 
 

Alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale ambiente ed energia 
Servizio energia 
via Giulia,75/1 
34126 Trieste 

 
 
 

Oggetto: BANDO PER LA PROMOZIONE DELL’EFFICIENZA ENERGETICA 
NELLA  PUBBLICA ILLUMINAZIONE  
DOMANDA DI FINANZIAMENTO  

 
 

1. Soggetto richiedente 
 

 

Denominazione:       

Codice fiscale:        Partita Iva:  

Forma giuridica Istat1:   

Codice Istat di attività economica2:  

Sede legale: Comune:       

 via:       n.       

Telefono:       Fax:       E-mail:       

Responsabile del procedimento:  

Nome/Ufficio:       

Telefono:       Fax:       E-mail:       

nella persona del rappresentante dell’ente: 

Nome:       Luogo e data di nascita:       
Qualifica:       

chiede l’ammissione a finanziamento del progetto denominato: 
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il quale prevede un costo complessivo del progetto di Euro        

 

con BENEFICIARIO 
 

Denominazione:       

Codice fiscale:        Partita Iva:  

Forma giuridica Istat3:   

Codice Istat di attività economica4:  

Sede legale: Comune:       

 via:       n.       

Telefono:       Fax:       E-mail:       

Rappresentante per il Comune:  

Nome:       Luogo e data di nascita:       

Qualifica:       

Responsabile del procedimento per il Comune:  

Nome/Ufficio:       

Telefono:       Fax:       E-mail:       

Modalità di pagamento del contributo: 

Banca        Filiale/Agenzia        

Iban 
paese cin eur cin codice ABI (banca) codice CAB (sportello) numero conto corrente 

           
                                           

e attesta, ai sensi dell’art. 47 del D.p.r. 445/2000 e pertanto consapevole della sanzioni penali previste per le ipotesi di 
falsità in atti e false dichiarazioni, di avere la disponibilità delle aree e dei beni necessari alla realizzazione del progetto. 
 
 

2. dichiarazioni 
 

Dichiara, ai fini dell’ammissione al finanziamento: 

a) di impegnarsi a cofinanziare il progetto, nella seguente percentuale calcolata sulla spesa prevista per il progetto 
ovvero sulla minore spesa che sarà ritenuta ammissibile  
(cofinanziamento minimo richiesto per il progetto: 23%): 
percentuale:     (in lettere):       

b) che il progetto non risulta concluso alla data di presentazione della domanda secondo quanto indicato all’articolo 
15 commi 2 e 3, del Bando; 

c) che la disponibilità delle aree e dei beni necessari alla realizzazione del progetto proposto permarrà 
ininterrottamente in proprio capo, a decorrere dalla data di conclusione del progetto, per la durata di 5 anni, come 
previsto all’articolo 28 del Bando; 

d) che il progetto è coerente con gli obiettivi e con il contenuto del POR, dell’Asse prioritario e dell’Attività per cui il 
progetto è proposto al finanziamento; 

e) che il progetto è coerente con gli obiettivi e le condizioni previste dal regolamento (CE) n. 1083/2006, rispetta il 
campo di intervento del FESR definito dal regolamento (CE) n. 1080/2006 e le condizioni e obiettivi specifici 
previsti dallo stesso; 

f) che il progetto è coerente con i principi delle politiche comunitarie trasversali in materia di appalti pubblici, tutela 
dell’ambiente, pari opportunità (rispetto del principio di parità di genere e di non discriminazione); 

g) che il progetto rispetta il requisito relativo al divieto di cumulabilità dei contributi (art. 54 regolamento (CE) n. 
1083/2006); 

h) che il progetto è coerente con la strategia regionale e/o con le leggi regionali regolanti i settori di riferimento, 
compresa la L.R. 15/2007 e smi; 

i) che il progetto rispetta i criteri di demarcazione con altri fondi; 
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j) che il progetto rispetta, per gli interventi ricadenti in aree naturali protette e in aree Natura 2000 (Siti di 
Importanza Comunitaria - SIC, Zone Speciali di Conservazione - ZSC e Zone di Protezione Speciale - ZPS) gli 
strumenti e le misure di salvaguardia e/o conservazione e/o gestione delle aree medesime; 

k) che le tempistiche di realizzazione del progetto sono coerenti con il termine massimo di rendicontazione della 
spesa, fissato al 30 aprile 2015; 

l) che l’IVA: 
 è recuperabile; 
 non è recuperabile; 

m) di essere a conoscenza che eventuali variazioni al progetto, che comportino modifiche del quadro economico, non 
determineranno comunque l’aumento del finanziamento; 

n) di essere a conoscenza che qualora la spesa del progetto dovesse risultare inferiore a quella ammessa a 
finanziamento, il Servizio energia procederà alla proporzionale rideterminazione del finanziamento medesimo. 

 

3. obblighi 
 

1. Si impegna a rispettare i seguenti obblighi: 

a) mantenere il vincolo di destinazione come previsto all’articolo 28 del Bando; 

b) rendere e mantenere operativo il progetto realizzato, sulla base delle finalità specifiche e degli obiettivi che il 
progetto stesso intende perseguire; 

c) predisporre un sistema contabile distinto oppure un’adeguata codificazione contabile che permetta di ottenere 
estratti riepilogativi dettagliati e schematici di tutte le operazioni finanziarie che sono oggetto di finanziamento, in 
modo da facilitare la verifica delle spese da parte dell’autorità di controllo comunitario, nazionale e regionale;  

d) conservare in plico separato, fino al 31 dicembre 2020, ai fini dei controlli, la documentazione relativa ai 
procedimenti amministrativi e contabili, in originale o in copia conforme all’originale;  

e) consentire ed agevolare ispezioni e controlli; 

f) adottare procedure in materia di aggiudicazione degli incarichi professionali, di esecuzione dei lavori e di acquisto 
di forniture nel rispetto dei principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza proporzionalità, 
mutuo riconoscimento, pubblicità e tutela dei diritti dei singoli; 

g) rispettare le condizioni di partecipazione finanziaria del fondo ed il divieto di pluricontribuzione;  

h) cofinanziare effettivamente, con risorse proprie, il progetto nella misura indicata nella presente domanda allegando 
l’atto che attesta la partecipazione finanziaria;  

i) rispettare le tempistiche fissate nell’atto di concessione e presentare la rendicontazione  entro il termine prescritto 
dal bando;  

2. Si impegna altresì a: 
a) comunicare il Codice Unico di Progetto (CUP) definitivo per ciascun progetto (se nella scheda relativa al progetto viene 

ora inserito il CUP provvisorio sarà necessario comunicare il CUP definitivo entro 10 giorni successivi alla pubblicazione sul BUR del 
decreto di impegno del direttore centrale di cui all’articolo 24, comma 1 del presente bando); 

b) comunicare il mantenimento del vincolo di destinazione e di operatività, come previsto dall’articolo 28 del Bando; 

c) comunicare le informazioni necessarie all'implementazione del sistema di monitoraggio regionale, trasmettendole, 
sull’apposita modulistica, al Servizio energia entro 5 giorni dalla fine di ogni semestre dell’anno solare o su 
richiesta dell’Amministrazione regionale;  

d) rispettare le disposizioni del regolamento (CE) n. 1828/2006 relativamente alle azioni informative e pubblicitarie 
sugli interventi dei Fondi strutturali;  

e) comunicare le operazioni generatrici di entrate previste dall’art. 55 del regolamento (CE) n. 1083/2006;  

f) comunicare eventuali altri contributi richiesti e/o ottenuti;  

g) inviare la documentazione di spesa ai fini della rendicontazione;  

h) inserire i progetti nel Piano triennale delle opere pubbliche, ove prescritto; 

i) inviare, su richiesta motivata da esigenze di rendicontazione nei confronti della Commissione europea, la 
documentazione di spesa disponibile, anche prima della conclusione dell’intervento; 

j) trasmettere al Servizio energia ogni documentazione necessaria per l’istruttoria della pratica. 
 

4. allegati alla domanda 
 

 
1 “Allegato 01: Scheda del progetto” 
2 Documentazione progettuale riferita almeno allo “Studio di fattibilità” 
3 Copia dell’atto con il quale l’organo competente dell’ente pubblico richiedente dichiara di assumere l’impegno a 
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garantire il cofinanziamento all’operazione, approva la documentazione progettuale a corredo della domanda e 
autorizza il rappresentante dell’ente alla presentazione della domanda di contributo. 

4 “Allegato 02: Dichiarazione proprietà/disponibilità”.  
5 Eventuale dichiarazione “Allegato 03: “entrate nette” per operazioni con costo superiore a 1Meuro 
6 Eventuale statuto o atto di delega per domande inoltrate dalla Comunità Montana per conto del Comune 
7 Copia del documento di identità del soggetto sottoscrittore della domanda 

 
 
 

5. per domande inoltrate dalla Comunità Montana 
 

 

(riportare i riferimenti allo statuto o all’atto di delega che legittima la Comunità Montana a presentare per conto del 
Comune beneficiario) 

 

 

 

 

 

luogo         data       
IL DICHIARANTE 

(Rappresentante legale o altro soggetto del Comune 
legittimato a sottoscrivere) 5 

                 
 

…………………………………………………………. 
( timbro e firma leggibile) 

 

 

 

Trattamento dei dati personali ed inserimento nell’elenco dei beneficiari 

1. Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati acquisiti attraverso le domande di finanziamento e i relativi allegati richiesti ai fini 
della valutazione delle domande medesime saranno trattati dall’Amministrazione regionale esclusivamente per l’attività di gestione delle procedure previste dal 
bando di cui alla presente domanda, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. I dati elaborati con strumenti informatici verranno 
conservati in archivi informatici e cartacei. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso secondo le disposizioni di cui alla legge 
regionale 7/2000. 
2. Ai sensi dell'articolo 6 del regolamento (CE) n. 1828/2006, il beneficiario, in caso di ottenimento del finanziamento, verrà incluso nell’elenco dei beneficiari che 
verrà pubblicato secondo quanto previsto dall’articolo 7, paragrafo 2, lettera d) dello stesso regolamento, con l’indicazione della denominazione del progetto e 
dell’importo del finanziamento concesso.  
Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di valutare le domande. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del Servizio geologico, via Giulia 75/1, 34126 Trieste. 

                                                 
1 La tabella relativa alla forma giuridica del beneficiario è disponibile sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia nella pagina relativa al 
POR FESR 2007-2013/Bandi aperti/documenti utili alla compilazione dei bandi, ovvero al seguente link: 

(http://www.regione.fvg.it/rafvg/rapportieuropeinternazionali/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT11/ARG20/FOGLIA5/).
2 La tabella dei codici Istat è disponibile sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia nella pagina relativa al POR FESR 2007-2013/Bandi 
aperti/documenti utili alla compilazione dei bandi, ovvero al seguente link: 

(http://www.regione.fvg.it/rafvg/rapportieuropeinternazionali/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT11/ARG20/FOGLIA5/).
3 La tabella relativa alla forma giuridica del beneficiario è disponibile sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia nella pagina relativa al 
POR FESR 2007-2013/Bandi aperti/documenti utili alla compilazione dei bandi, ovvero al seguente link: 

(http://www.regione.fvg.it/rafvg/rapportieuropeinternazionali/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT11/ARG20/FOGLIA5/).
4 La tabella dei codici Istat è disponibile sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia nella pagina relativa al POR FESR 2007-2013/Bandi 
aperti/documenti utili alla compilazione dei bandi, ovvero al seguente link: 

(http://www.regione.fvg.it/rafvg/rapportieuropeinternazionali/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT11/ARG20/FOGLIA5/).
5 La domanda deve essere sottoscritta dal dichiarante in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a 
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore (articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 
445/2000).
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Allegato 01Allegato 01Allegato 01Allegato 01    alla DOMANDA BENEFICIARIOalla DOMANDA BENEFICIARIOalla DOMANDA BENEFICIARIOalla DOMANDA BENEFICIARIO: SCHEDA DEL PROGETTO : SCHEDA DEL PROGETTO : SCHEDA DEL PROGETTO : SCHEDA DEL PROGETTO     
 

 
 

    
 

Direzione centrale ambiente ed energia 
Servizio energia 

 
POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITÀ E OCCUPAZIONE  

ASSE 5 “ECOSOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA DEL SISTEMA PRODUTTIVO” 
Attività 5.1.a “Sostenibilità energetica” 

Linea d’intervento 2 “Promozione dell’efficienza energetica per i comuni” 
 
 

    
 
 

    
    
    
    

1. 1. 1. 1. SoggettiSoggettiSoggettiSoggetti    
 

 

RICHIEDENTE 
Denominazione:       

Codice fiscale:        Partita Iva:  

 

BENEFICIARIO 
Denominazione:       

Codice fiscale:        Partita Iva:  

 

 
1.1. Codice Unico di Progetto (CUP)1∗∗∗∗ :                                

 provvisorio   definitivo 
  

 

 

 

 

                                                 
1

Per attribuire il Codice Unico di Progetto (CUP) è disponibile il collegamento al sito web del CIPE:  

   (http://www.cipecomitato.it/cup/cup.asp).

Oggetto: BANDO PER LA PROMOZIONE DELL’EFFICIENZA ENERGETICA NELLA  PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 

SCHEDA DEL PROGETTO 
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2. 2. 2. 2. Descrizione ProgettoDescrizione ProgettoDescrizione ProgettoDescrizione Progetto 

2.1 Localizzazione intervento 
 

Il progetto è reticolato con interventi articolati in più sedi di intervento nel medesimo territorio comunale   si     no 

Riportare i riferimenti identificativi della localizzazione degli interventi2: 

1. Loc_______________________________________________________________ 

2. Loc_______________________________________________________________ 

3. Loc_______________________________________________________________ 

4. Loc_______________________________________________________________ 
 

2.2 Descrizione degli interventi per localizzazione3(da replicare se più localizzazioni) 
1. Loc __________________________1. Loc __________________________1. Loc __________________________1. Loc __________________________ 
 1 

Pi 
2 
Pf 

 
 

a 

E’ prevista la sostituzione dei corpi illuminanti   si     no;   
n° di corpi illuminanti esistenti:_______ 

n° di corpi illuminanti esistenti riqualificati:_______ 
potenza elettrica installata iniziale riferita ai corpi illuminanti oggetto di intervento: 

potenza elettrica installata finale riferita ai corpi illuminanti post riqualificazione, senza considerare 
sistemi per il controllo e la gestione dell’illuminazione e dei corpi illuminanti : 

  

  
  

 

b 

E’ prevista l’integrazione dei corpi illuminanti esistenti con nuovi punti luce4:  si     no 
n° di nuovi punti luce installati:_______ 

potenza elettrica installata iniziale  riferita ai nuovi corpi illuminanti installati senza considerare sistemi 
per il controllo e la gestione dell’illuminazione e dei corpi illuminanti: 

  

 

c 
E’ prevista la riqualificazione del quadro elettrico e dei dispositivi elettrici di comando:  si   no 
E’ prevista la riqualificazione dei cavidotti e dei cavi di alimentazione dei dispositivi elettrici:   si     
no 
E’ prevista la sostituzione/riqualificazione dei pali di supporto dei corpi illuminanti:  si     no 

d1 

E’ prevista esclusivamente l’installazione di sistemi per il controllo e la gestione dell’illuminazione e dei 
corpi illuminanti:    si     no 

potenza elettrica installata iniziale riferita ai corpi illuminanti oggetto di intervento: 
potenza elettrica post installazione di sistemi di controllo: ai soli fini del calcolo dell’energia specifica 
risparmiata si assume pari al 80 % della potenza elettrica totale riferita ai corpi illuminanti oggetto di 

intervento: 
  

d2 

E’ prevista l’installazione di sistemi per il controllo e la gestione dell’illuminazione e dei corpi illuminanti 
per interventi di sostituzione o integrazione di cui ai riquadri a e b:    si     no 
Ulteriore potenza elettrica risparmiata: ai soli fini del calcolo dell’energia specifica risparmiata si assume 

pari al 20% rispetto ai corrispondenti valori riportati nella colonna 2 (tale valore deve essere sottratto) 
 

  

e Potenza elettrica totale antecedente all’intervento (somma dei valori nella colonna 1) 

f Potenza elettrica totale post intervento (somma dei valori nella colonna 2, un eventuale valore nel 
riquadro d2 deve essere sottratto) 

  

                                                 
2 L’indicazione della localizzazione deve riportare con riferimento al territorio comunale l’indicazione della via e/o piazza di 
ciascun intervento previsto e caratterizzato da dispositivi omogenei per funzionalità. 
3 Per ciascuna localizzazione indicata nel riquadro 2.1. riportare la descrizione dell’intervento previsto compilando un box 2.2 
specifico. Compilare solo all’interno degli spazi bianchi preposti. 
4 L’integrazione dei punti luce esistenti mediate l’inserimento di nuovi punti luce è consentita nel limite del 10 % dei punti 
luce esistenti riqualificati. 
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2.3 Calcolo dell’energia specifica risparmiata 
1. Per ciascuna localizzazione di cui alla tabella 2.1, sommare i valori della potenza elettrica totale 

antecedente all’intervento riportata nella riga e e e e delle tabelle 2.2. Riportare il valore nel riquadro 
sottostante: 

Pi  

 
2. Per ciascuna localizzazione di cui alla tabella 2.1 sommare i valori della potenza elettrica totale post-

intervento riportata nella riga ffff    delle tabelle 2.2. Riportare il valore nel riquadro sottostante: 

Pf  

3. L’energia specifica risparmiata è pari a: 

Pi  ----    Pf 
X 100=                     %                                

 Pi  

 
La percentuale di energia specifica risparmiata deve essere espressa con quattro cifre decimali dopo la 
virgola. L’arrotondamento dell’ultima cifra decimale deve essere di tipo matematico. 
 

 

3333. Quadro economico complessivo del progetto. Quadro economico complessivo del progetto. Quadro economico complessivo del progetto. Quadro economico complessivo del progetto    
 

 

3.1. Quadro economico per categorie di spesa (Euro) 

Categorie di spesa (le spese ammissibili sono esclusivamente quelle individuate 
all’articolo 15 del bando) 

Costo al netto 
Iva  Iva  Totale  

a) lavori in appalto                     

b) lavori previsti in progetto ed esclusi dall’appalto                   

c) spese di progettazione e studi                   

d) acquisizione di beni                   

d) acquisizione di servizi                   

f) spese per attività di consulenza o di supporto, per commissioni giudicatrici e 
pubblicità connesse ai lavori                   

g) spese per attività di consulenza o di supporto, per commissioni giudicatrici e 
pubblicità connesse all’acquisizione di beni/servizi                   

h) imprevisti       
 

      

i) accantonamenti di legge e indennizzi derivanti da eventuali interruzioni di 
pubblici servizi, per i lavori su sedi stradali 
 

      
 

      

TOTALE                   

 

4.2. Quadro economico per annualità 4.2. Quadro economico per annualità 4.2. Quadro economico per annualità 4.2. Quadro economico per annualità (somme in Euro) 

anno 
Azioni/attività Totale 

realizzate da realizzare  
2013              
2014                   
2015              

Totale                   
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4444. Dati procedurali e cronoprogramma. Dati procedurali e cronoprogramma. Dati procedurali e cronoprogramma. Dati procedurali e cronoprogramma    
 

 
4.1. Realizzazione di opere e lavori pubblici a regia regionale 

FASI 
Date previste o effettive 

(gg/mm/aaaa) 
Inizio Fine 

Studio di fattibilità (dal giorno di affidamento dell’incarico al giorno di adozione dello 
studio).             

Progettazione preliminare (dal giorno di affidamento dell’incarico al giorno di 
adozione del progetto).             

Progettazione definitiva (dal giorno di affidamento dell’incarico al giorno di adozione 
del progetto).             

Progettazione esecutiva (dal giorno di affidamento dell’incarico al giorno di adozione 
del progetto).             

Esecuzione dei lavori (dal giorno di consegna dei lavori al giorno di ultimazione dei 
lavori, come risultanti dai relativi verbali).             

Collaudo (dal giorno successivo all’ultimazione dei lavori al giorno del collaudo, come 
risultante dal relativo verbale o dal verbale di regolare esecuzione).             

Chiusura dell’intervento (dal giorno di emissione dell’ultimo mandato di pagamento al 
giorno di presentazione del rendiconto).             

Operatività (data di inizio dell’effettiva entrata in esercizio).        

 
 
 
 
 
 

5555. Eventuali spese già sostenute. Eventuali spese già sostenute. Eventuali spese già sostenute. Eventuali spese già sostenute    
 

 

 

5555.1. D.1. D.1. D.1. Descrizione e informazioniescrizione e informazioniescrizione e informazioniescrizione e informazioni in merito alle spese sostenute dal 19 settembre 2013 qualora ricorrano le condizioni previste 
all’art. 15 comma 2 del bando. 

 
 

6666. Prospetto indicatori . Prospetto indicatori . Prospetto indicatori . Prospetto indicatori     

 
 Valore atteso 
Risparmio energetico degli enti beneficiari (tep)5 
 

    
  

Riduzione delle emissioni di gas serra (CO2 equivalenti, kton per anno)6 
 

                        
     

Numero di sorgenti di illuminazione pubblica riqualificate (n.) 
 

                        
     

Giornate/uomo attivate in fase di cantiere (n.)7     

                                                 
5 Indicare il valore del risparmio energetico che si otterrà per l’ente beneficiario in conseguenza all’attuazione del progetto. 
6 Indicare la riduzione di CO2 a seguito in conseguenza all’attuazione del progetto.
7 Si tratta del numero di giornate/uomo complessivamente attivate da parte di personale interno all’impresa e da parte del personale 
impiegato dai fornitori per la realizzazione del progetto.
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7777. Ulteriori osservazioni o note . Ulteriori osservazioni o note . Ulteriori osservazioni o note . Ulteriori osservazioni o note (eventuale)(eventuale)(eventuale)(eventuale)    
 
    

 
      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
…………………………………………………. 

(luogo e data) 
 

IL DICHIARANTE 
(Rappresentante dell’ente richiedente o altro soggetto legittimato a 

sottoscrivere) 
                 

 
…………………………………………………………. 

( timbro e firma leggibile) 
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Trattamento dei dati personali ed inserimento nell’elenco dei beneficiari 
1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196  “Codice in materia di trattamento dei dati personali”, i dati 
acquisiti saranno trattati esclusivamente in relazione al procedimento in corso. Essi potranno essere comunicati soltanto ai soggetti 
previsti dalle vigneti disposizioni normative. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del citato decreto legislativo, cui si rinvia. 
Titolare del trattamento dei dati è la Camera di Commercio presso la quale è presentata la domanda; responsabile del trattamento dei 
dati è il funzionario della Camera di Commercio designato in conformità all’ordinamento camerale.  
2. Ai sensi dell’art. 6 del REG(CE) 1828/2006, il beneficiario, in caso di ottenimento del finanziamento, verrà incluso nell’elenco dei 
beneficiari che verrà pubblicato secondo quanto previsto dall’art. 7, paragrafo 2, lettera d), dello stesso regolamento, con l’indicazione 
della denominazione del progetto e dell’importo del finanziamento concesso.  
Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di valutare le domande. 
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Allegato 02 alla DOMANDA BENEFICIARIO – DICHIARAZIONE PROPRIETA’/DISPONIBILITA’ 
 

 
 

 
POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITÀ E OCCUPAZIONE  

ASSE 5 “ECOSOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA DEL SISTEMA PRODUTTIVO” 
Attività 5.1.a “Sostenibilità energetica” 

Linea d’intervento 2 “Promozione dell’efficienza energetica per i comuni” 
 
Oggetto: BANDO PER LA PROMOZIONE DELL’EFFICIENZA ENERGETICA NELLA  PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 

DICHIARAZIONE ATTESTANTE LA PROPRIETA’/DISPONIBILITA’ DELLE AREE E DEI BENI  
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

 

Il sottoscritto ______________________________________________________________________________ 

codice fiscale _________________________ in qualità di rappresentante dell’ente________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

in riferimento all’istanza di contributo relativa al progetto denominato__________________________________ 
 

consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 
e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

dichiara 
 che i beni sui quali il progetto prevede di intervenire ai fini della riqualificazione energetica risultano di 

proprietà del Comune; 

 

 che i beni risultano nella disponibilità del Comune; 

ovvero 
 che i beni sui quali il progetto prevede di intervenire ai fini della riqualificazione energetica non risultano 

nella disponibilità del Comune in quanto l’impianto è dato in gestione alla ditta ________ 

_________________________________________ e allega alla presente dichiarazione il contratto di 

servizio stipulato con l’impresa. 

…………………………………………………. 

(luogo e data) 

IL DICHIARANTE 
(Rappresentante dell’ente richiedente o altro soggetto legittimato a 

sottoscrivere) 
                 

 
…………………………………………………………. 

( timbro e firma leggibile) 
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Allegato 03 alla DOMANDA BENEFICIARIO - ENTRATE NETTE 

 
 
 
 
 
 
 
 

POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITÀ E OCCUPAZIONE  
ASSE 5 “ECOSOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA DEL SISTEMA PRODUTTIVO” 

Attività 5.1.a “Sostenibilità energetica” 
Linea d’intervento 2 “Efficienza energetica per i Comuni” 

 
Oggetto: BANDO PER LA PROMOZIONE DELL’EFFICIENZA ENERGETICA NELLA  PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 
 

DICHIARAZIONE ATTESTANTE LA GENERAZIONE DI ENTRATE NETTE 
 (articolo 55 regolamento(CE) n. 1083/06, come modificato dal regolamento (CE) n. 1341/2008) 

 
 

Progetto denominato:        
 
 

 

Soggetto richiedente: 

Denominazione:       

Sede legale: Comune:       Cap.       Prov.    

 via:       n.       
nella persona del legale rappresentante: 

Nome:       Luogo e data di nascita       

Qualifica:       
 

DICHIARA 
 

Quadro A  
 che il costo complessivo del progetto è superiore alla somma di 1 milione di Euro  

 (compilare il Quadro B) 
 

Quadro B (barrare una sola casella) 

 che il progetto non comporta: 
un investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe direttamente a carico degli utenti 
ovvero la vendita o la locazione di terreni o immobili 
ovvero qualsiasi altra fornitura di servizi contro pagamento  

 (in tal caso non proseguire nella compilazione)  

 che il progetto comporta: 
un investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe direttamente a carico degli utenti 
ovvero la vendita o la locazione di terreni o immobili 
ovvero qualsiasi altra fornitura di servizi contro pagamento 

 (compilare il Quadro C) 
 

Quadro C (barrare una sola casella) 

 che risulta obiettivamente impossibile valutare le entrate generate in anticipo, per cui si impegna/impegnano a comunicare le 
entrate generate entro i 5 anni successivi al completamento del progetto, ai fini della conseguente rideterminazione del contributo  
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 che il valore delle entrate, calcolato nel periodo di riferimento, considerata l’evoluzione dei costi di investimento, dei costi di 
gestione e dei ricavi che deriveranno dall’esercizio, è stato calcolato tenendo conto di quanto di seguito riportato. 
Il valore delle entrate è stato calcolato secondo il MODELLO PER IL CALCOLO DELLE ENTRATE NETTE come sotto riportato che 
illustra - per il periodo di riferimento considerato (20 anni) - l’evoluzione dei costi di investimento, dei costi di gestione e dei ricavi 
che potranno derivare dall’esercizio del progetto proposto per il finanziamento. Le valutazioni formulate, che rappresentano una 
previsione dei flussi di cassa determinati dalla differenza tra i costi di gestione ed i ricavi che si presume potranno derivare dai 
rientri per canoni, tariffe e vendita delle opere realizzate, sono state effettuate: 
• assumendo criteri prudenziali per la previsione dei costi e dei ricavi; 
• utilizzando tecniche e metodi previsivi adeguati per le specifiche valutazioni da sviluppare; 
• assumendo ipotesi di invarianza dei prezzi assoluti e relativi nel corso del periodo di riferimento; 
• considerando l’evoluzione dei costi e ricavi sulla base delle variazioni degli input ed output quantitativi; 
• assumendo l’invarianza dei processi gestionali e tecnologici relativi all’esercizio delle iniziative supportate dal contributo 

pubblico. 
Si attesta pertanto l’attendibilità delle valutazioni presentate. 
Si assume inoltre l’impegno a garantire la conservazione della documentazione utilizzata a supporto delle valutazioni e delle 
quantificazioni riportate nelle tabelle, ai fini di qualsiasi controllo comunitario nazionale o regionale, fino al 31/12/2020. 

 

 

…………………………………………………. 
(luogo e data) 
 

IL DICHIARANTE 
(Rappresentante dell’ente richiedente o altro soggetto 

legittimato a sottoscrivere) 
                 

 
…………………………………………………………. 

( timbro e firma leggibile) 
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 Modello allegato al bando Modello allegato al bando Modello allegato al bando Modello allegato al bando                                 
    

APPALTIAPPALTIAPPALTIAPPALTI    PUBBLICIPUBBLICIPUBBLICIPUBBLICI    

CCCCHECK LIST AUTOCONTROHECK LIST AUTOCONTROHECK LIST AUTOCONTROHECK LIST AUTOCONTROLLO DELLA PROCEDURA LLO DELLA PROCEDURA LLO DELLA PROCEDURA LLO DELLA PROCEDURA DI GARADI GARADI GARADI GARA

 
    

DATI GENERALIDATI GENERALIDATI GENERALIDATI GENERALI

PROGETTOPROGETTOPROGETTOPROGETTO

ATTIVITA’ / LINEA DI INTERVENTO ATTIVITA’ / LINEA DI INTERVENTO ATTIVITA’ / LINEA DI INTERVENTO ATTIVITA’ / LINEA DI INTERVENTO 

CODICI CUPCODICI CUPCODICI CUPCODICI CUP

TITOLO PROGETTOTITOLO PROGETTOTITOLO PROGETTOTITOLO PROGETTO

DENOMINAZIONE SOGGETTO BENEFICIARIODENOMINAZIONE SOGGETTO BENEFICIARIODENOMINAZIONE SOGGETTO BENEFICIARIODENOMINAZIONE SOGGETTO BENEFICIARIO

COSTO DEL PROGETTOCOSTO DEL PROGETTOCOSTO DEL PROGETTOCOSTO DEL PROGETTO

RRRREFERENTE SOGGETTO BENEFICIARIOEFERENTE SOGGETTO BENEFICIARIOEFERENTE SOGGETTO BENEFICIARIOEFERENTE SOGGETTO BENEFICIARIO

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONEPROCEDURA DI AGGIUDICAZIONEPROCEDURA DI AGGIUDICAZIONEPROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONECRITERIO DI AGGIUDICAZIONECRITERIO DI AGGIUDICAZIONECRITERIO DI AGGIUDICAZIONE1    ______________________

CODICE CIGCODICE CIGCODICE CIGCODICE CIG

OGGETTO APPALTOOGGETTO APPALTOOGGETTO APPALTOOGGETTO APPALTO

TIPO APPALTOTIPO APPALTOTIPO APPALTOTIPO APPALTO2 _____________________

TIPO DI PROCEDURATIPO DI PROCEDURATIPO DI PROCEDURATIPO DI PROCEDURA3 _____________________

IMPORTO A BASE D’ASTAIMPORTO A BASE D’ASTAIMPORTO A BASE D’ASTAIMPORTO A BASE D’ASTA

IMPORTO AGGIUDICATOIMPORTO AGGIUDICATOIMPORTO AGGIUDICATOIMPORTO AGGIUDICATO Ribasso % di

OFFERTE PERVENUTEOFFERTE PERVENUTEOFFERTE PERVENUTEOFFERTE PERVENUTE Di cui entro i termini:

SOGGETTO ATTUATORE (AGGIUDICATARIO)SOGGETTO ATTUATORE (AGGIUDICATARIO)SOGGETTO ATTUATORE (AGGIUDICATARIO)SOGGETTO ATTUATORE (AGGIUDICATARIO)

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 
1 Indicare se la gara viene aggiudicata con il criterio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
2 Indicare se l’appalto prevede l’acquisizione di beni, la realizzazione di opere o l’acquisizione di servizi.
3 Indicare se la procedura di aggiudicazione è di tipo aperta, ristretta o negoziata. 
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SISISISI

    
NONONONO

    
NoteNoteNoteNote

A): Verifiche inerenti la procedura concorsuale adottata e la sua utilizzabilità al caso di specie 

A.1.

Esiste l’atto a contrarre che indica la procedura che si intende adottare 

Nel caso di procedura negoziata/affidamento diretto tale atto contiene le 
motivazioni e le ragioni che sostengono il ricorso a tale procedura, oltre che gli 
elementi essenziali del contratto,  le modalità di scelta degli operatori economici e 
 i criteri di selezione delle offerte. 

 
 

 
 

 
 

 

A.2.1

Nel caso di procedura negoziata, Il ricorso alla stessa è avvenuto in conseguenza di 
un bando di gara senza esito in quanto: 

a.1) a.1) a.1) a.1) le offerte presentate sono irregolari ovvero inammissibili in relazione a quanto 
previsto dal bando di gara ai requisiti degli offerenti e delle offerte, e le condizioni 
iniziali del contratto non sono modificate in modo sostanziale                                  

a.2) a.2) a.2) a.2) trattasi di appalti pubblici di lavori, per lavori realizzati unicamente a scopo di 
ricerca, sperimentazione o messa a punto, e non per assicurare una redditività o il 
recupero dei costi di ricerca                                                                                                      

b) b) b) b) la gara è andata deserta in esito all'esperimento di una procedura aperta o 
ristretta;                                                                                                                                       

c) c) c) c) Le condizioni contrattuali iniziali, indicate nel bando di gara, non sono state 
modificate in modo sostanziale rispetto alle condizioni contrattuali previste nella 
procedura negoziata; 

d) d) d) d) Per il bando senza esito,    sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità e i termini 
previsti per la pubblicazione della gara, conformemente a quanto previsto dalla 
normativa di riferimento.

 
 
 
 

  
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

  
 

 
 

 

 
 

 
 

 

A.2.2

Il ricorso alla procedura negoziata è avvenuto senza previa pubblicazione di un 
bando di gara, in quanto: 

            a) a) a) a) per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti 
esclusivi, l'appalto può essere affidato unicamente ad un operatore determinato  

            b) b) b) b) per    estrema urgenza, per eventi imprevedibili non imputabili alle non imputabili alle non imputabili alle non imputabili alle 
amministrazioni aggiudicatriciamministrazioni aggiudicatriciamministrazioni aggiudicatriciamministrazioni aggiudicatrici, non consente di esperire nei termini le procedure 
aperte o ristrette                                                                                                                       

            c) c) c) c) trattasi di contratti relativi a forniture    ricondicibili ai casi previsti dall’art. 57 
comma 3 della DLGS 163/2006                                                                                           

            d) d) d) d) trattasi di contratti relativi a servizi affidati a seguito di un concorso di 
progettazione e deve essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del 
concorso                                                                                                                                      

            e) e) e) e) sono lavori complementari, non compresi nel progetto inizialmente 
aggiudicato che, a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari 
all'esecuzione dell'intervento, e: 

e.1)e.1)e.1)e.1) vengono attribuiti all'imprenditore che esegue tale opera e non 
possono essere, tecnicamente o economicamente, distinti dall'appalto 
principale per evitare gravi inconvenienti alla stazione appaltante           

e.2) e.2) e.2) e.2) nel caso l'importo cumulato degli appalti aggiudicati per lavori 
complementari non supera il 50 per cento dell'importo dell'appalto 
principale;                                                                                                                    

            f) f) f) f) sono lavori relativi ai lotti successivi di progetti generali definitivi approvati, 
consistenti nella ripetizione di opere similari affidate all'impresa titolare del primo 
appalto;                                                                                                                                        

f.1)f.1)f.1)f.1) tali lavori siano conformi al progetto generale;                                      
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f.2) f.2) f.2) f.2) il lotto precedente è stato aggiudicato con procedure aperte o 
ristrette;                                                                                                                      

f.3)f.3)f.3)f.3) negli atti di gara del primo appalto è stato esplicitamente previsto 
l'eventuale ricorso a tale procedura ed è stato considerato anche l'importo 
del lotto successivo ai fini dell'applicazione della normativa comunitaria; il 
ricorso a tale procedura e' limitato al triennio successivo alla ultimazione 
dei lavori dell'appalto iniziale.:                                                                              

g) g) g) g) trattasi di lavori in economia di importo pari /superiore a 40.000 euro e fino a 
200.000 

h) h) h) h) trattasi di forniture o servizi in economia di importo pari /superiore a  40.000,00 
euro e fino alle soglie previste dall’art. 28 del comma 1 lettera b) del DLGS 
163/2006 

i) i) i) i) trattasi di incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione e di collaudo di importo inferiore a 100.000 euro 

i.1)i.1)i.1)i.1) l’invito a negoziare è stato rivolto ad almeno cinque soggetti idonei:       

i.2)i.2)i.2)i.2) l’incarico è stato affidato a cura del responsabile del procedimento:        

i.3)i.3)i.3)i.3) l’incarico è stato affidato ad uno dei soggetti di cui al comma 1 lettera d), e), f), 
f-bis) g) ed h) dell’art. 90 del DLGS 163/2006:                                                            

i.4)i.4)i.4)i.4) sono stati rispettati i principi di non discriminazione  proporzionalità e 
trasparenza, secondo le procedure previste dall’art. 57 comma 6 del DLGS 
163/2006:                                                                                                                                       

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

A.2.3.

Nel caso di lavori/servizi affidati mediante incarico diretto da parte del 
responsabile del procedimento tale procedura è stata adottata per: 

a) a) a) a) lavori in economia di importo inferiore a 40.000 euro                          
b) b) b) b) forniture o servizi in economia di importo inferiore a 40.000,00 euro  

 
 

 

 
 

 

B): Verifiche inerenti la pubblicità adottata

B.1. Esistenza avviso di pre-informazione4   

B.2.

Regolarità dell’atto di approvazione del bando di gara: 

Il bando contiene: 

    a)  i criteri di selezione ed aggiudicazione                                              

    b)  una griglia di valutazione                                                                   

    c)  la possibilità o meno di varianti                                                          

    d)  la possibilità o meno del subappalto                                                 

    e) l’indicazione del costo della sicurezza non soggetto a ribasso          

B.3. 
Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità e i termini previsti per la 
pubblicazione del bando di gara, conformemente a quanto previsto dalla 
normativa di riferimento 5 

   Specificare 
modalità/termini e 
relativo riferimento 
normativo 

B.3.1 Per procedure aperte sopra soglia indicare se il bando/avviso:   

                                                 
4 entro il 31 dicembre di ogni anno viene comunicato l'importo complessivo stimato degli appalti o degli accordi quadro, per ciascuna delle categorie di 
servizi elencate nell'allegato II A, che intendono aggiudicare nei dodici mesi successivi, qualora tale importo complessivo stimato sia pari o superiore a 
750.000 euro
5 Specificare nel campo note la modalità/termini e relativo riferimento normativo
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- è stato pubblicato sulla GUUE                                                           

- è stato pubblicato sulla GURI, sul “profilo di committente” della stazione 
appaltante, sul sito del Ministero delle Infrastrutture, sul sito 
dell’Osservatorio e su 2 quotidiani nazionali e su due locali         

- è stato pubblicato sul sito informatico del Ministero entro e non oltre due 
giorni lavorativi, dopo la pubblicazione sulla GURI 

- è stato pubblicato a livello nazionale non prima della data di spedizione del 
bando per la sua pubblicazione a livello comunitario (il bando fa menzione di 
tale data).

B.4. 
Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità e i termini previsti per la 
pubblicazione dell’esito delle procedure di aggiudicazione, conformemente a 
quanto previsto dalla normativa di riferimento  

    

C): Verifiche inerenti la regolarità nei tempi di accettazione e regolarità nella applicazione delle procedure di gara adottate 

C.1.1. 

Per procedure ristrette: 
a)a)a)a) illll numero minimo di operatori economici interpellati nella consultazione sono 
stati individuati e indicati nel bando. (per i LL.PP. almeno 10 soggetti, per importi di 
aggiudicazione fino a 40 Meuro, almeno n. 20 soggetti per importi di 
aggiudicazione superiore a 40 Meuro); 
b)b)b)b) il bando indicava i criteri adottati per la selezione degli operatori economici; 
c)c)c)c) sono stati applicati i criteri indicati nel bando per la selezione degli operatori 
economici, da invitare a presentare offerte; 
d)d)d)d) l’invito a presentare offerte è stato trasmesso per iscritto a tutti i candidati 
selezionati; 
e)e)e)e) la lettera di invito contiene tutti gli elementi eventualmente, non indicati nel 
bando, al fine della selezione dell’offerta aggiudicataria 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

C.1.2. 

Per procedure negoziate/affidamento diretto: 

Gli operatori economici consultati sono stati individuati nel rispetto dei principi di 
trasparenza, concorrenza, non discriminazione e parità di trattamento. 

a.1)a.1)a.1)a.1) gli operatori economici sono stati selezionati da elenchi costituiti a seguito 
di pubblico avviso 

a.2)a.2)a.2)a.2) l’ordine di iscrizione all’elenco è stato stabilito mediante sorteggio pubblico 

a.3)a.3)a.3)a.3) è stato effettuato il controllo del possesso dei requisiti per i soggetti iscritti 
all’elenco 

a.4)a.4)a.4)a.4) è stato trasmesso l’elenco all’Osservatorio per le verifiche di pertinenza 

a.5)a.5)a.5)a.5) l’elenco è aggiornato con periodicità annuale 

b)b)b)b) gli operatori economici sono stati individuati sulla base di avvisi pubblici o 
altro tipo di indagine di mercato, garantendo un adeguato livello di pubblicità. 

c)c)c)c)    Gli operatori economici interpellati nella consultazione sono stati individuati 
nel numero minimo previsto  dalla normativa. (per i LL.PP sotto soglia. almeno 5 
soggetti, per importi di aggiudicazione fino a 500.000, almeno n. 10 soggetti per 
importi di aggiudicazione da 500.000 fino a 1.000.000) 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

C.2. La stazione appaltante ha ottemperato alle richieste di invio della documentazione 
di gara nei termini previsti dalla normativa4, se previsto anche in via elettronica

  

C.3. La stazione appaltante ha fissato i termini per la ricezione delle offerte o dei   
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documenti di gara nel rispetto della normativa4.

C.3.1.

Per procedure aperte sopra soglia indicare se: 

Sono stati rispettati i termini per la ricezione delle offerte. 

- 52 giorni dalla data di trasmissione del bando;                                   

- 45 giorni dalla data di trasmissione del bando (per bandi redatti e trasmessi in 
formato elettronico);                                                          

- 40 giorni dalla data di trasmissione del bando (per bandi redatti e trasmessi in 
formato elettronico con libero accesso per via elettronica a tutta la 
documentazione);                                                                      

- almeno 22 giorni nel caso di avviso di pre-informazione, o 50 se il contratto ha per 
oggetto anche la prog. definitiva ed esecutiva            

(indicare il caso di specie applicato)

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

D): Verifiche inerenti le fasi di selezione/aggiudicazione delle proposte presentate

D.1.

Il verbale di apertura delle buste contiene gli elementi essenziali, e in particolare: 

- a) nominativo delle persone costituenti la commissione e nominativo degli 
eventuali rappresentanti degli offerenti;                                       

- b) nominativo degli offerenti, numero di offerte pervenute nei termini fissati ed 
eventualmente quelle fuori termine con specifica dell’offerente 

- c) informazioni sulle eventuali esclusioni;                                          

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

D.2.

Controllo della procedura di gara: 

- a) la ricezione delle offerte è avvenuta entro il termine di scadenza; 

- b) è stato predisposto e approvato l’atto di nomina della commissione 

- c) tutte le offerte sono state aperte nei termini previsti dal bando;

D.3.
E’ stato verificato per ogni singola offerta, il possesso dei requisiti di ordine 
generale (regolarità formale e fiscale) e dell’assenza di cause di esclusione della 
gara per l’offerente.

  

D.4.

E’ stato effettuato il controllo sul possesso dei requisiti di capacità economica-
finanziaria e tecnica ad un numero non inferiore al 10% delle offerte presentate, o 
qualora ricorra, è stato richiesto ai candidati di comprovare il possesso dei requisiti 
di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativa in sede di offerta.

  

D.5.1. 

Se la Selezione delle offerte è avvenuta con il criterio del prezzo più basso,criterio del prezzo più basso,criterio del prezzo più basso,criterio del prezzo più basso, 
verificare: 

a)a)a)a) se sono state valutate tutte le offerte pervenute; 

b.1)b.1)b.1)b.1) per contratti da stipulare a misura, se il prezzo più basso è determinato 
mediante ribasso sull’elenco prezzi a base di gara o mediante offerta a prezzi 
unitari;                                                                                                                                        

b.2)b.2)b.2)b.2) per contratti da stipulare a corpo, se il prezzo più basso è determinato 
mediante ribasso sull’importo dei lavori a base di gara o mediante offerta a prezzi 
unitari;                                                                                                                                        

b.3)b.3)b.3)b.3) per contratti da stipulare in parte a corpo e parte a misura, se il prezzo più 
basso è determinato mediante offerta a prezzi unitari;                                              

c)c)c)c) e’ stata calcolata la soglia di anomalia6; 
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d)d)d)d) sono state verificate le offerte che presentano un ribasso anomalo: 

in particolare: 

- le offerte sono corredate fin dalla presentazione delle giustificazioni 
relative alle voci di prezzo che contribuiscono alla formulazione 
dell’offerta anormalmente basse:                                                               

- sono state richieste all’offerente giustificazioni necessarie in aggiunta 
a quelle già presentate a corredo dell’offerta:                                        

- è stata valutata la congruità di ogni offerta che in base ad elementi 
specifici appaiono anormalmente bassi;                                                  

e)e)e)e) il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci 

f)f)f)f) si è provveduto, per lavori di importo inferiore a €1.000.000,00 e servizi e 
forniture di importo inferiore a €100.000,00, all’esclusione automatica dalla gara. 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

D.5.2. 

Se la selezione delle offerte è avvenuta con il criterio dell’offerta economicamente criterio dell’offerta economicamente criterio dell’offerta economicamente criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa,più vantaggiosa,più vantaggiosa,più vantaggiosa, Indicare se: 

a)a)a)a) l’istituzione della commissione giudicatrice è avvenuta in conformità a quanto 
previsto dall’ 84 del D.Lgs 163/06 

b)b)b)b) sono state valutate tutte le offerte pervenute; 

c)c)c)c) la procedura di selezione delle offerte è avvenuta correttamente e in particolare: 

- i criteri utilizzati sono adeguati (individuare qualsiasi elemento 
discriminatorio, es. preferenze geografiche/nazionali, marche e/o marchi 
specificati nei contratti di fornitura, etc), gli stessi sono stati stabiliti 
precedentemente al ricevimento delle offerte, e tutti i criteri vengono 
applicati e che non siano utilizzati criteri non pubblicati                              

- i criteri utilizzati durante la fase di selezione delle offerte non sono 
utilizzati durante la fase di aggiudicazione (es. capacità finanziaria o 
esperienza dell'appaltatore)                                                                                  

- le giustificazioni apportate per l’assegnazione di punteggi in base ad ogni 
criterio risulta documentate da parte della commissione di valutazione  

- il calcolo (somme/totali) dei punteggi attribuiti in base ai diversi criteri di 
aggiudicazione sono corretti                                                                                 

- le giustificazioni prodotte per tutte le decisioni prese dalla commissione 
giudicatrice siano adeguatamente documentate                                          

- la gamma e il peso dei punteggi utilizzati per i vari criteri siano conformi al 
bando ed alla normativa                                                                                        

- che il valore dell'offerta non superi la base di gara                                       

- sono state verificate le offerte che presentano un ribasso anormalmente 
basso e in particolare: 

- le offerte sono corredate fin dalla presentazione delle giustificazioni 
relative alle voci di prezzo che contribuiscono alla formulazione 
dell’offerta anormalmente basse                                                           

- sono state richieste all’offerente giustificazioni necessarie in 
aggiunta a quelle già presentate a corredo dell’offerta                  

d)d)d)d) la valutazione delle offerte è avvenuta in base alla griglia di punteggi 
pubblicata nel bando di gara e che non sono state apportate successive 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

                                                                                                                                                                  
6 Art. 87 comma 4. DLGS 163/2006 “non si applica quando il numero di offerte ammesse sia inferiore a cinque” 
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modifiche.  

D.6 

Corretta redazione del verbale di aggiudicazione, con almeno le seguenti 
informazioni: 

- il nome e l'indirizzo dell'amministrazione aggiudicatrice, l'oggetto e il valore 
del contratto, i componenti della commissione completo di firma             

- il numero delle offerte presentate                                                                         

- informazioni su eventuali esclusioni                                                                     

- i nomi dei candidati o degli offerenti presi in considerazione e i motivi della 
scelta                                                                                                                              

- i nomi dei candidati/offerenti esclusi e i motivi dell'esclusione                   

- la registrazione dei prezzi delle offerte                                                                

- i motivi di esclusione delle offerte anormalmente basse                               

- il nome dell'aggiudicatario e la giustificazione della scelta della sua offerta 
nonché, se è nota, la parte dell'appalto che l'aggiudicatario intende 
subappaltare a terzi                                                                                                  

- se del caso, le ragioni per le quali l'amministrazione ha rinunciato ad 
aggiudicare un contratto                                                                                        

 

 
 
 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

D.6.1 
Per procedure negoziate o affidamenti diretti indicare se: 

Il soggetto aggiudicatario possiede i requisiti di qualificazione previsti per 
l’affidamento di lavori di uguale importo mediante procedure aperte o ristrette. 

 

   

D.7. La stazione appaltante ha comunicato l’esclusione, ai candidati e agli offerenti 
esclusi.  

   

D.8. 

Vi sono stati accessi agli atti 

Sono stati analizzati gli eventuali ricorsi presentati, con evidenza per ciascun 
ricorrente del nominativo, del contenuto del ricorso, e della risposta fornita dalla 
stazione appaltante 

  
 

 

 
 

 
 

 

E): Verifiche inerenti la rideterminazione del quadro economico di spesa ammissibile alla luce di eventuali economie di gara e/o di richieste di variante 

E.1. 

Esecuzione del contratto è avvenuta in modo regolare:  

In particolare: 

- vi sono state economie di gara;                                                                           

- la rideterminazione del quadro economico è tecnicamente corretta     

- sono state introdotte modifiche al contratto (es. modifiche alle quantità o 
agli oggetti/servizi della fornitura);                                                                    

- sono stati rispettati tutti gli obblighi contrattuali in capo all’appaltatore o 
se sono state attivate le clausole del contratto relative alle penali.        

 (per contratti già conclusi compilare il check) 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

F): Ulteriori verifiche 

F.1. E stato stipulato il contratto di appalto ed è stato firmato da tutti i contraenti.      

F.2. La documentazione di gara è conservata e disponibile in uno specifico fascicolo 
presso la stazione appaltante: 

 

 

   

F.3. Sono stati affidati all’impresa aggiudicataria contratti aggiuntivi, mediante     
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procedura negoziata7 

Informazioni contratti supplementari8: 

 

 

 

 

 

 

-  

 

 

  

 
 
 
 
 

 Data        Firma 
_________________________     _______________________ 

 
 

                                                 
7 5. Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti pubblici relativi a servizi, la procedura negoziata senza pubblicazione di un 
bando di gara, consentita:�a) per i lavori o i servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale, che, 
a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari all’esecuzione dell’opera o del servizio oggetto del progetto o del 
contratto iniziale, purché aggiudicati all’operatore economico che presta tale servizio o esegue tale opera, nel rispetto delle seguenti 
condizioni:�a.1) tali lavori o servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dal contratto 
iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero pur essendo separabili dall’esecuzione del contratto iniziale, 
sono strettamente necessari al suo perfezionamento;�a.2) il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per lavori o servizi 
complementari non supera il cinquanta per cento dell’importo del contratto iniziale;�b) per nuovi servizi consistenti nella ripetizione 
di servizi analoghi già affidati all'operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante, a 
condizione che tali servizi siano conformi a un progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato 
secondo una procedura aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità del ricorso alla procedura negoziata senza bando è consentita 
solo nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto iniziale e deve essere indicata nel bando del contratto originario; l'importo 
complessivo stimato dei servizi successivi è computato per la determinazione del valore globale del contratto, ai fini delle soglie di 
cui all'articolo 28. 
8 indicare nella sezione informazione contratti supplementari il titolo del contratto supplementare, la data di firma del contratto 
supplementare, l’ammontare indicato nel contratto supplementare, la data di consegna dei lavori, la data di avvio dei lavori, la data di 
fine dei lavori, le giustificazioni per l’affidamento dei contratti supplementari mediante procedura negoziata. 

VISTO: L’ASSESSORE ANZIANO: TORRENTI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO ALLEGATO ALLEGATO ALLEGATO     3333    ALLA DGR …..DD……..ALLA DGR …..DD……..ALLA DGR …..DD……..ALLA DGR …..DD……..    

ATTIVITA’  5.1.ATTIVITA’  5.1.ATTIVITA’  5.1.ATTIVITA’  5.1.A.2A.2A.2A.2  
SOSTENIBILITA’ ENERGSOSTENIBILITA’ ENERGSOSTENIBILITA’ ENERGSOSTENIBILITA’ ENERGETICAETICAETICAETICA    

DIREZIONE CENTRALE ADIREZIONE CENTRALE ADIREZIONE CENTRALE ADIREZIONE CENTRALE AMBIENTE ED ENERGIAMBIENTE ED ENERGIAMBIENTE ED ENERGIAMBIENTE ED ENERGIA    

SERVIZIO SERVIZIO SERVIZIO SERVIZIO ENERGIAENERGIAENERGIAENERGIA    

 

CRONOPROGRAMMA RELATIVO ALLA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 

 

DAL GIORNO SUCCESSIVO ALLA  DATA DI PUBBLICAZIONE SUL BUR: 

35 giorni per la presentazione delle domande 

80 giorni per istruttoria e predisposizione  decreto del direttore centrale di approvazione graduatoria  

90 giorni (stimati)  pubblicazione sul BUR  del decreto del direttore centrale 

15 giorni dalla pubblicazione sul BUR  per adozione decreti concessione e comunicazione ai beneficiari 

conclusione lavori e rendicontazione da parte dei beneficiari entro il 30 aprile 2015 

14_13_1_DGR_479_4_ALL3

VISTO: L’ASSESSORE ANZIANO: TORRENTI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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14_13_1_ADC_AMB ENER CONC RIS GEOTERMICHE_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio geologi-
co - Ufficio per le attività minerarie e le risorse geotermi-
che
Istanza di permesso di ricerca di risorse geotermiche di inte-
resse locale (DLgs. 22/2010) da denominarsi “Palestra scuole 
primarie”.

Provincia: Udine
Comune: Latisana
Superficie richiesta: 0.007470 km2
Foglio n. 9 mappali 181
Richiedente: Comune di Latisana
Data di presentazione istanza data 18.05.2012 integrata in data 24.02.2014 e in data 03.03.2014.

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
ing. Pierpaolo Gubertini

14_13_1_ADC_AMB ENERPN MILO E ALTRO_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli-
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor-
se idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 
- Domanda in sanatoria delle ditte Immobiliare Milo Srl e La 
Scogliera Vesuvio Srl per ottenere la concessione di derivazione 
d’acqua (IPD/3314).

Le Ditte Immobiliare Milo Srl e La Scogliera Vesuvio Srl hanno presentato in data 30/10/2013 doman-
da in sanatoria intesa ad ottenere la concessione di derivazione di moduli max. 0,02 (2 litri/secondo) 
d’acqua corrispondente a 900,50 m3 l’anno per uso residenziale e commerciale da un pozzo ubicato sul 
terreno distinto in catasto al foglio 37 mappale 569 in Comune di Zoppola .
La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Struttura stabile gestione risor-
se idriche servizio gestione risorse idriche di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) 
giorni a decorrere dal 26 marzo 2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore 
d’ufficio.
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricadono le 
opere di presa. 
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000, n. 
7, potranno essere presentati presso la Struttura sopraccitata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di 
inizio della pubblicazione e pertanto entro il 25 aprile 2014 .
Si comunica che è fissato per il giorno mercoledì 14 maggio 2014 alle ore 10.00 la data in cui sarà ef-
fettuata la visita locale d’istruttoria, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, con ritrovo 
presso la sede della Ditta La Scogliera Vesuvio Srl (Zoppola, via Pordenone n.14).
Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Re-
sponsabile delegato di Posizione Organizzativa p.ind. Andrea Schiffo, coordinatore geom. Mario Bas-
so Boccabella, responsabile dell’istruttoria p.a. Giovanni Martin, ai sensi del Decreto n. 808-B/1/A dd. 
04/05/2010 della Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici il termine entro il quale deve conclu-
dersi il procedimento è fissato in giorni 180.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
per. ind. Andrea Schiffo
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14_13_1_ADC_AMB ENERPN PILM_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli-
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor-
se idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Provvedimento di concessione di derivazione d’ac-
qua alla ditta PILM Srl.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. SGRIPN/385/IPD/1052_1, emesso 
in data 27.02.2014, è stato assentito alla ditta P.I.L.M. S.r.l. (IPD/1052_1) il rinnovo, fino alla data del 
30.09.2043, del diritto di derivare mod. max 0,033 (pari a l/sec. 3,33) e medi 0,0001 (pari a l/sec. 0,0095) 
d’acqua da falda sotterranea nel comune di San Vito al Tagliamento, mediante un pozzo terebrato nel 
terreno censito al foglio 3, mappale 429, per usi potabile e igienico ed assimilati.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
per. ind. Andrea Schiffo

14_13_1_ADC_AMB ENERUD 03-10 LAGUNA E ALTRO_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli-
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Provvedimenti di concessione di derivazione d’ac-
qua.

Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa n.:
SGRI/314/IPD-UD-6473 emesso il giorno 28/02/2014 è stato concesso fino a tutto il 27/02/2029 alla 
Società LAGUNA snc con sede in Carlino (UD) il diritto a derivare moduli 0,0066 d’acqua mediante un 
pozzo in Comune di Carlino, al fg. 18, mapp. 67/7, ad uso igienico - sanitario e potabile.
SGRI/319/IPD-UD-6442 emesso il giorno 28/02/2014 è stato concesso fino a tutto il 31/12/2020 alla 
Società LUNIKGAS spa con sede in Cologna (Bs) il diritto a derivare moduli 0,01d’acqua mediante un 
pozzo in Comune di Cervignano del Friuli, al fg. 4, mapp. 135/4 - 135/6 - 135/7, ad uso potabile, igienico 
- sanitario autolavaggio ed antincendio.
Udine, 10 marzo 2014

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
per. ind. Andrea Schiffo

14_13_1_ADC_AMB ENERUD 03-17 COMMERCIO PETROLI_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli-
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3.7.2002, n. 16. Do-
manda di concessione di derivazione d’acqua della ditta Com-
mercio Petroli Spa.

La ditta Commercio Petroli spa, con sede legale in Comune di Pordenone (Pn) in Via XXX Aprile 9, ha 
chiesto, in data 31/07/2013, la concessione per derivare mod. 0,0002d’acqua ad uso igienico sanitario 
in comune di Udine.
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Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione Cen-
trale Ambiente ed Energia - Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento di Udine, Via Sabbadini n. 31, per la durata di 15 giorni a decorrere dal giorno 
26/03/2014 e pertanto fino al giorno 09/04/2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne visio-
ne nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune in cui ricadono le 
opere di presa e di utilizzazione.
Le osservazioni e le opposizioni scritte, nonché le memorie o i documenti di cui all’art. 16 della legge 
regionale 7/2000, potranno essere presentate, presso il Servizio gestione risorse idriche di Udine entro 
e non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione del presente avviso.
La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
16/04/2014, con ritrovo alle ore 10.00 presso la sede del Comune di Udine.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il respon-
sabile delegato di posizione organizzativa p.i. Andrea Schiffo, responsabile dell’istruttoria tecnica è la 
geometra Marino Zuodar e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Tiziana Mondelli.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 d.d. 21/06/2013 il termine entro il quale deve concluder-
si il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 31/07/2013, data di ricezione dell’istanza in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Udine, 17 marzo 2014

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
per. ind. Andrea Schiffo

14_13_1_ADC_AMB ENERUD 03-17 ZAMPARO_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli-
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3.7. 2002, n. 16. Do-
manda di concessione di derivazione d’acqua della ditta Azien-
da Agricola Zamparo Luca.

La ditta Azienda Agricola Zamparo Luca, con sede legale in Comune di Manzano (Ud) in Via Pasco 16, ha chie-
sto, in data 23/10/2013 la concessione per derivare mod. 0,36 d’acqua ad uso irriguo in comune di Manzano.
Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione Cen-
trale Ambiente ed Energia - Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento di Udine, Via Sabbadini n. 31, per la durata di 15 giorni a decorrere dal giorno 
26/03/2014 e pertanto fino al giorno 09/04/2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne visio-
ne nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune in cui ricadono le 
opere di presa e di utilizzazione.
Le osservazioni e le opposizioni scritte, nonché le memorie o i documenti di cui all’art. 16 della legge 
regionale 7/2000, potranno essere presentate, presso il Servizio gestione risorse idriche di Udine entro 
e non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione del presente avviso.
La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
23/04/2014, con ritrovo alle ore 10.00 presso la sede del Comune di Manzano.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il respon-
sabile delegato di posizione organizzativa p.i. Andrea Schiffo, responsabile dell’istruttoria tecnica è la 
geometra Marino Zuoda e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Tiziana Mondelli.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 d.d. 21/06/2013 il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 25/10/2013, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Udine, 17 marzo 2014

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
per. ind. Andrea Schiffo
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14_13_1_ADC_ATT PROD CONC DEMANIALE ITTISAN_1_TESTO

Direzione centrale attività produttive, commercio, coope-
razione, risorse agricole e forestali - Servizio caccia e risor-
se ittiche 
Avviso ai sensi dell’art. 6 bis della legge regionale 31/2005 per il 
rilascio di una concessione demaniale marittima sita in Comu-
ne di Grado, località Marina di Macia.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo 
VISTo l’art. 36 del Codice della Navigazione;
VISTo l’art. 18 del D.P.R. 328/1952 Regolamento di esecuzione del Codice della navigazione, concer-
nente la pubblicazione delle istanze di concessione;
VISTo l’art. 6 bis della legge regionale 31/2005 e in particolare i commi 3 e 5 concernente la pubblica-
zione delle istanze di concessione;
VISTo il decreto del Presidente della Regione 1 febbraio 2011, n. 14 di approvazione del regolamento 
concernente termini e procedure relativi alle concessioni demaniali marittime per finalità di pesca e ac-
quacoltura, in attuazione dell’articolo 6 bis, comma 6, della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 31 e in 
particolare l’art. 13 e seguenti;
VISTA l’istanza di data 25.11.2013, prot. 36606 dd. 03.12.2013 con la quale la Società Cooperativa Agri-
cola ITTISAN, con sede a Grado (GO) in Via Pola n. 3, ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale 
marittima inerente uno specchio acqueo di mq 121.000,00 in comune di Grado, località Marina di Macia, 
allo scopo di intraprendere l’allevamento di molluschi bivalvi, in particolare delle vongole;

RENDE NoTo
che la domanda predetta e relativi allegati rimarranno a disposizione del pubblico nell’Ufficio della Dire-
zione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali - Servizio caccia 
e risorse ittiche, in via Sabbadini, n.31 a Udine per il periodo di 30 giorni consecutivi dalla data di pubbli-
cazione sul BUR e termineranno il 30° giorno da tale data incluso.
Si invitano pertanto coloro che potessero avervi interesse a presentare per iscritto alla Direzione cen-
trale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali - Servizio caccia e risorse 
ittiche, entro il perentorio termine suindicato, quelle osservazioni e opposizioni che ritenessero oppor-
tune a tutela dei loro eventuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà ulteriore 
corso all’istruttoria inerente la concessione richiesta.
Detto termine vale anche per la presentazione di domande concorrenti.
Udine, 24 febbraio 2014

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
Marina Bortotto

14_13_1_ADC_FIN PATR CONC DEMANIALE MARINA HANNIBAL

Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento 
e programmazione politiche economiche e comunitarie - 
Servizio demanio e consulenza tecnica 
Avviso di pubblicazione dell’istanza presentata ai sensi dell’art. 
24 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della naviga-
zione per il rilascio di un’autorizzazione per la modifica degli 
specchi acquei, spostamento del distributore carburante, rea-
lizzazione di una tubazione interrata e adeguamento impianti-
stico dell’area in concessione alla Marina Hannibal Srl su beni 
del demanio marittimo in Comune di Monfalcone. Richiedente: 
Marina Hannibal Srl con sede in via Bagni Nuova n. 41 - Mon-
falcone (GO).
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IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTA l’istanza presentata dalla società Marina Hannibal s.r.l. con sede a Monfalcone in via Bagni Nuova n. 
41 in data 15/10/2013 prot. n. 24370, completata con nota dd. 20.02.2014 ns. prot. n. 5994 dd. 24.02.2014, 
contenente la documentazione relativa al rilascio di un autorizzazione per la modifica degli specchi acquei, 
spostamento del distributore carburante, realizzazione di una tubazione interrata e adeguamento impian-
tistico, su beni del Demanio Marittimo in Comune di Monfalcone (GO) - località Panzano; 
VISTo il Codice della navigazione (C.d.N.) ed in particolare l’art. 36 che regolamenta la concessione per 
l’occupazione e l’uso di beni demaniali;
VISTo il DPR 15 febbraio 1952, n. 328, recante il Regolamento per l’esecuzione del Codice della navi-
gazione marittima, che agli articoli dal 5 al 34 disciplina le modalità per l’ottenimento e l’esercizio delle 
concessioni demaniali;
VISTI i D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 e D.P.R. 15 gennaio 1987 n. 469 art. 8 con i quali, tra l’altro, sono state 
attribuite alla Regione Friuli Venezia Giulia le funzioni amministrative sulle aree demaniali marittime con 
finalità turistico ricreativa;
VISTo il D.P.C.M. 21 dicembre 1995 in base al quale sono state indentificate le aree demaniali maritti-
me escluse dalla delega alle Regioni ai sensi dell’art. 59 del D.P.R. 616/77 
VISTA la L.R. 22/2006 dd. 13 novembre 2006 relativa a “Norme in materia di demanio marittimo con 
finalità turistico-ricreativa e modifica alla legge regionale 16/2002 in materia di difesa del suolo e di 
demanio idrico”;
VISTI gli articoli 9, 11, 13 e 15 del D.Lgs. 1/04/2004, n. 111 e l’articolo 1, comma 947, della Legge 
27/12/2006, n. 296, con cui sono state trasferite alla Regione le ulteriori funzioni amministrative sul 
demanio marittimo e su zone del mare territoriale non riservate alla competenza statale;
ATTESo che il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 9/02/2009, ha sostituito il prece-
dente D.P.C.M. 21 dicembre 1995, e ha individuato le aree demaniali di interesse statale e ha fissato la 
decorrenza dell’efficacia del trasferimento alla Regione delle funzioni concernenti le aree non riservate 
allo Stato al 1/04/2009;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione del 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ed in particolare l’articolo 21;
ATTESo che sull’area demaniale in questione la società Marina Hannibal s.r.l. occupa ed utilizza l’area 
demaniale marittima con atto formale n. 9445 dd. 24/05/2011della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia valido fino alla data del 23/05/2044, di superficie di mq 64.588,93; 
VISTI l’art. 21, comma 1, lett. a) del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e 
degli Enti regionali approvato con D.P.Reg. 27.08.2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e l’art. 33 
comma 1, lett. e) dell’Allegato A del medesimo Regolamento;

oRDINA
La pubblicazione dell’avviso relativo all’istanza in premessa citata:
1. sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 13 dd. 26.03.2014;
2. all’Albo pretorio del Comune di Monfalcone per la durata di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, a 
partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione di cui al punto 1, consultabile sul sito informatico 
del Comune stesso (www.comune.monfalcone.go.it);
3. sul sito informatico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (www.regione.fvg.it) per la durata 
di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, a partire dal giorno 26 marzo 2014 e fino al 25 aprile 2014.

RENDE NoTo
che l’istanza in premessa citata e gli elaborati a corredo rimarranno depositati a diposizione del pubblico 
per la libera consultazione, senza possibilità di riproduzione, né di estrazione di copia, presso la Direzione 
centrale finanze, patrimonio e programmazione, Servizio demanio e consulenza tecnica, con sede in Trie-
ste, Corso Cavour n. 1, per il periodo di 30 giorni, naturali e consecutivi, a decorrere dal giorno successivo 
alla pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso;

INVITA
coloro che potessero avervi interesse a presentare per iscritto alla Direzione centrale patrimonio finanze, 
patrimonio e programmazione, Servizio demanio e consulenza tecnica, con sede in Trieste, Corso Cavour 
n. 1, entro il termine perentorio di cui sopra, le osservazioni che ritenessero opportune a tutela dei loro 
eventuali diritti.
Entro e non oltre il termine di cui sopra, a pena di inammissibilità possono essere presentate alla stessa 
Direzione centrale eventuali domande concorrenti.
Trascorso il termine stabilito, si darà ulteriore corso al procedimento amministrativo anche in assenza di 
domande concorrenti.
Trieste, 17 marzo 2014

ADAMI
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14_13_1_ADC_INF MOB COM CASTIONS DI STRADA 10 PRGC_1_TESTO

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale, lavori pubblici, università - Servizio pianifica-
zione territoriale 
Comune di Castions di Strada. Avviso di adozione della variante 
n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 bis, co. 9, della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si 
rende noto che il comune di Castions di Strada, con deliberazione consiliare n. 42 del 28 novembre 2013, 
ha adottato la variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale. 
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott. Remo Liani

14_13_1_ADC_INF MOB COM GRADISCA DI ISONZO 28 PRGC_1_TESTO

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale, lavori pubblici, università - Servizio pianifica-
zione territoriale 
Comune di Gradisca d’Isonzo. Avviso di adozione della variante 
n. 28 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 bis, co. 9, della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si 
rende noto che il comune di Gradisca d’Isonzo, con deliberazione consiliare n. 22 del 28 ottobre 2013, ha 
adottato la variante n. 28 al Piano regolatore generale comunale. 
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 28 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott. Remo Liani

14_13_1_ADC_INF MOB CONC DEMANIALE COMPAGNIA PORTUALE_1_TESTO

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale, lavori pubblici, università - Servizio mobilità
Avviso di pubblicazione ai sensi del DPR 328/1952 e dell’art. 12 
della LR 12/2012 per il rilascio di una concessione demaniale 
marittima sita in Comune di Monfalcone.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo MoBILITà
VISTA l’istanza di data 14.01.2013 prot in arrivo n. 1060 della Compagnia Portuale srl , con sede legale in 
Monfalcone (GO), via Timavo 69/8, C.F. e P. I.V.A 00051190312, finalizzata al rilascio di una concessione 
demaniale marittima per una superficie complessiva di mq 17, ricadente nel Comune di Monfalcone 
(GO) allo scopo di realizzare un cavidotto interrato;
VISTo il R.D. 30.03.1942, n. 327 e s.m.i. - Codice della Navigazione marittima;
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VISTo l’art. 18 del D.P.R. 15.02.1952, n. 328 e s.m.i. - Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
Navigazione marittima;
VISTo l’art. 12 della Legge regionale 12/2012 la quale dispone che, al fine di garantire la trasparenza 
della gestione delle aree demaniali, tutte le istanze di nuova concessione, indipendentemente dalla loro 
importanza per entità o scopo, debbano essere pubblicate sul Bollettino ufficiale della Regione ed affis-
se all’albo del Comune territorialmente interessato;
VISTo l’articolo 21, comma 1 lettere a) e c), del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con DPReg. 27.08.2004, n. 0277/Pres. e s.m.i.;

oRDINA
1. L’inserzione nel B.U.R. del presente avviso di affissione all’Albo Pretorio del Comune di Monfalcone;
2. La pubblicazione dell’istanza citata in premessa, mediante affissione in copia e senza allegati all’Albo 
Pretorio del Comune di Monfalcone per la durata di giorni 20 (venti) naturali e consecutivi, a partire 
dal giorno successivo all’inserzione nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
(B.U.R.) del presente avviso;
3. La pubblicazione sul sito ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (www.regione.fvg.it) 
per la durata di 20 (venti) giorni naturali e consecutivi, a partire dal giorno successivo alla pubblicazione 
sul BUR.

RENDE NoTo
che l’istanza in premessa citata e gli elaborati che la corredano rimarranno depositati a disposizione del 
pubblico per la libera consultazione, presso la Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale, lavori pubblici euniversità, Servizio mobilità, con sede in Trieste via Giulia 75/1, per il periodo 
di 20 (venti) giorni naturali e consecutivi, a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. 
del presente avviso.
invita
coloro che potessero avervi interesse, a presentare per iscritto, alla Direzione centrale infrastrutture, 
mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici, Servizio mobilità, via Giulia 75/1, 34126 Trieste, en-
tro il termine perentorio stabilito per l’affissione e il deposito, le osservazioni che si ritenessero opportu-
ne a tutela dei loro eventuali diritti.
Entro e non oltre il medesimo termine, pena l’inammissibilità, possono essere presentate alla stessa 
Direzione Centrale eventuali domande concorrenti con i contenuti e la documentazione previsti dall’art. 
6, titolo II, capo I del Regolamento per l’esecuzione del Codice della navigazione marittima.
Trascorso il termine perentorio di cui sopra, si darà avvio all’istruttoria inerente la concessione richiesta.
Trieste, 10 marzo 2014

ZINNANTI

14_13_1_ADC_SAL INT DET 154 ASS1 GAS TOSSICI 2014

Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, po-
litiche sociali e famiglia - Area promozione salute e pre-
venzione
Determinazione del Responsabile del Centro di Attività Strut-
tura Operativa Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda per i 
Servizi Sanitari n. 1 “Triestina” 11 marzo 2014, n. 154. Indizione 
della sessione d’esami per gli aspiranti al conseguimento del 
certificato d’idoneità all’impiego dei gas tossici per l’anno 2014.

Si pubblica, su richiesta della Direzione centrale salute integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia - Area promozione salute e prevenzione la determinazione di cui all’oggetto.

AzIENDA PER I SERVIzI SANITARI N. 1 “ TRIESTINA “
L’anno duemilaquattordici, il giorno undici del mese di marzo

IL RESPoNSABILE DEL CENTRo DI ATTIVITà STRuTTuRA oPERATIVA DIPARTIMENTo DI 
PREVENzIoNE

(ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 3 e 5 del Regolamento aziendale di cui alla deliberazione 
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n. 107 dd. 29.03.2012 e successive modifiche ed integrazioni. Contro le determinazioni dirigenziali è 
ammessa proposizione di reclamo innanzi al Direttore Generale, ai sensi dell’art. 8 di cui al sopra citato 
regolamento.)
VISTo il R.D. 9 gennaio 1927, n. 147 e successive modificazioni, con particolare riferimento al capo VII, 
concernente la normativa per il conseguimento della patente di abilitazione all’impiego dei gas tossici;
VISTo l’art. 14 lettera q) della legge 23/12/1978 n. 833 che demanda alle UU.SS.LL. gli accertamenti, le 
certificazioni ed ogni altra prestazione medico - legale spettante al S.S.N.;
VISTo il testo dell’art. 42, comma 3, del D.L. 21 giugno 2013 coordinato con la Legge di conversione 
9 agosto 2013 n. 98 che espressamente prevede che “Per i lavoratori che rientrano nell’ambito della 
disciplina di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni, non si applicano le 
disposizioni concernenti l’obbligo della certificazione attestante l’idoneità psico-fisica relativa all’ese-
cuzione di operazioni relative all’impiego di gas tossici, di cui all’art. 27, primo comma, numero 4°, del 
regolamento di cui al regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147”;
VISTA la Legge Regionale 13 luglio 1981, n. 43 sulla disciplina ed esercizio delle funzioni in materia di 
igiene e sanità pubblica;
CoNSIDERATo che all’Azienda per i Servizi Sanitari Regionali n. 1 Triestina compete in ambito regiona-
le e relativamente alla materia oggetto del presente provvedimento, ai sensi del D.M. 14 maggio 1971, 
l’adempimento degli atti istruttori per l’indizione della sessione degli esami annuali ai fini del consegui-
mento del certificato di idoneità all’impiego dei gas tossici;
ATTESo che con nota prot. n. 2999/SPS/APSP, dd. 7 febbraio 2014, la Direzione Centrale Salute, In-
tegrazione Sociosanitaria, Politiche Sociali e Famiglia della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ha 
invitato l’A.S.S. n. 1 Triestina ad indire la sessione d’esami per l’anno 2014, per il conseguimento del 
suddetto certificato;
PRESo ATTo che il presente provvedimento è adottato dal Responsabile del Centro di Attività Struttu-
ra Operativa Dipartimento di Prevenzione, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 3 e 5 del Rego-
lamento aziendale di cui alla deliberazione n. 59 dd. 29.01.2010 e successive modifiche ed integrazioni;

DETERMINA
per quanto espresso in narrativa, di:
• di indire, come previsto dal sopraccitato D.M. 4 maggio 1971, una sessione di esami per l’anno 2014 
per il conseguimento del certificato d’idoneità ai fini del rilascio della patente di abilitazione alle opera-
zioni relative all’impiego dei gas tossici;
• di disporre:

• che il presente provvedimento, oltre alla pubblicazione sul B.U.R. Friuli Venezia Giulia, abbia la mag-
gior diffusione possibile in ambito regionale con comunicati stampa da inviare ai più diffusi periodici 
locali e notiziari radio, nonché ai Centri per l’impiego della Regione F.V.G. ed alle Associazioni Indu-
striali regionali oppure attraverso la pubblicazione sul sito WEB della Regione Friuli Venezia Giulia;
• che gli interessati siano obbligati a presentare la domanda, entro il 18 luglio 2014, al Legale rap-
presentante dell’Azienda per i Servizi Sanitari della Regione Friuli Venezia Giulia nel cui territorio è 
compreso il Comune di residenza del richiedente, secondo le modalità e nei limiti delle condizioni di 
seguito esplicitate.

Possono partecipare agli esami di abilitazione coloro che:
- abbiano compiuto 18 anni;
- siano in possesso del diploma di scuola dell’obbligo;
- non incorrano nei casi previsti dall’art. 29 del R.D. 09/01/1927 e successive modificazioni. 
Nella domanda, redatta su carta legale, come da schema allegato, andranno indicati, oltre ai dati perso-
nali dell’interessato (nome, cognome, residenza), i gas per i quali si richiede l’abilitazione. Inoltre la stessa 
dovrà essere corredata dai seguenti documenti:
- due fotografie, di data recente, firmate sul retro;
- fotocopia di in documento d’identità in corso di validità;
- ricevuta di versamento di importo pari ad €. 11,20, intestato alla A.S.S. di competenza, con specificata 
la seguente causale di versamento “Conseguimento Patente Gas Tossici”; ¹ 
- la certificazione sanitaria attestante l’idoneità psico-fisica, nel caso il lavoratore non rientri nelle defi-
nizioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera a) del D.Lgs 81/2008 e risulti lavoro autonomo/artigiano, senza 
soci. In quest’ultima fattispecie la certificazione, dovuta, dovrà essere rilasciata secondo quanto previsto 
dal punto n. 2 dell’allegata domanda, e dovrà essere regolarmente bollata; 
Il programma di esami, approvato con D.M. 9 maggio 1927, verte sul gas o sui gas per i quali viene richie-
sta l’abilitazione e consta di prove pratiche e prove orali.

¹ *c.fr. indicazioni per il pagamento in calce al fac-simile di domanda di ammissione allegato alla presente.
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Le prove pratiche hanno per oggetto:
a) tecnica delle varie manipolazioni connesse con la conservazione e la custodia, nonché il trasporto di 
ciascun gas tossico per il quale viene richiesta l’abilitazione;
b) tecnica delle varie manipolazioni connesse con l’utilizzazione dei gas tossici di cui alla precedente 
lettera a);
c) l’impiego delle maschere ed apparecchi contro i gas.
Le prove orali riguardano:
a) nozioni elementari sulla preparazione ed utilizzazione industriale di gas, sulle sorgenti di intossicazio-
ne durante la fabbricazione e durante l’utilizzo del gas stesso, sull’azione tossica di questo, sui modi di 
rilevarne la presenza, sulle norme cautelative in generale e sui soccorsi di urgenza;
b) la conoscenza del regolamento dei gas approvato con R.D. 9 gennaio 1927, n. 147, modificato con 
D.P.R. 10 giugno 1955, n. 854, in particolare del titolo secondo.
Sarà data tempestiva comunicazione agli interessati del giorno d’inizio degli esami alla residenza indi-
cata nella domanda, o all’Azienda tramite la quale è stata inoltrata l’istanza. In caso di cambiamento di 
residenza non debitamente comunicato, l’Ufficio non risponderà della mancata convocazione.
Nessuna spesa consegue dall’adozione del presente provvedimento, che diviene esecutivo ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. 21/92, come sostituito dall’art. 50 della L.R. 49/96, dalla data di affissione all’Albo 
aziendale.

IL RESPONSABILE DEL CENTRO DI ATTIVITÀ
RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE:

dott. Valentino Patussi
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Spazio per il bollo 
da €. 16,00 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA SESSIONE DI ESAMI PER GLI ASPIRANTI AL 
CONSEGUIMENTO DEL CERTIFICATO DI IDONEITA’ ALL’IMPIEGO DEI GAS TOSSICI PER 
L’ANNO 2014.

 Al Direttore Generale 
dell’A.S.S. n. …….. (di residenza del richiedente)

Il/La sottoscritt   
   (Cognome e nome) 

residente a  in  

CHIEDE 

di essere ammess_  alla sessione di esami per gli aspiranti al conseguimento del certificato di 
idoneità all’impiego dei gas tossici per l’anno 2014 , per i seguenti gas: 

A tal fine, valendosi delle disposizioni di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in 
materia di autocertificazione e consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni dagli art. 483, 495 e 496 del C.P., sotto la propria personale responsabilità, dichiara: 

- di essere nat  a  il  

- di essere in possesso del titolo di studio di  

- conseguito il  presso  

- di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso ovvero di aver 
riportato le seguenti condanne (da indicare) 

- di trovarsi, rispetto alla situazione lavorativa, in una delle seguenti condizioni (barrare con una 
crocetta la situazione in cui si trova il dichiarante e, ove richiesto, specificare la propria 
condizione): 

1) di essere, ai sensi dell'art. 2 e dell'art. 41 del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed 
 integrazioni, un lavoratore soggetto all'obbligo della sorveglianza sanitaria da parte del 

Medico competente aziendale presso la ditta ………………………………………………… 
……………………………………… e che la copia del giudizio di idoneità in corso di validità e 
afferente la mansione e i rischi connessi all'impiego dei gas tossici è in mio possesso; 

2) di essere studente o disoccupato o un lavoratore autonomo, o libero professionista o altro 
 ma comunque un lavoratore non soggetto all'obbligo della sorveglianza sanitaria aziendale 

(specificare a fianco in quale caso si rientra)………………………………………..….. e, 
quindi, di presentare - a corredo della presente domanda - un  certificato medico ex art 27 
del R.D. 147/1927 e circolare del Ministero della Sanità 2 agosto 1967, n. 133, in bollo, di 
data non anteriore a un mese, rilasciato dal Medico del Dipartimento di Prevenzione 

14_13_1_ADC_SAL INT DET 154 ASS1 GAS TOSSICI 2014_ALL1
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dell'Azienda per i Servizi Sanitari territorialmente competente o da un medico militare dal 
quale risulti che il richiedente il certificato: 

a) non è affetto da malattie fisiche o psichiche, non presenta deficienze organiche di qualsiasi 
specie, che gli impediscano di eseguire con sicurezza le operazioni relative all’impiego di 
gas tossici e possiede la perfetta integrità del senso olfattivo e la pervietà nasale; 

b) non presenta segni di intossicazione alcolica e da sostanze stupefacenti; 

c) percepisce la voce afona ad almeno otto metri di distanza da ciascun orecchio; 

d) possiede il visus naturale (ovvero misurato senza l'utilizzo di lenti correttive), 
complessivamente non inferiore a 14/10 (tavola di Snellen) purché da un occhio non 
inferiore a 5/10; 

- che l’indirizzo, comprensivo del recapito telefonico e/o cellulare, al quale deve essere fatta ogni 
comunicazione relativa al presente procedimento è il seguente: 

- di autorizzare l’utilizzo dei dati personali, in base al D.Lgs n. 196/2003 “Codice in materia di 
dati personali”, per gli scopi connessi al presente procedimento. 

Si allega : 

- fotocopia di un documento d’identità in corso di validità; 

- due fotografie, di data recente, firmate sul retro; 

- la certificazione sanitaria specificata nella presente domanda; 

- ricevuta di versamento di importo pari ad €. 11,20, intestato alla A.S.S. di competenza*, con 
specificata la causale di versamento “Conseguimento Patente Gas Tossici”.  

Data   Firma  

* Indicazioni per il pagamento: 

1) A.S.S. n. 1 “Triestina” – c/c postale n. 10347342 intestato a Servizio di Tesoreria, via G. Sai, 1 – 3 – 34128 TRIESTE.  

2)  A.S.S. n. 2 “Isontina” – c/c postale n. 10077493 intestato a Servizio di Tesoreria, via Vittorio Veneto, 174 – 34170 GORIZIA.  

3) A.S.S. n. 3 “Alto Friuli” – c/c postale n. 34070326 intestato a Servizio di Tesoreria, Piazzetta Portuzza, 2 – 33013 GEMONA 
DEL FRIULI (UD).  

4) A.S.S. n. 4 “Medio Friuli” – c/c postale n. 10003333 intestato a Servizio di Tesoreria, via Pozzuolo, 330 – 33100 UDINE.  

5) A.S.S. n. 5 “Bassa Friulana” – c/c postale n. 10153336 intestato a Servizio di Tesoreria, via Natisone – loc. Jalmicco – 33057 
PALMANOVA (UD).  

6) A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” – c/c postale n. 10058592 intestato a Servizio di Tesoreria, via Vecchia Ceramica, 1 – 33170 
PORDENONE.  
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14_13_1_ADC_SEGR GEN UTGO ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gorizia
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

GN 175 presentato il 11.02.2014
GN 215 presentato il 19.02.2014
GN 237 presentato il 24.02.2014
GN 249 presentato il 25.02.2014
GN 250 presentato il 25.02.2014
GN 255 presentato il 26.02.2014
GN 256 presentato il 26.02.2014
GN 257 presentato il 26.02.2014
GN 264 presentato il 27.02.2014
GN 267 presentato il 28.02.2014 

GN 268 presentato il 28.02.2014
GN 281 presentato il 28.02.2014
GN 282 presentato il 28.02.2014
GN 283 presentato il 28.02.2014
GN 284 presentato il 03.03.2014
GN 285 presentato il 03.03.2014
GN 286 presentato il 04.03.2014
GN 288 presentato il 04.03.2014
GN 290 presentato il 04.03.2014

14_13_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

GN 0402/14 presentato il 03/02/2014
GN 0403/14 presentato il 03/02/2014
GN 0620/14 presentato il 20/02/2014
GN 0652/14 presentato il 24/02/2014
GN 0655/14 presentato il 24/02/2014
GN 0656/14 presentato il 24/02/2014
GN 0657/14 presentato il 24/02/2014
GN 0658/14 presentato il 24/02/2014
GN 0667/14 presentato il 24/02/2014
GN 0668/14 presentato il 24/02/2014
GN 0669/14 presentato il 24/02/2014
GN 0679/14 presentato il 25/02/2014
GN 0680/14 presentato il 25/02/2014
GN 0684/14 presentato il 25/02/2014
GN 0689/14 presentato il 26/02/2014
GN 0705/14 presentato il 27/02/2014
GN 0710/14 presentato il 27/02/2014
GN 0716/14 presentato il 27/02/2014
GN 0720/14 presentato il 28/02/2014 

GN 0721/14 presentato il 28/02/2014
GN 0722/14 presentato il 28/02/2014
GN 0724/14 presentato il 28/02/2014
GN 0737/14 presentato il 03/03/2014
GN 0738/14 presentato il 03/03/2014
GN 0739/14 presentato il 03/03/2014
GN 0740/14 presentato il 03/03/2014
GN 0747/14 presentato il 04/03/2014
GN 0755/14 presentato il 05/03/2014
GN 0763/14 presentato il 05/03/2014
GN 0765/14 presentato il 05/03/2014
GN 0766/14 presentato il 05/03/2014
GN 0768/14 presentato il 06/03/2014
GN 0796/14 presentato il 07/03/2014
GN 0797/14 presentato il 07/03/2014
GN 0798/14 presentato il 07/03/2014
GN 0799/14 presentato il 07/03/2014
GN 0815/14 presentato il 10/03/2014
GN 0816/14 presentato il 10/03/2014

14_13_1_ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.
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GN 1477/12 presentato il 07/02/2012
GN 1741/12 presentato il 14/02/2012
GN 1742/12 presentato il 14/02/2012
GN 1984/12 presentato il 21/02/2012
GN 1991/12 presentato il 21/02/2012
GN 2116/12 presentato il 24/02/2012
GN 2117/12 presentato il 24/02/2012
GN 2401/12 presentato il 29/02/2012
GN 2799/12 presentato il 09/03/2012
GN 2801/12 presentato il 09/03/2012
GN 11993/12 presentato il 06/11/2012
GN 13048/12 presentato il 30/11/2012
GN 13344/12 presentato il 07/12/2012
GN 13453/12 presentato il 11/12/2012
 GN 13630/12 presentato il 14/12/2012
GN 1486/13 presentato il 06/02/2013
GN 2922/13 presentato il 06/03/2013
GN 4334/13 presentato il 05/04/2013
GN 5883/13 presentato il 21/05/2013
GN 5884/13 presentato il 21/05/2013
GN 5885/13 presentato il 21/05/2013
GN 6169/13 presentato il 29/05/2013
GN 6373/13 presentato il 03/06/2013
GN 7235/13 presentato il 24/06/2013
GN 7238/13 presentato il 24/06/2013
GN 7240/13 presentato il 24/06/2013
GN 7289/13 presentato il 25/06/2013
GN 7290/13 presentato il 25/06/2013
GN 7295/13 presentato il 25/06/2013
GN 7297/13 presentato il 25/06/2013
GN 7628/13 presentato il 03/07/2013
GN 7773/13 presentato il 05/07/2013
GN 8101/13 presentato il 16/07/2013
GN 8367/13 presentato il 23/07/2013
GN 8427/13 presentato il 24/07/2013
GN 8485/13 presentato il 25/07/2013
GN 8486/13 presentato il 25/07/2013
GN 8539/13 presentato il 26/07/2013
GN 9635/13 presentato il 03/09/2013
GN 9656/13 presentato il 03/09/2013
GN 9657/13 presentato il 03/09/2013
GN 9658/13 presentato il 03/09/2013
GN 10098/13 presentato il 13/09/2013
GN 10570/13 presentato il 27/09/2013
GN 10891/13 presentato il 08/10/2013
GN 11834/13 presentato il 04/11/2013
GN 12066/13 presentato il 12/11/2013
GN 12368/13 presentato il 18/11/2013
GN 12414/13 presentato il 19/11/2013
GN 12709/13 presentato il 26/11/2013
GN 12963/13 presentato il 02/12/2013 

GN 12965/13 presentato il 02/12/2013
GN 13030/13 presentato il 03/12/2013
GN 13031/13 presentato il 03/12/2013
GN 13034/13 presentato il 03/12/2013
GN 13195/13 presentato il 09/12/2013
GN 13196/13 presentato il 09/12/2013
GN 13349/13 presentato il 12/12/2013
GN 13509/13 presentato il 17/12/2013
GN 13510/13 presentato il 17/12/2013
GN 13511/13 presentato il 17/12/2013
GN 13611/13 presentato il 18/12/2013
GN 13711/13 presentato il 19/12/2013
GN 13722/13 presentato il 20/12/2013
GN 13723/13 presentato il 20/12/2013
GN 16/14 presentato il 03/01/2014
GN 205/14 presentato il 13/01/2014
GN 265/14 presentato il 14/01/2014
GN 267/14 presentato il 14/01/2014
GN 269/14 presentato il 14/01/2014
GN 403/14 presentato il 16/01/2014
GN 404/14 presentato il 16/01/2014
GN 405/14 presentato il 16/01/2014
GN 409/14 presentato il 16/01/2014
GN 412/14 presentato il 16/01/2014
GN 413/14 presentato il 16/01/2014
GN 414/14 presentato il 16/01/2014
GN 417/14 presentato il 16/01/2014
GN 419/14 presentato il 16/01/2014
GN 420/14 presentato il 16/01/2014
GN 454/14 presentato il 17/01/2014
GN 455/14 presentato il 17/01/2014
GN 456/14 presentato il 17/01/2014
GN 457/14 presentato il 17/01/2014
GN 458/14 presentato il 17/01/2014
GN 732/14 presentato il 23/01/2014
GN 838/14 presentato il 28/01/2014
GN 925/14 presentato il 29/01/2014
GN 962/14 presentato il 30/01/2014
GN 965/14 presentato il 30/01/2014
GN 966/14 presentato il 30/01/2014
GN 967/14 presentato il 30/01/2014
GN 977/14 presentato il 30/01/2014
GN 978/14 presentato il 30/01/2014
GN 979/14 presentato il 30/01/2014
GN 980/14 presentato il 30/01/2014
GN 1057/14 presentato il 03/02/2014
GN 1063/14 presentato il 03/02/2014
GN 1323/14 presentato il 07/02/2014
GN 1856/14 presentato il 21/02/2014
GN 1857/14 presentato il 21/02/2014
GN 1911/14 presentato il 24/02/2014
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

14_13_3_GAR_COM GRADISCA DI ISONZO ASTA TESORERIA_021

Comune di Gradisca d’Isonzo (GO)
Avviso d’asta pubblica per l’appalto del servizio di tesoreria co-
munale per il periodo 01/07/2014-30/06/2019.

ENTE APPALTANTE: Comune di Gradisca d’Isonzo- Servizi Finanziari - 34072 Gradisca d’Isonzo (GO) - Tel. 
0481/967921 - Fax 0481/960622 - e-mail: ragioneria@com-gradisca-d-isonzo.regione.fvg.it.
OGGETTO DELL’APPALTO: Concessione del servizio di Tesoreria comunale.
DURATA :anni 5 dal 01/07/2014 al 30/06/2019;
DOCUMENTAZIONE: copia di tutti gli atti di gara potrà essere reperita presso il sito internet del Comune 
di Gradisca d’Isonzo: www.comune.gradisca-d-isonzo.go.it.
TERMINE RICEZIONE OFFERTE: entro le ore 12.00 del giorno 30/04/2014.
APERTURA OFFERTE: ore 10.00 del giorno 08/05/2014 presso la sede municipale.
REQUISITI: possono partecipare alla procedura di gara i soggetti abilitati a svolgere il servizio di tesore-
ria, così come previsto dall’articolo 208 del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto.
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: procedura aperta secondo il criterio dell’offerta economica più vantag-
giosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs.vo 163 del 12/4/2006e quanto previsto dal Bando.
Gradisca d’Isonzo, 12 marzo 2014

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI:
dott.ssa Barbara Osgnach

14_13_3_AVV_AG REG ERSA DISCIPLINARE CARNE SUINA_009

Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - Ersa - Gorizia
Disciplinare tecnico ai sensi della LR 13 agosto 2002, n. 21 e del 
regolamento d’uso del marchio collettivo approvato con decre-
to del Direttore generale dell’Ersa n. 138 di data 27 settembre 
2012 - prodotto carne suina.

SoMMARIo
1. SCOPO E FONTI.
2. AGRICOLTURA, QUALITA’ ED AMBIENTE.
3. PRODOTTO OGGETTO DI CERTIFICAZIONE.
3.1. Prodotto oggetto di certificazione.
3.2. Denominazione commerciale.
4. DESCRIZIONE DEL PRODOTTO.
4.1. Il tipo genetico.
4.2. Descrizione del prodotto.
4.3. L’età alla macellazione.
4.4. Caratteristiche chimico-fisiche e bromatologiche.
5. DESCRIZIONE DEL METODO DI OTTENIMENTO DELLA CARNE DI SUINO AQUA.
5.1. Il sistema di allevamento dei suini.
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5.2. Movimentazione.
5.3. Alimentazione.
5.4. Alimentazione - Reperimento del mangime.
5.5. Carico azotato allevamento
5.6. Macellazione.
5.7. Sezionamento e temperature di conservazione della carne.
5.8. Elaborazione dei tagli ed altre condizioni.
5.9. Porzionamento e confezionamento.
6. CODIFICA DEL LOTTO DI VENDITA ED ETICHETTATURA.
7. RINTRACCIABILITA’: ORGANIZZAZIONE E RESPONSABILITÀ.
7.1. Procedure del distributore autorizzato.
8. RICONOSCIMENTO RECIPROCO E SOVRAPPOSIZIONE CON ALTRI REGIMI DI CERTIFICAZIONE.
9. PROCEDURE PER IL RILASCIO DEL MARCHIO AQUA.

1. SCoPo E FoNTI
Con il presente disciplinare l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA individua i criteri tecnici di 
produzione, tracciabilità, confezionamento e conservazione del prodotto carne suina AQUA nel pieno 
rispetto delle vigenti norme applicabili alle attività di suinicoltura per l’ottenimento della certificazione 
di conformità prevista dalla legge regionale del Friuli Venezia Giulia 13 agosto 2002, n. 21, e dal “Rego-
lamento d’uso del marchio collettivo” approvato con decreto del Direttore generale dell’ERSA in data 
27 settembre 2012, n. 138, al fine del rilascio del marchio regionale collettivo di qualità “Agricoltura 
ambiente qualità - AQUA- marchio di qualità concesso dalla regione Friuli Venezia Giulia” (di seguito 
denominato AQUA).
Il rispetto dei criteri tecnici previsti dal presente disciplinare permette di conseguire il livello di qualità 
richiesto dalla Regione Friuli Venezia Giulia per il rilascio del marchio collettivo di qualità AQUA al pro-
dotto carne suina, qualunque ne sia la sia provenienza geografica.
2. AgRICoLTuRA, QuALITà ED AMBIENTE
Con il marchio AQUA la Regione Friuli Venezia Giulia intende promuovere la produzione, la commer-
cializzazione e la valorizzazione dei prodotti agricoli, zootecnici, ittici, silvo-pastorali, sia freschi che 
trasformati.
In particolare, la Regione Friuli Venezia Giulia promuove l’adozione, da parte dei soggetti aderenti al 
marchio AQUA, di requisiti di prodotto e di produzione ottimali in termini di:
a) agricoltura (buone pratiche agricole, compreso il benessere animale);
b) qualità (caratteristiche del prodotto finale);
c) ambiente (diminuzione dell’impatto ambientale dei processi produttivi).
Il presente disciplinare individua, per ciascuna delle tre tematiche soprammenzionate, uno o più requisiti 
di prodotto o di produzione. La seguente tabella riporta la corrispondenza tra i requisiti di produzione e 
di prodotto indicati nel disciplinare e la tematica di riferimento.

TEMATICA REQUISITO
Agricoltura Capitolo 5 (paragrafi 5.3, 5.4 e 5.5.).
Qualità Capitolo 4
Ambiente Capitolo 5 (paragrafi 5.2 e 5.5).

3. PRoDoTTo oggETTo DI CERTIFICAzIoNE
3.1. Prodotto oggetto di certificazione
Il disciplinare può essere applicato ai seguenti prodotti, come definiti dal Regolamento (CE) n. 853/2004 
del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modifiche:
a) carcassa;
b) carne fresche;
c) carni macinate;
d) preparazioni di carni;
e) prodotti a base di carne. 
I prodotti di cui ai punti c), d) ed e) devono essere ottenuti con l’utilizzo delle parti edibili del suino pesan-
te, a condizione che le stesse siano l’unico ed esclusivo ingrediente carneo, e che rappresentino almeno 
il 90% del prodotto.
3.2. Denominazione commerciale
Dal sezionamento successivo alla macellazione dei suini sono ottenuti molteplici tagli di carne fresca, 
refrigerata ovvero congelata, variabili in quanto a denominazione, pezzatura e base anatomica, come di 
seguito indicato nell’ambito di una ricognizione operata a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
a) mezzena: carcassa di suino dal peso unitario minimo di kg. 110, divisa a metà mediante sezionamento 
longitudinale con resezione dei corpi vertebrali, dal sacro all’atlante, senza lingua, setole, unghie, organi 
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genitali, rognoni, diaframma, piede anteriore, testa, coda e sugna;
b) coppa con osso: sezione della colonna vertebrale tra la terza e la quarta vertebra dorsale - ovvero tra 
la quarta e la quinta - ottenuta tagliando le relative costole agli angoli, mantenendo le corrispondenti 
epifisi, le sette emivertebre cervicali, le tre o quattro emivertebre dorsali, privata della cotenna e del 
grasso di copertura, con peso unitario minimo di Kg 2,5;
c) lombo modena: (con costina e fondello), ottenuto dopo il distacco dell’ ultima emivertebra lombare, 
del Sacro e della terza articolazione intervertebrale dorsale, del muscolo Longissimus dorsi e della testa 
del filetto, composto dalle costole, dalle cartilagini di prolungamento, dalle rimanenti emivertebre dor-
sali, lombari e sacrali, con i muscoli del dorso privati del lardo e della cotenna, con peso unitario minimo 
di Kg 8,5;
d) lombo milano: (senza costina e con fondello) ottenuto come indicato alla lettera c) per quanto at-
tiene alla base ossea, ma con il taglio delle costole in corrispondenza del loro angolo toracico, con peso 
unitario minimo di Kg 6,8;
e) lombo bologna: (senza costina e senza fondello) ottenuto come indicato alla lettera c), previa aspor-
tazione del fondello (ovvero fondo di lombo) ed isolamento al livello dell’ultima emivertebra lombare, 
con peso unitario minimo di Kg 5,5;
f) lombo padova ovvero venezia: (con costina e senza fondello) ottenuto come indicato alla lettera c) 
per quanto attiene alla base ossea, previa asportazione del fondello (ovvero fondo di lombo) ed isola-
mento al livello dell’ultima emivertebra lombare, con peso unitario minimo di Kg 7,2;
g) coscia disossata rifilata: ottenuta mediante rimozione dell’ala iliaca, del femore, della rotula, della 
tibia, del perone e parzialmente delle ossa del tarso, previo disossamento integrale e costituita dai mu-
scoli Semimembranoso, Semitendinoso, Bicipite femorale, previa asportazione del filetto, della cartila-
gine dell’anca e del grasso sotto-fesa e con sezionamento trasversale dei muscoli per il taglio esterno, 
presentata con o senza fesa ovvero con o senza stinco, con peso unitario minimo di Kg 6,5;
h) lardo (ovvero spallotto): ottenuto dalla copertura adiposa di coppa, spalla e lombo, con spessore 
minimo (comprensivo di cotenna e misurato al momento della rilevazione del tenore di carne magra) di 
mm 20,00;
i) spalla con cotenna: ottenuta dal sezionamento della massa dei muscoli della spalla e del braccio e co-
stituita dai muscoli Deltoide, Sopraspinato, Infraspinato, Piccolo rotondo, Grande rotondo, Sottoscapo-
lare, Capsulare e dai muscoli flessori ed estensori dell’avambraccio, con peso unitario minimo di Kg 5,5;
j) pancetta integrale con cotenna: ottenuto dal sezionamento del mantello suino e costituito da cute, 
sottocute, grasso superficiale e muscoli interni della regione toracica ed addominale compresa tra l’in-
tersezione dell’arto anteriore (loggia ascellare) e dell’arto posteriore (loggia inguinale), con peso unitario 
minimo di Kg 6,8; la pancetta integrale è delimitata da una sezione che corre lungo la linea mediana 
addominale e, dorsalmente, lungo una linea interna che tende a corrispondere con l’intersezione pros-
simale dei muscoli intercostali e successivamente rifilato asportando prossimalmente e con un taglio 
trasversale la porzione di grasso e cotenna situata all’altezza della spalla e la porzione di grasso molle 
situata alla congiunzione con la coscia (bronza); successive mondature possono comportare l’asporta-
zione degli strati interni del grasso molle e delle porzioni più interne dei muscoli respiratori intercostali 
ed addominali (carnetta di pancetta);
k) gola integrale con cotenna: ottenuta dal sezionamento del mantello suino e costituita dalla regione 
compresa tra il padiglione auricolare, la commessura labiale e la sezione di taglio della mezzena, chiusa 
con un taglio trasversale condotto in corrispondenza della terza vertebra toracica e privata della porzio-
ne a diretto contatto con i vasi sanguigni recisi nel corso della iugulazione, con peso unitario minimo di 
Kg 2,5;
l) trito di …..: la denominazione è completata dal nome del taglio anatomico dal quale ha origine il trito, 
ovvero è costituita dalla dicitura “trito misto”; il trito misto è ottenuto mediante assemblaggio di porzio-
ni dei diversi tagli anatomici, di dimensioni variabili, ottenuti dal sezionamento e dalla elaborazione di 
quelli elencati ovvero dalla loro macinatura, comprese quelle derivanti dalla attività di sezionamento e 
di rifilatura delle cosce. Il trito derivante da carni macinate presenta valori di Aw (water activity) superiori 
a 0,97.
m) sono altresì ammesse : tutte le variazioni dei tagli succitati compatibili rispetto a nomenclatura, 
base anatomica e tecniche di sezionamento, purché siano comunicate in maniera espressa in sede di 
presentazione della domanda di utilizzazione del Marchio.
4. DESCRIzIoNE DEL PRoDoTTo 
4.1. Il tipo genetico
Ai fini previsti dal presente disciplinare, possono essere utilizzati suini dei seguenti tipi genetici: 
a) delle razze tradizionali Large White Italiana e Landrace Italiana, così come migliorate dal Libro Gene-
alogico Italiano, o figli di verri delle stesse razze;
b) figli di verri di razza Duroc Italiana, così come migliorata dal Libro Genealogico Italiano;
c) figli di verri di altre razze ovvero di verri ibridi, purchè provengano da schemi di selezione o incrocio 
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attuati con finalità e obiettivi compatibili con quelli del Libro Genealogico Italiano per la produzione del 
suino pesante.
Non sono in ogni caso ammessi :
a) animali in purezza delle razze Landrace Belga, Hampshire, Pietrain, Duroc e Spotted Poland;
b) suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimento al gene responsabile della sensibilità 
agli stress (PSS);
c) tipi genetici ed animali con caratteri ritenuti non conformi a quelli previsti dal presente disciplinare di 
produzione.
L’allevamento che dispone dei verri deve detenere ed esibire, a richiesta degli incaricati del controllo, i 
documenti previsti dalla legge per i riproduttori maschi di razza pura o ibridi, italiani od esteri. Detti do-
cumenti riportano l’indicazione della razza o del Registro cui appartengono i verri.
4.2. Descrizione del prodotto
Il presente disciplinare definisce le caratteristiche ed i requisiti dei suini dalla cui macellazione sono 
ottenute le carcasse ed i tagli di carne derivanti dal sezionamento delle stesse alle condizioni di seguito 
disciplinate. 
Ai fini del presente disciplinare, la carcassa di suino è definita ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
e successive modificazioni. 
I suini vengono trasferiti al macello in partite omogenee. Il peso medio della partita di animali deve 
corrispondere a Kg 160, più o meno 10%, compreso quindi tra Kg 144 e Kg 176 (peso vivo). La carnosità 
media delle carcasse dei suini inviati al macello in partite omogenee per provenienza deve rientrare nelle 
classi centrali (“URO”) della categoria H della griglia SEUROP ai sensi del combinato disposto di cui ai 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e n. 1249/2008 e del Decreto del Ministro delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali del 12 ottobre 2012.
Il peso a freddo della carcassa, calcolato dal peso a caldo nei modi previsti dalla normativa dianzi citata, è 
tale da consentire la sua classificazione nella categoria pesante (compresa tra kg. 110 e kg. 155, secondo 
la normativa in vigore). 
4.3. L’età alla macellazione
I suini sono inviati alla macellazione in ottimo stato sanitario, non prima che sia trascorso il nono mese 
e non dopo che sia trascorso il quindicesimo mese dalla nascita.
4.4. Caratteristiche chimico-fisiche e bromatologiche
Le carni presentano le seguenti caratteristiche chimico-fisiche e bromatologiche:
a) sono mature, sode e compatte;
b) possiedono una buona tenuta alla cottura ed adeguata tenerezza, da riscontrarsi obiettivamente sul 
muscolo Longissimus dorsi;
c) presentano il grasso di copertura di colore bianco o rosato, senza altre colorazioni anomale, consisten-
te, non ossidato od untuoso;
d) sono esenti da miopatie e macro/microemorragie nella frazione muscolare, che si presenta con ma-
rezzatura moderata;
e) presentano un valore di pH, rilevato nel muscolo Longissimus dorsi all’altezza dell’ultima costola, com-
preso nell’intervallo tra 5,8 e 6,0, se misurato entro un’ora dalla macellazione e tra 5,4 e 6,0, se misurato 
tra le ventidue e le ventisei ore dalla macellazione;
f) presentano lipidi intramuscolari rilevati nel muscolo Longissimus dorsi, all’altezza dell’ ultima costola, 
non inferiori all’ 1,4% e non superiori al 5,0%.
In particolare, le cosce dei suini devono:
a) essere di peso superiore o uguale a 11 kg;
b) lo spessore del grasso della parte esterna della coscia fresa rifilata misurato verticalmente in corri-
spondenza della testa del femore, con la coscia e la relativa faccia esterna poste sul piano orizzontale, 
superiore o uguale a 15 mm cotenna compresa;
c) il numero di jodio misurato sul grasso interno ed esterno del pannicolo adiposo sottocutaneo della 
coscia deve essere inferiore o uguale a 70;
d) il contenuto di acido linoleico sul grasso interno ed esterno del pannicolo adiposo sottocutaneo della 
coscia deve essere inferiore o uguale al 15%;
e) la parte grassa è perfettamente bianca e si presenta in giusta proporzione rispetto alla parte magra. 
La porzione magra si presenta di colore rosato e rosso, con qualche nervatura. 
5. DESCRIzIoNE DEL METoDo DI oTTENIMENTo DELLA CARNE DI SuINo AQuA
5.1. Il sistema di allevamento dei suini
Le tecniche di allevamento sono finalizzate ad ottenere un suino pesante tradizionale, obiettivo che, 
unitamente all’osservanza delle prescrizioni che seguono, è perseguito con la produzione di carcasse 
incluse nelle classi centrali dei vigenti sistemi di classificazione a peso morto.
Il ciclo di allevamento praticato ai sensi del presente disciplinare comprende l’allattamento e lo svez-
zamento (dalla nascita fino a 30 chilogrammi di peso vivo), il magronaggio (da 30 ad 80 chilogrammi di 
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peso vivo) e l’ingrasso (oltre 80 chilogrammi di peso vivo).
Le strutture e le attrezzature dell’allevamento garantiscono agli animali condizioni di benessere. I ricove-
ri devono garantire il ricambio dell’aria e l’eliminazione dei gas nocivi e gli allevamenti risultano indenni 
sia dal morbo di Aujesky che dalla trichinellosi e dalla malattia vescicolare dei suini. 
I pavimenti sono compatti o caratterizzati da una bassa incidenza di fessurazione e realizzati con mate-
riali idrorepellenti, atermici ed antisdrucciolevoli. Tutte le strutture e le attrezzature presentano adeguati 
requisiti tali da evitare il pericolo di traumatismi per gli animali.
Il trasporto degli animali vivi dovrà avvenire nel rispetto del “benessere animale”, secondo quanto di-
sciplinato dal Regolamento (CE) n. 1/2005 ( e successive modifiche), che attiene alla protezione degli 
animali durante il trasporto.
In ogni fase di allevamento, incluso il carico dei suini da inviare alla macellazione, vengono adottate 
sugli animali tutte le migliori pratiche e tecniche per garantire l’intrinseca valorizzazione delle carni ed il 
rispetto del benessere animale, nonché tali da evitare fenomeni stressogeni.
5.2. Movimentazione
Tutte le fasi produttive attinenti all’allevamento degli animali, alla lavorazione, alla trasformazione e al 
confezionamento dei prodotti carnei devono avvenire entro un raggio di 90 km dallo stabilimento di 
macellazione . Ciò al fine di garantire i requisiti di freschezza del prodotto, l’attività di filiera e per pro-
muovere la riduzione delle emissioni di CO2 da trasporto.
Inoltre, per ridurre al minimo lo stress da trasporto, il suino dovrà acquisire almeno il 70% del suo peso 
finale alla macellazione, in non più di due allevamenti situati a non più di 90 km dallo stabilimento di 
macellazione. 
5.3. L’ alimentazione
L’alimentazione, unitamente alle tecniche di allevamento, concorre ad assicurare l’ottenimento di un 
suino pesante, mediante moderati accrescimenti giornalieri. A tal fine, sono osservate le prescrizioni che 
seguono.
Gli alimenti utilizzati devono essere conformi agli standard merceologici.
Per l’alimentazione dei suini da 30 fino ad 80 chilogrammi di peso vivo sono utilizzati, oltre a quelli 
considerati in tabella n°2, ed impiegati in idonea concentrazione, gli alimenti di seguito elencati in 
tabella n°1, come sostanza secca, con l’osservanza dei limiti specifici contestualmente prescritti per 
il loro impiego, da adottare in modo tale che la sostanza secca da cereali non risulti inferiore al 45% 
di quella totale:

Tabella n. 1
Semola glutinata di mais e/o corn gluten feed Fino al 5% della s.s. della razione
Carubbe denocciolate Fino al 3% della s.s. della razione
Farina di carne (1) Fino al 2% della s.s. della razione
Farina di pesce (2) Fino all’ 1% della s.s. della razione
Farina di estrazione di soia Fino ad un massimo del 20% della razione
Distillers (3) Fino al 3% della s.s. della razione
Latticello Fino a max. 6 litri capo/giorno
Lipidi con punto di fusione superiore a 36°C Fino al 2% della s.s. della razione
Lisati proteici Fino all’ 1% della s.s. della razione
Silomais Fino al 10% della s.s. della razione

(1) l’impiego della farina di carne non è attualmente consentito dalla normativa comunitaria e, in ogni caso, è 
ammesso solo se di buona qualità;

(2) per farina di pesce si intende la farina di aringhe con un titolo di proteina di almeno il 70% s.t.q.;

(3) per “distillers” si intende il sottoprodotto ottenuto dal mais e sottoposto a fermentazione alcolica, costituito 
principalmente da trebbie solubili; esso può contenere analoghi sottoprodotti della distillazione di cereali; l’impie-
go di distillers (ovvero di borlande), praticato come supporto di additivi ammessi, è sempre consentito nel limite 
massimo del 2% sulla s.s.

 s.s. = sostanza secca

Per l’alimentazione dei suini oltre 80 chilogrammi di peso vivo, sono utilizzati gli alimenti di seguito elen-
cati come sostanza secca, con l’osservanza dei limiti specifici contestualmente prescritti per il loro im-
piego, da operare in modo che la sostanza secca da cereali nella razione giornaliera non risulti inferiore 
al 55% di quella totale :
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Tabella n. 2
Mais (1) Fino al 55% della s.s. della razione
Pastone di granella e/o pannocchia Fino al 55% della s.s. della razione
Sorgo Fino al 40% della s.s. della razione
Orzo Fino al 40% della s.s. della razione
Frumento Fino al 25% della s.s. della razione
Triticale Fino al 25% della s.s. della razione
Avena Fino al 25% della s.s. della razione
Cereali minori (2) Fino al 25% della s.s. della razione
Cruscami ed altri sottoprodotti della lavorazione del frumento Fino al 20% della s.s. della razione
Patata disidratata Fino al 15% della s.s. della razione
Manioca Fino al 5% della s.s. della razione
Polpe di bietola soppressate ed insilate Fino al 15% della s.s. della razione
Expeller di lino Fino al 2% della s.s. della razione
Barbabietola, polpe secche esauste Fino al 4% della s.s. della razione
Marco mele e pere; buccette d’uva o di pomodori, impiegati
quali veicoli di integratori

Fino al 2% della s.s. della razione

Siero di latte Fino a max. 15 litri capo/giorno
Latticello Fino ad un apporto max. di 250 gr.

capo/giorno di s.s.
Farina disidratata di medica Fino al 2% della s.s. della razione
Melasso Fino al 5% della s.s. della razione
Soia, Farina di estrazione Fino al 15% della s.s. della razione
Girasole, Farina di estrazione Fino al 8% della s.s. della razione
Sesamo, Farina di estrazione Fino al 3% della s.s. della razione
Cocco, Farina di estrazione Fino al 5% della s.s. della razione
Germe di mais, Farina di estrazione Fino al 5% della s.s. della razione
Pisello e/o altri semi di leguminose Fino al 5% della s.s. della razione
Lievito di birra e/o di torula Fino al 2% della s.s. della razione
Lipidi con punto di fusione superiore a 40°C Fino al 2% della s.s. della razione

(1) se indicati senza altra specificazione, i cereali sono somministrati come granella secca sfarinata;
(2) ad esempio: riso sbramato;
s.s. = sostanza secca

Si osservano, inoltre, le seguenti prescrizioni:
a) l’alimento dovrà essere preferibilmente presentato in forma liquida (broda o pastone) con siero di 
latte;
b) l’uso congiunto di siero (sottoprodotto di cagliate) e di latticello (sottoprodotto della lavorazione del 
burro) non deve essere superiore a litri 15 capo/giorno;
c) il contenuto di azoto totale associato a borlande deve essere inferiore al 2%;
d) l’uso congiunto di patata disidratata e di manioca non deve superare il 15% della sostanza secca della 
razione.
Tutti i parametri sopra indicati sono ammessi con tolleranze del 10%.
Le caratteristiche di composizione della razione somministrata devono essere tali da soddisfare i fab-
bisogni degli animali nelle diverse fasi del ciclo di allevamento, mediante moderati accrescimenti gior-
nalieri ed un risultato tale da definire la produzione di carcasse incluse nelle classi centrali della Classi-
ficazione UE.
Sono inoltre osservati i seguenti parametri chimici, costituenti limiti percentuali di ammissibilità nella 
composizione della sostanza secca della razione giornaliera alimentare somministrata:

composizione in fino a 80 Kg di peso vivo da 80 Kg di peso vivo
Fibra greggia Min. 3% Max. 10% Min. 3% Max. 8%
Grassi Min. 3% Max 7% Min. 3% Max. 6%
Proteina greggia Min. 14% Max. 20% Min. 12% Max. 18%
Ceneri Min. 5% Max. 9% Min. 4% Max. 8%
Amido > 25% > 30%
Acido linoleico ≤ 2% ≤ 2%

E’ ammessa l’integrazione minerale e vitaminica della razione nei limiti definiti dalla vigente legislazione 
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di ordine generale. 
5.4. Alimentazione - Reperimento del mangime
Il 70% delle materie prime tal quali che compongono la razione alimentare somministrata al suino oltre 
gli 80 kg di peso vivo, così come descritta nella tabella n. 2, devono provenire da coltivazioni condotte o 
da processi di trasformazione avvenuti nel raggio di non oltre km 90 dall’allevamento. 
Per quanto riguarda la quota parte della razione che proviene da processi di trasformazione avvenuti 
nel raggio di non oltre km 90 dall’allevamento, almeno il 55% deve essere rappresentato da prodotti 
ottenuti da terreni coltivati nell’areale di riferimento.
Inoltre, il 10% delle materie prime tal quali totali devono provenire da terreni agricoli condotti dal sog-
getto economico che gestisce l’allevamento.
5.5. Carico azotato dell’ allevamento
Gli allevamenti interessati dalla produzione di suini oggetto di certificazione devono non solo rispettare 
tutte le prescrizioni previste dalla Direttiva 91/676/CEE del Consiglio e dalle successive norme Nazionali 
di recepimento, ma adottare un approccio più virtuoso volto alla riduzione della pressione azotata sul 
territorio, in particolare:
• gli allevamenti situati in “Zona vulnerabile da nitrati” dovranno rispettare un limite di azoto al campo 
inferiore o uguale a 160Kg di azoto per ettaro
• allevamenti situati in zone non vulnerabili dovranno rispettare un limite di azoto al campo inferiore o 
uguale a 300Kg di azoto per ettaro
5.6. Macellazione
L’attività di macellazione si svolge ai sensi del Regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e successi-
ve modifiche e integrazioni, e si sviluppa attraverso le seguenti fasi :
a) scarico dei suini
b) ricovero nelle aree di sosta, divisi per partita di provenienza
c) stordimento
d) iugulazione e dissanguamento
e) depilazione
f) eviscerazione
cui seguono la separazione in mezzene e l’elaborazione dei tagli, previo sezionamento.
Durante la fase di pre-macellazione, lo scarico, il ricovero, la movimentazione dei suini, le strutture, le 
attrezzature e l’interazione uomo/animale devono essere tali da assicurare il rispetto del benessere ani-
male, evitare fenomeni stressogeni e garantire la valorizzazione intrinseca delle carni.
E’ escluso l’impiego di verri e scrofe, di carcasse non perfettamente dissanguate ovvero caratterizzate 
dalla presenza di miopatie conclamate (PSE e DFD), o postumi evidenti di processi flogistici e traumatici.
5.7. Sezionamento e le temperature di conservazione della carne
Le attività di separazione in mezzene e di sezionamento dei tagli avvengono “a caldo”, immediatamente 
dopo la macellazione. I tagli sono quindi immessi in un percorso di refrigerazione, durante il quale le carni 
devono raggiungere temperature di non oltre 4° C al cuore entro il termine massimo di ventiquattro ore. 
La conservazione tramite refrigerazione delle carni è ammessa per non oltre dieci giorni dalla data di 
macellazione. 
La conservazione mediante congelamento (temperatura inferiore o uguale a - 18° C) è ammessa solo 
per le carni destinate al consumo tal quali, anche porzionate e confezionate, ed è limitata a 6 mesi dalla 
data di macellazione. I medesimi adempimenti relativi alle condizioni di trattamento termico delle carni 
sono osservati anche da eventuali laboratori di sezionamento autonomamente interagenti dopo la ma-
cellazione. Ogni macellatore adotta uno schema di raffreddamento documentato che garantirà l’abbas-
samento della temperatura della carcassa dopo la macellazione. Tale documentazione è resa disponibile 
per le esigenze di controllo ai fini del presente disciplinare. 
5.8. Elaborazione dei tagli ed altre condizioni
Le attività di separazione in mezzene e di sezionamento danno luogo alla elaborazione dei tagli conside-
rati al §. 3.2 del presente disciplinare. 
Di ogni singola partita dalla quale viene ottenuta la carne avente i requisiti previsti dal presente discipli-
nare sono quindi acquisiti:
a) il documento denominato Dichiarazione Cumulativa del Macello (in seguito denominato DCM) 
emesso dal macello che ha eseguito la macellazione 
b) la relazione tecnica di conformità delle cosce redatta dal personale addetto al controllo ufficiale 
ed attestante l’esecuzione dell’attività - svolta presso lo stabilimento di macellazione - di controllo della 
conformità delle cosce ottenute dopo la macellazione di ogni singola partita e della prova della relativa 
origine; il derivante requisito è soddisfatto a prescindere dagli esiti selettivi della predetta attività di 
controllo , salvo l’accertamento di circostanze o non conformità tali da pregiudicare la prova dell’origine. 
Nella DCM devono essere presenti i seguenti elementi informativi:
- numero della partita di macellazione e relativo numero di suini;
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- codice dell’allevamento di provenienza;
- codici alfanumerici dei tatuaggi di origine dei suini della partita ( vedi cap. 7);
- riferimenti identificativi del documento indicato nel presente disciplinare con la sigla C2 ( vedi cap. 7);
- numero di suini effettivamente macellati ai fini della certificazione AQUA;
- data di macellazione
La relazione tecnica di conformità delle cosce attesta i requisiti delle stesse sulla base di quanto già 
indicato nel cap. 4.4 e che qui di seguito si riporta per completezza.
Le cosce dei suini devono quindi:
a) essere di peso superiore o uguale a 11 kg;
b) lo spessore del grasso della parte esterna della coscia fresa rifilata misurato verticalmente in corri-
spondenza della testa del femore, con la coscia e la relativa faccia esterna poste sul piano orizzontale, 
superiore o uguale a 15 mm cotenna compresa;
c) il numero di jodio misurato sul grasso interno ed esterno del pannicolo adiposo sottocutaneo della 
coscia deve essere inferiore o uguale a 70;
d) il contenuto di acido linoleico sul grasso interno ed esterno del pannicolo adiposo sottocutaneo della 
coscia deve essere inferiore o uguale al 15%;
e) la parte grassa è perfettamente bianca e si presenta in giusta proporzione rispetto alla parte magra. 
La porzione magra si presenta di colore rosato e rosso, con qualche nervatura. 
5.9. Porzionamento e confezionamento
I tagli interi elaborati in modo conforme al presente disciplinare possono essere porzionati e confeziona-
ti per la successiva immissione al consumo ai fini previsti dal presente disciplinare.
Le operazioni di eventuale porzionamento e di confezionamento possono avvenire sia presso lo stabili-
mento di macellazione, sia presso separati laboratori di sezionamento e/o di confezionamento, a tal fine 
autonomamente autorizzati in osservanza della vigente disciplina igienico-sanitaria ed amministrativa. 
Gli eventuali laboratori interagenti devono richiedere l’ autorizzazione all’ uso del Marchio AQUA nelle 
circostanze in cui provvedano al porzionamento ed al confezionamento di carni certificate e siano essi 
stessi responsabili dalla presentazione finale del prodotto.
Al fine di ridurre le emissioni di CO2 nella movimentazione della carne fresca, la carne di suino destinata 
alla trasformazione deve essere elaborata in laboratori situati entro un raggio di 90 km in linea d’aria dal-
lo stabilimento di macellazione. Le operazioni di confezionamento, ove “confezionamento” è definito ai 
sensi del Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio in vaschetta o analogo 
contenitore sono considerate, ai fini del presente requisito, equivalenti alla trasformazione.
6. CoDIFICA LoTTo DI VENDITA ED ETIChETTATuRA
a) La carne destinata al consumo tal quale, ottenuta nelle forme previste dal presente disciplinare, 
può essere certificata con l’apposizione del marchio AQUA alle condizioni di seguito indicate. 
La carne certificata è identificata, prima della sua commercializzazione - intesa come immissione al 
consumo previo allontanamento definitivo dai locali presso i quali è avvenuta l’ultima delle operazioni 
considerate dal presente disciplinare - mediante l’apposizione sugli involucri di apposita etichettatura 
riportante, oltre alle indicazioni di legge, le seguenti informazioni:
• l’indicazione merceologica o la denominazione commerciale del taglio;
• l’identificazione del lotto secondo le prescrizioni del disciplinare
• l’indirizzo dell’allevamento di origine e/o di provenienza (facoltativo)
• la data ed il luogo di macellazione;
• la data ed il luogo di sezionamento e confezionamento;
• il marchio AQUA secondo le istruzioni impartite in sede di autorizzazione
b) La carne destinata alla trasformazione, ottenuta nelle forme previste dal presente disciplinare, 
può essere certificata con l’apposizione del marchio AQUA alle condizioni di seguito indicate. 
b.1) La carne certificata e destinata al sezionamento è identificata, prima della sua commercializzazio-
ne - intesa come cessione al trasformatore previo allontanamento definitivo dai locali presso i quali 
è avvenuta l’ultima delle operazioni considerate dal presente disciplinare - mediante l’apposizione di 
etichettatura riportante, oltre alle indicazioni di legge, le seguenti informazioni:
• l’indicazione merceologica o la denominazione commerciale del taglio;
• l’identificazione del lotto secondo le prescrizioni del disciplinare
• l’indirizzo dell’allevamento di origine e/o di provenienza (facoltativo)
• la data ed il luogo di macellazione;
• la data ed il luogo di sezionamento e confezionamento;
• il marchio AQUA secondo le istruzioni impartite in sede di autorizzazione
b.2) La carne certificata e destinata ad una ulteriore elaborazione è identificata, dopo la fase di approv-
vigionamento e prima dello stoccaggio, immediatamente dopo la costituzione del “lotto di acquisto” 
previsto dal presente disciplinare e corrispondente annotazione di carico, mediante l’apposizione di eti-
chettatura riportante, oltre alle indicazioni di legge, le seguenti informazioni:
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• l’indicazione merceologica o la denominazione commerciale del taglio;
• l’identificazione del lotto (lotto di acquisto)
• l’indirizzo dell’allevamento di origine e/o di provenienza (facoltativo)
• la data ed il luogo di macellazione;
• la data di approvvigionamento 
• il marchio AQUA secondo le istruzioni impartite in sede di autorizzazione
L’etichetta corrispondente può essere apposta su contenitori, baldresche, bilancelle ed altri supporti 
utilizzati per lo stoccaggio, a condizione che tutta la carne compresa in un singolo lotto di acquisto risulti 
identificata in modo uniforme (anche con più etichette riferite al medesimo lotto di acquisto). Nel caso 
in cui un lotto di acquisto sia composto da più di una tipologia di taglio, il trasformatore procede alle 
operazioni di etichettatura per ogni singola tipologia. L’etichetta può essere prodotta ed elaborata su 
qualsiasi supporto, a condizione che le diciture corrispondenti rimangano accessibili e verificabili fino al 
momento della sua utilizzazione, previa annotazione di scarico.
Si pone in particolare evidenza che dal 13 dicembre 2014 entrerà in vigore il Reg. UE 1169/2011, relativo 
alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori che andrà ad armonizzare le modalità di indi-
cazione di origine dei prodotti alimentari. Pertanto il Regolamento citato e le sue successive modifiche 
ed integrazioni rappresenteranno il riferimento normativo al quale adeguarsi.
7. RINTRACCIABILITà: oRgANIzzAzIoNE E RESPoNSABILITà
La tracciabilità è garantita da un “codice d’origine”, costituito da un timbro indelebile apposto su en-
trambe le cosce posteriori di ogni suino, recante il codice di identificazione dell’allevamento di origine e 
quello del mese di nascita di ogni animale.
Gli allevamenti da riproduzione sono tenuti ad apporre, su entrambe le cosce posteriori di ogni singolo 
suino, entro trenta giorni dalla nascita, un timbro (tatuaggio) recante il proprio codice di identificazione 
ed un ulteriore codice alfanumerico che attesta il mese di nascita dell’animale; il codice d’origine così ot-
tenuto è apposto sulle cosce in modo da risultare inamovibile ed indelebile fino a macellazione avvenuta.
Il codice d’origine deve essere altresì indicato sui documenti che accompagnano le partite di suini ad 
ogni transazione o trasferimento e nell’ambito delle registrazioni e del controllo incrociato operati dalla 
struttura di controllo.
Il trasferimento dei suini tra allevamenti diversi è regolato dai seguenti punti:
1) gli allevamenti che trasferiscono ad altri allevamenti i suini muniti del codice di origine che li identifica 
devono documentare ogni singolo trasferimento con un’apposita certificazione, denominata conven-
zionalmente C1;
2) la C1 è redatta ogni volta che un dato numero di suini viene trasferito ad un altro allevamento; per tra-
sferimento ad altro allevamento si intende il conferimento di suini presso altro insediamento produttivo 
diverso da quello dal quale i suini sono movimentati, a qualsiasi titolo, anche nel caso in cui l’impresa 
conduttrice dell’allevamento di destinazione sia la stessa che conduce l’allevamento di spedizione;
3) la C1 è rilasciata in stretta correlazione con la cronologia dei singoli trasferimenti ed in funzione di 
ogni singola partita trasferita e reca almeno le seguenti informazioni:
a) il codice di riconoscimento e gli estremi anagrafico-identificativi dell’allevamento che spedisce i suini;
b) il numero dei suini trasferiti;
c) i codici di origine completi apposti sui suini trasferiti;
d) il codice di riconoscimento e gli estremi anagrafico-identificativi dell’allevamento che riceve i suini
e) la data del trasferimento (data di emissione del documento);
f) l’indicazione sintetica del tipo genetico dei suini trasferiti, conforme alle tipologie previste dal presente 
disciplinare;
g) (nel caso in cui i suini trasferiti abbiano avuto origine in un altro e diverso allevamento, ovvero nell’i-
potesi di almeno due successivi trasferimenti in totale): gli estremi della certificazione CI che ha ori-
ginariamente accompagnato i suini in entrata presso lo speditore con l’indicazione, per ognuna delle 
corrispondenti C1, del numero dei suini ritrasferiti e corrispondenti per origine
1) ogni singola C1 è redatta in modo che una copia accompagni la partita di suini trasferita fino all’alle-
vamento di destinazione, una copia rimanga presso lo speditore ed un’altra sia messa a disposizione del 
sistema di controllo interagente.
2) l’allevamento che riceve la C1 ne deve controllare la conformità, completezza e congruità e conserva 
il documento a disposizione dell’organismo di controllo.
Il trasferimento dei suini dall’allevamento al macello è regolato dai seguenti punti:
1) gli allevamenti che inviano alla macellazione suini adulti, muniti del codice di origine che li identifica, 
devono documentare ogni singolo trasferimento con un’apposita diversa certificazione, denominata 
convenzionalmente C2;
2) il rilascio della C2 implica l’autocertificazione della piena conformità dei suini consegnati al macello 
rispetto a tutti i requisiti per essi stabiliti dal presente disciplinare;
3) la C2 è redatta ogni volta che un dato numero di suini viene inviato alla macellazione presso uno 
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stabilimento a tal fine abilitato; il numero dei suini cui la C2 si riferisce deve coincidere con quello indi-
cato su tutti gli altri documenti di carattere amministrativo e sanitario che accompagnano la medesima 
partita omogenea di suini. Il rilascio della C2 è contestuale alla spedizione dei suini allo stabilimento di 
macellazione;
4) la C2 è rilasciata per l’invio di suini conformi alle prescrizioni del presente disciplinare presso un sin-
golo stabilimento di macellazione e corrispondentemente identificato in modo ufficiale ed è redatta 
esclusivamente a cura dell’allevamento dal quale provengono, da ultimo, i suini inviati alla macellazione; 
nel caso in cui si renda necessario per assicurare il prescritto coordinamento con gli altri documenti 
di accompagnamento, la C2 può essere implementata con l’indicazione del codice di riconoscimento 
dell’eventuale allevamento - diverso dallo speditore - che esegue la vendita dei suini;
5) la C2, che deve essere rilasciata in stretta correlazione con la cronologia dei trasferimenti operati da 
ogni singolo allevamento, contiene almeno le seguenti informazioni:
a) il codice di riconoscimento e gli estremi anagrafico-identificativi dell’allevamento che spedisce i suini 
al macello;
b) il numero dei suini trasferiti;
c) i codici di origine completi apposti sui suini trasferiti;
d) il codice di riconoscimento e/o gli estremi anagrafico-identificativi completi dello stabilimento di ma-
cellazione che riceve i suini;
e) la data della spedizione (data di redazione della C2);
f) l’indicazione sintetica del tipo genetico dei suini trasferiti, conforme alle tipologie previste dal presente 
disciplinare;
g) il peso complessivo (peso vivo alla partenza) dei suini trasferiti;
h) l’età dei suini certificati è indicata attraverso la corrispondente sezione alfabetica del codice di origine;
1) ogni singola C2 è redatta in guisa che due esemplari accompagnino a destinazione i suini ed un esem-
plare sia trattenuto dallo speditore, a disposizione del sistema di controllo
2) la C2 non può essere corretta ovvero completata o modificata dopo essere stata emessa, mentre può 
essere eventualmente annullata e riemessa in caso di errori o subentrate modifiche;
3) a tutti i fini previsti dal presente disciplinare, per “partita di suini” si intende il quadro descrittivo quan-
ti-qualitativo ed informativo contenuto in ogni singola C2;
4) lo stabilimento di macellazione destinatario accerta che ogni singola partita di suini sia accompagna-
ta da una corrispondente C2 redatta in modo completo e conforme e deve conservare a sua volta una 
copia del documento presso di sé ed un’altra a disposizione del sistema di controllo 
Gli stabilimenti che eseguono la macellazione dei suini ed il sezionamento delle carcasse per l’elabora-
zione dei tagli, ai sensi del presente disciplinare, sono identificati in base al singolo insediamento pro-
duttivo, effettuano la classificazione delle carcasse e per ogni singola giornata di macellazione, elabo-
rano e rilasciano un documento descrittivo della propria attività, denominato convenzionalmente D1 
nel quale, tra l’altro:
1) sono elencate distintamente tutte le singole partite di suini macellate;
2) di ogni singola partita è richiamato il numero dei suini ricevuti, il codice dell’allevamento di prove-
nienza, i tatuaggi alfanumerici di origine appostivi, i riferimenti identificativi della C2 emessa per il loro 
trasferimento, il numero dei suini effettivamente macellati e la data di macellazione;
Ciascun documento D1 dovrà essere identificato in modo univoco.
Gli stabilimenti che eseguono la macellazione di suini (con eventuale annesso laboratorio di seziona-
mento/porzionamento/confezionamento) devono dotarsi di un programma di controllo della conformi-
tà delle cosce al fine di verificarne la conformità al presente disciplinare ( vedi cap 5.7).
Ogni singola D1, redatta in originale e messa a disposizione del sistema di controllo, è utilizzata in copia 
per accompagnare e documentare la consegna di tutte le carni conformi al presente disciplinare ed 
implementa il relativo sistema certificativo.
I singoli tagli interi ottenuti dalla attività di sezionamento/porzionamento/confezionamento sono ac-
quisiti, attraverso l’indicazione della quantità numerica laddove possibile e/o del peso corrispondente e 
del lotto di vendita attribuito - con specifico ed univoco riferimento al lotto di macellazione originante - 
su apposito registro. Con la denominazione di “registro” è indicato qualsiasi documento (gestito su sup-
porto cartaceo od informatico non modificabili) che consenta l’archiviazione delle informazioni utili in 
applicazione del presente disciplinare; il registro deve essere sempre accessibile per l’attività di controllo 
relativa all’utilizzo del marchio AQUA ed è tenuto in conformità alle linee guida impartite in esecuzione 
del presente disciplinare.
ll soggetto che opera attività di porzionamento e di confezionamento ai sensi del presente disciplinare 
procede in modo che tutte le porzioni originate da tagli interi identificati come appartenenti al mede-
simo lotto di macellazione siano ottenute in una sequenza contemporanea e continuativa unitaria ed 
omogenea, anche se eventualmente ripartita nel corso di diverse giornate di lavorazione, così come ri-
sultante da idonea documentazione. Di ogni singola omogenea sequenza di attività di porzionamento, il 
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porzionatore trascrive, sul proprio apposito registro la data delle operazioni di porzionamento, il numero 
ed il peso complessivo delle porzioni ottenute per ogni tipologia di tagli corrispondentemente lavorata.
Ove le operazioni di confezionamento siano operate presso un laboratorio diverso dallo stabilimento 
di macellazione, gli adempimenti relativi al “lotto di macellazione” o “partita di provenienza” sono in-
tegrati dalla implementazione del “lotto di vendita” che assicura gli obiettivi della rintracciabilità della 
prova dell’origine oltre il livello della lavorazione e del confezionamento. Alle medesime condizioni sono 
subordinate sia l’elaborazione delle cosce disossate e rifilate sia l’elaborazione previa macinatura ed il 
confezionamento del trito presso laboratori diversi dallo stabilimento di macellazione.
7.1. Procedure del distributore autorizzato
Il distributore autorizzato (ad esempio: macelleria, banco del fresco, ecc…) è concessionario del marchio 
e deve essere situato entro 90 km dal macello.
La carne ottenuta con tutti i requisiti prescritti dal presente disciplinare per l’ attribuzione del marchio 
viene trasmessa al laboratorio del distributore autorizzato (di seguito “distributore”) identificata in un 
apposito ed autonomo lotto di vendita e scortata da copia della corrispondente D1 con l’indicazione 
del peso complessivo (ed eventualmente del numero dei tagli anatomici interi o loro porzioni costanti) 
di ognuna delle diverse tipologie dei tagli conformi inviate alla sede operativa del distributore presso il 
quale è stata autorizzata l’attività che origina l’utilizzazione del marchio.
Presso il distributore hanno luogo attività di ulteriore porzionamento e di confezionamento, con le mo-
dalità e gli adempimenti di documentazione già descritti dal presente disciplinare. Sono altresì applica-
bili tutte le prescrizioni di carattere tecnico, di conservazione e di trasferimento della prova dell’origine 
già illustrate.
Il distributore documenta la propria attività di attribuzione del marchio a tutta la carne conforme per la 
quale procede ai sensi del seguente disciplinare, per ognuno dei propri laboratori e/o punti di vendita e 
per ogni singola giornata :
a) al porzionamento e confezionamento di tagli di carne conformi per il successivo invio ai punti di vendita
b) al porzionamento di tagli conformi per l’immissione diretta al consumo presso un singolo punto di 
vendita
- nel primo caso, procede così come già previsto dal presente disciplinare negli adempimenti di docu-
mentazione delle attività e di identificazione delle singole confezioni.
- nel secondo caso, procede secondo le modalità descritte dal presente disciplinare per la documenta-
zione e la descrizione analitica dei tagli disponibili dopo la propria attività terminale di sezionamento, 
mediante registrazioni di carico e scarico per ogni singola giornata, equivalente alla implementazione 
del lotto di vendita previsto dal presente disciplinare 
L’etichettatura della carne conforme che utilizza il marchio AQUA avviene mediante esposizione di ap-
posito cartello presso il banco di vendita, recante le indicazioni di seguito previste per l’etichettatura 
standard. Lo scontrino emesso al momento della vendita della medesima carne per il consumo reca la 
dicitura “marchio AQUA”, la data (equivalente al lotto di vendita) ed il peso della carne corrispondente. 
Gli scontrini emessi sono registrati in corrispondenza alle annotazioni di scarico del lotto di vendita dal 
quale origina la carne con frequenza quotidiana.
8. RICoNoSCIMENTo RECIPRoCo E SoVRAPPoSIzIoNE CoN ALTRI REgIMI DI 
CERTIFICAzIoNE
Al fine di non procedere ad audit degli stessi requisiti, ed ai sensi di quanto previsto dalla Comunicazione 
della Commissione - “Orientamenti UE sulle migliori pratiche riguardo ai regimi facoltativi di certifica-
zione per i prodotti agricoli e agroalimentari” (2010/C 341/04), qualora i requisiti previsti dal presente 
disciplinare siano oggetto di ispezioni o di audit nell’ambito di altri regimi di certificazione, si potrà pro-
cedere al riconoscimento totale o parziale delle ispezioni ed audit già effettuate per i medesimi requisiti.
9. PRoCEDuRE PER IL RILASCIo DEL MARChIo AQuA
Le procedure amministrative per il rilascio del marchio AQuA sono regolate dalla L.R. n.21/2002 e dal 
“Regolamento d’uso del marchio collettivo”, approvato con decreto del Direttore generale dell’ERSA in 
data 27 settembre 2012, n. 138.
In particolare, ai sensi dell’articolo 8, comma 2 del Regolamento d’uso, il soggetto richiedente l’uso del 
marchio AQUA, all’atto della domanda di concessione, dovrà indicare se richiede la concessione d’uso 
per la carne tal quale, per il prodotto trasformato o per ambedue. Nel caso in cui richieda la concessio-
ne d’uso per il prodotto trasformato, dovrà specificare per quali prodotti trasformati richiede l’uso del 
marchio.
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14_13_3_AVV_COM BUTTRIO 32 PRGC_003

Comune di Buttrio (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 32 al Piano regolatore 
generale comunale relativa al recepimento del piano comunale 
di settore per l’individuazione per le grandi strutture di vendita 
di cui all’art. 15 comma 2 della LR n. 29/2005.

IL RESPoNSABILE DI P.o. DEL SERVIzIo uRBANISTICA - AMBIENTE - ASSETTo DEL 
TERRIToRIo - LAVoRI PuBBLICI

Visto l’art. 17 del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres “Regolamento di attuazione della Parte I urbanistica, 
ai sensi della L.R.23.02.2007, n. 5”

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 06.03.2014, immediatamente esecutiva, è stata 
approvata la variante n. 32 al Piano Regolatore Generale Comunale di Buttrio.
Buttrio, 11 marzo 2014

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Marco Toti

14_13_3_AVV_COM BUTTRIO 33 PRGC_002

Comune di Buttrio (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 33 al Piano regolatore 
generale comunale.

IL RESPoNSABILE DI P.o. DEL SERVIzIo uRBANISTICA - AMBIENTE - ASSETTo DEL 
TERRIToRIo - LAVoRI PuBBLICI

Visto l’art. 17 del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres “Regolamento di attuazione della Parte I urbanistica, 
ai sensi della L.R.23.02.2007, n. 5”

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 06.03.2014, immediatamente esecutiva, è stata 
approvata la variante n. 33 al Piano Regolatore Generale Comunale di Buttrio.
Buttrio, 11 marzo 2014.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Marco Toti

14_13_3_AVV_COM BUTTRIO 34 BUTTRIO PRGC_005

Comune di Buttrio (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 34 al Piano regolatore 
generale comunale relativa al recepimento dei lavori di ristrut-
turazione viabilistica di via Prampero e via Beltrame con realiz-
zazione di un percorso ciclopedonale da realizzarsi in conven-
zione con la ditta Officine Meccaniche Danieli Spa. 

IL RESPoNSABILE DI P.o. DEL SERVIzIo uRBANISTICA - AMBIENTE -ASSETTo DEL 
TERRIToRIo - LAVoRI PuBBLICI

Visto l’art. 17 del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres “Regolamento di attuazione della Parte I urbanistica, 
ai sensi della L.R.23.02.2007, n. 5”
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RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 06.03.2014, immediatamente esecutiva, è stata 
approvata la variante n. 34 al Piano Regolatore Generale Comunale di Buttrio.
Buttrio, 11 marzo 2014

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Marco Toti

14_13_3_AVV_COM CLAUZETTO 8 PRGC_001

Comune di Clauzetto (PN)
Avviso approvazione variante n. 8 al PRGC.

IL RESPoNSABILE SERVIzIo TECNICo
Visto l’art. 17 comma 8 del Regolamento di attuazione D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres.,

RENDE NoTo
Che con deliberazione di C.C. n. 35 del 19.12.2013 il Comune di Clauzetto ha approvato la Variante n. 8 
al P.R.G.C. avente per oggetto:
Il divieto di ampliamento di uno dei rustici a Pradis di Sotto;
L’individuazione tra gli immobili soggetti a vincolo tipologico di un rustico sito in località Planelles;
L’integrazione delle NTA con una specificazione relativa alla qualificazione dei rustici sotto l’aspetto ur-
banistico, edilizio e fiscale, equiparandoli alle zone residenziali,
in conformità agli elaborati tecnici redatti dallo Studio A.U.T. di Pordenone.
Clauzetto, 26 marzo 2014

IL RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO:
p.e. Marinella Zannier

14_13_3_AVV_COM CORDENONS 33 PRGC_012

Comune di Cordenons (PN)
Avviso di deposito relativo all’approvazione della variante n. 33 
Piano regolatore generale comunale Ambito B.8.1. di via del 
Monè/Bunis.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA
Visto l’art. 63 co 5 lett. a) della L.R. 05/07 e s.m.i. ed art. 17 co 10 del Regolamento di Attuazione,

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 06/03/2014, esecutiva nei termini di legge, è 
stata approvata la variante n. 33 al P.R.G.C. per l’Ambito in oggetto.
Cordenons, 13 marzo 2014

IL RESPONSABILE DELL’AREA PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE E URBANISTICA:

geom. Liana Gott

14_13_3_AVV_COM CORDENONS 34 PRGC_011

Comune di Cordenons (PN)
Avviso di deposito relativo all’approvazione della variante n. 34 
Piano regolatore generale comunale in Località Villa d’Arco per 
la realizzazione della sede della Pro-loco Villa d’Arco.
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IL RESPoNSABILE DELL’AREA
Visto l’art. 63 co 5 lett. a) della L.R. 05/07 e s.m.i. ed art. 17 co 10 del Regolamento di Attuazione,

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 06/03/2014, esecutiva nei termini di legge, è 
stata approvata la variante n. 34 al P.R.G.C. per l’Ambito in oggetto.
Cordenons, 13 marzo 2014

IL RESPONSABILE DELL’AREA PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE E URBANISTICA:

geom. Liana Gott

14_13_3_AVV_COM FAGAGNA 41 PRGC_015

Comune di Fagagna (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 41 al Piano regolatore 
generale comunale. 

IL RESPoNSABILE SERVIzIo uRBANISTICo AMBIENTALE
Visto l’articolo 17, comma 8, del D.P.Reg. 086/2008

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 10.03.2014, esecutiva ai sensi di legge, è stata 
approvata la variante n. 41 al Piano Regolatore Generale Comunale.
Fagagna, 26 marzo 2014

IL RESPONSABILE:
arch. Paolo Martina

14_13_3_AVV_COM LIGNANO SABBIADORO 46 PRGC_022

Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
Avviso di adozione della variante n. 46 al PRGC.

IL RESPoNSABILE DEL SETToRE uRBANISTICA ED EDILIzIA PRIVATA
Visto l’art. 63, comma 5, della Legge Regionale 23 febbraio 2007, n.5 e successive modifiche ed 
integrazioni;
Visto l’art. 17 del DPGR n. 086/Pres. del 20 marzo 2008;

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n.5 del 13/03/2014 è stata adottata la Variante n. 46 al 
PRGC, relativa all’integrazione delle NTA con la previsione di destinazione d’uso per “Uffici amministrativi 
del Comune di Lignano Sabbiadoro” all’interno della zona servizi S5b arenile.
Ai sensi dell’art. 17 comma 4 del la L.R. 5/2007 la deliberazione di adozione, con i relativi elaborati, verrà 
depositata presso la Segreteria e presso l’Ufficio Urbanistica del Comune di Lignano Sabbiadoro per la 
durata di trenta giorni effettivi, a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso, af-
finché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante gli orari di apertura al pubblico.
Entro il periodo di deposito chiunque potrà formulare osservazioni e opposizioni alla Variante, in forma 
scritta, indirizzate all’amministrazione comunale. 
Si rende noto inoltre che, con deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 06/03/2014, si è disposto 
di non assoggettare detta Variante alle procedure di Valutazione Ambientale Strategica di cui al D.Lgs 
n.152/2006 e ss.mm.ii. e alla L.R. n.16/2008.
Lignano Sabbiadoro, 17 marzo 2014

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
arch. Elisa Turco
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14_13_3_AVV_COM LIGNANO SABBIADORO PAC LUNA BLU_020

Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale di iniziati-
va privata denominato PRPC “Luna Blu” - variante 1”, ricadente 
nelle zone C e S5L del vigente PRGC.

IL RESPoNSABILE DEL SETToRE uRBANISTICA ED EDILIzIA PRIVATA
Vista la L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.R. n. 086/Pres. Del 20 marzo 2008;

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 13.03.2014, esecutiva, è stato approvato il Piano 
Attuativo Comunale di iniziativa privata denominato “PRPC “Luna Blu” - Variante1”, e che lo stesso entra 
in vigore dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Lignano Sabbiadoro, 17 marzo 2014

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
arch. Elisa Turco

14_13_3_AVV_COM MONFALCONE 48 PRGC_008

Comune di Monfalcone (GO)
Avviso di deposito e avvio della procedura di consultazione sul-
la VAS relativa all’adozione dell’istituzione del Parco Comunale 
del Carso Monfalconese - LR 42/1996 - Variante n. 48.

IL DIRIgENTE
Visto l’art. 6 della L.R. 42/1996
Visto l’art. 16 della L. 1150/1942 e ss.mm.ii.;
Visto l’art. 13 c.5 del DLgs. 152/2006;

RENDE NoTo
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 29 gennaio 2014, esecutiva per pubblicazione, è 
stata adottato il progetto per l’istituzione del Parco Comunale del Carso Monfalconese in Variante n. 48.
Che ai sensi dell’art. 16 della L. 1150/1942 e ss.mm.ii. la procedura di VAS è ricompresa nel procedimen-
to di adozione e approvazione della variante urbanistica pertanto il Rapporto Ambientale contenente 
anche la sintesi non tecnica prevista dall’art. 13 comma 5 del DLgs.152/2006 costituiscono parte inte-
grantre della presente variante.
La deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Se-
greteria Comunale per la durata di 60 (sessanta) giorni effettivi, dal 26 marzo 2014 al 23 giugno 2014, 
affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi urbanistici e di VAS, durante le ore di 
apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro 30 (trenta) giorni di deposito, e pertanto entro il giorno 9 maggio 2014 chiunque può presentare 
osservazioni e opposizioni alla variante, sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Entro il termine massimo di 60 (sessanta) giorni e pertanto entro il 23 giugno 2014 chiunque può pren-
dere visione sia della variante sia del Rapporto Ambientale e presentare le proprie osservazioni in forma 
scritta.
Monfalcone, 11 marzo 2014

IL RESPONSABILE DI P.O.:
arch. Marina Bertotti 



388 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 26 marzo 2014 13

14_13_3_AVV_COM PORDENONE 118 PRGC_019

Comune di Pordenone
Avviso di approvazione della variante al PRGC n. 118 e conte-
stuale approvazione del piano delle alienazioni, valorizzazioni 
ed acquisti immobiliari per l’anno 2014.

IL FuNzIoNARIo TECNICo P.o.
Visto l’art. 17 del Decreto del Presidente della Regione 20 marzo 2008, n. 086/Pres

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 10.03.2014, il Comune di Pordenone ha appro-
vato la Variante al P.R.G.C. n. 118 contestualmente all’approvazione del Piano delle alienazioni, valoriz-
zazioni ed acquisti immobiliari per l’anno 2014.
Pordenone, 17 marzo 2014

IL FUNZIONARIO TECNICO P.O.:
ing. Marco Toneguzzi

14_13_3_AVV_COM PREMARIACCO 11 PRGC_004

Comune di Premariacco (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 11 al 
Piano regolatore generale comunale.

IL RESPoNSABILE DI P.o. DEL SERVIzIo uRBANISTICA - AMBIENTE - ASSETTo DEL 
TERRIToRIo - LAVoRI PuBBLICI

Visto l’art. 17 del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres. “Regolamento di attuazione della Parte I urbanistica, 
ai sensi della L.R.23.02.2007, n. 5”

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 12.02.2014, esecutiva il 04.03.2014, è stata adot-
tata la variante n. 11 al Piano Regolatore Generale Comunale.
Ai sensi del medesimo art. 17 del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres e successive modifiche ed integra-
zioni, la deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso la 
Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni effettivi, a far data dall’avvenuta pubblicazione sul 
BUR, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al 
pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Premariacco, 11 marzo 2014

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Marco Toti

14_13_3_AVV_COM RONCHIS DECR 1 ESPROPRIO_007

Comune di Ronchis (UD)
Decreto d’esproprio: 01/2014 - Lavori di “Riqualificazio-
ne urbanistica del centro storico - via del cimitero - CUP 
G64E10000070002”. Decreto d’esproprio ai sensi dell’art. 23 
del DPR 327/2001.
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IL RESPoNSABILE DEL SERVIzIo TECNICo
… omissis …

ACCERTATA la propria competenza in qualità di responsabile del servizio nonchè di responsabile 
dell’ufficio espropri come nominato con decreto n. 4/2011 del 18.07.2011;

DECRETA
1) l’espropriazione, in favore del comune di Ronchis con sede a Ronchis - corso Italia, 72 - C.Fisc. 
83000490306, dei beni immobili di seguito elencati:

A. terreno agricolo della superficie di mq. 8 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 457 seminativo cl. 1 R.D. 0,11 R.A. 0,05;
terreno agricolo della superficie di mq. 1.644 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 607 seminativo arb. cl. 1 R.D. 21,82 R.A. 10,61;
terreno agricolo della superficie di mq. 30 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 608 seminativo arb. cl. 1 R.D. 0,40 R.A. 0,19;
terreno agricolo della superficie di mq. 13 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 609 seminativo arb. cl. 1 R.D. 0,17 R.A. 0,08;
terreno agricolo della superficie di mq. 433 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 457 seminativo arb. cl. 1 R.D. 5,75 R.A. 2,80;
tutti di proprietà di: 
- LESSIO Anna Maria nata a PRECENICCO (UD) il 06.04.1956 - C.F. LSS NMR 56D46 H014P - prop. per 1/2;
- COASSIN Iofre nato a RONCHIS (UD) il 03.03.1951 - C.F. CSS FRI 51C03 H533I - prop. per 1/2;
indennità totale € 16.950,00;

B. terreno agricolo della superficie di mq. 181 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 596 vigneto cl. U R.D. 1,94 R.A. 1,08 di proprietà di:
- PODRECCA Onorina nata a RONCHIS il 28.05.1928 - C.Fisc: PDR NRN 28E68 H533V - prop. per 3/6;
- VIZZON Nora nata a LATISANA il 09.09.1963 - C.Fisc: VZZ NRO 63P49 E473K - prop. per 2/6;
- VIZZON Sandra nata a RONCHIS il 23.09.1951 - C.Fisc: VZZ SDR 51P63 H533E - prop. per 1/6;
indennità totale € 1.810,00;

C. terreno agricolo della superficie di mq. 297 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 597 seminativo arb. cl. 1 R.D. 3,94 R.A. 1,92;
terreno agricolo della superficie di mq. 223 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 598 seminativo arb. cl. 1 R.D. 2,96 R.A. 1,44;
tutti di proprietà di:
- BURAN Laura nata a LATISANA il 12.01.1963 - C. Fisc. BRN LRA 63A52 E473I - prop. per l’intero;
indennità totale € 5.200,00;

D. terreno agricolo della superficie di mq. 199 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 602 seminativo cl. 1 R.D. 2,64 R.A. 1,28 di proprietà di:
- CASASOLA Costante nato a RONCHIS il 10.06.1945 - C.Fisc. CSS CTN 45H10 H533X - prop. per l’intero;
indennità totale € 1.194,00;

E. terreno agricolo della superficie di mq. 341 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 603 seminativo arb. cl. 1 R.D. 4,53 R.A. 2,20;
terreno agricolo della superficie di mq. 189 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 604 seminativo arb. cl. 1 R.D. 2,51 R.A. 1,22;
tutti di proprietà di:
- PADOVAN Maria nata a ERACLEA il 21.11.1931 - C.Fisc. PDV MRA 31S61 D415K - prop. per l’intero;
indennità totale € 3.180,00;

F. terreno agricolo della superficie di mq. 1.260 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 605 seminativo arb. cl. 1 R.D. 16,72 R.A. 8,13;
terreno agricolo della superficie di mq. 660 sito in Comune di Ronchis distinto al Catasto terreni al Foglio 14 
mappale 606 seminativo arb. cl. 1 R.D. 8,76 R.A. 4,23;
tutti di proprietà di:
- MARSONI Gian Pietro nato a RONCHIS il 14.12.1941 - C.Fisc. MRS GPT 41T14 H533J - prop. per 1/2;
- ANGELI Bruna nata a DIMARO il 05.11.1953 - C.Fisc. NGL BRN 53S45 D302I - prop. per 1/2;
indennità totale € 11.520,00;

… omissis …
Ronchis, 12 marzo 2014

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Fausto Prampero
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14_13_3_AVV_COM SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO 21 PRGC_017

Comune di San Martino al Tagliamento (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 21 al Piano regolatore 
generale comunale relativa al progetto preliminare “sistema-
zione idraulica a salvaguardia dell’abitato di Saletto in Comune 
di San Martino al Tagliamento”.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 07 del 13.02.2014 esecutiva ai sensi di legge, il Comune di 
San Martino al Tagliamento ha preso atto, in ordine alla VARIANTE N. 21 al Piano Regolatore Generale 
Comunale, relativa al progetto preliminare: “SISTEMAZIONE IDRAULICA A SALVAGUARDIA DELL’ABI-
TATO DI SALETTO IN COMUNE DI SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO”, che non sono state presentate 
osservazione o opposizioni ed ha approvato la variante stessa, con riferimento all’art. 63 comma 5 lett. a) 
della L.R. 23.02.2007 n. 5 e con le procedure stabilite dall’art 17 del D.P.Reg. 20 marzo 2008 n. 086/pres.
Dalla Residenza Municipale, 17 marzo 2014

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
EDILIZIA PRIVATA - URBANSITICA

geom. Renè Vallar

14_13_3_AVV_COM TRIESTE 125 PRGC_018

Comune di Trieste - Area Città e Territorio - Servizio Piani-
ficazione Urbana
Avviso di deposito della variante n. 125 al PRGC - “variante al 
PRGC per Interventi di bonifica e ripristino degli storici terraz-
zamenti sul Costone carsico Triestino 1° e 2° intervento - pro-
ponente Consorzio di Bonifica Pianura Isontina”.

IL RESPoNSABILE DI P.o. SITu E VAS DEL SERVIzIo PIANIFICAzIoNE uRBANA
Visto l’articolo 17 del D.P.R. 20.3.2008 n. 086/Pres. e s.m.i.

RENDE NoTo
che la variante n. 125 al vigente P.R.G.C. adottata con deliberazione consiliare n. 8 dd. 10.03.2014 è 
pubblicata sul sito internet del Comune (www.retecivica.trieste.it) ed è depositata, dal 26 marzo e sino 
a tutto il 9 maggio, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, all’Ufficio Visione 
Strumenti Urbanistici sito al 6° piano del palazzo comunale di passo Costanzi 2, stanza 625, con orario 
di apertura al pubblico martedì, giovedì e venerdì dalle 12.00 alle 13.00, lunedì e mercoledì dalle 14.30 
alle 15.30.
Si precisa che durante il periodo di pubblicazione (dal 26 marzo sino a tutto il 9 maggio) chiunque può 
presentare al Comune osservazioni mentre i proprietari di immobili vincolati dallo strumento urbanistico 
possono presentare opposizioni, indirizzate al Comune di Trieste, Servizio Pianificazione Urbana, piazza 
Unità d’Italia 4.
Osservazioni ed opposizioni, in carta libera, possono essere presentate:
• all’Ufficio Accettazione Atti del Protocollo Generale del Comune, al piano terra del palazzo municipale 
Zois di via Punta del Forno 2 dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30, lunedì e mercoledì anche 
dalle ore 14.00 alle ore 16.30;
• tramite servizio postale (timbro e la data apposti dall’Ufficio Postale di spedizione fanno fede ai fini 
dell’osservanza del termine esclusivamente nel caso di invio tramite raccomandata con ricevuta di ri-
torno, mentre in caso di spedizione semplice fa fede la data apposta dall’Ufficio Accettazione Atti del 
Comune);
• tramite la casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) del Comune di Trieste comune.trieste@
certgov.fvg.it da un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC); tale spedizione ha il valore legale di 
una raccomandata con ricevuta di ritorno e, pertanto, fa fede la data di spedizione;
• tramite la casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) del Comune di Trieste comune.trieste@
certgov.fvg.it da un indirizzo di posta elettronica non certificata; in tal caso la spedizione non ha il valore 
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legale di una raccomandata con ricevuta di ritorno, e fa fede la data di ricezione nella casella di posta 
dell’Amministrazione.
Trieste, 17 marzo 2014

IL RESPONSABILE DI PO:
dott. Roberto Prodan

14_13_3_AVV_NORD ASFALTI AVVISO PROCEDURA VIA_016

Nord Asfalti Srl - Primulacco di Povoletto (UD)
Avviso di deposito relativo al progetto definitivo dell’intervento 
di riqualificazione fluviale del torrente Torre a monte del ponte 
della SP n. 15 “di Faedis” nei Comuni di Reana del Rojale e di 
Povoletto.

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si rende noto che in data 14 marzo 2014 è stato deposi-
tato presso la Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici - Servizio VIA della Regione Autonoma FVG, 
lo studio inerente la verifica di assoggettabilità alla procedura di V.I.A. riguardante il progetto “Intervento 
di riqualificazione fluviale del torrente Torre a monte del ponte della S.P. n. 15 “di Faedis” nei Comuni di 
Reana del Rojale e di Povoletto”. Per la durata di 45 giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul BUR, 
chiunque può prendere visione degli elaborati presso il Servizio VIA della Regione FVG ed i Comuni di Re-
ana del Rojale (UD) e Povoletto (UD). Entro il periodo di deposito chiunque può presentare osservazioni 
facendole pervenire alla Regione FVG - Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici - Servizio VIA, via 
Giulia n.75/1 - 34126 Trieste.
Udine, 14 marzo 2014

IL PROPONENTE
NORD ASFALTI Srl

14_13_3_AVV_PROV PORDENONE DET 547-550 E 564 ESPROPRIO_006

Provincia di Pordenone - Settore Viabilità Stradale - Uffi-
cio Espropri
Determinazioni nn. 547, 548, 549, 550 del 03.03.2014 e 564 del 
04.03.2014 (Estratti) - Riqualificazione ed allargamento della 
SP n. 27 “Vivarina” dalla variante nord di Vivaro alla SR n. 251 
a Maniago - I lotto. P/440. Espropriazione per pubblica utilità. 
Ordine di pagamento e/o deposito delle indennità di espro-
priazione determinate ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 DPR 
327/2001 e s.m.i.

(omissis)

IL DIRIgENTE
Determinazione nr. 547 del 03.03.2014

(omissis)
1. di ordinare, per i motivi espressi in premessa, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 20, comma 
14 e art. 26 del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii. il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. - Sezio-
ne Tesoreria Provinciale dello Stato di Pordenone a favore della ditta di seguito indicata, della somma 
riportata a titolo d’indennità provvisoria di espropriazione, dell’area di rispettiva proprietà, determinata 
ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii., a seguito mancata condivisione della stessa da parte 
della ditta catastale espropriata: 
PP.16 Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN) 
Fg. 55 mapp. 145 di Ha. 00.00.30.= (intera superficie)
Ditta catastale: 
DI BoRToLo Sante (c.f. DBRSNT47R22E889A) nato a Maniago (PN) il 22.10.1947 e residente in Ma-
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niago (PN) ) Via Radici n.33, proprietà per 1000/1000, indennità provvisoria di espropriazione € 30,00.=, 
su cui non andrà applicata, al momento dello svincolo alcuna ritenuta a titolo d’imposta in applicazione 
dell’art.81, comma 1, lett. b), ultima parte del T.U.I.R. (D.P.R. 917/1986), in quanto l’area risulta ricadente 
in “E5”, zona di preminente interesse agricolo; 

(omissis)

Determinazione nr. 548 del 03.03.2014
(omissis)

1. di ordinare, per i motivi espressi in premessa, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 20, comma 
14 e art. 26 del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii. il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. - Sezio-
ne Tesoreria Provinciale dello Stato di Pordenone a favore della ditta di seguito indicata, della somma 
riportata a titolo d’indennità provvisoria di espropriazione, dell’area di rispettiva proprietà, determinata 
ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii., a seguito mancata condivisione della stessa da parte 
della ditta catastale espropriata: 
PP.22 Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN) 
Fg. 58 mapp. 81 di Ha. 00.00.50.= (intera superficie)
Ditta catastale: 
DI BoN Luigi (c.f. DBNLGU13S17E889D) nato a Maniago (PN) il 17.11.1913, proprietà per 1000/1000, 
indennità provvisoria di espropriazione € 50,00.=, su cui non andrà applicata, al momento dello svin-
colo alcuna ritenuta a titolo d’imposta in applicazione dell’art.81, comma 1, lett. b), ultima parte del 
T.U.I.R. (D.P.R. 917/1986), in quanto le aree risultano ricadenti in zona tra l’altro, di preminente interesse 
ambientale; 

(omissis)

Determinazione nr. 549 del 03.03.2014
(omissis)

1. di ordinare, per i motivi espressi in premessa, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 20, comma 
14 e art. 26 del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii. il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. - Sezio-
ne Tesoreria Provinciale dello Stato di Pordenone a favore della ditta di seguito indicata, della somma 
riportata a titolo d’indennità provvisoria di espropriazione, dell’area di rispettiva proprietà, determinata 
ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii., a seguito mancata condivisione della stessa da parte 
della ditta catastale espropriata: 
PP. 29 bis Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN) 
Fg. 67 mapp. 249 (ex 171/b) di ha. 00.00.70.=
Ditta catastale: 
VENDRAME Marco (c.f.VNDMRC63C03C689Y) nato a Cimadolmo (TV) il 03.03.1963 e residente in Ci-
madolmo (TV) ) Via Vendrame n.25/c, proprietà per 1/2, 
VENDRAME Roberto (VNDRRT67P04C689Y) nato a Cimadolmo (TV) il 04.09.1967 e residente in Cima-
dolmo (TV) ) Via Vendrame n.25/c, proprietà per 1/2, 
indennità provvisoria di espropriazione € 280,00.=, su cui non andrà applicata, al momento dello svin-
colo alcuna ritenuta a titolo d’imposta in applicazione dell’art.81, comma 1, lett. b), ultima parte del 
T.U.I.R. (D.P.R. 917/1986), in quanto le aree risultano ricadenti in “E4.3”, zona di preminente interesse 
agricolo-paesaggistico; 

(omissis)

Determinazione nr. 550 del 03.03.2014
(omissis)

1. di ordinare, per i motivi espressi in premessa, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 20, comma 
14 e art. 26 del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii. il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. - Sezio-
ne Tesoreria Provinciale dello Stato di Pordenone a favore della ditta di seguito indicata, della somma 
riportata a titolo d’indennità provvisoria di espropriazione, dell’area di rispettiva proprietà, determinata 
ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii., a seguito mancata condivisione della stessa da parte 
della ditta catastale espropriata: 
PP. 30 Catasto Fabbricati - Comune di Maniago (PN): 
Fg. 75 mapp. 103 (ex 9/b) di ha. 00.01.10.= (Ente Urbano) 
Ditta catastale: 
CoDIA Larry (c.f. CDOLRY79A24E889W) nato a Maniago (PN) il 24.01.1979 e residente in Maniago 
(PN) ) Via Vivarina n. 35, proprietà per 1/1, 
indennità provvisoria di espropriazione € 1.385,00.=, su cui non andrà applicata, al momento dello svin-
colo alcuna ritenuta a titolo d’imposta in applicazione dell’art.81, comma 1, lett. b), ultima parte del 
T.U.I.R. (D.P.R. 917/1986), in quanto le aree risultano ricadenti in “E4.3”, zona di preminente interesse 
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agricolo-paesaggistico; 
(omissis)

Determinazione nr. 564 del 04.03.2014
(omissis)

1. di ordinare, per i motivi espressi in premessa, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 70 della 
L.R. n. 14/2002 ss.mm.ii. e 20, comma 8 e 26. comma 1bis, del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii., il pagamento 
a favore della seguente ditta comproprietaria, a titolo di indennità di espropriazione accettata, nonché 
il deposito della documentazione attestante la piena e libera proprietà dei beni, per l’acquisizione delle 
sotto indicate aree: 
PP.21 Catasto Terreni - Comune di Maniago (PN)
Fg. 58 mapp. 80 di Ha. 00.00.80.= (intera superficie)
Fg. 58 mapp. 119 di Ha. 00.03.00.= (intera superficie)
Ditta catastale: 
zECChIN Daniela (c.f. ZCCDNL60A56E889W) nata a Maniago (PN) il 16.01.1960 e residente in Porde-
none Via A. Mantegna n. 2, proprietà per 4/8,
Indennità definitiva:
€ 190,00.=, 
zECChIN Luigi (c.f. ZCCLGU22T05L736A) nato a Venezia il 05.12.1922 e residente in Pordenone Via A. 
Mantegna n. 2, proprietà per 2/8, 
Indennità definitiva:
€ 95,00.= delle aree di rispettiva comproprietà su un’indennità complessiva di € 380,00.=, su cui non an-
drà applicata, al momento della liquidazione, alcuna ritenuta a titolo d’imposta in applicazione dell’art.81, 
comma 1, lett. b), ultima parte del T.U.I.R. (D.P.R. 917/1986), in quanto le aree risultano ricadenti in zona, 
tra l’altro, di preminente interesse ambientale; 
2.di ordinare, altresì, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.20, comma 14 e art. 26 del D.P.R. 
327/2001 ss.mm.ii. il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. - Sezione Tesoreria Provinciale 
dello Stato di Pordenone a favore della ditta comproprietaria di seguito indicata, per la somma a fianco 
riportata a titolo d’indennità provvisoria di espropriazione, dell’area di rispettiva proprietà, determinata 
ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii., a seguito mancata condivisione della stessa e del man-
cato deposito della documentazione attestante la libera e piena proprietà del bene: 
Ditta catastale: 
zECChIN Marco Peter (c.f.ZCCMCP55D01Z404A) nato negli Stati Uniti d’America (EE) il 01.04.1955con 
domicilio presso Studio Geometra Facchin Giovanni in Via Roma n. 26 Maniago (PN) proprietà per 1/8, 
Indennità provvisoria: 
€ 47,50.=, 
ZECCHIN Marco Michael (c.f.ZCCPRM56L10Z404D) nato negli Stati Uniti d’America (EE) il 01.04.1955 
con domicilio presso Studio Geometra Facchin Giovanni in Via Roma n. 26 Maniago (PN) proprietà per 
1/8, 
Indennità provvisoria: 
€ 47,50.=, delle aree di rispettiva comproprietà su un’indennità complessiva di € 380,00.=, su cui non 
andrà applicata, al momento dello svincolo alcuna ritenuta a titolo d’imposta in applicazione dell’art.81, 
comma 1, lett. b), ultima parte del T.U.I.R. (D.P.R. 917/1986), in quanto le aree risultano ricadenti in zona, 
tra l’altro, di preminente interesse ambientale; 

(omissis)
Pordenone, 12 marzo 2014

IL DIRIGENTE:
arch. Eddi Dalla Betta

14_13_3_CNC_AZ SS2 GRADUATORIA AREA INFERMIERISTICA_010

Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
Richiesta di pubblicazione graduatoria di concorso pubblico.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 18, comma 6 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, si comunica che con 
deliberazione del Direttore Generale n. 103 dd. 28.2.2014 è stata approvata la graduatoria del concorso 
pubblico per titoli ed esami a un posto di Dirigente delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche 
della riabilitazione, della prevenzione e della professione ostetrica - Area di infermieristica, che viene di 
seguito riportata:
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1° dott. MARIN Meri punti 92,900
2° dott. RUSGNACH Claudia punti 91,216
3° dott. BRANDOLIN Cristina punti 85,963
4° dott. MASALA Orietta punti 81,452
5° dott. MORETTO Gloria punti 80,157
6° dott. STEFANON Laura punti 74,794
7° dott. D’AMBROSI Gabriella punti 73,663
8° dott. PENZO Liviana punti 71,457
9° dott. MINIUSSI Claudia punti 70,412
10° dott. BERNARDELLI Stefano punti 60,496

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dr. Antonio Zecchiero

14_13_3_CNC_CENTRO CRO CONCORSO ANESTESIA_013

Centro di Riferimento oncologico - Istituto di Ricerca e 
Cura a Carattere Scientifico - Aviano (PN)
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper-
tura di un posto di dirigente medico (ex primo livello) presso 
la Struttura Operativa Complessa di Anestesia Rianimazione e 
Terapia Intensiva (disciplina: anestesia e rianimazione) a tempo 
indeterminato.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 253 del 31.12 2013, è indetto pubblico con-
corso, per titoli ed esami, per la copertura di
• un posto di dirigente medico (ex primo livello) presso la Struttura Operativa Complessa di 
Anestesia Rianimazione e Terapia Intensiva (disciplina: anestesia e rianimazione) a tempo 
indeterminato
Ruolo: sanitario
Profilo professionale: medici
- area funzionale: area della medicina diagnostica e dei servizi
- posizione funzionale: dirigente medico
- disciplina: anestesia e rianimazione

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite 
dal Regolamento d’Istituto relativo alle Norme Concorsuali del Centro di Riferimento Oncologico così 
come adeguato al DPR 10.12.1997, n. 483.
Il rapporto di lavoro per quanto concerne il trattamento economico e gli istituti normativi, è determinato 
in conformità a quanto previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per l’area della dirigenza 
medica relativamente alla posizione funzionale di dirigente medico (ex primo livello).
Il concorso è inoltre disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della discipli-
na in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modificazioni 
ed integrazioni, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavo-
ro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro (art. 57 del decreto legislativo 165/2001 e s.m.i.).
Si applicano inoltre: in materia di trattamento dei dati personali quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; in materia di docu-
mentazione amministrativa quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”con le modifiche introdotte dall’art. 15 della L. 12 novembre 2011, n. 183.
Questa Amministrazione ha compiutamente ottemperato, in via preliminare, alle disposizioni, di cui ai 
commi 1 e 4 dell’art. 34-bis del Decreto Legislativo n. 165/2001, relative alla comunicazione, alla Provin-
cia competente per territorio, dei dati relativi alla procedura di assunzione in argomento.
Sono di seguito riportati:
• nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per il posto a concorso;
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• nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento 
del concorso.
REQuISITI SPECIFICI DI AMMISSIoNE E PRoVE D’ESAME
I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione:
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso (fatte salve le affinità e le equipollenze);
c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici.
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del DPR n. 483/1997 
(1.2.1998), è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso enti del Servizio Sanitario Nazionale 
diversi da quello di appartenenza.
Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso alla direzione di Struttura Complessa (ex secondo livello dirigenziale) del personale del Servizio 
sanitario nazionale. Le discipline affini sono quelle individuate con provvedimento ministeriale.
Le prove d’esame sono le seguenti:
a) prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina a concorso, o soluzione di una 
serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina a concorso, secondo a quanto previsto dal DPR n. 
483/97; la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;
c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. Si 
procederà inoltre all’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche più diffuse, e alla verifica della conoscenza della lingua inglese.
NoRMATIVA gENERALE DEI CoNCoRSI
1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo 
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per supplenza.
2. REQuISITI gENERALI DI AMMISSIoNE AI PRoCEDIMENTI CoNCoRSuALI
I requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea;
b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle nor-
me in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Amministrazione prima dell’immissione in 
servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente da Pubbliche Amministrazioni e dagli 
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, co. 1, del DPR 20.12.1979, n. 761;
c) titolo di studio per l’accesso ai posti messi a concorso;
d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio professionale: l’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
I cittadini stranieri, comunitari ed extra comunitari, dovranno:
produrre il titolo di studio richiesto per l’accesso al corso corredato di traduzione ufficiale giurata in lin-
gua italiana, in stesura originale o copia autenticata;
essere in possesso e produrre una dichiarazione di valore del titolo di studio, in stesura originale o copia 
autenticata, rilasciata dalla rappresentanza italiana competente per territorio nel paese d’origine e da 
traduzione rilasciata dai tribunali ordinari competenti per territorio.
Le modalità sopradescritte sono valide anche per i cittadini italiani nel caso in cui alleghino alla domanda 
titoli conseguiti all’estero e non redatti in lingua italiana.
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati di-
spensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
3. MoDALITà PER LA CoMPILAzIoNE DELLA DoMANDA
La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice e secondo l’allegato schema, deve 
essere rivolta al Direttore Generale del Centro di Riferimento Oncologico di Aviano e presentata o spe-
dita nei modi e nei termini specificati al successivo punto 5.
Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità e con finalità di 
autocertificazione:
a) il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita e la residenza;
b) la precisa indicazione del concorso cui intende partecipare;
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c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui alla vigente normativa; i citta-
dini degli stati membri dell’Unione europea devono dichiarare altresì, di godere dei diritti civili e politici 
anche nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere una 
adeguata conoscenza della lingua italiana (DPCM 7.2.1994, n. 174);
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
e) eventuali condanne penali riportate;
f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;
i) il domicilio, con il numero di codice postale, presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni 
necessaria comunicazione, compreso il numero di telefono. In caso di mancata indicazione, vale la resi-
denza di cui alla lettera a).
l) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. 
Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.
I candidati portatori di handicap, beneficiari dalla legge 5 febbraio 1992 n. 104, dovranno indicare nella 
domanda l’ausilio di cui necessitano relativamente al proprio handicap e gli eventuali tempi aggiuntivi 
per l’espletamento delle prove d’esame. A tal fine gl’interessati dovranno produrre apposita documen-
tazione da cui si rilevi l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari.
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere e) e h) verranno considerate come il non aver riporta-
to condanne penali ed il non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni.
Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.
La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina 
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicitamente da un documento probatorio 
allegato.
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno 
valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni 
penali previste dall’art. 76, comma 1 del citato D.P.R. 
4. DoCuMENTAzIoNE DA ALLEgARE ALLA DoMANDA
Il candidato dovrà allegare alla domanda:
-  originale della ricevuta di versamento della tassa di concorso di Euro 10,33 in nessun caso rimborsa-
bile, e ciò ai sensi della legge 26.4.1983 n. 131, da versarsi con le seguenti modalità:
versamento su conto corrente postale n. 10585594 intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento On-
cologico di Aviano (PN) (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il 
concorso a cui il versamento si riferisce);
- dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità personale, leggibile in tutte 
le sue parti, valido.
Alla domanda di partecipazione al concorso il candidato deve allegare tutte le autocertificazioni relative 
ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della 
graduatoria. In particolare dovrà presentare un curriculum formativo e professionale redatto su carta 
semplice, datato e firmato. In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che de-
vono essere formalmente documentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale 
acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché 
gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazio-
ne a congressi, convegni, seminari che abbiano finalità di formazione e di aggiornamento professionale 
e di avanzamento di ricerca scientifica, la cui partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti 
in materia dal DPR n. 484/1997 sull’accesso all’ex secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo 
sanitario del Servizio Sanitario Nazionale. Sono valutate altresì, l’idoneità nazionale nella disciplina pre-
vista dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto DPR. 
Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.
Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato o redatto in forma di 
autocertificazione, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun 
punteggio.
I candidati in servizio di ruolo presso le strutture del Servizio Sanitario Nazionale, esentati dal requisito 
della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto, dovranno allegare alla do-
manda formale autocertificazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo a 
concorso.
Nella autocertificazione relativa ai servizi prestati presso le strutture del S.S.N. deve essere precisato se 
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ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, 
in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’autocertificazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio.
Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 DPR 483/97) le relative 
autocertificazioni devono riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata anche l’orario 
di attività settimanale.
Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 
22 DPR 483/97) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella attestazione. I servizi 
prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. n. 483/1997.
I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, prestati 
presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri dovranno essere documentati esclusivamente secon-
do i criteri e le modalità di cui all’art. 20 del D.P.R. n. 483/1997 e all’art. 22 della L. n. 958/1986.
Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, possono essere rese:
a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo 
alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 in caso di dichiarazioni mendaci 
o di false attestazioni, e spedite o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento 
valido del sottoscrittore;
b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento di 
riconoscimento valido del sottoscrittore;
c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.
La compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità so-
pra indicate, comporta l’invalidità dell’atto stesso.
Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che 
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio, pena la non valutazione.
In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:
a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione, 
denominazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo pro-
fessionale di inquadramento, eventuale disciplina di inquadramento, se trattasi di servizio a tempo in-
determinato o a tempo determinato, se trattasi di lavoro a tempo pieno, definito o parziale; il periodo di 
lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quella di termine, con indicazione di even-
tuali interruzioni del rapporto, e posizione in merito al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979. 
In caso di interruzione del rapporto ne vanno indicate esattamente le cause. Non va riportato il servizio 
riconosciuto ai soli fini economici.
b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato 
conseguito;
c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine. 
Vanno indicati eventuali periodi di sospensione e le relative cause;
d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: il candidato, ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. n. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà in cui ne attesti la conformità all’originale. Nella dichiarazione, che di fatto vale come un’au-
tentica di copia, vanno elencati dettagliatamente tutti i documenti di cui il candidato vuole attestarne 
l’autenticità.
Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Amministrazione, per quanto concerne 
la documentazione non verificabile presso altre pubbliche amministrazioni. Il candidato sarà eliminato 
dalla graduatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documen-
tazione presentata rispetto a quanto autocertificato.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non saranno prese in considerazione pubblicazioni in 
corso di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato. Do-
vrà essere presentato dal candidato un elenco, previa numerazione, dettagliato delle stesse: la citazione 
bibliografica deve essere completa. Il testo delle pubblicazioni deve essere presentato integralmente.
Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei 
titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispondente titolo.
Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle 
vigenti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.
5. MoDALITà E TERMINI PER LA PRESENTAzIoNE DELLE DoMANDE
La domanda di partecipazione, redatta in carta semplice e con allegata la pertinente documentazione, 
deve essere indirizzata a: DIRETTORE GENERALE del CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO - Via 
Franco Gallini, 2 - 33081 AVIANO (PN).
Le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro il trentesimo giorno dalla data di pubblicazio-
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ne dell’avviso relativo al presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Parte IV Serie 
speciale - Concorsi ed esami. Qualora il termine di scadenza coincida con un giorno festivo, lo stesso è 
prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la presentazione delle domande 
e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva d’invio successivo di documenti è priva di effetto.
Le domande di partecipazione possono pervenire attraverso una delle seguenti modalità:
• consegna a mano: esclusivamente all’Ufficio Protocollo del CRO stesso - sito nei nuovi locali del bloc-
co Centrali Tecnologiche (ingresso posteriore) nei pressi del parcheggio “B” riservato ai dipendenti - nei 
giorni feriali (sabato, domenica e festivi infrasettimanali esclusi) dalle ore 9:00 alle ore 13:00; all’atto 
della presentazione della domanda sarà rilasciata apposita ricevuta.
• spedizione con raccomandata AR del servizio postale pubblico: le domande si considerano prodotte 
in tempo utile purché spedite, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine di sca-
denza. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante. Non saranno comunque prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il decimo (10°) giorno dalla scadenza del bando. Il CRO di 
Aviano non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni qualora 
ciò dipenda da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del candidato, ovvero per la man-
cata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno ugualmente imputabili 
all’Amministrazione eventuali disguidi postali.
• invio tramite PEC: saranno prese in considerazione solo le domande trasmesse al seguente indirizzo 
di Posta Elettronica Certificata dell’Istituto protocollo@pec.cro.it utilizzando esclusivamente una casel-
la di Posta Elettronica Certificata personale del candidato (non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da 
diversa casella di posta semplice/ordinaria anche se inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata).
Nel caso di corretta trasmissione dalla PEC personale del candidato alla PEC del C.R.O. sopra indicata, 
la domanda ed i relativi allegati devono essere prodotti come documenti elettronici in formato leggibile 
ma non modificabile (.pdf - .TIF - .jpeg).
Il CRO di Aviano non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni, 
come ad esempio nel caso di disguidi tecnici-informatici non imputabili a colpa dell’Amministrazione, 
che si dovessero verificare da parte del server (come nel caso di eccessive dimensioni dei files trasmessi). 
La domanda cartacea dovrà essere datata e firmata per esteso dal candidato.
La mancanza di sottoscrizione della domanda cartacea costituisce motivo di esclusione. La firma non 
deve essere autenticata.
Alla domanda di partecipazione, a prescindere dal mezzo di trasmissione, dovrà essere allegata la foto-
copia non autenticata di un documento di identità valido e leggibile in tutte le sue parti.
Con la trasmissione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando.
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno 
valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni 
penali previste dall’art. 76, comma 1, del predetto D.P.R.
6. AMMISSIoNE AL CoNCoRSo
All’ammissione al concorso provvede il competente Organo dell’Istituto.
7. ESCLuSIoNE DAL CoNCoRSo
All’esclusione dal concorso provvede il competente Organo dell’Istituto e la stessa è disposta con prov-
vedimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso.
8. CoMMISSIoNE ESAMINATRICE
La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale del Centro di Riferimento Oncologico.
9. CoNVoCAzIoNE DEI CANDIDATI
Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ 
serie speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, 
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.
L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla.
Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento perso-
nale di identità, valido.
10. PuNTEggIo
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal Regolamento Aziendale.
Ai medici che hanno conseguito il titolo di specializzazione ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, 
n. 257 (per le specializzazioni conseguite prima del 1995 o negli anni immediatamente seguenti deve 
essere fatta espressa menzione), anche se fatta valere come requisito di ammissione, è riconosciuto uno 
specifico punteggio: il candidato deve produrre autocertificazione relativa alla durata legale del corso.
Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
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prova orale.
11. VALuTAzIoNE DELLE PRoVE D’ESAME
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 17/24.
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20.
12. FoRMAzIoNE DELLA gRADuAToRIA, APPRoVAzIoNE E DIChIARAzIoNE DEL VINCIToRE
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria dei candidati 
risultati idonei.
Per quanto concerne la previsione di cui al comma 7 dell’art. 3 della Legge 15 maggio 1997, n. 127 e 
successive modifiche ed integrazioni, riguardante l’abolizione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme 
restando le altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa di legge in materia, si precisa 
che, nel caso in cui dei candidati ottengano il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di altri titoli preferenziali, avrà 
la precedenza il candidato più giovane di età. La graduatoria sarà poi trasmessa al competente Organo, 
il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede con proprio provvedimen-
to, alla dichiarazione del vincitore.
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia 
Giulia.
13. ADEMPIMENTI DEI VINCIToRI
Il candidato dichiarato vincitore potrà essere invitato dal Centro di Riferimento Oncologico, ai fini della 
stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunica-
zione e sotto pena di decadenza, la documentazione necessaria per dimostrare il possesso dei requisiti 
specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.
La stipulazione del contratto individuale a tempo indeterminato, di cui all’art. 13 del vigente C.C.N.L. 
dell’ 8.6.2000 dell’area della dirigenza medica, sarà subordinata anche alla verifica degli accertamenti 
sanitari.
14. CoSTITuzIoNE DEL RAPPoRTo DI LAVoRo
L’assunzione del candidato è subordinata all’ottenimento da parte dell’Istituto della relativa autorizza-
zione regionale.
Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le 
disposizioni di legge, le normative comunitarie e il C.C.N.L. 8.6.2000 per l’area della dirigenza medica.
Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:
• tipologia del rapporto di lavoro;
• data di presa di servizio;
• qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza, nonché il 
relativo trattamento economico;
• durata del periodo di prova;
• sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.
Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, 
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento o revoca della procedura 
di reclutamento che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rap-
porto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.
Il destinatario dell’assunzione, sotto la sua responsabilità dovrà dichiarare, di non avere altri rapporti 
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’art. 53 del decreto legislativo n. 165/2001 e dalle altre norme sul pubblico impiego. In caso contrario 
dovrà essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il nuovo ente.
Scaduto inutilmente il termine il CRO di Aviano comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
15. DECADENzA DALL’IMPIEgo
Decade dall’impiego chi lo abbia conseguito mediante presentazione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con provvedimento dell’Organo competente.
16. PERIoDo DI PRoVA
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 
del C.C.N.L. 8.6.2000. Allo stesso verrà attribuito, dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento 
economico previsto dai C.C.N.L. vigenti per l’area della Dirigenza Medica.
17. PRoRogA DEI TERMINI DI SCADENzA PER LA PRESENTAzIoNE DELLE DoMANDE DI AM-
MISSIoNE AL CoNCoRSo, MoDIFICAzIoNE, SoSPENSIoNE o REVoCA DEL MEDESIM.
Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a 
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concorso, di sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità 
o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, anche con riferimento alle disposizioni regionali vigenti 
in materia.
Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalle disposizioni di legge in vigore, che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.
18. TRATTAMENTo DEI DATI PERSoNALI
Il candidato nel testo della domanda di partecipazione dovrà manifestare di aver preso cognizione della 
disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. Lgs. 30.6.2003, n. 196 e dei propri 
diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.
Si precisa che ai sensi del D. Lgs. 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per l’espleta-
mento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.

INFoRMAzIoNI
Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali escluso il 
sabato, giorno in cui gli uffici rimangono chiusi, all’Amministrazione del Centro di Riferimento Oncologi-
co - Via Franco Gallini, 2 - Aviano (PN) - Ufficio del Personale (Ufficio Concorsi) telefono 0434/ 659 350 
- 659 216 oppure tramite posta elettronica all’indirizzo concorsi@cro.it oppure accedere al sito internet 
dell’Istituto www.cro.sanita.fvg.it.
L’estratto del presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie 
speciale concorsi ed esami.
Aviano, 13 marzo 2014

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Piero Cappelletti
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Al   DIRETTORE GENERALE 
Del Centro di Riferimento Oncologico IRCCS 
Via Franco Gallini, 2  -  33081 AVIANO  PN 

La/Il sottoscritt __: _______________________________________________________________
(Nome e Cognome) 

CHIEDE

di essere ammess _ al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente 

medico (ex primo livello) presso la Struttura Operativa Complessa di Anestesia Rianimazione e Terapia 

Intensiva (disciplina: anestesia e rianimazione) a tempo indeterminato di codesto Istituto con scadenza il 

giorno _______________________. 

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione (ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 
dicembre 2000, n. 445), consapevole della responsabilità penale e della decadenza dei benefici cui può andare 
incontro in caso di dichiarazione mendace, dichiara: 

1. di essere nat... a ... il .. ; 

2. di essere residente a ... (prov. ...), via ... n. … ; 

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana: ...) (a); 

4. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .... (ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali 

per il seguente motivo: ...); 

5. di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: ... (b); 

6. di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei seguenti requisiti specifici richiesti dal bando: 

- laurea in medicina e chirurgia conseguita in data ... presso l’Università ...;

- iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici e chirurghi della provincia di … in data … al numero …;

- specializzazione in … conseguita ai sensi del D. Lgs. 257/91 in data ... presso l’Università ... con durata 

legale del corso di … anni; 

7. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione:...; 

8. di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso pubbliche amministrazioni (ovvero: di 

avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni: 

... (c); 

9. di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di 

punteggio per il seguente motivo: ... (allegare documentazione probatoria); 

10.di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. 

Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata; 

11.di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (d); 

12.che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essergli fatta ogni 

necessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente: 

 sig. (Nome e Cognome) ... 

via/piazza ... n. ... 

14_13_3_CNC_CENTRO CRO CONCORSO ANESTESIA_013_DOMANDA
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telefono n. ...; cellulare n. … 

cap. n. ... città ... 

e-mail … 

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza). 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in triplice 

copia (solo ed esclusivamente l’elenco dei documenti allegati alla domanda in triplice copia) in carta 

semplice. 

DICHIARA INOLTRE

- di essere a conoscenza che il proprio curriculum formativo e professionale allegato alla presente domanda, 

qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce 

attribuzione di alcun punteggio, né costituisce autocertificazione; 

- che i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi degli artt. 19 e 46, 47 del DPR n. 445 del 

28.12.2000; 

- di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali 

di cui all’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e dall’art. 495 del C.P. in caso di dichiarazioni mendaci o di 

false attestazioni. 

Data ................................... 

Il/La dichiarante (firma per esteso) 

- Se la domanda viene spedita o consegnata da terzi dovrà essere sottoscritta dal candidato che, dovrà 
inoltre allegare alla domanda stessa fotocopia semplice di un documento di riconoscimento valido al 
fine di poter procedere alla valutazione dei titoli autocertificati. 

(a) i cittadini degli stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei 
diritti politici nel Paese di appartenenza. 

(b)da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale; 
(c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di 

aspettativa senza assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a 
tempo pieno o definito - a tempo determinato o indeterminato), il settore di attività o disciplina di utilizzo 
e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego; 

(d)dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea. 
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14_13_3_CNC_CENTRO CRO CONCORSO GINECOLOGIA_014

Centro di Riferimento oncologico - Istituto di Ricerca e 
Cura a Carattere Scientifico - Aviano (PN)
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper-
tura di un posto di dirigente medico (ex primo livello) presso la 
Struttura Operativa Complessa di Ginecologia oncologica (di-
sciplina: ginecologia ed ostetricia) a tempo indeterminato.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 250 del 30.12 2013, è indetto pubblico con-
corso, per titoli ed esami, per la copertura di
• un posto di dirigente medico (ex primo livello) presso la Struttura Operativa Complessa di 
Ginecologia Oncologica (disciplina: ginecologia ed ostetricia) a tempo indeterminato
Ruolo: sanitario
Profilo professionale: medici
- area funzionale: area di chirurgia e delle specialità chirurgiche
- posizione funzionale: dirigente medico
- disciplina: ginecologia e ostetricia

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite 
dal Regolamento d’Istituto relativo alle Norme Concorsuali del Centro di Riferimento Oncologico così 
come adeguato al DPR 10.12.1997, n. 483.
Il rapporto di lavoro per quanto concerne il trattamento economico e gli istituti normativi, è determinato 
in conformità a quanto previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per l’area della dirigenza 
medica relativamente alla posizione funzionale di dirigente medico (ex primo livello).
Il concorso è inoltre disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della discipli-
na in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modificazioni 
ed integrazioni, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavo-
ro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro (art. 57 del decreto legislativo 165/2001 e s.m.i.).
Si applicano inoltre: in materia di trattamento dei dati personali quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; in materia di docu-
mentazione amministrativa quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”con le modifiche introdotte dall’art. 15 della L. 12 novembre 2011, n. 183.
Questa Amministrazione ha compiutamente ottemperato, in via preliminare, alle disposizioni, di cui ai 
commi 1 e 4 dell’art. 34-bis del Decreto Legislativo n. 165/2001, relative alla comunicazione, alla Provin-
cia competente per territorio, dei dati relativi alla procedura di assunzione in argomento.
Sono di seguito riportati:
nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per il posto a concorso;
nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del 
concorso.
REQuISITI SPECIFICI DI AMMISSIoNE E PRoVE D’ESAME
I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione:
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso (fatte salve le affinità e le equipollenze);
c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici.
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del DPR n. 483/1997 
(1.2.1998), è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso enti del Servizio Sanitario Nazionale 
diversi da quello di appartenenza.
Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso alla direzione di Struttura Complessa (ex secondo livello dirigenziale) del personale del Servizio 
sanitario nazionale. Le discipline affini sono quelle individuate con provvedimento ministeriale.
Le prove d’esame sono le seguenti:
a) prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina a concorso, o soluzione di una 
serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
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b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina a concorso, secondo a quanto previsto dal DPR n. 
483/97; la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;
c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. Si 
procederà inoltre all’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche più diffuse, e alla verifica della conoscenza della lingua inglese.
NoRMATIVA gENERALE DEI CoNCoRSI
1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo 
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per supplenza.
2. REQuISITI gENERALI DI AMMISSIoNE AI PRoCEDIMENTI CoNCoRSuALI
I requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea;
b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle nor-
me in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Amministrazione prima dell’immissione in 
servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente da Pubbliche Amministrazioni e dagli 
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, co. 1, del DPR 20.12.1979, n. 761;
c) titolo di studio per l’accesso ai posti messi a concorso;
d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio professionale: l’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
I cittadini stranieri, comunitari ed extra comunitari, dovranno:
produrre il titolo di studio richiesto per l’accesso al corso corredato di traduzione ufficiale giurata in lin-
gua italiana, in stesura originale o copia autenticata;
essere in possesso e produrre una dichiarazione di valore del titolo di studio, in stesura originale o copia 
autenticata, rilasciata dalla rappresentanza italiana competente per territorio nel paese d’origine e da 
traduzione rilasciata dai tribunali ordinari competenti per territorio.
Le modalità sopradescritte sono valide anche per i cittadini italiani nel caso in cui alleghino alla domanda 
titoli conseguiti all’estero e non redatti in lingua italiana.
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati di-
spensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
3. MoDALITà PER LA CoMPILAzIoNE DELLA DoMANDA
La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice e secondo l’allegato schema, deve 
essere rivolta al Direttore Generale del Centro di Riferimento Oncologico di Aviano e presentata o spe-
dita nei modi e nei termini specificati al successivo punto 5.
Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità e con finalità di 
autocertificazione:
a) il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita e la residenza;
b) la precisa indicazione del concorso cui intende partecipare;
c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui alla vigente normativa; i citta-
dini degli stati membri dell’Unione europea devono dichiarare altresì, di godere dei diritti civili e politici 
anche nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere una 
adeguata conoscenza della lingua italiana (DPCM 7.2.1994, n. 174);
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
e) eventuali condanne penali riportate;
f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati come dipendentii presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;
i) il domicilio, con il numero di codice postale, presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni 
necessaria comunicazione, compreso il numero di telefono. In caso di mancata indicazione, vale la resi-
denza di cui alla lettera a).
l) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. 
Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.
I candidati portatori di handicap, beneficiari dalla legge 5 febbraio 1992 n. 104, dovranno indicare nella 
domanda l’ausilio di cui necessitano relativamente al proprio handicap e gli eventuali tempi aggiuntivi 
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per l’espletamento delle prove d’esame. A tal fine gl’interessati dovranno produrre apposita documen-
tazione da cui si rilevi l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari.
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere e) e h) verranno considerate come il non aver riporta-
to condanne penali ed il non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni.
Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.
La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina 
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicitamente da un documento probatorio 
allegato.
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno 
valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni 
penali previste dall’art. 76, comma 1 del citato D.P.R. 
4. DoCuMENTAzIoNE DA ALLEgARE ALLA DoMANDA
Il candidato dovrà allegare alla domanda:
-  o r i g i n a l e  della ricevuta di versamento della tassa di concorso di Euro 10,33 in nessun caso rim-
borsabile, e ciò ai sensi della legge 26.4.1983 n. 131, da versarsi con le seguenti modalità:
versamento su conto corrente postale n. 10585594 intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento On-
cologico di Aviano (PN) (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il 
concorso a cui il versamento si riferisce);
- dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità personale, leggibile in tutte 
le sue parti, valido.
Alla domanda di partecipazione al concorso il candidato deve allegare tutte le autocertificazioni relative 
ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della 
graduatoria. In particolare dovrà presentare un curriculum formativo e professionale redatto su carta 
semplice, datato e firmato. In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che de-
vono essere formalmente documentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale 
acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché 
gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazio-
ne a congressi, convegni, seminari che abbiano finalità di formazione e di aggiornamento professionale 
e di avanzamento di ricerca scientifica, la cui partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti 
in materia dal DPR n. 484/1997 sull’accesso all’ex secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo 
sanitario del Servizio Sanitario Nazionale. Sono valutate altresì, l’idoneità nazionale nella disciplina pre-
vista dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto DPR. 
Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.
Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato o redatto in forma di 
autocertificazione, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun 
punteggio.
I candidati in servizio di ruolo presso le strutture del S.S.N., esentati dal requisito della specializzazione 
nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto, dovranno allegare alla domanda formale autocer-
tificazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo a concorso.
Nella autocertificazione relativa ai servizi prestati presso le strutture del S.S.N. deve essere precisato se 
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, 
in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’autocertificazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio.
Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 DPR 483/97) le relative 
autocertificazioni devono riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata anche l’orario 
di attività settimanale.
Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 
22 DPR 483/97) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella attestazione. I servizi 
prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. n. 483/1997.
I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, prestati 
presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri dovranno essere documentati esclusivamente secon-
do i criteri e le modalità di cui all’art. 20 del D.P.R. n. 483/1997 e all’art. 22 della L. n. 958/1986.
Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, possono essere rese:
a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo 
alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 in caso di dichiarazioni mendaci 
o di false attestazioni, e spedite o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento 
valido del sottoscrittore;
b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento di 
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riconoscimento valido del sottoscrittore;
c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.
La compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità so-
pra indicate, comporta l’invalidità dell’atto stesso.
Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che 
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio, pena la non valutazione.
In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:
a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione, 
denominazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo pro-
fessionale di inquadramento, eventuale disciplina di inquadramento, se trattasi di servizio a tempo in-
determinato o a tempo determinato, se trattasi di lavoro a tempo pieno, definito o parziale; il periodo di 
lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quella di termine, con indicazione di even-
tuali interruzioni del rapporto, e posizione in merito al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979. 
In caso di interruzione del rapporto ne vanno indicate esattamente le cause. Non va riportato il servizio 
riconosciuto ai soli fini economici.
b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato 
conseguito;
c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine. 
Vanno indicati eventuali periodi di sospensione e le relative cause;
d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: il candidato, ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. n. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà in cui ne attesti la conformità all’originale. Nella dichiarazione, che di fatto vale come un’au-
tentica di copia, vanno elencati dettagliatamente tutti i documenti di cui il candidato vuole attestarne 
l’autenticità.
Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Amministrazione, per quanto concerne 
la documentazione non verificabile presso altre pubbliche amministrazioni. Il candidato sarà eliminato 
dalla graduatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documen-
tazione presentata rispetto a quanto autocertificato.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non saranno prese in considerazione pubblicazioni in 
corso di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato. Do-
vrà essere presentato dal candidato un elenco, previa numerazione, dettagliato delle stesse: la citazione 
bibliografica deve essere completa. Il testo delle pubblicazioni deve essere presentato integralmente.
Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei 
titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispondente titolo.
Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle 
vigenti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.
5. MoDALITà E TERMINI PER LA PRESENTAzIoNE DELLE DoMANDE
La domanda di partecipazione, redatta in carta semplice e con allegata la pertinente documentazione, 
deve essere indirizzata a: DIRETTORE GENERALE del CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO - Via 
Franco Gallini, 2 - 33081 AVIANO (PN).
Le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro il trentesimo giorno dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso relativo al presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Parte IV Serie 
speciale - Concorsi ed esami. Qualora il termine di scadenza coincida con un giorno festivo, lo stesso è 
prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la presentazione delle domande 
e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva d’invio successivo di documenti è priva di effetto.
Le domande di partecipazione possono pervenire attraverso una delle seguenti modalità:
• consegna a mano: esclusivamente all’Ufficio Protocollo del CRO stesso - sito nei nuovi locali del bloc-
co Centrali Tecnologiche (ingresso posteriore) nei pressi del parcheggio “B” riservato ai dipendenti - nei 
giorni feriali (sabato, domenica e festivi infrasettimanali esclusi) dalle ore 9:00 alle ore 13:00; all’atto 
della presentazione della domanda sarà rilasciata apposita ricevuta.
• spedizione con raccomandata AR del servizio postale pubblico: le domande si considerano prodotte 
in tempo utile purché spedite, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine di sca-
denza. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante. Non saranno comunque prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il decimo (10°) giorno dalla scadenza del bando. Il CRO di 
Aviano non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni qualora 
ciò dipenda da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del candidato, ovvero per la man-
cata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno ugualmente imputabili 
all’Amministrazione eventuali disguidi postali.
• invio tramite PEC: saranno prese in considerazione solo le domande trasmesse al seguente indirizzo 
di Posta Elettronica Certificata dell’Istituto protocollo@pec.cro.it utilizzando esclusivamente una casel-
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la di Posta Elettronica Certificata personale del candidato (non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da 
diversa casella di posta semplice/ordinaria anche se inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata).
Nel caso di corretta trasmissione dalla PEC personale del candidato alla PEC del C.R.O. sopra indicata, 
la domanda ed i relativi allegati devono essere prodotti come documenti elettronici in formato leggibile 
ma non modificabile (.pdf - .TIF - .jpeg).
Il CRO di Aviano non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni, 
come ad esempio nel caso di disguidi tecnici-informatici non imputabili a colpa dell’Amministrazione, 
che si dovessero verificare da parte del server (come nel caso di eccessive dimensioni dei files trasmessi).
La domanda cartacea dovrà essere datata e firmata per esteso dal candidato.
La mancanza di sottoscrizione della domanda cartacea costituisce motivo di esclusione. La firma non 
deve essere autenticata.
Alla domanda di partecipazione, a prescindere dal mezzo di trasmissione, dovrà essere allegata la foto-
copia non autenticata di un documento di identità valido e leggibile in tutte le sue parti.
Con la trasmissione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando.
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno 
valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni 
penali previste dall’art. 76, comma 1, del predetto D.P.R.
6. AMMISSIoNE AL CoNCoRSo
All’ammissione al concorso provvede il competente Organo dell’Istituto.
7. ESCLuSIoNE DAL CoNCoRSo
All’esclusione dal concorso provvede il competente Organo dell’Istituto e la stessa è disposta con prov-
vedimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso.
8. CoMMISSIoNE ESAMINATRICE
La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale del Centro di Riferimento Oncologico.
9. CoNVoCAzIoNE DEI CANDIDATI
Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ 
serie speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, 
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.
L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla.
Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento perso-
nale di identità, valido.
10. PuNTEggIo
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal Regolamento Aziendale.
Ai medici che hanno conseguito il titolo di specializzazione ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, 
n. 257 (per le specializzazioni conseguite prima del 1995 o negli anni immediatamente seguenti deve 
essere fatta espressa menzione), anche se fatta valere come requisito di ammissione, è riconosciuto uno 
specifico punteggio: il candidato deve produrre autocertificazione relativa alla durata legale del corso.
Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale.
11. VALuTAzIoNE DELLE PRoVE D’ESAME
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 17/24.
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20.
12. FoRMAzIoNE DELLA gRADuAToRIA, APPRoVAzIoNE E DIChIARAzIoNE DEL VINCIToRE
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria dei candidati 
risultati idonei.
Per quanto concerne la previsione di cui al comma 7 dell’art. 3 della Legge 15 maggio 1997, n. 127 e 
successive modifiche ed integrazioni, riguardante l’abolizione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme 
restando le altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa di legge in materia, si precisa 
che, nel caso in cui dei candidati ottengano il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di altri titoli preferenziali, avrà 
la precedenza il candidato più giovane di età. La graduatoria sarà poi trasmessa al competente Organo, 
il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede con proprio provvedimen-
to, alla dichiarazione del vincitore.
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia 
Giulia.
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13. ADEMPIMENTI DEI VINCIToRI
Il candidato dichiarato vincitore potrà essere invitato dal Centro di Riferimento Oncologico, ai fini della 
stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunica-
zione e sotto pena di decadenza, la documentazione necessaria per dimostrare il possesso dei requisiti 
specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.
La stipulazione del contratto individuale a tempo indeterminato, di cui all’art. 13 del vigente C.C.N.L. 
dell’ 8.6.2000 dell’area della dirigenza medica, sarà subordinata anche alla verifica degli accertamenti 
sanitari.
14. CoSTITuzIoNE DEL RAPPoRTo DI LAVoRo
L’assunzione del candidato è subordinata all’ottenimento da parte dell’Istituto della relativa autorizza-
zione regionale.
Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le 
disposizioni di legge, le normative comunitarie e il C.C.N.L. 8.6.2000 per l’area della dirigenza medica.
Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:
• tipologia del rapporto di lavoro;
• data di presa di servizio;
• qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza, nonché il 
relativo trattamento economico;
• durata del periodo di prova;
• sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.
Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, 
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento o revoca della procedura 
di reclutamento che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rap-
porto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.
Il destinatario dell’assunzione, sotto la sua responsabilità dovrà dichiarare, di non avere altri rapporti 
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’art. 53 del decreto legislativo n. 165/2001 e dalle altre norme sul pubblico impiego. In caso contrario 
dovrà essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il nuovo ente.
Scaduto inutilmente il termine il CRO di Aviano comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
15. DECADENzA DALL’IMPIEgo
Decade dall’impiego chi lo abbia conseguito mediante presentazione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con provvedimento dell’Organo competente.
16. PERIoDo DI PRoVA
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 
del C.C.N.L. 8.6.2000. Allo stesso verrà attribuito, dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento 
economico previsto dai C.C.N.L. vigenti per l’area della Dirigenza Medica.
17. PRoRogA DEI TERMINI DI SCADENzA PER LA PRESENTAzIoNE DELLE DoMANDE DI AM-
MISSIoNE AL CoNCoRSo, MoDIFICAzIoNE, SoSPENSIoNE o REVoCA DEL MEDESIMo.
Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a 
concorso, di sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità 
o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, anche con riferimento alle disposizioni regionali vigenti 
in materia.
Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalle disposizioni di legge in vigore, che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.
18. TRATTAMENTo DEI DATI PERSoNALI
Il candidato nel testo della domanda di partecipazione dovrà manifestare di aver preso cognizione della 
disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei 
propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.
Si precisa che ai sensi del D. Lgs. 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per l’espleta-
mento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.

INFoRMAzIoNI
Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali escluso il 
sabato, giorno in cui gli uffici rimangono chiusi, all’Amministrazione del Centro di Riferimento Oncologi-
co - Via Franco Gallini, 2 - Aviano (PN) - Ufficio del Personale (Ufficio Concorsi) telefono 0434/ 659 350 
- 659 216 oppure tramite posta elettronica all’indirizzo concorsi@cro.it oppure accedere al sito internet 
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dell’Istituto www.cro.sanita.fvg.it.
L’estratto del presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie 
speciale concorsi ed esami.
Aviano, 13 marzo 2014

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Piero Cappelletti
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Al   DIRETTORE GENERALE 
Del Centro di Riferimento Oncologico IRCCS 
Via Franco Gallini, 2  -  33081 AVIANO  PN 

La/Il sottoscritt __: _______________________________________________________________
(Nome e Cognome) 

CHIEDE

di essere ammess _ al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente 

medico (ex primo livello) presso la Struttura Operativa Complessa di Ginecologia Oncologica (disciplina: 

ginecologia ed ostetricia) a tempo indeterminato di codesto Istituto con scadenza il giorno 

_______________________. 

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione (ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 
dicembre 2000, n. 445), consapevole della responsabilità penale e della decadenza dei benefici cui può andare 
incontro in caso di dichiarazione mendace, dichiara: 

1. di essere nat... a ... il .. ; 

2. di essere residente a ... (prov. ...), via ... n. … ; 

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana: ...) (a); 

4. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .... (ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali 

per il seguente motivo: ...); 

5. di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: ... (b); 

6. di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei seguenti requisiti specifici richiesti dal bando: 

- laurea in medicina e chirurgia conseguita in data ... presso l’Università ...;

- iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici e chirurghi della provincia di … in data … al numero …;

- specializzazione in … conseguita ai sensi del D. Lgs. 257/91 in data ... presso l’Università ... con durata 

legale del corso di … anni; 

7. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione:...; 

8. di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso pubbliche amministrazioni (ovvero: di 

avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni: 

... (c); 

9. di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di 

punteggio per il seguente motivo: ... (allegare documentazione probatoria); 

10.di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. 

Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata; 

11.di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (d); 

12.che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essergli fatta ogni 

necessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente: 

 sig. (Nome e Cognome) ... 

via/piazza ... n. ... 

14_13_3_CNC_CENTRO CRO CONCORSO GINECOLOGIA_014_DOMANDA
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telefono n. ...; cellulare n. … 

cap. n. ... città ... 

e-mail … 

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza). 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in triplice 

copia (solo ed esclusivamente l’elenco dei documenti allegati alla domanda in triplice copia) in carta 

semplice. 

DICHIARA INOLTRE

- di essere a conoscenza che il proprio curriculum formativo e professionale allegato alla presente domanda, 

qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce 

attribuzione di alcun punteggio, né costituisce autocertificazione; 

- che i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi degli artt. 19 e 46, 47 del DPR n. 445 del 

28.12.2000; 

- di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali 

di cui all’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e dall’art. 495 del C.P. in caso di dichiarazioni mendaci o di 

false attestazioni. 

Data ................................... 

Il/La dichiarante (firma per esteso) 

- Se la domanda viene spedita o consegnata da terzi dovrà essere sottoscritta dal candidato che, dovrà 
inoltre allegare alla domanda stessa fotocopia semplice di un documento di riconoscimento valido al 
fine di poter procedere alla valutazione dei titoli autocertificati. 

(a) i cittadini degli stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei 
diritti politici nel Paese di appartenenza. 

(b)da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale; 
(c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di 

aspettativa senza assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a 
tempo pieno o definito - a tempo determinato o indeterminato), il settore di attività o disciplina di utilizzo 
e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego; 

(d)dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERzIoNI NELLA PARTE TERzA DEL B.u.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX 
n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN FoRMATo MS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN FoRMATo DIVERSo DA MS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

1326 marzo 2014
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MoDALITà DI PAgAMENTo
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 59 o 02008 02241 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
oBBLIgAToRIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQuISTo FASCICoLo/I BuR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali
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	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 10 marzo 2014, n. 1538/LAVFOR.FP/2014
	LR 18/2011. Direttive per la predisposizione del Programma Operativo 2014/2015 - Piano Annuale di Formazione 2014/2015.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 10 marzo 2014, n. 1559/LAVFOR.FP/2014
	LR 18/2011. Direttive per la predisposizione del Programma Operativo 2014/2015 - Piano annuale di formazione 2014/2015. Percorsi di tipologia C - Termini e modalità per la presentazione delle proposte formative.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 10 marzo 2014, n. 1560/LAVFOR.FP/2014
	LR 18/2011. Direttive per la predisposizione del Programma Operativo 2014/2015 - Piano annuale di formazione 2014/2015. Percorsi di tipologia D - Termini e modalità per la presentazione dei prototipi formativi.

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 4 marzo 2014, n. 769
	Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia: Misura 312 - Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese. Rettifica errore materiale nel Decreto 638 del 24 febbraio 2014.

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 17 marzo 2014, n. 894
	Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Asse 4 - Leader. Bando di Torre Natisone GAL per la concessione di aiuti per la realizzazione ed il potenziamento/miglioramento della filiera corta a valere sulla Misura 

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 17 marzo 2014, n. 895
	Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Asse 4 - Leader. Bando di Torre Natisone GAL “Progetti integrati pubblico/privati per la realizzazione di servizi ricreativi e attività culturali” a valere sulla Misura 4

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 17 marzo 2014, n. 896
	Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Asse 4 - Leader. Bando del GAL Montagna Leader per la realizzazione di progetti volti all’adeguamento e miglioramento delle aziende agricole locali a valere sulla Misura 

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 17 marzo 2014, n. 898
	Bando per la presentazione delle domande di aiuto/pagamento dell’annualità 2014 della Misura 211 - Indennità a favore di agricoltori delle zone montane del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 17 marzo 2014, n. 904
	Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Termini per la presentazione delle domande di pagamento di conferma degli impegni a valere sulla “Misura 221 - Imboschimento dei terreni agricoli” per l’annualità 2014.

	Decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa “Coordinamento normativo nelle materie della tutela della fauna e attività relative alla gestione venatoria” del Servizio caccia e risorse ittiche, 24 febbraio 2014, n. 591
	Legge regionale 14/2007, capo III. Rilascio del provvedimento di deroga per la cattura, ai fini della tutela della sicurezza aerea, di soggetti appartenenti alla specie Lepre comune (Lepus europaeus) presso l’aeroporto militare “Pagliano e Gori” di Aviano

	Deliberazione della Giunta regionale 7 marzo 2014, n. 394
	LR 2/2002, art. 131 e seguenti - DPReg. 241/2002, art. 23 - Commissione d’esame per maestri di sci per la disciplina dello snowboard (2012-2016). Sostituzione componente.

	Deliberazione della Giunta regionale 7 marzo 2014, n. 419
	LR 11/2006, art. 10. Carta famiglia: implementazione del beneficio consistente nell’applicazione di sconti sull’acquisto di beni alimentari e non alimentari di cui all’allegato A del DPReg. 347/2007 e successive modifiche ed integrazioni. Approvazione del

	Deliberazione della Giunta regionale 7 marzo 2014, n. 433
	Approvazione schema “Struttura del Piano paesaggistico regionale”.

	Deliberazione della Giunta regionale 14 marzo 2014, n. 464
	Programma di sviluppo rurale 2007-2013. DPReg. 40/2011. Individuazione dei casi di riduzione, esclusione e decadenza derivanti dalla violazione degli impegni posti in capo ai beneficiari degli aiuti concessi a valere sulle Misure 216, Azione 2 e 221 (part

	Deliberazione della Giunta regionale 14 marzo 2014, n. 465
	Approvazione scheda di attività relativa all’Asse 3 - Competitività - Obiettivo 3.1 - Rafforzamento della competitività del sistema economico regionale linea d’azione 3.1.1. - Sviluppo e rafforzamento del tessuto produttivo regionale - Tipologia di interv

	Deliberazione della Giunta regionale 14 marzo 2014, n. 467
	Regolamento (CE) n. 1198/2006. Attuazione degli interventi previsti dal Fondo europeo per la pesca per il periodo 2007-2013. Terza rimodulazione del piano finanziario FVG 2007 - 2013.

	Deliberazione della Giunta regionale 14 marzo 2014, n. 468
	POR FESR 2007-2013 “Obiettivo Competitività regionale ed Occupazione”. Riduzione risorse POR e PAR assegnate alla Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali. Attività 1.1.a, 1.2.a, 1.2.c.

	Deliberazione della Giunta regionale 14 marzo 2014, n. 472
	LR 20/2005, art. 15 bis. Ripartizione dotazione fondo per le spese di investimento per l’anno 2014 per interventi edilizi su strutture di servizio per la prima infanzia.

	Deliberazione della Giunta regionale 14 marzo 2014, n. 479
	Approvazione della scheda dell’attività 5.1.a.2) e del “Bando per la promozione dell’efficienza energetica nella pubblica illuminazione”.

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio geologico - Ufficio per le attività minerarie e le risorse geotermiche
	Istanza di permesso di ricerca di risorse geotermiche di interesse locale (DLgs. 22/2010) da denominarsi “Palestra scuole primarie”.

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda in sanatoria delle ditte Immobiliare Milo Srl e La Scogliera Vesuvio Srl per ottenere la concessione di derivazione d’acqua (IPD/3314).

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimento di concessione di derivazione d’acqua alla ditta PILM Srl.

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimenti di concessione di derivazione d’acqua.

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3.7.2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua della ditta Commercio Petroli Spa.

	Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3.7. 2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua della ditta Azienda Agricola Zamparo Luca.

	Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali - Servizio caccia e risorse ittiche 
	Avviso ai sensi dell’art. 6 bis della legge regionale 31/2005 per il rilascio di una concessione demaniale marittima sita in Comune di Grado, località Marina di Macia.

	Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie - Servizio demanio e consulenza tecnica 
	Avviso di pubblicazione dell’istanza presentata ai sensi dell’art. 24 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della navigazione per il rilascio di un’autorizzazione per la modifica degli specchi acquei, spostamento del distributore carburante, realizz

	Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università - Servizio pianificazione territoriale 
	Comune di Castions di Strada. Avviso di adozione della variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università - Servizio pianificazione territoriale 
	Comune di Gradisca d’Isonzo. Avviso di adozione della variante n. 28 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università - Servizio mobilità
	Avviso di pubblicazione ai sensi del DPR 328/1952 e dell’art. 12 della LR 12/2012 per il rilascio di una concessione demaniale marittima sita in Comune di Monfalcone.

	Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia - Area promozione salute e prevenzione
	Determinazione del Responsabile del Centro di Attività Struttura Operativa Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 “Triestina” 11 marzo 2014, n. 154. Indizione della sessione d’esami per gli aspiranti al conseguimento del cert

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Gorizia
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Monfalcone
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Trieste
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Comune di Gradisca d’Isonzo (GO)
	Avviso d’asta pubblica per l’appalto del servizio di tesoreria comunale per il periodo 01/07/2014-30/06/2019.

	Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - Ersa - Gorizia
	Disciplinare tecnico ai sensi della LR 13 agosto 2002, n. 21 e del regolamento d’uso del marchio collettivo approvato con decreto del Direttore generale dell’Ersa n. 138 di data 27 settembre 2012 - prodotto carne suina.

	Comune di Buttrio (UD)
	Avviso di approvazione della variante n. 32 al Piano regolatore generale comunale relativa al recepimento del piano comunale di settore per l’individuazione per le grandi strutture di vendita di cui all’art. 15 comma 2 della LR n. 29/2005.

	Comune di Buttrio (UD)
	Avviso di approvazione della variante n. 33 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Buttrio (UD)
	Avviso di approvazione della variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale relativa al recepimento dei lavori di ristrutturazione viabilistica di via Prampero e via Beltrame con realizzazione di un percorso ciclopedonale da realizzarsi in convenzio

	Comune di Clauzetto (PN)
	Avviso approvazione variante n. 8 al PRGC.

	Comune di Cordenons (PN)
	Avviso di deposito relativo all’approvazione della variante n. 33 Piano regolatore generale comunale Ambito B.8.1. di via del Monè/Bunis.

	Comune di Cordenons (PN)
	Avviso di deposito relativo all’approvazione della variante n. 34 Piano regolatore generale comunale in Località Villa d’Arco per la realizzazione della sede della Pro-loco Villa d’Arco.

	Comune di Fagagna (UD)
	Avviso di approvazione della variante n. 41 al Piano regolatore generale comunale. 

	Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
	Avviso di adozione della variante n. 46 al PRGC.

	Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
	Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale di iniziativa privata denominato PRPC “Luna Blu” - variante 1”, ricadente nelle zone C e S5L del vigente PRGC.

	Comune di Monfalcone (GO)
	Avviso di deposito e avvio della procedura di consultazione sulla VAS relativa all’adozione dell’istituzione del Parco Comunale del Carso Monfalconese - LR 42/1996 - Variante n. 48.

	Comune di Pordenone
	Avviso di approvazione della variante al PRGC n. 118 e contestuale approvazione del piano delle alienazioni, valorizzazioni ed acquisti immobiliari per l’anno 2014.

	Comune di Premariacco (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Ronchis (UD)
	Decreto d’esproprio: 01/2014 - Lavori di “Riqualificazione urbanistica del centro storico - via del cimitero - CUP G64E10000070002”. Decreto d’esproprio ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/2001.

	Comune di San Martino al Tagliamento (PN)
	Avviso di approvazione della variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale relativa al progetto preliminare “sistemazione idraulica a salvaguardia dell’abitato di Saletto in Comune di San Martino al Tagliamento”.

	Comune di Trieste - Area Città e Territorio - Servizio Pianificazione Urbana
	Avviso di deposito della variante n. 125 al PRGC - “variante al PRGC per Interventi di bonifica e ripristino degli storici terrazzamenti sul Costone carsico Triestino 1° e 2° intervento - proponente Consorzio di Bonifica Pianura Isontina”.

	Nord Asfalti Srl - Primulacco di Povoletto (UD)
	Avviso di deposito relativo al progetto definitivo dell’intervento di riqualificazione fluviale del torrente Torre a monte del ponte della SP n. 15 “di Faedis” nei Comuni di Reana del Rojale e di Povoletto.

	Provincia di Pordenone - Settore Viabilità Stradale - Ufficio Espropri
	Determinazioni nn. 547, 548, 549, 550 del 03.03.2014 e 564 del 04.03.2014 (Estratti) - Riqualificazione ed allargamento della SP n. 27 “Vivarina” dalla variante nord di Vivaro alla SR n. 251 a Maniago - I lotto. P/440. Espropriazione per pubblica utilità.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
	Richiesta di pubblicazione graduatoria di concorso pubblico.

	Centro di Riferimento Oncologico - Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico - Aviano (PN)
	Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico (ex primo livello) presso la Struttura Operativa Complessa di Anestesia Rianimazione e Terapia Intensiva (disciplina: anestesia e rianimazione) a tempo indet

	Centro di Riferimento Oncologico - Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico - Aviano (PN)
	Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico (ex primo livello) presso la Struttura Operativa Complessa di Ginecologia oncologica (disciplina: ginecologia ed ostetricia) a tempo indeterminato.


